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La proposta della Direzione del Pei per le presidenze 

Un vertice dei «cinque» concorda sui nomi. Oggi apertura delle Camere ed elezione 

Nilde lotti alla Camera 
Spadolini al Senato 


Oggi tl insedia il nuovo Parlamento. Prima incom- legislatura n Psi appare di- 
ben», l’elezione dei presidenti delle due assem- «punibile a riprendere la coi¬ 
blee. La Direzione del Pei Ieri ha proposto formai- ^orazione con io scudo ero- 
mente le candidature di Nilde lotti per la Camera e de arateMoch1ci P C 

Giovanni Spadolini per II Senato. Più tardi, sul due ne condizioni Una «gerite, 
nomi hanno concordato anche I capigruppo della rebbe la formula si è sparsa 
dlsclolta maggioranza, riuniti per definire Una posi- Ieri la voce secondo cui Crani 
zlone comune (ma solo SU questo punto). vorrebbe lasciar fuori I liberali 


■H ROMA U Direzione co- gruppo del pemaparlllo (.a 
muntala ha designalo Nilde riunione si è svolta ieri sera è c he vi sla I Impegno ad ap- 
lenti ipcr la capaciti gli dimo- ma soliamo per -ratificare, provare la legge che consenta 
strale di garantire una dittilo- l'intesa sulla Ioni e su Spadoll (a ottobre o In primavera) lo 
no marnale e Impalale ni, nulla di piu Insomma an- svolgimento del referendum 
dell'assemblea, di Moniecllo- che se Forlanl parla ora di II latta che Crani pumi ad ami¬ 
do, ed ha auspicalo sul suo -strada spianala» verso la ri- cipare I (empi delle consulta- 
nome «la più ampia conver- composizione dell alleanza a zionl popolari su giustizia e 

S enza» Quanto a Spadolini, la cinque, Il Psi ha voluto negare nucleare impensierisce piaz- 
Hrezlonc propone al senalon all Incontro qualsiasi significa- za del Gesù De Mila lame In- 
comunisti di <valularne la can- la politico. Superalo lo sco- falli che, una volta celebrali I 
didatura nello stesso spirilo» silo delle presidenze, Il pra- referendum e sull onda di una 
I democristiani avevano Eterna del governo resta dun- prevedibile sconfina democri- 
dtleilo che I Cinque al presso- que più che mal aperto E nul- spana, I socialisti riaprano il 
lasaero all'appunlamemo di la lascia prevedere che possa capitolo di palazzo Chigi Col 
oggi con un accordo preventl- essere risolto in tempi brevi I rischio • prevedono alcuni di¬ 
vo sulle presidenze, come pri- democristiani chiedono che si rigenti scudocrociati - che si 
mo passo verso la rlcosliiuzlo- formi una maggioranza solida ripeta la stessa situazione che 
ne della vecchia maggiorai In grado di esprimere un go- nella scorsa primavera ha por- 


muniste ha designalo Nilde 
Ioni »per la capacita giù dimo¬ 
strata di garantire una direste- 


inche l capigruppo della rebbe la formula Si è sparsa 
liti per definire Una posi- ieri la voce secondo cui Crani 
J questo punto). vorrebbe lasciar fuori I liberali 

per lar posto al radicali II se¬ 
gretario socialista ha smentì- 

sìamìia - l0, ma « ino Formica non ha 

SBANELLA escluso che il Pr entri In mag- 

gruppo del pemaparlllo La gloranza E I altra condizione 


comunisti di »vtiluterne te can¬ 
didatura nello sleaso spirilo» 

I democristiani avevano 
chiesto che I Cinque si presen¬ 


za del Gesù De Mila teme In¬ 
fatti che, una volta celebrati I 
referendum e sull onda di un? 
prevedibile sconfina democri- 
stiana, 1 socialisti riaprano II 


vo sulle presidenze, come pri¬ 
mo passo verso la rlcosliiuzlo- 
ne dalla vecchia maggioran¬ 
za Ma I socialisti non ne han¬ 
no volute sapere Ed hanno 
concanao a De Mila, come 
contentino, aolo la dlsponlbl- 
Hit par un vertice del capi¬ 


te grado di esprimere un go- nella scorsa primavera ha por- 
verno per l'intero arco della lato alle elezioni anticipate 
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Giovanni Spadolini 


" La motivazione fa ricorso a una circolare dell’epoca fascista 

11 Vaticano assolve Mardnkus 
«Non lo daremo ai giudici italiani» 


La Santa Sede ha respinto la richiesta di estradizio¬ 
ne avanzata dal governo Italiano per monsignor 
Mardnkus, De Strabei e Mennlni, accusati di gravi 
reati dal giudici milanesi. La Santa Sede ha invoca¬ 
to l’articolo 11 del Trattato lateranense, Riesplode 
cosi lo scandalo del rapporti tra il Banco Ambro¬ 
siano e lo lor. Una grossa questione che il nuovo 
Parlamento non potrò eludere, 


m citta del vaticano ii 
presidente dello lor, monsl- 
gnor Paul Marcinkus, ed i suol 
collaboratori Pellegrino De 
Strabei e Luigi Mennlni non 
potranno essere giudicati dal¬ 
la magistratura Italiana per I 
reati loro attribuiti dal giudici 
milanesi in relazione al crack 
del vecchio Banco Ambrosia¬ 
no Si è saputo Ieri che la San¬ 
ta Sede ha respinto «I» richie¬ 
sta di estradizione avanzata 
dal governo italiano alla sede 
apostolica con nota verbale 
dell'ambasciata d’Italia pres¬ 
uola Sama Sede del 25 marzo 
1987 n 822». 


Infatti, Il tribunale vaticano, 
incaricato dalla Segreteria di 
Stato di pronunciarsi In merito 
alla richiesta di estradizione 
da parte del governo italiano, 
ha stabilito con sentenza del 
25 aprite scorso che «lo lor è 
compreso tra gli enti centrali 
della Chiesa cattolica e quindi 
l’operato dell'lstHuto è sottrat¬ 
to da ogni ingerenza da parte 
dello Stato italiano secondo 
l'articolo 11 del trattato» Ne 
consegue, perciò, che «i diri¬ 
genti aell Istituto non posso¬ 
no essere incriminali per atti 
compiuti nell'esercizio delle 
toro funzioni di dirigenti» 


In sostanza, Il tribunale vati¬ 
cano ha fatto propria la lesi 
sostenuta dalla Santa Sede il 
27 febbraio scorso quando, di 
fronte ai mandati di cattura 
emessi dai giudici milanesi 
(per «concorso nella distra¬ 
zione, nell'occultamento, nel¬ 
la dissipazione e comunque 
nella distruzione del patrimo¬ 
nio sociale del Banco Ambro¬ 
siano») nel confronti di Mar- 
cinkus, De Strabei e Menninl, 
affermò che «I articolo l \ del 
trattato lateranense esenta da 
ogni Ingerenza dello Stato Ita¬ 
liano gli enti centrati della 
Chiesa cattolica» 

Ma perché queste notizie 
sono state rivelate solo ieri e 
non dal governo italiano che 
pure è stalo da tempo Infor¬ 
mato dalla Santa Sede? Lo 
spiega il settimanale legato a 
CI e molto vicino all arcive¬ 
scovo Mardnkus «tl sabato» il 
quale scrive che delle «moti¬ 
vazioni del tribunale vaticano 
dovrà certamente tener conto 
la Corte di Cassazione che nei 
prossimi giorni dovrà pronun¬ 


ciarsi sulla legittimità del man¬ 
dati di cattura emessi dai giu¬ 
dici istruttori milanesi nel con¬ 
fronti di Marcinkus, De Stra¬ 
bei e Mennlni» «Il sabato», fa¬ 
cendo propria la causa di Mar¬ 
cinkus, fa sapere che ii tribu¬ 
nale vaticano ha trovato, a so¬ 
stegno della sua tesi, una cir¬ 
colare emessa nel 1930 dal 
ministro delle Finanze del re¬ 
gime fascista secondo cui 
«vengono considerati come 
enti centrali gli organismi del¬ 
la chiesa che hanno un carat¬ 
tere di universalità» e tra que¬ 
sti, secondo i giudici vaticani, 
«rientra indubbiamente lo 
lor» 

Ci sarebbe, quindi, da con¬ 
cludere che qualsiasi azione 
possa essere compiuta dallo 
lor o da qualsiasi ente consi¬ 
derato «centrale», anche la 
piu perversa sotto il profilo 
giuridico e morale ed oggetti¬ 
vamente lesiva degli interessi 
dei cittadini italiani, dovrebbe 
«essere sottratta da ogni inge¬ 
renza da parte dello Stato ita¬ 


La Corte di Cassazione 
dà ragione ai legali del boss 

Cutolo junior 
scarcerato 
«per errore» 


DI nuovo in libertà ti figlio del boss Raffaele Cutolo, 
Roberto, condannato per l’assassinio dei vicediret¬ 
tore carcerario Giuseppe Salvia e accusato dell'at¬ 
tentato ai danni del pretore di Ottaviano Antonio 
Morgigm. A rimettere in libertà il figlio del boss è 
stata una decisione della Corte di cassazione che 
ha ritenuto validi i motivi di ricorso presentati dai 
due legali del figlio del boss. 


■■ NAPOLI La vicenda n- 
guarda i termini entro cui è 
stato interrogato Roberto Cu¬ 
tolo dal giudice istruttore che 
aveva spiccato a suo canco il 
mandato di cattura per I atten¬ 
tato al giudice Morgigm il gio¬ 
vane, arrestato ii primo aprile, 
è stato interrogato il 16 dello 
stesso mese Ora la legge sta¬ 
bilisce che una persona colpi¬ 
ta da un provvedimento re- 
stnttivo del giudice istruttore 
debba essere interrogato en¬ 
tro 15 giorni Secondo i legali 
del figlio del boss, i quindici 
giorni si devono contare dal 
momento dell'esecuzione del 
1 mandato secondo il giudice 
istruttore e ii tribunale della li¬ 
bertà (che avevano respinto il 
ricorso) invece andavano 
conteggiati dal giorno succes¬ 
sivo 

La sentenza della suprema 


liano» Non avrebbe, secondo 
questa tesi dei giudici vaticani, 
alcuna rilevanza il fatto che, 
come sostengono invece i 
giudici milanesi, Marcinkus, 
De Strabei e Mennini (questi 
ultimi sono cittadini italiani) 
hanno compiuto atti che si so¬ 
no concretizzati sul territorio 
italiano e che si sono intrec¬ 
ciati con i loschi affari di Calvi 
a detrimento di interessi pre¬ 
cisi di un certo patrimonio ita¬ 
liano rappresentato dal vec¬ 
chio Banco Ambrosiano Sa¬ 
rebbe come dire che lo lor, in 
quanto ente centrale della 
Chiesa cattolica, ed i suoi din- 
genti hanno licenza di fare il 
comodo propno anche se tut¬ 
to questo per la legislazione 
italiana è grave reato 
È augurabile, perciò, che la 
Corte dì Cassazione faccia co¬ 
noscere il suo parere nel con 
fermare o meno i mandati di 
cattura contro Marcinkus, De 
Strabei e Mennint, mentre e 
dovere del nuovo Parlamento 
fare chiarezza su questa mate¬ 
ria tra I Italia e la Santa Sede 


Moser 
nella 
galleria 
del vento 


■i ROMA Ritorno al futuro 
per Francesco Moser II pri¬ 
matista mondiale sull'ora ha 
inaugurato len all Istituto di 
scienza dello sport di Roma la 
prima, avveniristica galleria 
del vento a grandezza natura¬ 
le progettata dal prof Antonio 
Dal Monte 


Taranto salvo 


Dagli spareggi in sene B esce il primo nome il Taranto La 
squadra pugliese, pareggiando ieri con il Campobasso 
(M) ha conquistato la matematica certezza di rimanere in 
sene B Per il secondo posto a disposizione occorrerà 
attendere 1 incontro di domenica tra i molisani e la Lazio 
Nel girone promozione il Lecce ha sommerso di gol (4*1) 
una spenta Cremonese e punta decisamente alla A 2 gol di 
Pasculh (nella foto) Decisivo l incontro tra Cesena e Ore- 

m0neSe A PAGINA 27 


In rrfcl «Assolvo il dovere di ratse- 

, . . gnare le dimissioni», Mario 

13 giunta Melis, presidente dell» 

rwiinnal» Siunta regionale sarda, h« 

regionale così (ralt0 , e conC | U8ion t 

Sarda della «deludente» verifica 

fra le delegazioni del Pei, 
del Partito sardo d'azione, 
dei Psì, del Psdì e del Pri In discussione non è l'alleanza di 
governo e nemmeno la definizione del programma di line 
legislatura, bensì I assetto dell'esecutivo C era un accordo 
per la rotazione Psi, Psdi e Pri, però, vogliono lasciare 
telte inalterato A PAGINA 3 


corte ha dato ragione al legati 
di Roberto Cutolo ed ha stabi¬ 
lito che questi quindici giorni 
vanno contati dal momento in 
cui la persona viene amma¬ 
nettata La questione legale 
permette al giovane figlio di 
Cutolo di restare fuon dalla 
galera Cutolo |r, infatti, che 
era già stato rimesso in libertà 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva per 
l'omicidio Salvia, era tornato 
in carcere per l'attentato al 
danni del pretore Morgigni 
Ora Roberto Cutolo toma al 
soggiorno obbligato di Trada¬ 
te, un centro della provincia 
di Varese Un soggiorno che 
fece nascere forti polemiche 
nel comune lombardo, ora 
destinate a riaccendersi per il 
ritorno di Curalo )r, che aveva 
definito Tradate come «il luo¬ 
go che più può somigliare ad 
Ottaviano» (patna del boss). 


riamnrnu Spettacolare rapina, in pie¬ 
na muiuxa no giorn0j sut |' autostrada 

rapina Milano-Como a mitra spia- 

Ha 7 miltar/fl nato i banditi hanno bloc- 

ad # umiarui cato centinaia di macchine 

In autostrada e hanno fatto razzia in un 

furgone blindato per il tra- 
sporto valori Bottino 7 mi¬ 
liardi di due banche, destinati ai cambiavalute svìzzeri, per 
fortuna nessuna vittima Ma è la terza volta che que) tratto 
d autostrada, all'altezza di Origgio, assiste a una rapina 
cosi Ed è I ennesimo agguato a un «blindato», nel giro di 
Unann ° _ » PAGINA 8 
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Euromissili 
Forse accordo 
entro luglio 

L'accordo fra Usa e Urss per l’eliminazione degli 
euromissili è alle porte. Fonti dell'amministrazione 
americana hanno rivelato che la bozza d'intesa è 
stata presentata dal generale sovietico Nikolai 
Chercov al negoziatore americano a Ginevra May¬ 
nard Glitman. Occasione per l’accordo sul ritiro 
degli euromissili sarebbe offerta dall'incontro fra 
Shultz e Scevardnadze nel mese di luglio. 


m WASHINGTON Sono state 
fonti anonime dell’ammlni- 
strazione americana a dare 
notizia che I accordo per il ri¬ 
tiro dall Europa di tutti i missili 
dai 500 ai 5000 chilometri di 
gittata sarebbe già stato rag¬ 
giunto In realta, vi sarebbero 
ancora alcuni nodi da scio¬ 
gliere, prima di tutto quello 
della definizione delle proce¬ 
dure di venfica sul reale nhro 
dei missili In secondo luogo, 
c’è, da parte amencana, chi 
vorrebbe trasformare la so¬ 
stanza dell intesa sul disarmo 
in una pura e semplice ricon¬ 
versione degli ordigni nuclea- 
n In Europa, convertendo I 
208 Cruise stanziati in Europa 


in altrettanti mìssili lanciati da 
sottomarini, e trasformando i 
108 Pershing 2 basati nella 
Rfg lo Pershing 1 a gittata infe¬ 
riore ai 500 chilometri. Evi¬ 
dentemente, questi i temi al 
centro dei negoziati che ve¬ 
dono impegnati sovietici e 
americani attorno al tavolo di 
Ginevra, per arrivare all'ac¬ 
cordo prima dell'Incontro fra 1 
due ministri degli Esteri, previ¬ 
sto a Washington attorno a 
metà luglio Altre fonti amen- 
cane hanno rivelato che I so¬ 
vietici presenteranno fra bre¬ 
ve a Ginevra la loro preposta 
per la riduzione del 5o per 
cento degli arsenali strategici 
delle due superpotenze. 


Si decide 
per il canone tv 
a 120mila lire 


Un decimo pianeta intorno al Sole 


tm ROMA I rincari del cano¬ 
ne Rai e del gas - a partire dal 
J* luglio - sono all ordine de) 
giorno del Cip che è convoca¬ 
to per slamane, sotto la presi¬ 
denza del ministro dell’Indu¬ 
stria Piga L’aumento del gas 
(nellamisuradell'1,3%, paria 
5,3 lire che si aggiungono alle 
attuali 404 a metro cubo) è 
stato sollecitato da Conflndu- 
Siria e Federgasacqua (azien¬ 
de municipalizzate) al fine di 
ristrutturare le tariffe, appli¬ 
cando livelli più bassi alimen¬ 
ta industriale L'aumento del 
canone (attualmente è di 
93 125 lire per il colore, di 
64 675 per II bianco e nera) é 
stato sollecitato dalla Rai un 
paio d anni fa e ora dovrebbe 
concorrere a ripianare il defi¬ 
cit che I azienda di viale Maz¬ 
zini prevede per il 1987 240 
miliardi Alla fine dello scorso 
gennaio, in un vertice di pen- 
Upartilo, sì decise di accorda¬ 


re alla Rai un maggior introito 
da canone pari a 140 miliardi 
un bel salasso per gli utenti 
Stamane U Cip esaminerà va¬ 
rie ipotesi predisposte dal tec¬ 
nici del ministero delle Poste 
una, originarla prevede che il 
colore sia portato a U2mila 
lire (+20,01%) e il bianco e 
nero a 96mila (+48 43%) Se 
condo altre ipotesi il colore 
potrebbe salire anche a 11 7 o 
) 24mila lire 11 «via libera» al 
l'aumento del canone lu dato 
dal pentapartito - in commis 
sione di vigilanza - nel feb¬ 
braio scorso Ci fu un duro 
confronto con Pei e Sinistra 
indipendente I cui parlamen 
tari dimostrarono come fosse 
più conveniente (e possibile) 
per la Rai reperire la medesi¬ 
ma somma riducendo I area 
di evasione o reclamando dal 
lo Stato i crediti maturati, o 
rivedendo gli onerosissimi ac¬ 
cordi Rai Siae per i dirmi di 
autore 


■i La fonte e piu che auto¬ 
revole Questo però non can 
cella la prudenza e anche, un 
velo di scetticismo tra alcuni 
esperti di planetologia E in¬ 
fatti l ennesima volta in questo 
secolo che il decimo pianeta, 
«il pianeta X» viene annuncia 
lo E ad ogni annuncio è sem¬ 
pre seguita una regolare 
smentita 

Eppure gli astronomi hanno 
sempre continuato a cercare, 
perché c è un mistero insolu¬ 
to nello spazio le orbite di 
Nettuno e di Urano il penultl 
mo e il terzultimo pianeta del 
sistema solare sono perturba 
te da «qualcosa» di - finora - 
inspiegabile I tentativi di dare 
una risposta a questa doman 
da hanno creato ipotesi sug 
gestive come quella che ci la¬ 
sciava immaginare molto lon¬ 
tano da noi un secondo Sole 
rinsecchito e quasi spento 
una stella nana dal nome tra 
i gico (Nemesis • Vendetta») 
! che con la sua forza gravita 
1 zionale verrebbe a turbare il 
1 regolare moto dei pianeti lon¬ 
tani Ora Piomer 10 e 11 han¬ 
no fatto scartare la teoria del¬ 
la stella perché non hanno 
trovato alcuna traccia di una 


Il nostro sistema solare potrebbe non 
finire con Plutone Due sonde ameri¬ 
cane, le Pioneer 10 e 11, hanno invia¬ 
to a terra segnali che, secondo glt 
astronomi, dimostrano senza ombra 
di dubbio che un decimo pianeta 
ruoterebbe attorno ai Sole perché 
escludono ogni altra spiegazione alla 


«perturbazione» delle orbite di Nettu¬ 
no e Uranio Si tratterebbe di un gros¬ 
so corpo celeste cinque volte la mas¬ 
sa della Terra Un millennio gli sareb¬ 
be necessano per compiere un giro 
completo attorno al Sole. L’annuncio 
è venuto dal Jet propulsion laborato- 
ry di Pasadena, in California 


forza gravitazionale 
Qualcuno ha parlato anche 
di un decimo pianeta colpevo 
le di qualcosa di piu dei turba¬ 
menti di un paio di suoi simili 
La colpa che veniva attribuita 
a questo «pianeta X» era addi¬ 
rittura I estinzione dei dino¬ 
sauri I grandi rettili che pre 
cedettero I uomo sulla Terra 
sarebbero stati uccisi secon¬ 
do auesta teoria da una piog 
già di comete «lanciale» verso 
I! Sole da questo pianeta «cat¬ 
tivo» che le avrebbe catturate 
nel pascolo delle comete la 
•nubediOort» una zona delta 
nos'ra galassia prossima ai 
confini del sistema solare 
Nel 1930 però i giochi sem 


ROMEO BASSOLI 

bravano fatti Quando l astro¬ 
nomo Clyde Tombau^h scopri 
Plutone, pensò infatti di attn- 
buirgii una massa pan a quella 
della Terra Quei pianeta lon 
tanissimo e cosi grande 
avrebbe cosi spiegato le stra 
nezze di Nettuno Ma quando 
nel 1977 si scopri Caronte i) 
satellite di Plutone si capi che 
la massa dell ultimo pianeta 
del sistema solare era ben piu 
piccola di quella prevista ad 
dirittura un centesimo di quel 
la terrestre Si era al punto di 
partenza che cosa turba l or 
bita di Nettuno 7 Quasi negli 
stessi mesi in cui quella smen 
ttta nmtse in caccia gli astro¬ 
nomi Charles Kowal, espio 


rando il cielo notturno dal- 
I Osservatorio di Monte Palo 
mar scopri un oggetto celeste 
tra Saturno e Urano Era lui il 
colpevole 7 No si trattava solo 
di un asteroide che prima o 
poi precipiterà su Giove 
Si continua a cercare ma 
anche a dubitare esisterà dav 
vero un decimo pianeta 7 Ora 
le due sonde americane, de¬ 
stinate a perdersi nello spazio 
profondo dopo avere esplora¬ 
to alcun» piane n del nostra si¬ 
stema solare ci mandano del¬ 
le prove che sembrano inop¬ 
pugnabili «Sono escluse altre 
possibilità ha detto il porta¬ 
voce del Jet Propulsion labo- 
ratory 


«Staremo a vedere», com¬ 
menta il professor Giovanni 
Valsecchi dell Istituto di pia- 
netologia del Consìglio nazio¬ 
nale delle ncerche, «ora una 
osservazione al telescopio do¬ 
vrà confermare quei dati» 
«Certo - aggiunge - un piane¬ 
ta che si muovesse su un'orbi¬ 
ta cosi anomala rispetto a tut¬ 
te le altre, potrebbe essere 
sfuggito alla caccia degli 
astronomi Ma sarebbe anche 
un po in contrasto con le leo¬ 
ne sulla formazione del siste¬ 
ma solare» 

Ma questo non è un proble¬ 
ma In fondo propno in que¬ 
ste settimane gh astrotisici di 
tutto il mondo si trovano in 
grande Imbarazzo di fronte al¬ 
le licenze che la Supernova 
«nata» tre mesi la nella nube 
di Magellano si sta prendendo 
nspetto al modello tradizio¬ 
nalmente accettato Dalla lu- \ 
minosità troppo intensa alla | 
presenza di uno strano ogget- | 
to al suo fianco, la grande stei- j 
la esplosa a febbraio è li a di- ! 
mostrare che anche le teorie i 
piu belle convincenti, com- | 
plesse possono essere smen- ! 
tite dalla natura 


Uccisero Chinnid 
Ergastolo 
ai fiatdii Greco 


M CATANIA 1 fratelli Miche¬ 
le e Salvatore Greco sono gli 
organizzatori della strage dì 
via Pipitone Federico che co¬ 
stò la vita al consigliere istrut¬ 
tore di Palermo Rocco Canni¬ 
ci. a due carabinieri della sua 
scorta ed al portiere del palaz¬ 
zo in cui il magistrato abitava 
La Corte d assise d’appello di 
Catania li ha condannati en¬ 
trambi all ergastolo ed ha in¬ 
flitto ventidue anni di carcere 
a testa ai commercianti paler¬ 
mitani Vincenzo Rabito e Pie¬ 
tro Scarpisi, accusati di con¬ 
corso nell eccidio 
È stata quindi compieta- 
mente confermata la prece¬ 
dente semenza d appello 
emessa dai giudici di Caltanis- 
setta e che era stata annullata 


dalla Corte di Cassazione per 
difetto di motivazione. 

Alla lettura della sentenza 
Michele Greco, detto il «papa» 
della mafia, ha perduto per un 
attimo la calma e rivolto alla 
Corte ha gridato «Non è giu¬ 
sto, sono innocente». Il suo le¬ 
gale ha preannuncio ricorso 
in Cassazione 

Michele Greco è l’unico dei 
due fratelli m carcere. Salvato¬ 
re è infatti latitante. Michele, 
indicato da Buscetta come li 
capo del vertice mafioso, fu 
arrestato il 20 febbraio dello 
scorso anno in un casolare vi¬ 
cino Palermo 

«Questa sentenza - ha di¬ 
chiarato Luciano Violante - ri¬ 
pristina la verità e rafforza co¬ 
loro che si battono contro la 
mafia» 
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L a Fiat ha celebrato un nuovo record- mille mi- 
liardl di utile nei primi quattro mesi dell'87. In 
ciascuno di questi mesi un lavoratore Fiat ha 
percepito mediamente uno stipendio di un mi* 
mmmm Itone. Mille miliardi; un milione. In queste due 
cifre sta II volto dellMtalla di oggi, di un paese 
che è cresciuto a due velocità, sempre più lontane tra 
loro. 

C'è l'Italia della Fiat, l'Italia di rendite finanziarie 
enormi, l'Italia di grandi fortune accumulate in pochi 
anni, E c'è l'Italia dei tre milioni di disoccupati, l'Italia 
di Ravenna, l'Italia di centinaia di migliaia di giovani 
dal futuro Incerto e precario. 

Intendiamoci, non vogliamo dipingere l’Italia come 
un paese al collasso economico o al pauperismo socia¬ 
le; né vagliamo negare 1 mutamenti grandi che hanno 
cambiato 11 profilo della società italiana. 

Quel che vogliamo denunciare è un'altra cosa: sono 
i guasti di uno sviluppo caratterizzato dalla selezione 
naturale dei processi spontanei, da un darwinismo so¬ 
ciale che ha approfondito gli squilibri, le Ingiustizie, le 
differenze 

L'Italia è si un paese moderno, ma quella modernità 
è stata a senso unico; la redislrlbuzione di lavoro e di 
reddito è avvenuta al contrario: chi era forle e ricco, lo 
è di più; chi era debole continua a vivere una condizio* 
ne quotidiana di incertezza e di precarietà, 

Anche oggi - dopo 11 15 giugno - Il nodo è, dunque, 
ancora quello: chi deve guidare la modernizzazione e 
In che direzione, 

P uò una sinistra che voglia candidarsi alla guida 
del paese eludere questo nodo? Questi anni 
non hanno forse dimostrato che una «moder- 
nlzzazlone senza riforme» diviene II terreno più 
aaMMR favorevole alla rlaggregazlone di un blocco so¬ 
ciale moderato che imprime alle trasformazioni 
un preciso segno di classe? E ciò a scapita non soltan¬ 
to dei più deboli, ma più in generale a danno di uno 
sviluppo equilibrato del paese e pregiudicando le stes¬ 
se funzioni di governo dell’economia da parte dello 
Stato. 

Non pare che il pentapartito sia Intenzionato a misu¬ 
rarsi con queste questioni, mentre proprio da 11 - dal j 

S «reale» con le »ue contraddizioni e le sue do- 
e - bisogna partire, 

E Ir» ogni caso da 11 Intendiamo partire noi, per 
costruire quella proposta programmatica su cui far ma- ' 
turare le condizioni dell'alternativa e dell'unità a sini¬ 
stra. Una Iniziativa che non può e9sore solo «politica», 
ma che richiama Invece la necessità di aprire un fronte 
di Iniziativa sodale e sindacale che rimetta al centro : 
della politica la redlstrlbuzlone del lavoro, del reddito, 1 
dei benefici dello Stato sociale. 

Una scelta che implica II rifiuto dell'Illusione che un 

a ualslui arroccamento settario o la rappresentazione 1 
ella protesta sia di per sé, do sola, capace di mutare I 
rapporti di potere; e una scelta che. nello stesso tem- ; 
po, respinga la suggestione di concedere a quanti ci . 
Invitano ad accettare la modernità come oggettiva e le 
aue contraddizioni come un necessario prezzo da pa- 
gare. 

Una sinistra che non voglia smarrire II significato 
stesso del suo esistere non può rinunciare neanche p*r 
' un Istante a far valere le ragioni della solidarietà, del 
progresso, della giustizia: parole che paiono antiche e 
di cui Invece occorre riscoprire la profonda moderni¬ 
tà. 

Anche a questo cl richiama una seria riflessione sul 
voto - certo, per noi severo - del 15 giugno. 

Europa divisa 


Il «venie» della crisi», come è siala definita la riunione del 
capi di governa della Cee, ha avuto uno proiagonlsta, la 
signora Thatcher, E lei che ha provocato la spaccatura sul 
bilancio dalla Carminili Ma è sulllclente constatare questo 
latto per apiegare perchè II procesao di unilìcajlone econo- 
mica e politica della Comunità Incontra periodiche battuie 
d'arretlo? In ogni caso una spiegatone semplice e univoca 
non c'i. Vediamo anailullo che, dal missili all'agricoltura, 
dal bilancio alte politiche immurali, gli interessi delle classi 
dirigenti del vari paesi europei divergono. Avvenimenti 
falerni come le proposte di Qorbaclov sul disarmo, o Inter¬ 
ni, come la ricerca comune del miglior modo per Ironteg- 

B iute, lutti Insieme, l'aggresslvlti economica di Giappone e 
ih, aono altrettanti motivi di spaccatura e di crisi. 

Certo, c’è un'Interrogativo che aembra agitare gli animi 
palle varie capitali occidentali. E se Europa unita e autono¬ 
ma slgnlflcaai» «linlandlHMlone» del vecchio continente? 
A Parigi » a Londra (per restare In Europa) molti guardano 
con preoccuparono al crescenti rapporti Ira le due Germa¬ 
nie, E al chiedono; vale la pena Impegnarsi per un progetto 
In cui l'unico vantaggio economico e politico potrebbe 
eiaere tratto aolo da Bonn (e (orse Mosca)? E In questi 
dilemmi, che dividono 1 governi conservalori europei, le 
prospettive di un'Europa più unita si allontanano, 


Storie di Montecitorio 


wm La prima volta che misi 
piede alla Camera, da giorna¬ 
lista, fu nell'inverno '66. L'Ita¬ 
lia centrale viveva ancora la 
tragedia dell'alluvione, ma ln> 
tanto la commissione ministe¬ 
riale sulla disastrosa frana di 
Agrigento del luglio prece¬ 
dente aveva consegnato il suo 
atto d'accusa al Parlamento. E 
Mario Alleata, direttore del¬ 
l'Unità e «Inventore» di una 
lunga, drammatica campagna 

- che divenne un vero e pro¬ 
prio caso nazionale, forse II 
primo In cui si faceva leva su 
ciò che avremmo più tardi 
chiamato la questione morale 

- sulla rapina della Valle dei 
Templi e sugli speculatori che 
avevano costruito I nuovi 
quartieri sull'argilla (che sci¬ 
volò a valle portandosi dietro 
migliala di tonnellate di ferro 
e cemento abusivi), Alleata - 
dicevo - Intervenne nell’aula 
di Montecitorio su quello 
scandalo. Era stanco, sfinito 
dall'essersl Impegnato a fon¬ 
do In una nuova campagna: 
quella che smascherava la fa¬ 
talità dei danni paurosi dell'al¬ 
luvione. Ma era lucidissimo. 
Parlò a lungo In un’aula affol¬ 
latissima. «Se Ella, signor pre¬ 
sidente - disse a un tratto ri¬ 
volto a Bucclarelll Ducei - 
presiedesse la Convenzione 
giacobina, lo proporrei di de¬ 
cretare la corona civica per 
questi coraggiosi e onesti fun¬ 
zionari che hanno svelato { 
meccanismi dello scandalo». 
E II liberale Benedetto Cotto¬ 
ne scuotendo la testa: «E triste 
notare che chi fa 11 proprio do¬ 
vere debba essere oggi ogget¬ 
to di considerazione. Dovreb¬ 
be essere la regola,..». Alleata 
fini di parlare Inchiodando la 
De siciliana alle sue responsa¬ 
bilità. Tornò al giornale, scris¬ 
se a penna su un fogliettino il 
tìtolo al mio resoconto (non 
ero resocontista, allora; ma 
avevo seguito tutto lo scanda¬ 
lo ad Agrigento, da luglio a 
novembre), mi mise letteral¬ 
mente In ferie ed io partii in 
macchina per la Toscana. 
L'indomani mattina telefona¬ 
rono da Roma, Alleata è mor- 
lo. 

Passano anni duri, esaltanti, 
difficili, ma anche divertenti. 
Come all'epoca di uno degli 
ultimi governi Moro, quando 
segretario del portaborse del 
segretario particolare del lea¬ 
der de era un giornalista tanto 


Oggi si apre la decima legislatura, un 
altro capitolo della lunga storia del 
nostro Parlamento. Anni duri, esal¬ 
tanti, difficili, tragedie della vita na¬ 
zionale, hanno trovato sintesi nell'au¬ 
la di Montecitorio. E anche episodi 
divertenti, sconosciuti al pubblico, 
nati magari all'ombra di grandi dibat¬ 


titi, di drammatici scontri. Dalla de¬ 
nuncia di Mario Alleata dello scanda¬ 
lo di Agrigento, ai giorni del seque¬ 
stro di Aldo Moro, dalle liste della P2 
alla battaglia comunista contro il de¬ 
creto della scala mobile. Testimo¬ 
nianze e aneddoti che ci racconta 
oggi II nostro cronista. 


servile quanto cerimonioso. 
Se Moro era atteso davanti a 
Montecitorio, lui era pronto a 
chinarsi a 45 gradi per render¬ 
gli gli onori all'arrivo. Un gior¬ 
no cl fu un minuscolo scarto 
di tempi tra l’inchino del gior¬ 
nalista e l'apertura della por¬ 
tiera dell'auto. Portiera che 
colpi violentemente la fronte 
del collega. Un momento di 
mancamento, una giravolta, 
poi il giornalista, ansiosissi¬ 
mo: *Fatlò dahno alla carroz¬ 
zeria eccelle^ È Wi àio- 

Nel '76 per la prima volta 
un comunista, Pietro Ingrato, 
viene eletto presidente della 
Camera, una delle massime 
cariche Istituzionali dello Sta¬ 
to. Meno di due anni dopo sa¬ 
rà proprio lui, Ingrao, tra colo¬ 
ro che vìvranno più drammati¬ 
camente i 55 giorni che corse¬ 
ro tra il sequestro e l’assassi¬ 
nio del presidente Moro, Del 
sequestro, toccò a me, per pu¬ 
ro caso, dar la notìzia a Berlin¬ 
guer e Natta riuniti di prlm’ora 
al gruppo Pel di Montecitorio 
per valutare la sconcertante li¬ 
sta del ministri messa a punto 
da Andreotti nella notte. Dì li 
a poco Andreotti, presidente 
del Consiglio, deve presentar¬ 
si alle Camere per rendere le 
dichiarazioni programmati¬ 
che del suo governo. U cattu¬ 
ra di Moro sconbina tutto, e a 
palazzo Chigi I segretari dei 
partiti decidono che il dibatti¬ 
to sia brevissimo, concentrato 
in una sola giornata, la matti¬ 
na alla Camera, il pomeriggio 
al Senato. Berlinguer non at¬ 
tende la formalizzazione di 
questa decisione per comin¬ 
ciare a vergare sui suoi grandi 
fogli bianchi l'intervento che 
pronuncerà di li a poco a 
Montecitorio. «L'attacco por¬ 
tato con calcolata determina¬ 
zione contro una delie perso¬ 
nalità più eminenti delia vita 
politica italiana... segna un 


punto di estrema gravità e di 
pericolo per la Repubblica... 
tutte le energie devono essere 
unite e raccolte perché l’at¬ 
tacco eversivo sia respinto 
con il vigore e la fermezza ne¬ 
cessari, con saldezza di ner¬ 
vi». 

• • * 

Una delle crisi più oscure e 
clamorose di questi anni 
scoppia nel maggio '81. Da 
mesi si sa che il presidente del 

a llo protempore, Il de 
o Forlanl, tiene nasco¬ 
sta in un cassetto la lista degli 
iscritti alla loggia P2 di Lido 
Getti. Ma di tirarla fuori non se 
ne parla. Ancora II pomerig¬ 
gio del 20, Forlani dice no ad 
una richiesta del Parlamento: 
fuori I nomi. Poi, in poche ore 
immediatamente successive, 
tutto si confonde. Ma son gli 
ultimi sussulti. Improvvisa¬ 
mente, verso le dieci di sera le 
agenzie dì stampa comincia¬ 
no a battere i 953 nomi della 
lista, I nomi di tre ministri in 
carica (Foschi, Sarti, Manca) 
e di due sottosegretari; di de¬ 
cine di deputati di tutti i partiti 
(esclusi solo Pel, Pdup e radi¬ 
cali); di un'impressionante 
quantità di militari, dal capo di 
Stato maggiore a tutti i re¬ 
sponsabili dei servizi segreti; 
dei direttori del Tgl, del Gr2, 
del «Correre della Sera»; e poi 
Pietro Longo, segretario del 
Psdi, Calvi, Genghini. Di Don¬ 
na, e via cosi. E la conferma 
clamorosa che siamo di fron¬ 
te ad un torbido strumento 
per ricattare e condizionare 
un sistema in degenerazione 
che inquina profondamente la 
Repubblica. 1 cronisti parla¬ 
mentari lavoreranno tutta la 
notte per mettere ordine nei 
nomi. La situazione è tesissi¬ 
ma. Il Pei chiede le immediate 
dimissioni del governo, ma ci 
vorranno ancora quarantot- 
t'ore di inutili contorsioni per¬ 
ché Forlani finalmente lasci. 


Quello stesso anno, in set¬ 
tembre, è segnato da un’altra 
vicenda; il filibustering radica¬ 
le contro il decreto sul fermo 
di polizia. Mi ricordo quelle 
diciotto ore filate di chiac¬ 
chiere di un radicale che per 
necessità, per non abbando¬ 
nare il microfono, anticipava, 
nel chiuso del suo abito, quel¬ 
lo che llona Staller chiamerà 
più tardi le piogge dorate. Ma 
invece è giusto ricordare an¬ 
che questa. Non fosse altro 
che per citare l'Impresa di un 
altro radicale, Marcello Crivel- 
lini, che non sapendo più a 
che cosa ricorrere per guada¬ 
gnar tempo, sfogliava la «Na¬ 
vicella» (il libro con le biogra¬ 
fie del parlamentari) e pren¬ 
deva a bersaglio a uno a uno i 
deputati comunisti. «E tu - gri¬ 
dò ad un tratto, rivolto ai ban¬ 
chi comunisti -, e tu che ti sei 
Iscritto giovanissimo ai Pei, 
che hai combattuto per la li¬ 
bertà...». Fu zittito. Il destina¬ 
tario del demagogico appello 
era il carissimo compagno Ni¬ 
cola Adamo, tragicamente 
scomparso qualche mese pri¬ 
ma in un incidente d'auto. 
Una gaffe penosa. 

Poi ci fu la famosa e dura e 
lunga battaglia comunista 
contro il decreto (decaduto) 
e il decreto-bis che tagliavano 
la scala mobile. Slamo nell'84. 
La battaglia andava avanti not¬ 
te e giorno. Di notte, con i de¬ 
putati comunisti, c'erano solo 
l redattori dell'Unità, che co¬ 
me i parlamentari, si davano il 
turno. E ad uno di noi non 
sfuggì, nell'Intervento di Re¬ 
nato Nicolini. la riscoperta di 
un anonimo del '600 che 
menzionava un tal Bettino che 
«aveva in animo» di fare il dit¬ 
tatore. Si scoprì più tardi che 
questo tal Bettino non era 
Craxi, ma l'antesignano di 
Ghino di Tacco.^ 

Intanto mille storie di tutti i 


generi s'intrecciano nel Pataz- | 
zo. Il vicecassiere di Monteci- j 
torio è scoperto e arrestato 
con le mani nel sacco: s’era 
impossessato di un miliardo e 
trecento milioni destinati al 
pagamento di fatture. Si sco¬ 
pre che un telefonista («La Ca¬ 
mera, buongiorno») era una 
talpa delle Brigate rosse. E 
che - risposta del Tesoro ad 
un'Interrogazione del comu¬ 
nista Leo Canulto - tra il 74 e 
l'811 governi di maggioranza 
de erano riusciti a raddoppia¬ 
re il numero delle «auto blu». 

I) trucco? Appostare In bilan¬ 
cio una modesta cifra sempre 
uguale, salvo poi a travasare 
da una posta all’altra (senza 
possibilità di minima verifica) 
i quattrini necessari per copri¬ 
re le sempre crescenti, fameli¬ 
che necessità. 

Intanto, come le quattro 
precedenti, anche la nona le¬ 
gislatura si appresta a non ve¬ 
dere la sua fine naturale. È 
tempo di bilanci: 50 bocciatu¬ 
re dei governi «felici» di penta¬ 
partito, bocciati persino interi 
bilanci, e poi l'ossessionante 
pioggia di decreti legge che 
sconvolgono i rapporti istitu¬ 
zionali tra governo e Parla¬ 
mento Impedendo a questo di 
legiferare e costringendolo in 
pratica solo a mettere 0 bollo 
(o a negarlo) sulle decisioni 
già operative dell’esecutivo. 
Poi il voto, cronaca di ieri. Se 
ne vanno tanti, persino quel 
galantuomo di Aldo Bozzi, l'u¬ 
nico costituente liberale che 
era rimasto in servizio attivo. 

E se ne va il nostro Mario Po¬ 
chetti: il segretario del gruppo 
per antonomasia per tanti an¬ 
ni, un uomo affettuoso e bur¬ 
bero, pronto sempre a coglier 
la palla al balzo, e altrettanto 
severo sempre con i ritardata¬ 
ri in una votazione, foss'anche 
il segretario del partito. Mario 
aveva creato praticamente dal 
nulla una figura di dirigente di 
grappo attento a tutti i concre¬ 
ti momenti dell'azione politi¬ 
ca e parlamentare: un'attività 
che aveva riscosso il rispetto e 
la stima di tutti i gruppi che - 
posso testimoniarlo - si ram¬ 
maricavano costantemente di 
non aver nelle loro file un Po¬ 
chetti. msomma una equiva¬ 
lente guida nella dialettica e 
nello scontro parlamentare, 
duttile e però tenace come 
lui. 


Intervento 

In attesa 
di un Ulisse 
che esplori 


DOMENICO ROSATI 


T anto non cam¬ 
bia niente», 

aveva profetato 
alla vigilia 
wmmmmm Agnelli. E Luc¬ 
chini lo ha richiamato subi¬ 
to dopo il voto. Le elezioni 
sono state invece - per le 
abitudini italiane - un mez¬ 
zo terremoto. Si pensi al ca¬ 
lo comunista, allo sfarina¬ 
mento dei laici intermedi, 
per non parlare della para¬ 
lizzante soddisfazione dei 
due litiganti, De e Psi, che 
hanno continuato a duella¬ 
re anche dopo il verdetto 
delia giuria popolare. Ep¬ 
pure l'impressione della 
gente comune, dell'utente 
televisivo medio, deU’elet- 
tore convinto ' all’ultimo 
momento a non disertare 
le urne per un residuo do¬ 
vere civico è che, davvero, 
tutto continuerà, più o me¬ 
no, come prima. Che il 
nuovo, in fondo, non sia 
proprio Cicciolina? 

Da neofita del Parlamen¬ 
to, provo disagio nel fare 
questa constatazione. Il 
massimo che da candidato 
avevo azzardato a promet¬ 
tere era, In fondo, un nuo¬ 
vo pentapartito «senza pre¬ 
potenze». Può darsi che 
questo si ottenga; può darsi 
che continuino le prepo¬ 
tenze senza neppure il pen¬ 
tapartito. Ma che cambia? 

Altri, a dire il vero, non 
avevano promesso molto 
di più. Penso all’alternativa 
dei Pei, proclamata nel 
vuoto e consumata in chia¬ 
ve sommessamente quanto 
scopertamente tattica: né 
Craxi né De Mita, appunto. 

Steso un pietoso velo 
sull'alternativa di Nicolazzl, 
sfumata la tricolore equidi¬ 
stanza del sen. Spadolini, 
liquefatti i liberali, sono po¬ 
liticamente ininfluenti - an¬ 
che se per altri versi rile¬ 
vanti - sull'altro versante, i 
quozienti strappati dai ver¬ 
di, tuttavia indicano una 
tendenza alla semplifi¬ 
cazione dei concetti politi¬ 
ci che andrà analizzata e 
compresa. 

Se dunque i numeri han¬ 
no una logica e se non si 
vuole sognare, una qualche 
escogitazione sarà pur tro¬ 
vata nell’ambito delia vec¬ 
chia maggioranza. Non c’è 
scampo; e non è neppure 
peccato: «Se questi sono l 
buoi - dicevano i contadini 
del mio paese - con questi 
devi arare». 

Ma arare per seminare 
che cosa, per qucJe pro¬ 
spettiva, per quale futuro 
politico? L'elemento dram¬ 
matico della situazione Ita¬ 
liana toma con prepoten¬ 
za. Da quando ia violenza 
del terrorismo e l'ostilità di 
tanti ambienti che contano 
hanno imposto il «break* a) 
confronto ra De e Pei, il 
convoglio politico italiano 
appare condannato alla na¬ 
vigazione a vista. E si perde 
persino ia memoria de) fa¬ 
scino di disegni di ampio 
respiro, del tipo di quello 
che portò negli anni 50-60 
dal centrismo al centrosini¬ 
stra. Per sfuggire le doglie 
del parto si evita il concepi¬ 
mento. E c'è rischio di re¬ 
gressione. Durante la mia 
esperienza elettorale ho 
ascoltato frasi come: «L’a¬ 
vevo detto io a Fanlani che 


questi socialisti non biso¬ 
gnava imbarcarli». Parola 
dì un veterano delia de vai¬ 
tiberina che si riferiva, con 
grande serietà, non al Fen¬ 
iani odierno ma a quello 
del 1958... 

Impressionante, poi, il 
modo in cui sono state 
consumate nello spazio di 
un mattino Ipotesi che ri¬ 
chiederebbero approfondi¬ 
mento e riflessione. C'è il 
sospetto che siano state 
presentate proprio per farle 
liquidare senza neanche di¬ 
scuterle. Penso alla sortita 
dell'on. Formica per una 
intesa De, Psi, Pei con l'o¬ 
biettivo di governare la fase 
- ritenuta necessaria - di 
riforme Istituzionali per il 
compimento della demo¬ 
crazia. Sbagliati il momen¬ 
to e la maniera: ma come 
negare verità all'esigenza 
di collegare, In qualche 
modo, I due tavoli - quello 
della gestione politica e 
quello degli adeguamenti 
delle Istituzioni - viste an¬ 
che le infauste risultanze 
della procedura separata 
fin qui seguita? Penso alla 
banalità con cui certi com¬ 
mentatori hanno liquidato 
ia questione comunista: 
adesso che II Pei è più de¬ 
bole potrebbe anche esse¬ 
re «utilizzato» senza troppi 
scrupoli. 

N on si può co¬ 
munque negare 
che il 14 giugno 
ha ridotto 1 
mmmmmm margini delle 
rendite di posizione che si 
erano nel tempo costruite 
sulla potenza del Pel: quel¬ 
la dello stesso Pel declinata 
nel fatidico «senza di noi 
non si governa» e quella 
della De specializzatasi in 
barriere ed argini di vario 
genere che ora non servi¬ 
rebbero più. È accresciuto 
Invece il privilegio de) Psi 
che ha usalo il parallelismo 
dei rapporti tra De e Pei per 
compiere le più spericolate 
evoluzioni e si sente inco¬ 
raggiato a proseguire. 

C’è quanto basta per di¬ 
mostrare ciò che si voleva 
e cioè che la formula del 
governo non è la cosa più 
importante e che al penta¬ 
partito si può persino tor¬ 
nare se resta chiaro però 
che questo assetto non 
configura le colonne d'Èr¬ 
cole della politica italiana e 
che, mentre un governo 
«stabile» svolge il proprio 
compito, le forze morati, 
culturali, sociali e politiche 
del paese dovrebbero rin¬ 
tracciare il gusto di riani¬ 
mare la ricerca politica per 
guardare più lontano, per 
dare senso e credibilità ai 
gesti ed agli orientamenti. 
Può dirsi davvero che il 
paese sìa cresciuto se non 
cresce la qualità della poli¬ 
tica? 

In attesa dì un Ulisse che 
esplori, come dice II poeta, 
Inarcata che s’apre sui 
nuovo», conviene dunque - 
e non è cosa tranquilla per t 
dotti di turno - stabilire, al¬ 
meno in via di ipotesi teori¬ 
ca, che ì confini del mondo 
non sono quelli segnati sul¬ 
le mappe della guardia co¬ 
stiera: «Fatti non foste a vi¬ 
ver come bruti...». 


TUnità 

Gerardo Chìaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo. Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassim, 

Alessandro Cam, 

Oerardo Chìaromonte, Pietro Verzeletn 

Direzione, redazione, ammimsirazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 lelefono 06/4950351 3-3 4 5 e 
495)2$l‘2'3-4‘5, lelex 613461 30)62 Milano viale Fulvio Te 
Iti ?5, leiefo'.o 02/64401 Iscrizione al n 243 del registro 
«lampa del in sunale di Roma, iscrizione come giornale murale 
nel regirtro d?l tribunale di Roma n 4555 
_ Direttore responsabile Giuseppe F Mennelia _ 

Concessionarie por la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Tonno telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 3? Milano, telefono 02/63131 

Stampa Niot spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
stabilimenti, via Cmo da Pistoia 10 Milano via dei Pelasgi 5 Roma 


ma Venerdì scorso Vilma 
legge con gran soddisfazione 
l’articolo di Folena Gli scrivo, 
mi dice Poi per la pagina del¬ 
le lettere all'f/mrà è lunga, fir¬ 
mala tu nella rubrica del gio¬ 
vedì, aggiunge, un po’ sul se¬ 
rio, un po’ a sfida Non me la 
sento di fare una appropria¬ 
zione indebita, correrei qual¬ 
che rischio privato. Perciò la 
metto fra virgolette e la firmo 
coi suo nome e cognome A 
ciascuno il suo. 

«Caro Pietro, i falli di Pado¬ 
va (e di altrove), vivaddio, ti 
scandalizzano In una società 
che digerisce tutto, trovare 
uno che si incazza, che prote¬ 
sta con passione, è diventato 
raro grazie L'uomo spaventa¬ 
to per la morte nucleare non 
si accorge che, ridotto com'è 
a Imitare passivo di consumi, 
sta morendo ogni giorno un 
poco per entropia Non c'è 
più vita senza passione. 

Tra le tante cose che impa¬ 
rai da mio figlio, nel Sessan¬ 


totto, due mi sono stampate 
dentro. Il giorno che gli chiesi 
- a lui, f»n Pierino di don Mila¬ 
ni - che voto aveva preso nel 
compito di greco, guardando¬ 
mi dritto negli occhi mi rispo¬ 
se: Marco - un suo compagno 
per nulla Pierino - ha preso 
sei Capii che vivere significa 
attenzione, ascolto dell'altro, 
spendersi per qualcuno, per 
qualcosa. 

L'altra, più generale, il pri¬ 
vato è politico. Una presa dt 
coscienza importante quanto 
dimenticata, A ripeterla oggi, 
ti guardano come se tu fosst 
un marziano. Eppure ogni ri¬ 
voluzione culturale nasce dai 
fatti personali, dal privato. 
Questo messaggio fu raccolto 
dalle donne più che dagli uo¬ 
mini; dalle donne, la cui vita è 
ancora più privata che pubbli¬ 
ca; dalle donne, che sentono 
il bisogno di fare politica co¬ 
me qualcosa di vitale, di cui 
non si può fare a meno. 

Faticosamente, tra mille 
contraddizioni, lo stanno por* 


_ MARIO QOZZINI 

Il pubblico 
e il privato 


landò avanti. Ne so qualcosa, 
per esperienza diretta tn cam¬ 
pagna elettorale. Ha ragione 
Paola Gaiotti: il successo della 
rappresentanza femminile nel 
Pei è una novità da far frutta¬ 
re. 

Allora. Pietro, una corretta 
azione politica non può che 
partire da un corretto agire 
nel privato. Ricordi, o forse 
sei troppo giovane, quando si 
diceva, dimmi come fai all’a* 
more e ti dirò per chi voti? 

Allora il politico che si è 
abituato a strumentalizzare 
l’altro in vista del potere (pen¬ 
so anche alla strumentalizza¬ 
zione della fede dei semplici) 


è anche colui per i! quale tl 
partner dell’incontro sessuale 
è valido solo se capace di 
buone prestazioni. Prestazio¬ 
ni, appunto, da comprare' fa¬ 
cendo a meno della fatica del 
cammino difficile e scomodo 
che porta ai confronto con 
l'altro, alla ricerca dt «parole» 
in comune (parole fatte anche 
di sguardi, di gestualità), alla 
accettazione anche della con¬ 
flittualità. 

Comprare l'altro, usarlo per 
il proprio piacere, per ia gra¬ 
tifica del sentirsi virile, o sedu¬ 
cente, convive con un’imma¬ 
gine pubblica resa irreprensi¬ 
bile dalla teonzzazìone sulla 


famiglia e le cose che conta¬ 
no. Con un brutto termine dei 
teologi, ti dirò che l’unico cri¬ 
terio di credibilità di qualsiasi 
teorizzazione - anche politica 
- è l'orfoprass/, ossia l’agire 
in coerenza indiscutibile coi 
principi affermati a parole. 
Anche per questo, Pietro, ab¬ 
biamo amato Enrico Berlin¬ 
guer, 

Ed è con tutto questo che 
Silvia Costa e t suoi amici de¬ 
vono misurarsi. Durante la 
battaglia per la 194 una signo¬ 
ra che tranquillamente aveva 
preso l'aborto come contrac¬ 
cettivo sicuro, andava pei le 


piazze a predicare col Movi¬ 
mento per la vita contro la 
legge. A precisa domanda ri¬ 
spondeva: una cosa il privato, 
altra cosa il pubblico. 

Vengo da un anno di lavoro 
con gruppi dt giovani sul rap¬ 
porto uomo-donna. Mi son 
sentita dire più volte che non 
ncercavano nella coppia una 
felicità privata perché il pub¬ 
blico li aveva delusi ma che 
costruire un più autentico rap¬ 
porto dì coppia è il luogo do¬ 
ve è più possibile il cambia¬ 
mento. È l'unica rivoluzione 
veramente in corso nelle rela¬ 
zioni umane perché ia coppia, 
dicevano, agisce poi sull’inte¬ 
ro gmppo sociale. Quei giova¬ 
ni cercavano coerenza tra pri¬ 
vato e pubblico e spesso con¬ 
fessavano, con angoscia, dì 
non trovarla nelle proprie fa¬ 
miglie. 

D'altronde, ciò che le don¬ 
ne comuniste hanno in comu¬ 
ne coi giovani della Fgci è che 
ia politica non è affare di pa¬ 


lazzo ma compete a ciascuno 

- ricordi Icore di don Milani? 

- nello spazio che è proprio di 
ciascuno, a cominciare dal 
privato, dalla propria casa. 

Fino a che ci saranno fatti 
come quelli di Padova (e dì 
altrove) non potremo che 
avere anche le tangenti, le 
collusioni con la mafia, i ricat¬ 
ti, gli «inquinamenti* della P2, 
delia droga.dei mercato delle 
armi, dei voti dì preferenza... 
Nei tanti discorsi sulla sconfit¬ 
ta, teniamoci ben stretta la no¬ 
stra diversità più vera: il biso¬ 
gno, hno alla rabbia, di puli¬ 
zìa, 

Vilma Occhienti 

Questa settimana ho rispar¬ 
miato la fatica di scrìvere e ho 
ceduto lo spazio a una dorma. 
In coerenza con ì'indirizzo del 
partito, Che poi Vilma ed io si 
viva insieme da un terzo di se¬ 
colo, col bollo dello Stato e 
della Chiesa, è del tutto irrile¬ 
vante, Salvo per noi due. 


■BMP* 


l'Unità 
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Politica Interna 


Sardegna 
La giunta 
regionale 
in crisi 


Presidenze delle Camere 

Le indicazioni di quasi tutti i gruppi 
convergono sulle candidature 
di Nilde lotti e Giovanni Spadolini 


Un ministero a Palmella? 

Craxi smentisce di averlo chiesto 

a De Mita, Formica invece 

non esclude i radicali in maggioranza 


PAOLO BRANCA 

MI CAGLIARI Una lettera 
concisa 20 righe in lutto per 
diro cheà crisi Sono le 18 50 
quando il presidente del con 
sigilo regionale, il comunista 
Emanuele Sanna di lettura al 
l'assemblea del messaggio ap 
pena pervenuto dal palazzo 
della Regione -Assolvo al do 
vere di rassegnare le dimissio¬ 
ni da presidente della giunta 
regionale prendendo allo del 
la conclusione msoddlsfacen- 
le qui e giunta la verillca politi 
ca Ira le delegazioni dei panni 
che sosiengono la giunta > 
Firmalo, il presidente della 
gluma (dimissionarla) Mario 

■ Meli, 

L annuncio della crisi con¬ 
clude nel peggiore del modi 
una lunga e complicala verdi- 
ca Ira le lorza della maggio¬ 
ranza di sinistra sardista e lai¬ 
ca, promanasi per olire sei 
mesi In discussione - lo han¬ 
no ribadito ancora ieri le dele¬ 
gazioni del Pel del Psda, del 
Pii, del Psdl e del Prl - non è 
I alleanza di governo che anzi 
viene riconfermala anche In 
queslo difficile momento E 
neppure la definizione del 
programma di fine legislatura, 
sul cui contenuto (plano 

* alraordlnarlo per I occupazio¬ 
ne e riforma della Regione In- 
nanzllullo) c'é II consenso di 
rullo le forze della maggioran¬ 
za E allora? Il casus belli nel¬ 
la maggioranza riguarda 
eaclusivameme l'assetto del- 
I esecuilvo Secondo comuni- 

, ali e sardisti, all accordo sul 
programma avrebbe dovuto 
Kgulte una rotazione di alcu¬ 
ni aasesaorall, In modo do ren¬ 
dere piu compatta ed Incisiva 
l’azione della compagine di 
governo Socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani han¬ 
no Invece Insistilo - anche por 
problemi di equilibri Interni - 
per mantenere sostanzialmen¬ 
te Inalterato l'assetto della 
giunta, limitando le modifiche 
alla sostituzione del due as- 
sensori dimissionari, Il sardiste 
Carlo Sanna, eletto In parla¬ 
mento, e il -tecnico- repubbli' 

I cano Ingegner Roberto Bina¬ 
gli!. Su questa Ipotesi la verifi¬ 
ca era stala sospesa alla vigilia 

■ elettorale Ma né II presidente 
Molla, né I sardisti (al cui Inter¬ 
na al é prodotta una clamoro¬ 
sa spaccatura domenica sera 
durante la riunione del consi¬ 
glio nazionale) ritenevano ac¬ 
cettabile una slmile conclu¬ 
sione La trattativa è cosi ri¬ 
presa dopo le elezioni maslé 
«ubilo erenaie dovami all irri¬ 
gidimento del Psda da una 
Bario e di socialisti e laici dal¬ 
l'altra Ieri manina II Pel ha 
compiuto un ulllmo lematlvo 
nell'incontro con le altre dele¬ 
gazioni, rlotlermando la piena 
disponibilità a tlvedere II com¬ 
plesso della propria presenza 
Ingiunte Ma anche questa Ini¬ 
ziativa è stata Inutile «il Pel ha 
lavoralo tenacemente - ha di 
chiarate Ieri sera II segretario 
regionale comuniste Pier San 
dro Stano - e alno all'ulllmo 
per evitare la crisi Non el ha 
guidalo la volontà di stare ag¬ 
grappali a lutti i costi ad una 
quote di potere, ma te consa¬ 
pevolezza che in questo mo- 
mento alte Sardegna non gio¬ 
va un periodo di paralisi del 
governo regionale» 


Ma sul governo, nebbia 


Le assemblee di Montecitorio e palazzo Madama si 
riuniranno osci alle 16,30 per eleggere 1 rispettivi 
presidenti Nude lotti alla Camera, Giovanni Spa¬ 
dolini al Senato quasi tutti i gruppi hanno prean¬ 
nunciato che laranno confluire i loro voti su questi 
due nomi. Scontato, dunque, l'esito della votazio¬ 
ne Più difficile, invece, è fare previsioni sul destino 
della legislatura che sta per inaugurarsi 


GIOVANNI FA8ANELLA 


MI ROMA II primo appunta- 
mento politico-istituzionale di 
queslo dopo elezioni sta dun¬ 
que per essere affrontato sen¬ 
za eccessivi intoppi Non ap¬ 
pariva cosi alla viglila La De 
aveva chiesto agli ex alleati di 
presentarsi oggi alle Camere 
con una posizione comune 
Doveva trattarsi Insomma del 
primo passo verso la costitu¬ 
zione dì una maggioranza di 
governo DI fronte al diniego 
socialista, sembrava che i par¬ 
liti si accingessero ad elegge¬ 
re 1 due presidenti al di fuori di 
ualslosl accordo politico affl¬ 
andosi unicamente alle 
«maggioranze numeriche*, 
espressione coniata per l oc¬ 
casione proprio da Craxi Ma 


a piazza del Gesù hanno fatto 
un po di conti e si sono ac¬ 
corti che, per la prima volta 
nella storia della Repubblica, 
poteva verificarsi un eventua¬ 
lità impensabile solo fino al- 
I altro ieri I elezione della se¬ 
conda e della terza autorità 
dello Stato senza i voti demo¬ 
cristiani 

Un rischio troppo grande, 
tale da giustificare una rapida 
retromarcia De Mita non ha 
più puntato i piedi E alla fine, 
saltato il secondo incontro 
con Craxi ieri sera si è accon¬ 
tentato di un «vertice» dei ca¬ 
pigruppo dell ex pentapartito 
convocato in fretta e furia per 
«ratificare» 1 accordo sui nomi 
di lotti e Spadolini e trovare 


un intesa sugli assetti degli uf¬ 
fici di presidenza e sui presi¬ 
denti delle commissioni Ma 
nulla di piu anche se Forlam 
si è affrettato a dichiarare che 
si è comunque cominciato a 
«spianare il cammino» verso la 
formazione di una maggioran¬ 
za Gli orientamenti dei vari 
partiti si erano comunque già 
delineati prima del «vertice» 
dei capigruppo 

La Direzione comunista, 
riunitasi ieri, aveva deciso - 
secondo il comunicato ufficia¬ 
le - di proporre all'assemblea 
dei deputati comunisti la can¬ 
didatura della iotti «per la ca¬ 
pacità già dimostrata di garan¬ 
tire una direzione autorevole 
e imparziale dell assemblea», 
prendendo atto «positivamen¬ 
te dei riconoscimenti venuti in 
tal senso anche da altre forze 
politiche e auspicando che 
ciò porti alla piu ampia con¬ 
vergenza In questo primo 
adempimento istituzionale 
della nuova legislatura • «Nel¬ 
lo stesso spirito» la Direzione 
proponeva ai senatori comu¬ 
nisti di valutare la candidatura 
di Spadolini 

Nessun dubbio nemmeno 
sull orientamento di Pii, Psdì e 


Pri Quanto a Craxi, in matti¬ 
nata dopo aver sentito il se¬ 
gretario del Pei, Natta, aveva 
dichiarato pubblicamente la 
propensione socialista a que¬ 
sta soluzione E per la verità, 
anche la De già nei giorni 
scorsi, aveva lasciato trapela¬ 
re una disponibilità a confer¬ 
mare la presidenza comunista 
della Camera e a votare Spa¬ 
dolini ai Senato Ma inizial¬ 
mente aveva subordinato il si 
ad un accordo preventivo 
nell'ambito del pentapartito 

Superato lo scoglio delle 
presidenze, si proporrà subito 
dopo i) problema de) gover¬ 
no I passaggi istituzionali del¬ 
la crisi prevedono che, inse¬ 
diato il nuovo Parlamento, 
Fanfani torni dal capo dello 
Stato per confermare le pro¬ 
prie dimissioni, e che Cossiga 
avvìi le consultazioni per con¬ 
ferire il nuovo incarico 1 pas¬ 
saggi politici appaiono allo 
stato delle cose assai più com¬ 
plicati 

De Mila non sì nasconde 
certo le difficoltà e parla di 
«avvio incerto della legislatu¬ 
ra» Il segretario democristia¬ 
no ritiene che la condizione 
per (ormare una maggioranza 


è che essa sia in grado di ga¬ 
rantire «1 attività del governo» 
Insomma, il nuovo esecutivo 
dovrà poggiare su un ampia 
base parlamentare (tutti e cin¬ 
que i partiti della diseiolta 
coalizione) e si dovrà costitui¬ 
re per durare a lungo Craxi 
assicura che il Psi non provo¬ 
cherà situazioni di «vuoto po¬ 
litico» Consentirà in altre pa¬ 
role, che un governo si formi 
e che a guidarlo sia un de Ma 
a condizione che vengano ‘ri¬ 
spettate «scadenze che non 
possono essere evitate» e che 
siano garantiti «diritti che non 
possono essere frustrati» Pa¬ 
re di capire che il Psi subordi¬ 
ni la soluzione della crisi al- 
I impegno ad approvare la 
legge che consenta lo svolgi¬ 
mento (a ottobre o in prima¬ 
vera) dei referendum su giu¬ 
stizia e nucleare Ma alla De 
temono che una volta cele¬ 
brati j referendum e sull onda 
di una prevedibile sconfitta 
democristiana, il Psi riapra il 
capitolo su palazzo Chigi E se 
De Mita dovesse impuntarsi 
(anche se Andreotti gli ricor¬ 
da che il successo conseguito 
dallo scudocrociato il 15 giu¬ 
gno era «necessario», ma 


«non è sufficiente»), potrebbe 
determinarsi una situazione 
molto simile a quella che, nel¬ 
la scorsa primavera, ha porta¬ 
to alle elezioni anticipate Ma 
gli interrogativi riguardano an¬ 
che la composizione della 
maggioranza che dovrebbe 
formarsi Fonti democristiane 
riferivano ieri che Craxi mar¬ 
tedì sera avrebbe chiesto I e- 
sclusione dei liberali dal go¬ 
verno e l'inclusione dei radi¬ 
cali Il segretario socialista ha 
smentito seccamente, defi¬ 
nendo la notizia «totalmente 
falsa» «Dal bottiglione vuoto 
che ultimamente ci viene pro¬ 
posto e che si continua ad agi¬ 
tare - ha dichiarato ai giorna¬ 
listi - non esce niente Non ho 
proposto nè esclusioni ne In¬ 
clusioni» Ma Rino Formica 
uomo a lui vicino lo ha smen¬ 
tito Durante il faccia a faccia 
Craxi-De Mita, ha detto Formi¬ 
ca, «si e posto anche il proble¬ 
ma dei radicali» Ed ha ag¬ 
giunto «Si ricorderà infatti 
che i radicali avevano solleva¬ 
to il problema già nella crisi 
dell agosto scorso Certo, se 
domani qualche radicale vie¬ 
ne a dirci io sono disponibile 
a sostenere un governo » 


' L’incontro degli ex alleati 

I piani de naufragano 
E f solo un minivertice 


Una lunga corsa a ostacoli finita però male: De 
Mita non è riuscito a strappare al Psi l'impegno che 
il voto comune per le presidenze di Camera e Se¬ 
nato fosse preludio a una nuova maggioranza. 
Conferme e smentite, poi l'epilogo: «No, Craxi e 
De Mita non si incontreranno più - ammetteva 
Forlani Tra un'ora si riuniscono, però, i capi- 
gruppo dell’ex pentapartito, 


FEDERICO GEREMICCA 


Mi ROMA Pietro Sorrentino 
e Ubero Gualtieri, Giuseppe 
Passino e Adolfo Battaglia, 
Luigi Pranza e Mario Pagani 
Varcano velocemente II por¬ 
tone di palazzo Madama se¬ 
guiti, dopo da Fabbri, De Mi¬ 
cheli*, Mancino e Martlnazzo- 
II Beh, insomma non era pre¬ 
cisamente queslo il «vertice di 
maggioranza» per il quale Ci¬ 
riaco De Mita aveva tanto insi¬ 
stito E Invece eccoli aui «I 
dieci», riunirsi per ratificare 
senza enfasi un mezzo accor¬ 
do, anzi forse solo «un non 
disaccordo», per il rinnovo 
del vertici di Camera e Sena¬ 
to un vertice, insomma, che 
non è nemmeno un minl-verti- 
ce poco piu che una riunione 
di auguri e buon lavoro, dove 
si discuterà - tutt'al più - della 
presidenza di qualche com¬ 
missione Ma tant è Questo 
basta al pur prudente Forlani, 
per propagandare «È Imper¬ 
lante che si stabilisca questo 
collegamento ira i cinque par¬ 


titi della vecchia maggioran¬ 
za» E a Scotti per commenta¬ 
re «E un segnale positivo» 

A ben altro vertice, invece, 
pensavano De Mita e i suol E 
Il segretario de ha affannosa¬ 
mente lavorato per tutta la 
giornata per strappare qualco¬ 
sa che gli permettesse di pren- 
sentare I elezione dei nuovi 
presidenti di Camera e Senato 
come preludio alla ricostitu¬ 
zione di un’intesa di maggio¬ 
ranza Invece la De ha perso ai 
punti la prima ripresa dell en¬ 
nesimo match contro il Psl di 
Craxi, lasciando cadere le sue 
rivendicazioni su una delle 
presidenze delle Camere sen¬ 
za ricevere in cambio, nessun 
impegno per future maggio¬ 
ranze 

A mezzogiorno, di fronte ai 
gruppi parlamentari riuniti Ci¬ 
riaco De Mita ripeteva «Pare 
difficile immaginare la gestio¬ 
ne dell attivila parlamentare 
senza un riferimento ad una 
maggioranza» Ed è per que¬ 


sto - insisteva il leader de - 
che lo Scudocrocialo ritiene 
che «l'elezione dei presidenti 
della Camera e del Senato po¬ 
stuli un accordo di questo ti¬ 
po» «Allo stato questa proce¬ 
dura - ammetteva però De Mi¬ 
ta - non ha trovato un comu¬ 
ne criterio per procedere In 
maniera rapida e convincen¬ 
te» 

Come raggiungere Voblettl- 
vo? Lavorando su Bettino Cra¬ 
xi perché accedesse alla ri¬ 
chiesta di un vertice dei cin¬ 
que segretari («Fino ad ora 
nessuno me io ha proposto», 
aveva tagliato corto la sera 
prima il leader socialista) e 
non abbandonando, contem¬ 
poraneamente, la linea degli 
incontri a due alla conclusio¬ 
ne dei quali, però, ci fossero 
dichiarazioni comuni su una 
maggioranza ritrovata Poco 
prima delie cinque del pome¬ 
riggio Nicola Mancino infatti 
spiegava «SI, De Mita dovreb¬ 
be rivedere di nuovo Craxi 
L incontro, però, dovrebbe 
stavolta essere allargato ai ca¬ 
pigruppo parlamentari del 
due partiti Alle 17,30, co¬ 
munque, terremo una riunio¬ 
ne di segreteria Vediamo un 
po' che succede » 

E qualcosa deve succedere, 
fuori e dentro la stanza di De 
Mita al terzo piano di piazza 
del Gesù, nell’ora e un quarto 
che dura la segreteria de For- 
lanl, Infatti, finita la rlumome 
annuncia «No, Craxi e De Mi- 


Psi 

Trane 
chiede la 
sospensione 



Giulio Andreotti con il gen. Cappuzzo (a sinistra) 


ta non si incontreranno Tra 
poco invece, cl sara un verti 
ce tra i presidenti dei gruppi 
dei 5 parliti della vecchia 
maggioranza» Qualcosa do 
veva esser successo scambi 
di telefonate con Craxi ed i 
segretari degli altri partiti ma 
con risultati diversi da quelli 
che De Mita sperava II Psi ìn- 
somma aveva tenuto duro 
eleggiamo Spadolini e Nilde 
lotti ma nessuno immagini 
che il voto apra la strada au¬ 
tomaticamente, al ricompat 
tarsi deli antica maggioranza 
Dunque, il mini-vertice 
Un'ora o poco più Alla fine, 
Mancino bluffava «Registro 


con soddisfazione che la ri¬ 
sposta al noslro invito ha dato 
un risultato positivo» Ma Mar- 
(mazzoli, invece, ammetteva 
«Sulla nostra impostazione 
abbiamo avuto I adesione di 
Pri, Psdì e Ph e la distinzione 
della posizione del Psi, che 
comunque non definirei nfiu 
to» E il Psi 9 Lapidano De Mi¬ 
chele «Abbiamo trovato un 
punto di convergenza sulla 
votazione per le due presiden¬ 
ze Ma ciò non riguarda la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza» Oggi, insomma, 
tutti al voto ma da domani si 
ritorna m ordine sparso 


H ROMA Rocco Tirane, l'ex 
segretano particolare di Clau¬ 
dio Signorile incriminato dalla 
magistratura per concussione 
(tangenti), ha scntto alla com¬ 
missione nazionale di garan¬ 
zia del Psi chiedendo di esse¬ 
re sospeso da) partito lino a 
quando non potrà dimostrare 
la sua «totale estraneità alle 
accuse». Ne dà notizia VAvan¬ 
ti* ài oggi, aggiungendo che la 
commissione nazionale dei 

f [aranti ha preso atto della vo- 
ontà espressa da Rocco Tra¬ 
ne (che fa parte dell'assem¬ 
blea nazionale del Psi) ed ha 
proceduto, come prevede il 
regolamento, ad aprire un'i¬ 
struttoria di merito Trane af¬ 
ferma di essere pronto a forni¬ 
re alla commissione «ogni no¬ 
tizia o informazione» in suo 
possesso «che possa essere n- 
tenuta necessana per il giudi¬ 
zio definitivo» d'esponente 
socialista, che era candidato 
nel collegio Brindisi Lecce- 
Taranto e non e nsultato elet¬ 
to per un migliaio di voti in 
meno, nella sua lettera smen¬ 
tisce di possedere diversi beni 
immobili e in particolare - co¬ 
me è stalo scntto da qualche 
giornale - di essere propneta- 
rio di una villa in Fionda e di 
una clinica Trane smentisce 
infine di essere stato vicepre¬ 
sidente della Cit, di avere fatto 
parte della segretena dell on 
Mancini e di essere titolare di 
conti bancari per miliardi di 
lire 


De Mita 
ad Andreotti: 
«Ma dove sono 
gli altri 38?» 



•Dove li hai lasciati eli altri 38?» E al vetriolo la battuta che 
Ciriaco De Mila (nella foto) rivolge a Giulio Andreotti che 
gli si fa incontro al termine dell assemblea dei gruppi de a 
Montecitorio Ma il ministro degli Esteri non e da meno 
«Non siamo 39 ma 40 Nel tuo discorso al congresso hai 
detto le stesse cose che erano nei documento dei 39». 
Match pan Ma De Mita Io «sgarro» dei 39 maggiorenti de 
in combutta con Comunione e liberazione non ha alcuna 
intenzione di perdonarlo Tanto che, nel discorso ai depu¬ 
tati e senatori si e sentito in dovere di smentire Formigoni, 
il quale aveva sostenuto che le tesi dei 39 erano state 
recepite nell ultimo documento della Direzione de «Nel 
nostro documento noi non abbiamo aggiunto niente». E 
proprio con Formigoni con il quale ha posato sorridente 
per i fotografi De Mita si è preso la soddisfazione negatagli 
da Andreotti «Siamo due. non trentanove» 


«Comunione e liberazione» 
attacca II post-concilio Va¬ 
ticano Il L'editoriale della 
rivista «Litterae comunio- 
nis», organo ufficiale del 
movimento sostiene che 
va rilanciata la dottrina so¬ 
ciale cristiana «immeritata* 
mente caduta in disuso nel 
post concilio» I! mensile di «Cl» prende spunto dal recen¬ 
te viaggio del Papa in Polonia per sostenere che la dottrina 
sociale non può essere «un insieme di precetti astratti» 
bensì «cultura di un movimento in atto» 


«Comunione 
e liberazione» 
critica 
il Concilio 


Ai CAnatn Al Senato nasce il gruppo 

Al renaio «nformista-federallsta» op- 

il Psi presta 

due sedai poche ore ieri si sono acca- 

^ j-ÌVi -1 vallati due diversi annunci 

di radicali/ Il primo del socialista Fran¬ 

co Castiglione riguardava il 
«prestito» di due senatori 
del Psl ai radicali che hanno tre senatori, «per consentire 
loro di formare un gruppo» L articolo 14 del regolamento 
del Senato prevede la possibilità di costituire gruppi con 
meno di 10 senatori purché questi rappresentino partiti 
organizzati nel paese che abbiano presentato propri candi¬ 
dati in almeno 15 regioni e siano stati eletti in almeno 5 
regioni Due piu tre e il gioco è falto Ma poche ore dopo 
Marco Boato senatore verde, ha annunciato contatti per 
verificare la possibili la di costituire un gruppo comune tra 
verdi radicali sardisti e il demoproletario Guido Pollice 


l/lnlanto «Non esiste nessuna ragio- 

viuiaiiic pe per una nuova amnistia», 

a Scalzone: p la risposta di Luciano> Vio- 

a «Micene. I flnte responsabile del set- 

neSSUn colpo tore Giustizia del Pel, alla 

ai proposta avanzata da Ore- 

Ul spugna ste Scalzone di una «amni¬ 

stia indulto per i prigionieri 
politico-sociali» «Il Parla¬ 
mento - ha detto Violante - ha già varato una amnistia 
nella quale è stata esclusa l'estensione dei benefici ai col¬ 
pevoli di reati terroristici particolarmente gravi Se voglia¬ 
mo aprire un discorso sugli anni Settanta, va bene, non 
credo però a colpi di spugna generalizzati» Per Violante, 
«diverso e il discorso riguardo certi eccessi di pena Irrogati 
per reati meno gravi si tratta di una questione da appro¬ 
fondire, per la quale non sarebbe male che il Parlamento 
chiedesse al ministro di Grazia e giustizia un quadro gene¬ 
rale delle condanne con le pene erogate» 


Il Pei occupa 
l’aula 
consiliare 
di Enna 


Il nuovo sindaco di Enna? 
«Il consiglio è convocato 
per il 13 luglio». Dopo più 
di due mesi, insomma, dal¬ 
le dimissioni del de Michele 
Lauria (avvenute esatta¬ 
mente U 5 maggio) che si 
era candidato al Senato. 
Contro questo vuoto, i con¬ 
siglieri comunisti di Enna hanno occupato ieri la sala con¬ 
siliare E la protesta nei confronti della maggioranza De- 
Psi Psdl Pri continuerà con la presentazione di un dossier 
sulle disfunzioni amministrative 


«Dp non 
cambia linea», 
assicura 
Russo Spena 


Si presenta alla stampa il 
nuovo segretano di Demo¬ 
crazia proletaria, Giovanni 
Russo Spena Per assicurare 
che l'uscita di scena del 
leader storico Mario Ca¬ 
panna («per evitare la scle- 
rotizza 2 ìone del gruppo di- 
rigente») non comporteran¬ 
no un cambiamento della linea politica del partito Quale 9 
«Quella di un alternativa di sinistra ben diversa però da 

S nella proposta dai comunisti» Per Russo Spena la strada 
a percorrere e quella di «ricostruire una vera opposizione 
sociale al capitalismo» 


PASQUALE CASCELLA 


Romita e gli altri oppositori 

hanno disertato la votazione finale al Cc 

Psdì, minoranza in guerra 


Il Comitato centrale socialdemocratico s'è chiuso ieri 
sera con una clamorosa conferma della spaccatura 
del partito la minoranza guidata da Romita Preti e 
tango, in polemica sempre più aspra col segretario 
Nìcolazzi, ha disertato la votazione finale La maggio¬ 
ranza ha approvato un documento che contiene la 
proposta al Psl dì formare una commissione mista 
per la stesura di un programma dt governo 


Binato cntscuoLi 


MI ROMA Si sono divisi e 
scontrati su tutto persino sul¬ 
la coma degli uomini tediti al 
segretario Franco Nìcolazzi e 
di quelli della corrente di mi 
noranza (ma sarebbe piu giu 
sto definirla di opposizione) 
raccolti attorno agli agguerri¬ 
tissimi Romita Preti e bongo 
Aita fine la relazione conclusi 
va di Nìcolazzi contenente la 
proposia ai socialisti dt forma 
re una commissione mista per 
la stesura dì un programma di 
governo non è stata neppure 
votata dalla minoranza che 
per protesta ha abbandonato 


l'aula del comitato centrale 
socialdemocratico 
Accuse reciproche sospet 
ti, epiteti battibecchi scop 
piettanti nei corridoi quesh 
due giorni di confronto nel 
Psdl salassato da) voto del 14 
giugno hanno reso quanto 
mai evidente la distanza tra 
maggioranza e minoranza La 
prima protesta a rilanciare la 
linea dell «alternativa riformi 
sta» attraverso un rapporto 
molto stretto con i socialisti 
per la definizione di un prò 
gramma parola divenuta Im¬ 
provvisamente magica «non 


essendo piu il Psdì - come ha 
affermato lo stesso Nìcolazzi 
nelle sue conclusioni - un par¬ 
tito che può allargare il con 
senso attraverso il potere» La 
seconda decisa ad accollare 
alla gestione Nìcolazzi tutta la 
responsabilità dello scivolone 
elettorale e convinta che solo 
un rapporto preferenziale con 
una De non animata da prete 
se egemoniche può allontana 
re il partito dal «viale del tra 
monto» Una frattura non faci 
le da colmare 
Lo scontro che ieri sera ha 
portalo la minoranza a non 
partecipare al voto (male è 
stato particolarmente aspro 
Cerano due documenti uno 
della maggioranza che natu 
Talmente approvava la relazio 
ne di Nìcolazzi I altro che 
riassumeva t motivi dell in 
transigente opposizione alle 
scolte della segreteria Prima 
del voto la stessa minoranza 
ha chiesto una pausa di cin 
que minuti per riflettere Ri 
chiesta accolta Dopo cinque 


minuti esatti il presidente del- 
l assemblea Antonio Cangila, 
ha cominciato a far votare al¬ 
cuni membri friulani del Cc 
che altrimenti avrebbero per¬ 
so I aereo A questi si sono via 
via aggiunti altri voti in modo 
palese, per un totale di 18 Ed 
è scoppiato il putiferio Pietro 
Longo ha definito intollerabile 
il comportamento di Cangila 
che avrebbe impedito - a suo 
dire - la presentazione di 
emendamenti della minoran 
za tendenti a costruire «una 
proposta che avrebbe potuto 
essere unitaria» «Andate 
avanti per la vostra strada an¬ 
date avanti con la prevarica¬ 
zione noi non possiamo vota 
re perche ci avete cacciato» 
ha infine esclamato Longo «I 
provocatori siete voi», ha rea 
gito pronto Nìcolazzi e i suoi 
collaboratori sono concordi 
nel sostenere che la mossa 
della minoranza è stata un ba 
naie espediente per masche¬ 
rare divisioni e sfaldamenti al 
I interno della stessa corrente 



Franco Nìcolazzi 


Romita Preti Longo 
il documento della maggio¬ 
ranza è stato infine approvato 
dal comitato centrale social 
democratico con 112 voti a 
favore 11 presidente Cangila 
ha annunciato che del 47 as¬ 
senti 24 erano da considerarsi 
giustificati e 23 si erano allon¬ 
tanati dall aula Altro putite 
no Romita (che nelle ore pre¬ 
cedenti aveva indossato i pan 
ni del grande accusatore di 
Nìcolazzi) non s è fatto sfuggì 
re l occasione per parlare iro¬ 
nicamente di «assenti che do 


vranno portare la gtustifi 
cazione dei genitori» «Noi 
possiamo contare - ha incal 
zato Preti - sicuramente su 40 
membri del Cc che è quasi il 
30 per cento» 

Non sapete perdere» ha 
replicato Nìcolazzi il quale le 
ri sera ha chiuso un comitato 
centrate che se gli è servito a 
riproporre un asse program 
malico con il Psi non gli ha 
invece consentito di ammor 
bidire I intransigenza dei suoi 
avversari interni saranno pure 
divisi ma continueranno a far¬ 
si sentire 


Confermati presidenti de 

De Michelis capogruppo 
Fronda nel Psi 


M ROMA La novità è Gianni 
De Michelis È lex ministro 
del Lavoro il nuovo capogrup¬ 
po del Psi alla Camera Sosti 
tuisce Lelio Lagono il cui ruo 
lo all interno del partito aveva 
ricevuto un duro colpo già dai 
risultati elettorali fiorentini 
Né Bettino Craxi ha avuto 
grandi parole di consolazione 
per il «granduca» ormai sulla 
strada della decadenza Un ri¬ 
sultata niente affatto esaltante 
per l ex ministro sugli 85 vo 
tanti (erano 95 gli aventi dint 
to) ha ricevuto 66 adesioni 
mentre 14 voti sono andati 
«dispersi* e 5 schede sono n 
sultate bianche Niente a che 
vedere con il plebiscito dei se 
naton socialisti per Fabio Fab 
bn (che ritorna a) suo posto 
dopo I intermezzo di Giuliano 
Vassalli non rieletto) 44 voti 
su 44 votanti 

A De Micheli* comunque i 
deputati socialisti hanno pub¬ 
blicamente tributato un calo 
roso applauso EI eletto ha ri 
cambiato annunciando che «il 
lavoro parlamentare sarà mol 
to impegnativo» Al punto da 


chiedere tempo prima di indi¬ 
care i suoi collaboratori Co 
lucci e Sacconi i vicepresi¬ 
denti della scorsa legislatura 
si occuperanno intanto del di 
sbrigo degli affari correnti 
Tutto in perfetta linea con ti 
discorso tenuto in mattinata 
da Craxi ai deputati e ai sena 
tori socialisti < Vizi non ignoti 
debbono essere corretti lacu¬ 
ne andranno colmate poten¬ 
zialità debbono essere valo¬ 
rizzate» Nessuno ha avuto di 
che obiettare a Craxi Solo 
Valdo Spini della sinistra ha 
accompagnato 
I < apprezzamento» con un au 
spicio affinché «I unita del 
partito resti ferma per le altre 
scadenze che ci attendono» 
Cosi è stata ta disponbtlità 
espressa da Craxi nei confron¬ 
ti delle candidature della lotti 
e di Spadolini alle presidenze 
della Camera e del Senato a 
suscitare una critica Lha 
espressa Giacomo Mancini 
«Le istituzioni - ha detto - 
hanno bisogno di ricambio, 
mentre se si rieleggesse la lot¬ 


ti allo scadere naturale della 
decima legislatura avrebbe 
occupato la presidenza della 
Camera per ben 13 anni, una 
durata che sa di eternità». 
Mancini, comunque, ha preci¬ 
sato che il suo rilievo «non si 
riferisce ad un eventuale can¬ 
didatura comunista, né con¬ 
cerne personalmente la lotti», 
Craxi da parte sua, ha osser¬ 
vato che «queste candidature 
non sono state espresse da 
noi rispetto ad esse abbiamo 
dimostrato piena disponibili¬ 
tà» 

Scontate le conferme del 
capigruppo d». Mino Marti* 
nazzoli alla Camera e Nicola 
Mancino al Senato Quest'ulti¬ 
mo ha ottenuto 121 voti su 
125 votanti e un suo fedelissi¬ 
mo Saverio D Amelio, ne ha 
approfittato per rivolgere «un 
monito a quanti sperano nella 
divisione della De» 

Un po a sorpresa l’indica¬ 
zione del gruppo di Democra¬ 
zia proletaria presidente sarà 
Franco Russo e non. come si 
credeva, l’ex segretario Mano 
Capanna Q/*C 
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Si apre la decima legislatura 
Novità e curiosità 
di questo primo giorno 



«Qn. colleghi iniziano i lavori» 


M ROMA Non ci sari l'uo¬ 
mo in marsina, con II iricorno, 
la scarpa nere con il Hocco 
bianco ad II basione dal pò- 
mallo argentalo. Ni suonerà I 
suoi lacchi rintocchi la cam¬ 
pana dal Torrlno, duella che 
dall'alto dal palazzo di Monte¬ 
citorio, già seda della Curia In- 
nocenzlana (Il Tribunale pon¬ 
imelo), avvertiva I dipendenti 
papalini che ara lampo di co¬ 
minciare a lavorare. Senza 
troppe cerimonie, Camera e 
Senato, alla medesima ora (le 
16,30), daranno Inizio al lavo¬ 
ri dalla decima legislatura. 
Niente pompa magna per I 
630 deputati a 315 senatori, 
aolo II battei dei lacchi e la 
mano portata alla visiera del 
giovani e accaldati militari di 
leva di guardia al portoni d'In- 

S tesso di piazza Montecitorio, 
ove c't la Camera, e di corso 
Rinascimento dove c'i palaz¬ 
zo Madama, sede del Senato 
della Repubblica. Poi tutti in 
aula per eleggere I presidenti 
delle due assemblee legislati¬ 
ve, 


Peritai 
presiede 
la seduta 
al Senato 


A Montecitorio, l'ordine 
del giorno della seduta Inau- 

K unito è affisso da giorni alla 
acheca nell'atrio centrale. 
Tre I punllt a) costituzione 
dell'ulllclo provvisorio di pre¬ 
sidenza; b) proclamazione 
degli eleni; c) elezione del 
presidente. Alla Camera toc¬ 
cherà ad Aldo Anlaal, soclalsl- 
la di Milano, Il pio anziano tra 
I vicepresidenti della trascor¬ 
se legislatura che sono stali 
rleleiil, e al segretario genera¬ 
le, Il siciliano Vincenzo tongl, 
dare II via al primi adempi¬ 
menti. Al Senato II privilegio 
di presiedere la prima rlunlne 
sari di Sandro Fortini, con la 
collaborazione del vicesegre¬ 
tario Damiano Nocllla. A pa¬ 
lazzo Madama è ancora va¬ 
cante Il posto di segretario ge¬ 
nerale, dopo la nomina di 
Gaetano Alluni a ministro per l 
rapporti con il Parlamento nel 
governo Panfanl. «SI tratta - 
ha commentato fez presiden¬ 
te della Repubblica - di un 
semplice adempimento buro¬ 
cratico. A questo punto posso 
dire di aver ricoperto le tre 
taaslme cariche dello Stato», 
he ne pensa di Craxl e De 
Mila? «Penso che alla fine si 


8 


metteranno d’accordo-. 

Alla Camera per la elezione 
del presidente saranno neces¬ 
sari alla prima votazione (che 
avverrà su schede inserite 
nell'urna) 420 suffragi, i due 
terzi del componenti dell’as¬ 
semblea; al secondo scrutinio 
saranno sufficienti I due terzi 
dei votanti, dal terzo scrutinio 
In poi sarà sufficiente la mag¬ 
gioranza assoluta dei votanti. 
Al Senato risulterà eletto al 
primo (o al secondo) scruti¬ 
nio chi otterrà la maggioranza 
assoluta dei componenti l'as¬ 
semblea; alla terza votazione 
basterà la maggioranza asso¬ 
luta dei presenti. Se nessun 
candidato otterrà i voti neces¬ 
sari, avverrà II ballottaggio tra 
i due senatori più votati e, a 
parità di voti, risulterà eletto il 
più anziano di età. 


Alla 
Camera 
45 nuove 
deputate 


Sono 210, stando al calcoli 
dell'elaboratore del Servizio 
per la documentazione auto¬ 
matica (Sda) di Montecitorio, 

I nuovi deputati. Un terzo dei 
componenti queslo «ramo» 
del Parlamento. Del 210, le 
donne aono 45.1 deputali con 
più anzianità aono il comuni- 
zia Clan Carlo Palella e II de 
Giulio Andreoiti che siedono 
Ininterrottamente sugli scran¬ 
ni dal tempi della Consulta na¬ 
zionale. Il più giovane deputa¬ 
to, In aaaofulo, è Cristina Bevi¬ 
lacqua, 25 anni, alena nelle li¬ 
lle del Pel a Milana. Tra gli 
uomini II più. giovane è. sem¬ 
pre un comunista, Gianfranco 
Nappi, 28 anni, dello a Napo¬ 
li. Il deputalo più anziano In 
assoluto è il missino France¬ 
sco Baghlno, eletto a Genova. 

II Senato risulta rinnovalo 
pressappoco attorno al 30%: 
contro 152 rlconlermall, ci 
sono 163 nuovi. Falle salve le 
opzioni che In queste ore, si¬ 
no a slamane, sono esercitate 
da parlamentari eleni sla alla 
Camera sia al Senato. Al Sena¬ 
to Il più giovane parlamentare 
risulto, allo stalo degli accer¬ 
tamenti, Il de Antonio Andò, 
e* sindaco di Messina, figlio 
di un e* senatore dello acudo- 
crocialo. Ha solitolo, di poco, 
Il primato al comunista Ugo 
Sposeltl. Entrambi hanno 
compiuto, appena sei mesi la, 
140 anni di eli Indispensabili 
per essere candidati al Sena- 


Camera e Sepalo, rimessi a nuovo per 
l'occasione, aprono i battenti questo 
pomeriggio, in simultanea e in diretta 
tv (Raiaue, dalle 16,15 alle 19.30) per 
iniziare i lavori della decima legislatu¬ 
ra. All'ordine del giorno l'elezione dei 
due presidenti. Come ogni volta, gran¬ 
de è l’attesa per l'avvenimento. Decine 


e decine i giornalisti accreditati, centi¬ 
naia le richieste del pubblico per assi¬ 
stere alle riunioni dalle apposite tribu¬ 
ne. 1 posti sono, però, limitati. Entrerò 
chi per primo arriverò. Sarò più dura al 
Senato perché i giornalisti, sfrattati dal¬ 
la tribuna stampa in rifacimento, do¬ 
vranno «rubare» spazio ai cittadini, 


■CROIO CEROI 



lo. U senatrice più giovane è 
Maria Fida Moro, figlia del lea¬ 
der de assassinato dalle Briga¬ 
te rosse. A palazzo Madama le 
parlamentari sono in ludo 20. 
DI queste ben 11 sono elette 
nelle liste del Pel, Il S7 per 
cento. 


Vigila 
un piccolo 
esercito 
di commessi 


I commessi sono uno dei 
punti di forza delle Camere. 
Intanto aono in grado di rico¬ 
noscere. un per uno, tutti i 
parlamentari. E1 commessi di 
ciascuna Camera sono cosi fi¬ 
sionomisti da conoscere an¬ 
che I parlamentari dell'altra 
Camera, poiché, come è noto, 
i deputati possono circolare li¬ 
beramente all'interno del Se¬ 
nato e l senatori possono fare 
altrettanto a Montecitorio. I 
commessi hanno un loro ca¬ 
po. Alla Camera il comandan¬ 
te supremo dei commessi è 
Italo Rosi, assistente superio¬ 


re, Il quale Impartisce ordini 
ad un esercito di circa 400 uo¬ 
mini sparsi in quattro edifici. 
Rosi è quell'uomo dal fisico 
robusto che si vede, nelle oc¬ 
casioni solenni, alle spalle det 
presidente, Ed è anche l'uo¬ 
mo che, quando c'i avvisaglia 
di scontro fisico in aula, si pre¬ 
cipua nell’emiciclo e assieme 
al suoi, il più delle volte con 
successo, riesce a separare I 
contendenti. I commessi sono 
inquadrati come fossero dav¬ 
vero un corpo militare. Hanno 
i gradi. Il commesso semplice 
non ha mostrine, ma gli assi¬ 
stenti possono avere cucite 
sulle maniche una o due stri¬ 
sce dorate; tre sono le strisce 
dell'assistente di settore e, an¬ 
cora, tre strisce con una stella 
servono a riconoscere un vi- 
ceassistente superiore. Ma le 
4 strisce, il massimo del gra¬ 
do, spettano solo al coman¬ 
dante, ad Italo Rosi. 


Per molti 
ieri è 
stata la 
giornata clou 


Ieri è stata la giornata clou. 
Per molti del nuovi eletti, una 
sorta di prima e timida presa 
di confidenza con le regole 
del palazzo. Accompagnati da 
parlamentari «anziani», pre¬ 
ziose guide, le matricole han¬ 
no letto con attenzione la 
«Guida ai servizi», un opusco¬ 
lo azzurro di 45 pagine predi¬ 
sposto dalla segreteria gene¬ 
rale e dall'ufficio stampa e 
pubblicazioni. L'onorevole ha 
bisogno della buvette? Prego, 
In fondo al Transatlantico a 
destra, telefono interno n. 
480. L'onorevole ha bisogno 
di una spuntatina di capelli? 
Prego, contatti il barbiere al 
numero 505. L’onorevole si 
sente male? Ecco il pronto 
soccorso ai numeri 258 e 
9115, cons ede nel «corridoio 
semicircolare del piano-aula» 
e con I dottori Costantini, Pao- 
letti del Melle, Fiaschetta Ja- 
cobellls, La Selva e Salerno 
pronti ad Intervenire. 

Deputati (e senatori), so¬ 
prattutto i neoeletti, dovranno 
sottoporsi ad una sorta di pro¬ 
cesso di identificazione. Ci sa¬ 
rà. oggi, Il rito della fotografia 
(affidato allo studio Luxardo), 
in più esemplari. Uno andrà al 
tesserino di riconoscimento, 
un altro ai commessi dell’in¬ 
gresso principale che, in tal 
modo, prenderanno confi¬ 


denza con i visi nuovi, un ter¬ 
zo andrà a illustrare la pubbli¬ 
cazione della «Navicella» che 
contiene le biografie di tutti i 
parlamentari in carica. I quali 
dovranno poi entrare in pos¬ 
sesso di varie (essere, tra cui 
quelle, preziosissime, per gli 
spostamenti gratuiti su tutto il 
territorio nazionale. La tessera 
ovale, il cosiddetto «perma¬ 
nente» per i viaggi in treno, e 
la tessera per l'Alitalia. Per¬ 
correnze illimitate. I parla¬ 
mentari avranno anche una 
tessera per il transito gratuito 
sulle autostrade. 


In tailleur 
bianco 
«Cicciolina» 
visita il 
Transatlantico 


Oggi il rito della foto (ma è 
abituata, certo, a ben altre ri¬ 
prese) toccherà anche all'o¬ 
norevole Dona Staller, detta 
Cicciolina. ieri la Staller ha fat¬ 
to la sua prima visita in Transa¬ 
tlantico e alla buvette. Era ac¬ 
compagnata dal capogruppo 
uscente del partito radicale, 
Rutelli, dall'onorevole Teodo- 
ri e dal neoeletto, difensore 
civico, Alberto Bertuzzi. La 
Staller, che proprio ieri è stata 
prosciolta dal reato di atti 
osceni dal pretore di Coriglla- 
no Calabro, si è presentata ve¬ 
stita di tutto punto: tailleur 
bianco, calze bianche, cateni¬ 
na d’oro al collo, una valigetta 
rooa. Ha consumato un tra¬ 
mezzino, ha scambiato poche 
battute con I giornalisti 
(«Com’è tutto divertente, 
qui») e poi si è allontanata. I 
radicali ieri hanno fatto le 
opzioni tra Camera e Senato. 
Il loro segretario Giovanni Ne¬ 
gri ha rifiutato reiezione, lo 
stesso ha annunciato Bertuzzi 
- il quale ha aggiunto: «Ho par¬ 
lato alla Staller da padre a fi¬ 
glia». 


Provvisoria 
l’assegnazione 
dei posti 


Gli uffici di Camera e Sena¬ 


to non hanno ancora definito 
gli spazi da assegnare (o da 
confermare) a ciascun gruppo 
parlamentare per l'insedia¬ 
mento dei rispettivi uffici. Ciò 
potrà avvenire solo tra qual¬ 
che giorno quando la fisiono¬ 
mia dei gruppi sarà definita e 
quando ciascun gruppo avrà 
eletto i propri presidenti. Si 
tratterà, poi, di assegnare i po¬ 
sti in aula. Alla Camera i posti 
vengono assegnati in ordine 
alfabetico, a partire dal basso 
verso l'alto, con eccezioni per 
handicappati, capigmppo e 
segretari di partito. Certamen¬ 
te rimarrà la distinzione tra 
destra, centro e sinistra. Ma 
l'esatta collocazione sugli 
scranni non è stata ancora de¬ 
finita e non è detto che andrà 
tutto liscio. Nelle sedute di og¬ 
gi, paradossalmente, ciascun 
parlamentare potrà sedersi 
dove meglio gli aggrada. Per 
esempio, le donne elette nelle 
liste del Pei hanno deciso di 
stare tutte vicine in modo da 
offrire, anche visivamente, il 
senso di una presenza: si trat¬ 
ta di 53 deputati. 


Diretta tv 
(Raidue) 
dalle 16,15 
alle 19,30 


Oggi la tv trasmetterà in di¬ 
retta - dalle 16,15 alle 19,30 
sulla Rete 2 - le riunioni di 
Camera e Senato. Le teleca¬ 
mere saranno dentro i palazzi 
do ve hanno ricominciato a 
funzionare a pieno ritmo tutti i 
àervWLAI Senato. 
ptef ha riaperto i battenti H ri¬ 
storarne in stilè liberty (puove 
tovaglie color giallo ncamate) 
molto apprezzato anche dai 
deputati (e dai giornalisti par¬ 
lamentari) che spesso «tradi¬ 
scono» quello di Montecitorio 
. Funzionano la tabaccheria 
(solo In Parlamento è possibi¬ 
le trovare le nazionali sempli¬ 
ci, per esempio), le bibliote¬ 
che, le sale di lettura, e cosi 
via. Ai parlamentari andranno 
assegnati anche i miniuffici, di 
norma attigui al palazzi princi¬ 
pali. Agli ex parlamentari an¬ 
drà una «buonuscita», pari 
all'80% dell’indennità netta 
mensile moltiplicata per gli 
anni di mandato espletato. Un 
bel gruzzolo, in ogni caso, per 
agevolare il «reinserìmento» 
nella società. 


Iniziativa delle parlamentari pei 

Filo diretto 
con le neo-elette 



■i ROMA. Oggi, alta inaugu¬ 
razione del Parlamento, le 
elette nelle liste del Pei - sono 
cinquantatré alla Camera e 11 
al Senato - andranno a seder¬ 
si tutte insieme: «Può sembra¬ 
re frivolo, ma abbiamo scelto 
di dare un immediato segno 
di visibilità», ha detto ieri in 
una conferenza stampa Livia 
Turco, responsabile femmini¬ 
le nazionale e deputata neo¬ 
letta. La sera, alle 19, a piazza 
Campo de' Fiori, ci sarà inve¬ 
ce un incontro con le elettrici: 
«Perché vogliamo caratteriz¬ 
zare subito, fin dal primo gior¬ 
no, il nostro stile di lavoro, ba¬ 
sato su una forte relazione e 
capacità di rapporto con le 
donne che ci hanno eletto», 
ha precisato ancora Uvia Tur¬ 
co. 

Ma il pezzo forte sarà la 
presentazione, al nastro di 
partenza della legislatura, di 
una serie di proposte di legge, 
priorità programmatiche delle 
elette nelle liste del Pei. Que¬ 
sto primo pacchetto contiene 
una proposta per l'indennità 
di maternità alle lavoratrici au¬ 
tonome; una per l'istituzione 
di centri della parità e le azio¬ 
ni Positive, come la determi¬ 
nazione di quote di occupa¬ 
zione femminile nel caso di 
assunzioni nominative; lo 
sfondamento dei limiti di età 
per la partecipazione ai con¬ 
corsi pubblici; l'istituzione at¬ 
traverso una legge di una 
commissione di parità presso 
la presidenza del Consiglio, 
con caratteristiche Istituziona¬ 
li definite e permanenti. 

Livia Hirco ha poi ricordato 
che le elette del Pei costitui¬ 
ranno, come nella scorsa legi¬ 
slatura, un gruppo interparla¬ 
mentare e sono molto motiva¬ 
te alla ricerca di intese con le 
donne di altri partiti, «anche 
se non diamo per scontato 
che questo sia facile, date le 
differenze tra noi; siamo co¬ 
munque contente che la loro 
presenza sia aumentata». Ha 
poi ricordato il grosso impe¬ 
gno speso dal Pei in campa¬ 


gna elettorale per il riequlll- 
brio della rappresentanza tra i 
sessi, che ha prodotto un no¬ 
tevole risultato: le donne sono 
oggi un terzo degli eletti co¬ 
munisti, nonostante il calo di 
voti de) Pel. «Non voglio sfug¬ 
gire alla domanda che molti si 
pongono: e cioè come sia sta¬ 
to possibile, vista la perdita di 
voti dei nostro partito; sono 
ottocentomila le persone che 
non ci hanno più votato e, tra 
queste, ci sono certamente 
anche delle elettrici. Il Pei - 
ha aggiunto Livia Ttirco - ha 
saputo tener fede coerente¬ 
mente alla sua tradizione di 
saper dare battaglia su grandi 
questioni di principio, che 
hanno valore In sé. anche se 
non sono immediatamente 
valutabili in termini di calcolo 
elettorale». 

Infine, una domanda su 
quale sia la posizione delle 
deputate comuniste sull’arti¬ 
colo 528 del Codice penate 
(tutela del comune senso del 
pudore) di cui la neoeletta Do¬ 
na Staller ha chiesto con gran¬ 
de clamore l’abolizione. «Il 
concetto di comune senso del 
pudore è ampiamente supera¬ 
to e cosi l’articolo del codice 

- ha risposto la senatrice Ersi¬ 
lia Salvato Quésta questio¬ 
ne andrà vista riprendendo 
tutta la battaglia culturale ari 
temi della sessualità: dall’in¬ 
troduzione dell'educazione 
sessuale nelle scuole a nuove 
norme sulla violenza sessua¬ 
le». «D’altra parte - ha aggiun¬ 
to la senatrice Giglia Tedésco 

- la storia del movimento del¬ 
le donne dimostra che impo¬ 
stare una battagia sull'abroga¬ 
zione di un articolo del codi¬ 
ce è debole e asfittico, Siamo 
partite dal discutere sul con¬ 
cetto di onore per arrivare ad 
abrogare tutti gli articoli del 
codice che vi facevano riferi¬ 
mento, e non il contrario, Per¬ 
ciò vogliamo discutere della 
sessualità dal punto di vista 
delie donne, e non limitarci a 
prendere in considerazione la 
singola norma, separatamen¬ 
te». 


Una volta eletti i presidenti, le nuove assemblee dovranno costituire 
gli organismi regolamentari e di lavoro legislativo 

poi giunte e commissioni 


Montecitorio e palazzo Madama sono tornati ad 
animarsi. La decima legislatura repubblicana sta 
per prendere avvio. Il primo atto è oggi con le 
assemblee parlamentari convocate per eleggere I 
rispettivi presidenti. Parallelamente (ma c'è chi vi 
ha già provveduto ieri, chi lo tarò domani e chi 
soltanto la prossima settimana) I gruppi eleggeran¬ 
no I propri organismi dirigenti. 


GIUSEPPI P. (PENNELLA 


m ROMA. Eletti I presidenti 
di Cernere e Senero, sì poirà 
dere vie ed une serie di adoni- 
Dimenìi cosriluilonell e rego- 
iementerl. Innensliulio II com- 
plelemento degli uffici di pre¬ 
nderne delle Cernere e del 
Senelo. Il regolamento di pa¬ 
letto Medema, all'anicolo 5. 
tpedllca che all'elezione di 
quadro vicepresidenti, tre 
queitort e odo segretari si 
procede nelle seduto succes¬ 
siva a quelle In cui è stero elet¬ 
to il presidente del Senato: In 
anelarne, la prossima settima¬ 
na. Il regolamento della Ca¬ 
mera, tempre all'articolo 5, 
non dice In quale seduto deb¬ 
ba avvenire II completamento 
dell'ufficio di presidente (an¬ 
che qui quadro vicepresiden¬ 
ti, tre questori e odo segretari 
d'aaiemblea), ma specifica 
che «devono essere rappre, 
sentati ludi I groppi parlamen¬ 


tari» e che -prima di procede¬ 
re alle votazioni, il presidente 
promuove le opportune Intese 
Ira i groppi». A Montecitorio 
per costituire un groppo oc¬ 
corrono venll depurati (al Se¬ 
nato bastono dieci parlamen¬ 
tari), 

Nel fradempo, si saranno 
costituiti I groppi parlamenta¬ 
ri. CI6 consentiri di adempie¬ 
re ad altri obblighi: la costitu¬ 
zione delle giunte per il rego¬ 
lamento, delle glume per le 
elezioni e per le Immunità, 
delle commissioni permanen¬ 
ti, delle commissioni bicame¬ 
rali previsto dalla Cosllluzione 
o da leggi costituzionali e del¬ 
le commissioni bicamerali 
previste da leggi ordinarle 

Sto alto Camera che al Sena¬ 
to, le giunte per II regolamen¬ 
to sono presiedute dal presi¬ 
dente dell'assemblea e I ri¬ 
spedivi dieci componenti so¬ 



Senato della Repubblica 


no nominati dagli stessi presi¬ 
denti, 

1 regolamenti contengono 
modalità diverse, invece, per 
le giunte delle elezioni e delle 
immunità, cioè per le autoriz¬ 
zazioni a procedere. A Monte¬ 
citorio, Infatti, si tratta di due 
organismi diversi. La giunta 


per le elezioni (deve control¬ 
lare la regolarità delle opera¬ 
zioni elettorali e la regolarità 
dei titoli dei deputati a far par¬ 
te dell’assemblea) è compo¬ 
sta da trema deputati nomina¬ 
ti dal presidente che eleggo¬ 
no, a loro volta e nella prima 
seduta, un presidente, due vi¬ 


cepresidenti e tre segretari. La 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere è composta da 21 
deputati nominati dal presi¬ 
dente della Camera. Sempre 
nella prima seduta devono es¬ 
sere eletti il presidente (nella 
nona legislatura era Salvatore 
Mannuzzu, Indipendente dì si* 
nistra, magistrato di Cassazio¬ 
ne, non presente in questo 
Parlamento), due vicepresi¬ 
denti e tre segretari. 

Al Senato, invece, l’organi¬ 
smo è unico. E composto da 
ventuno senatori nominati dal 
presidente. A capo della giun¬ 
ta per le elezioni e le immuni¬ 
tà. nella nona legislatura, era 
stato eletto il comunista Gian- 
filippo Benedetti, non più se¬ 
natore. 

Dopo la costituzione, i 
groppi parlamentari designa¬ 
no i loro rappresentanti nelle 
commissioni permanenti: so¬ 
no dodici al Senato, erano 
quattordici alla Camera che, 
proprio sul finire della nona 
legislatura, ha proceduto ad 
una profonda riforma di que¬ 
sti organismi riducendoli a 
dodici e riaccorpando le 
competenze senza più seguire 

10 schema ministeriale. 

L’elezione dei presidenti 

delle commissioni sarà natu¬ 
ralmente una partita polìtica. 

11 rinnovo sarà comunque ne¬ 
cessario perché numerosi pre¬ 
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Camera dei deputati 


sidenti non sono tornati In 
Parlamento o hanno cambia¬ 
to Camera. Per esempio: Luigi 
Preti (Interni), non rieletto, o 
Giorgio Ruffolo, oggi senatore 
socialista. Al Senato non sono 
stati rieletti j presidenti della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, Francesco Paolo Bo- 
nilacio (De), Finanze e Teso¬ 
ro, Claudio Venanzetti (Pii). 
Pubblica istruzione. Salvatore 
Valitutti (PII), Lavori pubblici, 
Roberto Spano (Psi), Agricol¬ 
tura, Carlo Baldi (De). Al Se¬ 
nato, poi, c’è anche una giun¬ 
ta per gli affari delle comunità 
europee che era presieduta 
dal non più senatore Giusep¬ 
pe Petrilli. 

Le commissioni bicamerali 


previste dalla Costituzione o 
da leggi costituzionali sono 
soltanto due: quella per le 
questioni regionali (era pre¬ 
sieduta dal comunista Arman¬ 
do Cossutta) e l'inquirente, il 
tribunale dei ministri, presie¬ 
duta da Alessandro Reggiani, 
Psdì, non rieletto. Le altre bi¬ 
camerali sono previste da leg¬ 
gi ordinarie: quella per la Rai 
che aveva come presidente la 
senatrice de Rosa Jervotìno. 
per il Mezzogiorno (Luciano 
Barca, Pei, oggi senatore), per 
le Partecipazioni statali (Enri¬ 
co Novellini, socialista, non 
rieletto), per I servìzi segreti 
(Ubero Gualtieri, Pri), per 
l’antimafia presieduta da 
Abdon Alinovi, comunista. 
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Politica Interna 


Parma 

Capogruppo 

xì 

ascia 
a carica 

■i PARMA Mirko Sassi ca¬ 
pogruppo pel In consiglio co¬ 
muni!» a Parma ed ex segre* 
(arto della Federaxlone. si è 
dimesso lunedi dalla sua cari¬ 
ca, Le motivazioni sono 
(•presse In una lederà che ha 
Consegnato al consiglieri del 
Pel poco prima che comin¬ 
ciasse la seduta di consiglio 
•Sento II bisogno di condurre 
una riflessione personale - al¬ 
lenti* - sulla situazione politi¬ 
ca e di partito apertasi soprat¬ 
tutto dopo II voto e che desi¬ 
dero condurre libero dal vin¬ 
coli che derivano dall'assun- 
itone di responsablllti di pri 
mo plano» 

Dimissioni inattese quelle 
di Sassi e collocate In una fase 
decisamente calda del dibatti¬ 
lo del Pel di Parma, proprio 
alla viglila dell’attivo che ha 
visto la presenza dei comuni¬ 
sti -autoconvocatl» critici coi 
vertici 

Durissimo Sassi nel replica¬ 
re a chi »chlede le dimissioni» 
dell'attuale gruppo dirigente. 
•Il problema - scrive Sassi - 
deve essere affrontato sulla 
base di un esame severo, ma 
umano e riferito alle capacita, 
ai contributi di ciascuno e non 
sulla base di una generica, 
contraddittoria e opportunista 

S enerallziazlone» Ad avviso 
I Sassi la questione è di evita¬ 
re la sindrome francese e di 
riportare II Pel al centro della 
variegata area di sinistra Sta¬ 
sera riprende l'attivo, che sarà 
concluso da Luciano Ouerzo- 
ni della Direzione 


«Attivo» pubblico con seicento presenti 

Non è vero che gli operai 
hanno votato «più a sinistra» 

Noi seminiamo, i verdi raccolgono 


A mezzanotte 18 richieste di parola 

Il segretario Mazzarello vede 
una sinistra pluralista contro la De 
Bassolino: unire società e politica 


Al Cf di Reggio Emilia 

Idee diverse 
ma voto unitario 


A Genova si discute in piazza 


A due settimane dal voto t comunisti genovesi han¬ 
no convocato un attivo pubblico per discutere dei 
risultati. Fa un caldo torrido - 32 gradi - ma la sala 
del centro civico di Samplerdarena è gremita, più 
di seicento i presenti, moltissimi rimasti fino alle 
ore piccole auando la riunione è stata sospesa ed 
aggiornata all'Indomani, in piazza, perché c erano 
ancora 18 richieste di intervento. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO tALCTTI 


Mi GENOVA «Certo sarebbe 
stato piu facile se avessimo 
ceduto il 4% dei voti a Dp, 
avrebbe voluto dire che erava¬ 
mo stati molli Invece non è 
stato cosi II fatto che abbia¬ 
mo perso voti In tutte le dire* 
zionl complica maledetta- 
mente le cose» Tagliati, se¬ 
gretario della sezione «Piera- 
gostini», preferisce parlare 
della propria esperienza «A 
Cormgliano, Sestri e Pegli, zo¬ 
ne fra le più disastrate della 
cittì sotto II profila dell am¬ 
biente, abbiamo fatto una bat¬ 
taglia dura, pubblica, mobili¬ 
tando la gente sul temi della 
qualità della vita Dalle urne 
cosa è uscito’ Noi abbiamo 
perso II 3,5 ed I verdi, che mal 
si erano fatti vivi con la gente, 


hanno raccolto il 5%» Da que¬ 
ste valutazioni Tagliati conclu¬ 
de che «è passata I informa¬ 
zione degli altri» e questo ha 
contribuito alla nostra sconfit¬ 
ta 

Il rovello presente in lutti gli 
interventi è ancora il «perché» 
della sconfitta Sul dibattito al 
recente Comitato centrale, le 
divisioni sul voto, la vicesegre¬ 
teria ad Occhetto non c è sta¬ 
ta gran discussione In genere 
( compagni si sono dichiarati 
d accordo L'attivo era stato 
aperto da Graziano Mazzarel¬ 
lo, segretario della federazio¬ 
ne Il voto è stato una sconfit¬ 
ta grave soprattutto per la qua¬ 
lità, i giovani che non cl han¬ 
no seguito «Non siamo riusci¬ 


ti a riempire di contenuti i tito¬ 
li del nostro programma poli¬ 
tico - osserva il segretario - e 
non abbiamo saputo dare una 
risposta al cambiamento della 
società» Mazzarello sostiene 
che per analizzare le cause 
della sconfitta elettorale do¬ 
vremmo tener conto di alme¬ 
no tre elementi la difficoltà di 
lar passare una nuova propo¬ 
sta politica dopo l'abbandono 
della solidarietà nazionale, le 
grandi trasformazioni avvenu¬ 
te nella società e nel paese, 
I ambiguità rimasta anche do¬ 
po il congresso di Firenze 
«Dobbiamo dirlo chiaro che la 
nostra è una alternativa alla 
De - ha detto - e con altret¬ 
tanta chiarezza riconoscere 
che la sinistra è articolata e 
pluralista, ci siamo noi ma an¬ 
che il Psi» La relazione è stata 
conclusa dell'auspiclo che il 
partito decida, anche a mag¬ 
gioranza, ma che poi lavon 
con una gestione umtana, 
senza cristallizzare le posizio¬ 
ni 

«Il mio timore - ha a quindi 
detto Tarantino - è che si sol¬ 
levi un polverone e poi tutto 
rimanga come prima Non ab¬ 


biamo perso perche è la no¬ 
stra linea che non va abbia 
mo trasmesso messaggi preci 
si siamo stati il partito del ni» 
Per Padovan operaio Italsi- 
der «la sconfitta è tanto piu 
grave se si pensa ai guasti che 
ha provocato il pentapartito» 
A suo giudizio abbiamo perso 
perché non siamo stati capaci 
di identificare la nostra propo¬ 
sta e poi, sbotta, «dobbiamo 
organizzare le lotte in fabbrica 
visto che il sindacato non le 
fa» Lo rincorre subito Valli, 
operaio dell Ansaldo di Cam¬ 
pi che Imputa la sconfitta al 
fatto che il Pei non ha più 
messo I operaio al centro del¬ 
la sua politica «per non parla¬ 
re - aggiunge - del fatto che 
non ne ha fatto eleggerne uno 
né alla Camera né al Senato» 
Dopo il sentimento la ragio¬ 
ne Miroglio, sindacalista, ri¬ 
corda i risultati elettorali dal 
quali inequivocabilmente ap¬ 
pare che non abbiamo perso 
a sinistra cita i dati della tra¬ 
sformazione sociale del pae¬ 
se i cambiamenti del mondo 
del lavoro, la classe operaia 
ormai in minoranza «I proble¬ 


mi sono di linea politica - os 
serva - e di una nostra grave 
difficoltà ad essere radicati in 
una società ed in un mondo 
del lavoro profondamente 
mutato nspetto ad un passato 
anche recente» 

«E soprattutto basta con le 
mediazioni estenuanti con tut¬ 
ti e su tutto, dobbiamo com¬ 
piere scelte chiare e misurarci 
col paese» aggiungono Nesci 
della «Firpo e Giraud» Mora- 
bito, subito dopo, parla dei 
giovani «che non ci seguono» 
perché a suo giudizio, «lascia¬ 
no gli Ideali e cercano concre¬ 
tezza» e conclude auspicando 
che Pizzinato nesca nella sua 
impresa per rifondare il sinda¬ 
cato 

Giusti ricorda che il paese è 
cambiato, è andato avanti e 
noi non possiamo più propor¬ 
re vecchi modelli «Se siamo 
in un filone socialdemocrati¬ 
co non dobbiamo aver paura 
a dirlo chiaro» Qualcuno pro¬ 
testa ma blandamente «Dicia¬ 
mo la verità - conclude Giusti 
- quando vado In sezione tro¬ 
vo al massimo due o tre com¬ 
pagni e con loro non di discu¬ 


te quasi mai di politica» Bona- 
casa conclude gli interventi 
lamentando che il centro del 
partito nella sua elaborazione 
di proposte, «non tiene conto 
del contributo delle federa¬ 
zioni» 

E quasi mezzanotte, il com¬ 
pagno Gambolato che ha pre¬ 
sieduto l'assemblea propone 
di dare la parola a Bassolino, 
rinviando la prosecuzione del 
dibattito alla sera successiva 
nel corso della festa de «l'Uni¬ 
tà» dell Acquasola II pro¬ 
gramma è accettato e Bassoli¬ 
no va al microfono «Nessuna 
conclusione - precisa subito - 
ma solo un intervento come 
gli altri Le conclusioni saran¬ 
no fatte dagli organismi diri¬ 
genti con documenti scritti e 
votati» E ribadisce il concetto 
della necessità di non scinde¬ 
re società e politica «Il nostro 
obiettivo principale nmane 
comunque quello di unificare 
tutto il mondo del lavoro di¬ 
pendente compiendo scelte, 
formulando proposte e orga¬ 
nizzando lotte perché gli sia 
garantita una migliore condi¬ 
zione di vita ed un maggiore 
peso politico» 


■I REGGIO EMILIA Voto 
unitario (un solo contrano) 
a conclusione del Comitato 
federale di Reggio Emilia 
Differenziazioni, anche mar¬ 
cate, sono emerse nel dibat¬ 
tito, ma alla fine ha prevalso 
l'esigenza di sintesi È stato 
approvato un documento 
proposto dalla segreteria, 
emendalo in alcuni passag- 

gì 

Una lunga tornata di Inter¬ 
venti (quasi 50) ha impegna¬ 
to i membri del Comitato fe¬ 
derale in due serate I punti 
di maggior confronto le al¬ 
leanze politiche e il rapporto 
verso il Psi, I analisi dei cam¬ 
biamenti sociali, i contenuti 
dell'alternativa, il rinnova¬ 
mento del partito Su qual¬ 
che emendamento al docu¬ 
mento conclusivo si è andati 
al voto È stata inserita una 
formulazione dell'Intervento 
di Occhetto sull'alleanza fra 
gli strati deboli e quelli forti 
della società È stata respin¬ 
ta, invece, una richiesta di 
«approvare gli atti della Dire¬ 
zione e del Comitato centra¬ 
le» (cioè la nomina del vice¬ 
segretario, su cui c’erano 
state varie obiezioni di me¬ 
todo in CQ. Ha avuto solo 8 
voti favorevoli 

Il segretario regionale del 
Pct, Davide Visam, presente 
alla riunione, ha richiamato 
nel suo intervento l'esigenza 


di ricerca severa e critica, 
ma senza divisioni 

L'ordine del giorno con¬ 
clusivo, posto in votazione 
dal segretario Vincenzo Ber- 
tolini, non ha comportato, 
comunque, nessuna «conta» 
di maggioranze e minoran¬ 
ze Pone l'obiettivo di «parti¬ 
re dal congresso di Firenze 
per rendere più tempestivi 
ed efficaci l'elaborazione e 
il rinnovamento di program¬ 
mi, di idee, di valori e della 
stessa cultura politica, an¬ 
che per essere maggiormen¬ 
te in grado di comunicare 
con t giovani e con le forze 
emergenti della società, in¬ 
terpretandone nuove aspira¬ 
zioni di progresso, di libera¬ 
zione e affermazione». 

Bisogna «far avanzare, 
senza pretese di apriorìsti¬ 
che egemonie, una competi¬ 
zione tra le forze riformatrici 
e di progresso, che faccia 
crescere anche in Italia, nel¬ 
la società e nella politica, 
una grande sinistra del lavo¬ 
ro, del sapere e della libertà, 
base di una alternativa di go¬ 
verno e di programma alla 
De e ai governi sinora succe¬ 
dutisi». 

Il Comitato federale chie¬ 
de, infine, di «proseguire 
con decisione un processo 
di rinnovamento degli orga¬ 
ni dirigenti del partito a tutti 
i livelli». 


«L'approdo di un lungo percorso» 

Gianni Ferrara 
si iscrive al Pd 


■N ROMA »Ho deciso nel 
pomeriggio del 15 giugno di 
chiedere I Iscrittone »T Pei» 
Comincia cosi la latrare che 
Olirmi Ferrara, aleno come 
Indipendente alla Camera nel- 
’l» Circoscrittone Napoll-Ca- 

S a (nella scoria legislatura 
«no parla dal gruppo dalla 
•ira Indipendente), ha In¬ 
viato alla segreteria comuni- 
ala <Non al traila - precisa 
Ferrara - di un’Improvvisa 
reaxione emotiva a Ironie del- 
la scannila elettorale E una 
scelta che da lampo si andava 
determinando In me e che si C 
definita come ealgenaa auten- 
dea a torte Essa corrisponde 
al mio modo di sentire la polì¬ 
tica come astone llnallnaia 
ed organizsala di massa ed al¬ 
la convlntlona che II partilo 
politico, pur con lutti I suoi 
limili, costituisca tuttavia la 
Iqrma di partecipaslone che, 
piò di ogni altra, può approssi¬ 
marsi ad un'Idea di demoera- 
Bla direna reallssablle nell’età 
contemporanea» 

Ferrara, nella lettera, mori¬ 
va la sua scelta come 
(■approdo, di un «percorso 


lungo di miniarne che ha ri¬ 
cercato nel Parlilo socialista, 
dal 1946 al 1981, nella Sinistra 
Indipendente dal 1983. la sua 
collocaslone nella lolla per gli 
Ideali del socialismo, per la 
causa dalla pace, per la svi¬ 
luppo e llnveramento della 
democrasla.- E ora .grande e 
arduo» è il compito «delta sini¬ 
stra inlera, Italiana ed europea 
di -rendere concreti e vissuti I 
valori dell'eguaglianza nella 
società attuale e di Ironie elio 
alalo» Ferrara si dice •convin¬ 
to che per questo disegno 
esaltante, Il Partito comunista 
costituisca II soggetto (onda- 
mentale, il luogo In cui può o 
deve realizzarsi la sintesi pri¬ 
maria di esperienze bisogni, 
culture, sollecitazioni, propo¬ 
ste per le trasformazioni pro¬ 
fonde dell'esistente che sole, 
possono consentire un pro¬ 
gresso umano cosciente, de¬ 
mocraticamente deciso* 

Nel ricordare l'esperienza 
compiuta come deputato del¬ 
la Sinistra Indipendente (una 
•esperienza Indimenticabile 



a Firenze adesione maggioritaria alle decisioni del Cc 

Davvero il partito è diviso tra chi vuole «uscire dal sistema» e chi no? 

«Né arroccamento né cedimento» 


Gianni Ferrara 


per il suo valore culturale e 
umano»), Ferrara scrive che 
«è solo per seguire una pro¬ 
pensione più intensa che mi 
separo dai compagni con I 
quali ho operato sicuro co¬ 
munque che resterà salda ed 
integra l'Intesa sulle ragioni e I 
lini del nostro impegno politi¬ 
co» 

«Al Pei - scrive Ferrara - 
chiedo di usare II mio impe¬ 
gno di militante e qualche 
competenza che la mìa pro¬ 
fessione mi consente di offrire 
per una riforma dello stato e 
delle istituzioni che conduca 
la nostra Repubblica al suo 
principio fondante» 


A Firenze il Comitato federale ha avviato un dibat¬ 
tito che ora proseguirà nelle sezioni per arrivare 
poi ad una sintesi In una nuova riunione fissata per 
Il 22 luglio prossimo. Una ventina di Interventi che 
assieme all assenso per le decisioni del Comitato 
centrale, hanno registrato anche dissensi e preoc¬ 
cupazioni per un confronto politico che, si è detto, 
deve continuare ampio e trasparente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 FIRENZE La forza del Pei 
è un dato qualitativamente es¬ 
senziale per l'alternativa, ha 
detto il segretario Paolo Can¬ 
telli, per Ta cui costruzione 
non vanno rincorsi J voti per¬ 
duti, ma va riproposta la forza 
comunista come punto di at¬ 
trazione per il rinnovamento 
del paese I) congresso di Fi¬ 
renze, in questo senso, è il 
punto di partenza Qui sta il 
valore delle scelte di un Comi¬ 
tato centrale che va in questa 
direzione Per Cantelli sareb¬ 
be però sbagliato leggere nel¬ 
la divisione sulla elezione di 
Occhetto a vicesegretario un 
dato tecnico e non invece un 


dato politico Cosi come sa¬ 
rebbe un errore se il dibattito 
che si è aperto dovesse risol¬ 
versi in una ricallbratura degli 
assetti con una «omogeneiz¬ 
zazione» da evitare 
La prima osservazione è di 
Fioridia secondo il quale I a 
questione della vicesegreteria 
è servita da catalizzatore per 
far emergere le posizioni del 
partito Un alto non solo di 
metodo, ha ribadito Pestelli, 
esprimendo la preoccupazio¬ 
ne che la vicesegreteria non 
sia una sorta di «cappello» po¬ 
sto sulla discussione secondo 
una logica ancora di appara¬ 
to che personalizza lo scon¬ 


tro sulla linea polìtica La tra¬ 
sparenza è stato uno dei punti 
centrali dell’intervento di Tas¬ 
sinari che ha nvendicato la 
pubblicità del dibattito in Di¬ 
rezione Un passo avanti si è 
compiuto con questo Comita¬ 
to centrale «ma non è ancora 
il dibattito di cui il partito ha 
bisogno m questa situazione» 
ha detto esprimendo la preoc¬ 
cupazione per quelli che ritie¬ 
ne «segni di ncompattamen- 
to» 

Per Bartolini è un fatto 
estremamente positivo che il 
Comitato centrale abbia av¬ 
viato un dibattito che va man¬ 
tenuto aperto ed alimentato 
con una ricerca a tutto cam¬ 
po, mantenendo in discusslon 
e il gruppo dirigente a tutti i 
livelli Per questo, ha detto, 
non ho votato la vicesegrete- 
na La pubblicità sui lavori del¬ 
la Direzione renderà più facile 
la discussione, il che non vuol 
dire rifiutare la mediazione 
ma innalzarne sempre più il 
livello Lavacchinl ha dichia¬ 
rato la sua soddisfazione per 
un Comitato centrale che ri¬ 
sponde alle attese delle sezio 


ni, avviando con la vicesegre- 
tena di Occhetto un processo 
di rinnovamento del gruppo 
dirìgente Ciò non vuol dire 
pero che ora dobbiamo con¬ 
tarci e dividerci su tutto Giu¬ 
dizi positivi sono venuti, con 
diverse argomentazioni, dagli 
interventi di Maria Antonia 
Marassmi, da Ariani e da Nar- 
dini 

Camarlinghi ha manifestalo 
dissenso per la elezione del 
vicesegretario esprimendo 
con temporaneamente piena 
soddisfazione per un dibattito 
del Comitato centrale che, ha 
detto, ha portato alla luce la 
lotta politica fra due tenden¬ 
ze, una lotta che, sintetica¬ 
mente, Camarlinghi riassume 
fra una parte, largamente 
maggiorarla, che vuole man¬ 
tenersi all'interno della tradi¬ 
zione storica e che vorrebbe 
•una fuoriuscita dal sistema», 
e una minoranza che invece 
pensa al superamento di que¬ 
sta tradizione 

Campateti! rileva che la ca¬ 
duta di consensi è parallela al¬ 
la caduta di credibilità del Pei 


come forza di governo Non 
basta quindi raccogliere la 
protesta ma va trasformata in 
proposta di governo e questo 
impone una tessitura dì rap¬ 
porti politici con il Psi TUlio 
questo è cosa diversa da una 
etichettatura, come quella in¬ 
dicata da Camarlinghi, di 
maggioranze e minoranze ri¬ 
spetto a questioni da lungo 
tempo superate. 

Quello della fuoriscltà è un 
modo «retrò» di leggere l con¬ 
trasti, ha detto Sacconi rile¬ 
vando che rispetto all’elezio¬ 
ne di Occhetto egli ha supera¬ 
to iniziali perplessità leggen¬ 
dola come l'avvio della co¬ 
struzione di un nuovo gruppo 
dirigente 

Riccardo Conti esprimendo 
accordo sulle decisioni del 
Comitato centrale ritiene che 
si deve nfiutare qualsiasi omo¬ 
geneizzazione in un partito 
che ha bisogno di flessibilità. 

Sono stato d’accordo con 
l'elezione di Occhetto perche 
non mi è sembrato decisivo 
che questa scelta dovesse es¬ 
sere fatta a conclusione di 
un chiarimento politico, ha 


detto il vicesindaco Ventura 
affermando di non condivide¬ 
re le posizioni di chi individua 
In questa elezione la linea 
dell’arroccamento e ricordan¬ 
do che Occhetto 6 stato il 
coordinatore del gruppo che 
ha lavorato alle tesi del XVII 
congresso Ventura ha posto 
due esigenze la ripresa del 
dialogo Tra le forze politiche e 
la ricostruzione di una identità 
del Pei che parli alla società . 
Il punto non è porsi il proble¬ 
ma dove siamo rispetto alla 
tradizione, già prima del con¬ 
gresso di Firenze abbiamo po¬ 
sto problemi di democrazia, 
di Indivisibilità della libertà, di 
mercato, collocandoci cosi 
nel quadro della sinistra euro¬ 
pea Fare i conti col Psi, ha 
concluso Ventura, significa 
non nascondere i punti di 
contrasto, come abbiamo fini¬ 
to per fare con la questione 
morale Dividerci fra llloiocia- 
listi e antisocialisti, sarebbe 
deviarne e banalizzerebbe la 
discussione, paralizzandoci 
sui contenuti e ì tempi di un 
programma formatore da in¬ 
dividuare come terreno di in¬ 
contro per l'alternativa 


■ 1 ' 1 Napoli prevede una conferenza d’organizzazione 

Niente divisioni preconcette 
dice Giorno Napolitano 


«Né Intolleranza, né cristallizzazioni preconcette. 
Stavolta più che mai non è rituale augurarsi un 
dibattito il più costruttivo possibile.. Sono le 22,30 
di martedì, la riunione del Comitato federale e 
della Clc è Iniziata la mattina, dodici ore prima. 
Giorgio Napolitano appare visibilmente alfatleato, 
un applauso - l'unico di una giornata lunghissima - 
copre le sue ultime parole. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 


Mi NAPOLI Napolitano sta 
appunto dicendo di aver so 
ilenuto nel recente Comitato 
centrale «posizioni a titolo 
personale che sono il fruito 
esclusivo di convinzioni da 
me maturate e che riflettono 
l'esigenza di un dibattito più 
schietto nei gruppo dirigente 
del partito» 

Una riunione attesa, natu¬ 
ralmente La prima del dopo- 
elezioni, anche se preceduta 
da numerose assemblee nelle 
sezioni U voglia di ragionare 
è talmente viva che, alla fine 
della serata si decide di ri¬ 
convocare Cl e Cfc per lunedi 
prossimo hanno già preso la 
parola 40 compagni, altrettan¬ 
ti aspettano di dire la loro 
Inoltre dopo la sessione di lu¬ 
glio del Cc, il Comitato federa¬ 
le tornerà a riunirsi per porre 
le basi di una Conferenza pro¬ 
vinciale d organizzazione - 


proposta nella relazione da 
Ranieri - che, quasi certamen¬ 
te, si terrà alla fine di settem¬ 
bre o in ottobre 
Tocca dunque al segretario 
della Federazione Umberto 
Ranieri, una prima lettura del 
voto, Intrecciando elementi 
nazionali con fattori locali Se 
in tutta Italia il Pei perde con¬ 
sensi tra i giovani come nelle 
grandi aree urbane e nei suo 
tradizionale insediamento so 
ciale, a Napoli il risultato elet¬ 
torale ha una sua ulteriore 
specificità nonostante io 
svuotamento del serbatolo di 
voti della destra il partito non 
riesce a conquistare nuovi suf 
fragi ma an 2 i arretra Cresce il 
Psi ma più che altrove avanza 
anche la De «Non siamo stati 
credibili» commenta Ranieri 
«Occorre affrontare con de¬ 
terminazione e chiarezza I 
problemi del partito a Napoli 


riflettere sulle difficoltà nel 
rapporto con una società pro¬ 
fondamente mutata» Il segre¬ 
tario (che in direzione ha vo¬ 
tato contro) conclude con un 
augurio di buon lavoro ad Oc¬ 
chetto, sottolineando la ric¬ 
chezza della discussione nel 
Cc, la franchezza e la traspa¬ 
renza del dibattito ed il valore 
della convergenza intorno al¬ 
le proposte politiche avanzate 
da Natta Poi riconferma la di¬ 
sponibilità sua e delia segrete¬ 
ria alte dimissioni se il Cornila 
to federale dovesse ritenerle 
opportune per meglio prose¬ 
guire nella verifica politica e 
organizzativa «Discutiamo di 
tutto - ha detto « ma guai a 
farlo In termini precostituiti si 
ridurrebbe la libertà di ognu¬ 
no, si inaridirebbe I intelligen¬ 
za dei compagni e del parli- 
to» 

E il via al dibattito vivacisst 
mo senza però le asprezze 
della contrapposizione perso¬ 
nale e strumentale Per il se 
gretario della Camera del La 
voro Massimo Montelpan la 
discussione politica «è già sta¬ 
ta sufficiente qui dobbiamo 
trarne le conseguenze politi 
che e organizzative» Umberto 
Minopoli della segreteria pro¬ 
vinciale balle I accento sulla 
non «cristallizzazione degli 
schieramenti» alla luce dei ri¬ 


sultati del Cc Salvatore Voz 
za anche lui della segreteria, 
sollecita una verifica del grup¬ 
po dirigente napoletano subi¬ 
to dopo la sessione di luglio 
del Comitatq centrale «Ltdea 
che tutti ì partiti sono uguali 
non ci ha risparmiato», sostie¬ 
ne L’on Angela Francese è 
convinta invece che «il partito 
programmatico si costruisce 
sulle questioni di merito» Per 
la sen Ersilia Salvato «la di 
scussione è tuttora inadeguata 
alla gravità della sconfitta Si 
va consumando una frattura 
tra i militanti di base ed il 
gruppo dirigente» Lon An¬ 
drea Geremicca (che nel Cc 
ha votalo no ad Occhetto) 
non nasconde i suoi timori di 
un impoverimento politico e 
culturale del partito se doves¬ 
se prevalere la tesi di una 
omogeneizzazione dei gruppi 
dirigenti «La stona della Fe 
dera 2 ione di Napoli è caratte 
rizzata da uno sforzo continuo 
di ricercare I unità dai tempi 
del Manifesto fino ali ultimo 
congresso» 

Infine Napolitano «Dobbia 
mo continuare anche nelle 
sezioni, I analisi sul voto e da 
questa trarre le conseguenze 
politico organizzative inda 
gando impietosamente su er¬ 
to» e Insufficienze Si avverte 



Al Comitato regionale posizioni contrapposte 


Veneto, un progetto rinnovatore 
anzi una rifondazione 


Giorgio Napolitano 


I esigenza di una dialettica piu 
netta e trasparente» Equilibri 
e compromessi paralizzanti 
molti compagni ne hanno par¬ 
lato e Napolitano si interroga 
«Perchè ci sono stati’ Non 
credo che cto sia dipeso sem¬ 
pre e tanto dal fatto che nella 
Direzione del partito vi siano 
compagni portatori di linee 
diverse» Per Napolitano il 
partito in piu di una occasione 
(dal fisco all abusivismo alle 
scelte energetiche) si è trova¬ 
to di fronte ad interessi sociali 
diversi e non ha avuto sufh 
ciente capacità di sintesi e di 
selezione «È una grossa con 
quista della nostra coscienza 
politica collettiva essere giunti 
alla conclusione che non pos 
siamo essere il partito di tutti 
ma che occorra compiere 
scelte sul piano programmati¬ 
co e politico» 


È partita più o meno così: «Qualche elemento di quel 
capolavoro che è stato il partito togliattiano che ha 
retto per quarant'anm, è venuto meno», ed ora che 
Natta parla di nfondazione del partito .bisogna deci¬ 
dere che esiste una cultura poltica nuova nelPci, tale 
da rendere possibile questo traguardo*. Il segretario 
dei comunisti veneti, Cesare De Piccoli, ha aperto 
cosi la seduta del Comitato regionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JO« 


tm MIRA Crudezza e verità 
nelle parole di generazioni di¬ 
verse di segretari di federazio¬ 
ne e di dirìgenti di medio livel¬ 
lo del Veneto Nessuno si ne¬ 
ga un futuro, ma ciascuno in 
cuor suo lo collega ad un 
«cambiamento», ad una rifon- 
dazione che, piaccia o no di¬ 
pende in parte anche dall esi¬ 
to della scommessa sull esi¬ 
stenza nel Pei di una nuova 
cultura politica Intanto, altro 
che «sindrome francese» Ec¬ 
co qui un grande partito che 
sa «mettersi in discussione e 
soffrire In questo quadro I e 
lezione di Occhetto alla vice- 
segreteria i messaggi lanciati 
da Natta e dai Comitato cen¬ 
trale sono stati vissuti come 
un invito alla manifestazione 
piu libera di coscienze politi¬ 
che talvolta «neutralizzate» 
dal funzionando E la conta 


non c’è stata, non c'è stato il 
documento prò o contro il 
neovicesegretano la cui ele¬ 
zione è stata giudicata gene¬ 
ralmente un positivo segnale 
di nnnovamento 

Cambiamento su questo, 
tutti d accordo, ma in quale 
direzione e dove far operare 
le iniziative della nfondazione 
del partito al quale, ha detto 
De Piccoli, è costata non tan¬ 
to la mancanza di un pro¬ 
gramma, quanto quella di un 
progetto di società’ Operan¬ 
do - ha abbozzato Scalabnn - 
per recuperare le aree del di¬ 
sagio sociale, evitando di sot¬ 
tovalutare ie problematiche 
ambientali, rinunciando, ha 
sostenuto Orlando dalla trin¬ 
cea del sindacato, al centrali¬ 
smo democratico, smettendo, 
ha aggiunto Zovico una prati¬ 
ca che ha permesso al Pei di 


limitarsi talvolta ad aggiunge¬ 
re per semplice giustapposi¬ 
zione le nuove culture alla 
propna, cosi come è accadu¬ 
to nella formazione delle liste 
elettorali di quest'anno «Me¬ 
no partito e più politica - ha 
detto Troilo, docente universi- 
tano -, meno organizzazione 
e più rappresentatività», una 
proposta in accordo con l'In¬ 
vito rivolto ai compagni dal 
segretario regionale mentre 
auspicava la fine della identifi¬ 
cazione stretta fra i gruppi di¬ 
rigenti e gli apparati di partito 
per superare una dura crisi di 
identità - ha sottolineato Mar¬ 
ruca - di un Pei che ha forma¬ 
to i suoi gruppi dmgenu sem¬ 
pre piu prescindendo dalla 
lotta politica Ancora cambia¬ 
re e rifondare, senza paura del 
salto nel vuoto, perchè - ha 
detto Agostini - non spaventa 
tanto la nfondazione quanto 
la babele della nfondazione, 
la confusione, cioè, che può 
seguire la fine della certezza 
delle vecchie regole interne 
Cosi come si è verificato, se¬ 
condo alcuni compagni, in 
occasione della elezione di 
Occhetto alla vicesegreterìa 
che non ha soddisfatto tutti 
sia sotto il profilo del metodo 
che del mento politico 
«Sì dice che Occhetto è uni» 


tano - ha obiettato Gallinaro 

- e Invece ciò di cui abbiamo 
bisogno è di una maggioranza 
chiara che faccia uscire il par¬ 
tito dalle attuali ambiguità»; 
ciononostante, allo stesso Oc¬ 
chetto, Marangoni - che non 
crede alla nfondazione - di¬ 
chiara di «nconoscere il meri¬ 
to di aver nmesso in discus¬ 
sione le scelte uscite dal con¬ 
gresso di Firenze, e di aver 
quindi tolto un pesante tabù». 

Ed ecco infine la critica di 
Chìnello, che ha imputato «la 
crisi strategica del Pei ad una 
incapacità di analisi» e ha par¬ 
lato dì «pencoli prodotti da 
una situazione di immobili¬ 
smo politico che può far peri¬ 
colosamente scaricare sull’e¬ 
lettorato - "non ci ha capito" 

- il peso del voto del 14 giu¬ 
gno» O si lavora - ha detto 
Chìnello - alla costruzione di 
un partito seriamente social¬ 
democratico, oppure ad un 
progetto dai tempi lunghi dì 
liberazione comunista’ «Co¬ 
munque, piuttosto deH'immo- 
bilismo, meglio una scelta 
chiaramente socialdemocrati¬ 
ca» La scelta di Occhet¬ 
to,dice Chìnello, è il segno di 
una continuità, e seconda lui, 
invece, il Pei oggi ha bisogno 
di una rottura decisiva con il 
passato 





in Italia 


Medici 

«Donat 
Cattin 
se ne vada» 


L’incredibile proposta di un primario di Modena ha sollevato polemiche 

Aids, un test per abortire? 


Genova 

È morto 

Athos 

Bugliani 


Avezzano 

Capoluogo: 

sciopero 

riuscito 


■■ ROMA «Domi Cattin se 
ne dove andate Le sue deci- 
aloni non cl soddisfano* I me 
dici autonomi, all'Indomani 
della ripropostone del de¬ 
creto sulle Incompatibilità (e 
non anche sul molo medico) 
sono scesi In campo con un 
Intervento tutto -politico* del 
loro leader Aristide Paci, il 
quale ha chiesto la testa del 
ministro della Sanità 
L'appello post elettorale è 
comunque rivolto soprattutto 
alla De. la quale non avrebbe 
onorato eli impegni assunti 
nel eonlrontl del medici prima 
del volo E mentre si agita lo 
spettro di nuovi scioperi, Ari¬ 
stide Paci rilancia I Idea dei 
referendum abrogativo di al¬ 
cuni articoli della *833* Le 
decisioni comunque saranno 
assume II 9 luglio quando si 
Incontreranno I rappresentan¬ 
ti del dieci sindacati confede¬ 
rali. piuttosto divisi Ira loro 
sulla «linea* da adottare dopo 
la chiusura del contrailo 
Il decreto sulle Incompati¬ 
bilità, In particolare resta co 
munque una spina nel fianco 
del sindacati autonomi I quali 
rlbldlKonq che l< Incompati¬ 
bilità vanno trattate In sede di 
conirsiiatlone, .soprattutto 
per gli aspetil di caraliere pre- 
vldenslale, ma anche di carat¬ 
tere economico» Del recente 
decrelo Paci comesia anche 
la data stabilita per le enalotti, 
■Sarebbe stalo logico (Issarla 
per la line dell 88 - dice - 
quando cl saranno le nuove 
trattative, non per la line di 
queal'anno» Anche sul pen- 
alonamenio del primari (che 
potranno renare In servizio li¬ 
no a 70 anni ma solo se copri¬ 
vano tale carica al 30 aprile 
'Ti altrimenti a 85 anni do¬ 
vranno lasciare) Il leader degli 
autonomi registra una «grave 
disparità di Iraltamento» 

Paci imomma traccia un 
quadro disastroso della sanità 
pubblica all'interno della qua¬ 
le emerge una «volontà puniti¬ 
va nel confronti del medici ai 

« il Impedisce di lar parte 
gestione del servino sa¬ 
nitario» Non t mancalo un 
preciso allacci) olle università 
che «occupano gli ospedali 
per lare l« didattica e la ricer¬ 
ca» i 

Intanto domani la Corte dei 
canti dovrebbe registrare II 
contratto dell* Sanità per I 
medici dipendenti pubblici, 
mentre la Cuml Anlup (sinda¬ 
calo del medici dipendenti a 
tempo pieno e di convenite- 
natl a rapporto unico) denun¬ 
cia la «grave siluaalone di alasi 
varlllcatasl nel settore dei 
contratti» □ A Mo 


Tesi per l'Aids obbligatorio per le donne che voglio¬ 
no interrompere la gravidanza e anche per quelle che 
vogliono avere un bambino In teoria dunque per 
lune È questa l'incredibile richiesta di un primario 
dell'Università di Modena che nasce dall'esigenza di 
«tutelare il personale» La proposta (ora sottoposta 
alla direzione sanitaria della Usi) sull'onda emotiva 
del caso dell'Infermiera sieropositiva di Torino 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 
_____ 


«I MODENA Test per 1 Aids 
obbligatorio per tutte le don 
ne che intendano abortire Ma 
non solo obbligatorietà del 
test anche per le donne che 
vogliono avere un bambino A 
proporre queste drastiche mi¬ 
sure in una lettera inviata alla 
direzione sanitaria ed al servi¬ 
zio materno inlantile dell Usi 
16 di Modena, è stato il prof 
Andrea Oenazzam primario 
della cllnica di ostetricia e gi¬ 
necologia dell Università La 
richiesta Indubbiamente cla¬ 
morosa e che se applicata 
potrebbe creare un pericolo¬ 
so precedente é finita nei 
lorni scorsi sul tavolo della 
Irezione sanitaria Questa ha 
richiesto sull argomento un 
parere dell équipe diretta dal 
professor Bruno De Rienzo, 
che ormai da anni coordina 
I attività in materia di Aids a 
Modena In attesa di questa 
consulenza per le donne che 
si rivolgono ai consultori, tut¬ 


to funziona come prima e non 
è prevista nessuna analisi ulte 
fiore E certo però che la ri 
chiesta del professor Genaz- 
zani non ha mancato di susci¬ 
tare subito commenti e rea 
zionl anche polemiche Se¬ 
condo gli intenti del clinico 
*1 obbligatorietà del test sul 
lAtds é dettata in primo luo¬ 
go dall esigenza di tutelare il 
personale e segue un orienta¬ 
mento generale del resto or¬ 
mai diffuso in tutta la comu¬ 
nità europea Per quanto ri 
guarda la mia clinica prose¬ 
gue Genazzani - cépoi da ri¬ 
cordare che la patologia di 
cui parliamo é particolar¬ 
mente legata all attività ses¬ 
suale Negli Usa st sono regi¬ 
strati 13 casi di ostetriche che 
hanno contratto I infezione 
durante il loro lavoro C è pa¬ 
nico tra ah operatori Per que¬ 
sto credo che tutte le donne 
debbano sottoporsi al con¬ 


trollo » 

Slamo dunque sulla strada 
del test generalizzato 7 II prò 
fessor CarloSaccam direttore 
sanitario invita alla prudenza, 
ma ricorda come in campo 
medico «pur essendo presen 
ti opinioni non concordi 11- 
potesi del test per tulli non 
sia certo irreale Tempo fa 
deI resto, si faceva così per la 
sifilide e oggi gli accertamen¬ 
ti sull epatite sono sempre 
piu sistematici* 

Ma a Modena alle valutazio¬ 
ni piu possibiliste si sono su¬ 
bito contrapposti altri orienta¬ 
menti di tecnici e ammimstra- 
ton «Atei consultori abbiamo 
deciso di ignorare queste ri 
chieste - spiega il professor 
Giuseppe Masellis, coordina¬ 
tore di questo servizio per 
l Usi 16 - perché non le condi¬ 
vidiamo Ci pare fuori luogo 
proporre un controllo genera 
lizzato Senza scordare poi 
che per le donne che debbo 
no abortire esistono in molti 
casi ristretti limiti di rem do, 
che contrasterebbero decisa¬ 
mente con il dover aspettare 
per alcuni giorni lesilo di 
questo ulteriore test » E al 
problema delle Interruzioni di 
gravidanza fa particolare rife¬ 
rimento un comunicato delle 
donne dei Comitati dì gestio¬ 
ne sociale del consultori che 
denunciano «W carattere di¬ 
scriminatorio della 


direttiva chiedendo poi co 
me «ci si intenda comportare 
davanti a casi di spropositi 
vita se esistano le condizio¬ 
ni per realizzare in tempi ra 
pidi tutte le analisi e se già 
oggi in questo reparto si 
adottino tutte le misure per 
evitare contagi o rischi per le 
donne* 

Ultimo commento quello di 
Mariangela Bastico assessore 
alla sanità del Comune di Mo 
dena e di Vams Campana de¬ 
legato del comitato di gestio 
ne dell Usi 16 «Di fronte a 
questa richiesta, che come 
amministratori non ci e stata 
ancora sottoposto m modo 
ufficiale, crediamo di dover 
dissentire in modo netto Per 
quanto riguarda la tutela del¬ 
la sicurezza dei dipendenti, 
va ribadito che le precauzio¬ 
ni per prevenire infezioni og¬ 
gi adottate negli ospedali 
danno ogni garanzia agli 
operatori Si possono discu 
tere forse ulteriori misure ma 
certo la risposta non e II test 
per tutti in secondo luogo 
non a possono essere obbli¬ 
ghi di esami per nessuno, co¬ 
si come sembra che in nes¬ 
sun paese si stia andando in 
una direzione di questo tipo 
E misure di in tal senso sono 
del resto già state escluse 
dallo stesso ministero anche 
per evitare fenomeni di paura 
difficilemnte controllabili » 


La richiesta 
«per tutelare 
il personale» 



Una sala parlo 


Mucdoli «spara», Tolentino ribatte 


Vincenzo Muccloli, fondatore di San Patrignano, 
attacca pesantemente gli amministratore di Tolen¬ 
tino (Macerata). «In nome della burocrazia, questi 
uomini senza senso sociale mi impediscono dì 
aprire una comunità». «Abbiamo detto no soltanto 
ad una richiesta di ristrutturazione edilizia» - repli¬ 
cano a Tolentino - «per rispettare le leggi. Non 
abbiamo detto no alla comunità». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JKNNERMlLITTl 


MI RIMIMI «La burocrazia 
mi Impedisce di salvare delle 
vite ufoane, ed allora lo de* 
nuncio a tutta Italia questa 
burocrate e gli uomini che 
si nascondono dietro di es¬ 
sa sono uomini non maturi, 
senza senso sociale» Vin¬ 
cenzo Muccloli Ieri mattina, 
ha lanciato un «appello» per 
denunciare I amministrazio¬ 
ne comunale di Tolentino, 
che gli impedisce di costrui¬ 


re «San Patrignano tre», una 
terza sede della comunità 
per tossicodipendenti dopo 
quella costruita, vicino a Ri- 
mini e l’altra sulle montagne 
di Pesaro 

«A Tolentino potrei ospita¬ 
re subito trenta giovani - rac¬ 
conta Mucciolt - e potrei sal¬ 
vare le loro vite Non è vero 
che il consumo di droghe è 
diminuito è soltanto cam¬ 
biato Oggi arriverà da Paler¬ 


mo un bambino di dodici an¬ 
ni. che mi è stato inviato dal 
tribunale in affidamento so¬ 
ciale I primi buchi se li è fatti 
a sette anni Da noi è arrivato 
anche un ragazzino di tredici 
anni abbandonato da tutti 
perché madre e parenti sono 
tossicodipendenti, c è anche 
suo cugino, qui Ha cinque 
anni, e nessuno lo voleva 
perché sua madre è morta di 
Aids E allora io devo dire no 
a questi giovani e a questi 
bambini perché un Comune 
mi impedisce di costruire 
un'altra comunità?* 

La polemica fra San Patri¬ 
gnano e Tolentino è iniziata 
lo scorso anno La comunità 
aveva ricevuto in eredità un 
appezzamento di terreno, di 
undici ettari, con casa colo¬ 
nica e porcilaia Ma la casa è 
in area Pip (Plano insedia¬ 
menti produttivi) soggetta ad 


esproprio da parte del Co¬ 
mune (retto da una giunta 
Pel, Psi, Pri e Psdì) E per¬ 
messa solo la manutenzione 
e non la ristmtturazione A 
Muccioli vengono offerte 
delle permute «Ma erano 
terreni in luoghi selvaggi e 
lontano da tutto», dice il fon¬ 
datore di San Patrignano, 
«che ho dovuto rifiutare» 

La Comunità presenta un 
progetto («volevamo costrui¬ 
re due vani, aprendo un paio 
di finestre») che viene boc¬ 
ciato dalla commissione edi¬ 
lizia in data 29 giugno Da 
cui la reazione della comuni¬ 
tà, che parla di «amministra¬ 
tori messi al posto sbagliato, 
uomini non degni delle isti¬ 
tuzioni che rappresentano» 
Muccioli se la prende soprat¬ 
tutto con l’assessore alla sa¬ 
nità di Tolentino, il repubbli¬ 
cano Giancarlo Caparicci «E 


un medico - dice - e nono¬ 
stante questo ha scatenato la 
caccia agli untori, facendo 
capire che noi siamo porta¬ 
tori di Aids Ma il pencolo 
vero è rappresentato dai tos¬ 
sicodipendenti che sono nel¬ 
le piazze, a spacciare e a 
prostituirsi anche a Tolenti¬ 
no» «Hanno detto che sono 
un prevancatore Ma avrem¬ 
mo potuto andare a Tolenti¬ 
no comunque, quella casa è 
nostra Abbiamo invece cer¬ 
cato un accordo con le isti¬ 
tuzioni, perché non voglia¬ 
mo essere luon dalla socie¬ 
tà» 

Ci sono state assemblee 
Infuocate, nel paese marchi¬ 
giano Una di queste è stata 
organizzata, all improvviso, 
dallo stesso Muccioli, senza 
avvertire il Comune In un 
appello, il vescovo della città 
ha detto che «si può essere 


perplessi sulla persona che 
sollecita l’apertura delia co¬ 
munità», ma «il cristiano de¬ 
ve farsi carico di questi pro¬ 
blemi». 

«Noi non abbiamo detto 
no - dice il vicesindaco Wal¬ 
ter Montanari, comunista - 
alla Comunità Quella casa 
non si può ristrutturare, per¬ 
ché nell’area Pip Ma abbia¬ 
mo offerto altre occasioni, e 
i) confronto deve continua¬ 
re Il Consiglio comunale, 
inoltre, si è dichiarato non 
contrario ad una ulteriore 
comunità (ne abbiamo già 
una), rifa ha chiesto chela 
Regione con circolare o al¬ 
tro fissi il livello dei servizi e 
quantifichi il numero delle 
comunità sul tendono Le 
leggi urbanistiche sono na¬ 
zionali, non le ha inventate 
Tolentino, e tutti le debbono 
rispettare» 


M GENOVA E morto il com 
pagno Athos Bugliani, 'Lucio» 
per gli ex partigiani Bugliani 
era nato 84 anni fa a Marina di 
Carrara in una famiglia ope¬ 
raia e aveva adento al Pei sm 
dal 21 Esule in Francia e 
rientrato in Italia come funzio¬ 
nano del partito clandestino, 
venne arrestato nel '33 e con¬ 
dannato a 16 anni di canore 
Ne sconta 7 e viene amnistia¬ 
to nel 40 I fascisti lo arresta¬ 
no di nuovo dopo tre mesi e 
lo nnchmdono a Manfredonia 
fino ai 25 luglio '43 Da questo 
momento «Lucio» impugna le 
armi come commissario della 
divisione «Cichero» e coman¬ 
dante delle Sap di Savona 
Dopo la liberazione lavora al 
partito, è vice segretario pro¬ 
vinciale a Genova e compo¬ 
nente del Comitato centrale 
•Con la scomparsa dell’a¬ 
mico e compagno Athos Bu- 
gliam - dice un telegramma di 
Alessandro Natta inviato alla 
famiglia - perdiamo una figu¬ 
ra esemplare di militante e di¬ 
rigente comunista Athos ha 
impegnato tutto se stesso nel¬ 
la lotta per la democrazia, per 
la difesa dei lavoratori, per il 
socialismo» Alla moglie Neda 
Fiesole e al figlio Aldo vanno 
le condoglianze dei comunisti 
genovesi e della redazione de 
•l'Unità» I funerali avranno 
luogo alle 1115 


M ROMA Avezzano diven¬ 
terà capoluogo della quinta 
provincia abruzzese? Un pas¬ 
so avanti per la costituzione 
della nuova provincia della 
Marsica è stato fatto ieri dopo 
la grande adesione popolare 
dei cittadini dei 37 comuni 
della zona allo sciopero gene¬ 
rale indetto da un composito 
schieramento di «unità nazio¬ 
nale» che va dalla De al Pei e 
che comprende i sindacati 
Cgil, Cisl, Uit, la Confcommer* 
ciò e gli imprenditori Con¬ 
temporaneamente allo scio¬ 
pero, infatti, a L Aquila la 
commissione regionale «enti 
locali» ha espresso parere fa¬ 
vorevole alla richiesta di costi¬ 
tuzione della nuova provincia 
In questo modo il prossimo 7 
luglio II Consiglio regionale 
abruzzese potrà prendere po¬ 
sizione sulla legge di iniziativa 
popolare ferma alla commis¬ 
sione Interni della Camera. La 
situazione si è sbloccata dopo 
che la De regionale, temendo 
di perdere terreno nelle sim¬ 
patie dei marsicani dopo che 
il gruppo comunista sì era 
espresso per Avezzano capo¬ 
luogo, ha rotto gii Indugi e si è 
dichiarata favorevole all'istitu¬ 
zione della nuova provincia 
Resta per ora incerta, sulla 

Q uestione, la posizione del 
si, a causa delle pressioni del 
suoi esponenti che simpatiz¬ 
zano per I elezione di un altro 
campanile, quello di Sulmo¬ 
na, a quinto capoluogo abruz¬ 
zese 


Uccide la moglie 
e il figlio 
poi s'ammazza 


M SAVONA Nel cuore della 
notte ha ucciso con una rapi¬ 
da sequenza dì colpì di pistola 
la moglie e il figlio tredicenne, 
togliendosi poi la vita Prota¬ 
gonista del duplice omicidio- 
suicidio è stato I assicuratore 
savonese di 46 anni, Dario Fi¬ 
lippi 

li fatto risale a dqe notti fa. 
ma solo |en è stato scopeto., 
Filippi, che abitava f con la fa¬ 
miglia (n un palazzo signorile 
del centro di Savona, secon¬ 
do una prima ricostruzione, 
ha estratto la pistola che tene¬ 
va chiusa m un cassetto e ha 
fatto fuoco contro la moglie 
Albertina Selis (36 anni) e 
contro il figlio Franco di 13 


anni Subito dopo l'assicura¬ 
tore savonese si è puntato la 
pistola alla tempia e si è spara¬ 
to 

L'allarme è stato dato dal 
padre di Albertina Selis, Fran¬ 
co, un medico noto professio¬ 
nista savonese che, ieri matti¬ 
na, non vedendo arrivare alla 
spiaggia il nipote, si è inso¬ 
spettilo. Si é quindi recato al¬ 
l'abitazione della figlia ac» 
compagnato da un amico roc¬ 
ciatore che si è calato dal tet¬ 
to nell'appartamento all’ulti¬ 
mo piano Entrato ha scoper¬ 
to l'agghiacciante spettacolo 
L’omicida-sulcida soffriva da 
tempo di una grave forma de¬ 
pressiva ed era stato in cura 
presso l'ospedale di Savona. 



Preferiscono 
la laguna 
gli sfrattati 
della vacanza 


VENEZIA È tempo di vacanze. 
I afa incombe e cresce la voglia 
di viaggiare ma se si e giovani e 
con le tasche vuote la vita da 
turista diventa sempre piu dittici 
le A Venezia poi slamo ormai 
allo sfratto permanerne per 
chiunque non abbia i soldi per 
,ii un albergo e che ha nel sacco a pelo e in buone gambe 
le uniche risaie su cui può contare Dopo le vivaci polemiche 
deli'anqa scorso che hanno diviso I Italia - in mancanza d altro 
- in prò e contro al pernottamento sotto le stelle e a fianco 
degli «oltraggiati» monumenti, ora i «saccopelisti* sono diffidati 
dal sistemarsi sul selciato, pena il pagamento di una multa Ma 
come si vede dalia foto l ingegno dei reietti della vacanza non 
si è esaurito Sarà vietato sdraiarsi sull’asfalto ma il legno delle 
passerelle di posteggio delle gondole è un materiale piu seco 

f lHente e una possìbile zona (ranca E poi direttamente sulla 
aguna, cl si rinfresca dì piu Sperando che i gondolieri di 
Venezia non sa ne abbiano troppo a male per la pacifica conti 
guità con i turisti e che qualcuno non trovi nuovi spunti per 
strillare aito scandalo dovremo intanto rassegnarci a non vede¬ 
re piu un altra loto emblema dell estate questa volta romana 
Nella capitale infatti sono ormai fuorilegge i tradizionali pedilu¬ 
vi turistici nelle centenarie fontane 


"" 1 Da oggi a Ravenna la festa Fgci 

Si parla del voto 
in questa «Latinamerica» 


Sarà un viaggio di dieci giorni nell'America Latina, 
per continuare quella ricerca fra le «contraddizioni 
ed t problemi del pianeta» avviata l'anno scorso con 
la lesta «Africa» a Napoli «Latinamerica» così è stata 
chiamata la seconda festa nazionale della Fgci che 
apre oggi a Ravenna: ma nei dibattiti e negli incontri, 
molto peso avranno naturalmente l'esame del voto 
giovanile e le prospettive della nuova Fgci. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MI RAVENNA I giovani che 
si troveranno qui sono nati 
quando ventanni (a Che 
Guevara veniva ucciso in Boli¬ 
via Chi sarà per loro questo 
personaggio il cui poster era 
appeso ai muri deile case di 
tanti loro padri 9 Alcuni ne 
sentiranno parlare per la pri¬ 
ma volta questa sera all aper¬ 
tura di «Latinamerica» la se¬ 
conda festa nazionale della 
Fgci Del «Comandante Che 
Guevara» discuteranno Fabio 
Mussi Saverio Turino e Mauri¬ 
zio Matteuzzi 

Perché I America Latina 9 
«Perché fa parte - dice il se¬ 
gretario nazionale della Fgci. 
Pietro Folena - della coscien 
za di una generazione giovane 
degli anni 70 quando il Cile 
divenne la metafora di una 
questione piu grande Dopo 
]4 anni Pmochet è ancora 11 
ma il continente è cambiato II 
Nicaragua si è liberato dal do 
minio neocoloniale Argenti¬ 
na Uruguay e Brasile sono 
usciti dalla terribile stagione 
delle dittature e dei desapare¬ 
cidos L anno scorso 1 Africa 
quest anno I America Urina 
per noi nuovo internazionali- 
smo significa solidarietà a tut¬ 
to campo conoscenza ap 
profondìmento» 

Internazionalismo ma an¬ 


che discussione e confronto 
sui problemi italiani al primo 
punto c è - la scelta è obbliga¬ 
ta -1 analisi di un voto che ha 
mostrato un netto distacco fra 
i giovani ed il Pa Se ne parie 
ra in due occasioni il 5 luglio 
e nella manifestazione finale 
con il segretario del Pel Ales¬ 
sandro Natta 

I) voto le prospettive dei 
comunisti e della nuova Fgci 
saranno al centro della di¬ 
scussione non solo nei dibatti¬ 
ti organizzati ma anche nel- 
I incontro fra giovani che arri¬ 
veranno da tutta Italia U di 
scu&slone è già iniziata in 
questi giorni fra coloro che 
sono già qui per costruire la 
festa Ed il latto stesso di es 
serci per costruirla o parteci¬ 
parvi dimostra che la delusio¬ 
ne forte non ha prodotto sco¬ 
ramento che c è voglia di ca¬ 
pire perché sia avvenuto il di¬ 
stacco per poterlo superare 

Al centro della festa sarà 
una «plaza de Majo» circonda¬ 
ta da «case» di legno Sarà il 
cuore della festa qui si svol¬ 
geranno i dibattiti sul Nicara¬ 
gua il Cile la democrazìa (è 
annunciata fra gli altri la pre¬ 
senza d» Pietro Ingrao Paolo 
Bulalini Norberto Bobbio Ar¬ 
rigo Boidrlni ecc) Per gii 
spettacoli ed I concerti, arri¬ 


veranno gruppi dall'America 
Latina e da paesi europei Ci 
saranno naturalmente gli Inti 
lliimam, che quest’anno le 
fileggiano i vent anni del loro 
gruppo 

A Ravenna l'ultima festa 
nazionale della Fgci si svolse 
nel 1976, ed allora fini male 
ci fu una provocazione orga 
mzzata da gruppi di autonomi, 
arrivati da altre città Fu il pri¬ 
mo segnale di una rottura fra 
una parte dei giovani e il Pei 
La festa di questi giorni vuole 
favorire in ogni modo il con 
frontò aperto fra giovani e cit¬ 
ta, affrontando problemi co¬ 
me la disoccupazione lavoro 
non garantito o nero che prò 
pno Ravenna ha drammatica- 
mente messo in evidenza con 
la tragedia della Mecnavi 

Di questa strage si parlerà 
in un incontro con Antonio 
Bassolino, della Direzione del 
Pei e Giordano Angelini ex 
sindaco della città ed ora de¬ 
putato comunista L obiettivo 
è quello di costruire proposte 
ed avviare una mobilitazione 
perche quel «mai piu» scritto 
su uno striscione dai giovani 
subito dopo la strage non re¬ 
sti un appello ma diventi real¬ 
tà 

Con l'inizio della stagione 
turistica (soprattutto sui lidi) 
in questi giorni migliaia di gio¬ 
vani sono al lavoro in gran 
parte «in nero» I giovani co¬ 
munisti garantiranno il «servi 
zio» alla festa soprattutto alla 
sera dopo avere lavorato nel¬ 
le cucine o net ristoranti della 
riviera Altre ore di lavoro ma 
anche di discussione e con 
fronto per costruire una so 
cietà dove il lavoro sia un di¬ 
ritto 

DJM 


□ NEL PCI I I 

L’assemblea 
degli eletti 
comunisti 
si riunisce oggi 


L assemblea dei senatori eletti 
nelle liste comuniste d 
convocata per oggi 2 lu¬ 
glio alte ore tO 

• • • 

l assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocata per venerdì 3 luglio 
alle ore 9 30 

L assemblea dei deputati eletti 
nelle liste del Pei ò convo¬ 
cata per oggi 2 luglio alle 
ore 1 ) presso ta sede del 
gruppo comunista della 
Camera 

• • • 

I deputati comunisti sono te¬ 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi 
giovedì 2 luglio e a quella 
di venerdì 3 luglio 

L assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per venerdì 3 luglio 
alle ore \ ^ 

• • • 

II 6 luglio alle ore 9 30 presso 

ta direzione del Pei a Roma 
in via delle Botteghe Oscu¬ 
ra 4 è convocata una riu¬ 
nione delle responsabili 
femminili regionali e delle 
responsabili femminili delle 
seguenti città Roma, Mi¬ 
lano, Firenze, Napoli, Ge¬ 
nova Venezia Trento, Ter¬ 
ni Perugia, Bolzano il 7 
luglio, sempre presso la di¬ 
rezione del Po a Roma, si 
riunisce la Commissione 
femminile nazionale Di¬ 
scuterà sul tema «Analisi 
del voto e situazione politi¬ 
ca» La relazione introdut¬ 
tiva è di Livi* Turco, della 
segreteria del Pei Le com¬ 
pagne sono pregate di es¬ 
sere puntuali 


Le 64 donne elette 
nelle liste del Partito 
comunista italiano 
confermano 
l'impegno, assunto 
prima del voto, 
a rendere 

la propria presenza 
in Parlamento 
utile alle donne. 
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Sequestri 

Serrata 
di protesta 
a Nuoro 


Ergastolo per i boss mafiosi 

La Corte d’assise d’appello 
li ha ritenuti responsabili 
della morte di Rocco Chinnici 


Confermato il primo verdetto 

La precedente condanna 
fu annullata in Cassazione 
per difetto di motivazione 


M NUORO Ferme le labbri' 
che, chiusi I negozi e le bolle' 
ghe artigiane, bloccale le 
grandi ulende agricole la vi¬ 
li economica e produttiva di 
Nuoro è siala Ieri paralizzata 
da uno sciopero Insolito, or¬ 
ganizzato dalle associazioni 
Imprenditoriali e commerciali 
per denunciare la grave situa¬ 
zione dell'ordine pubblico in 
Barbagia 

lina affollata manifestazio¬ 
ne si è svolta alle 11 davanti 
alla prelettura In via Deflenu, 
poi una delegazione di Im¬ 
prenditori ha consegnato al 
rappresentante del governo 
un documento contenente al¬ 
cune proposte di caratiere 
economico e legislativo per 
fronteggiare l'emergenza del 
sequestri 

L'Iniziativa degli Imprendi¬ 
tori nuoresi era stata annun¬ 
ciata gli da una decina di 
giorni, vale a dire subito dopo 
Il rapimento di Cristina Berar- 
di, la figlia 26enne del presi¬ 
dente dell'Associazione degli 
Industriai! nuoresi Assieme 
alla Contlnduitria, hanno ade¬ 
rito al blocco della attiviti (sa¬ 
rebbe Improprio parlare In un 
caso del genere di serrata, 
hanno tenuto a precisare gli 
stessi Imprenditori) I Api, IU- 
nlone agricoltori, I Associa¬ 
zione commercianti e la Con¬ 
federazione generale dell'era- 
glanato 

Il punto di partenza assunto 
dalle associazioni Imprendito¬ 
riali coincide In buona parte 
con l'analisi più volte latta dal¬ 
le forzo politiche e sindacali 
iarde l'emergenza dei seque¬ 
stri non può essere affrontata 
prescindendo da un Interven¬ 
to complessivo, che dia rispo¬ 
ste aia alle esigenze di caratte¬ 
re invesllgaiivo-gludlziarlo, aia 
a quelle economiche -La pia¬ 
ga del sequestri - si legge nel 
documento delia Federazione 
regionale dèlie Associazioni 
Industriali • entra In diretta 
collisione con I discorsi di svi¬ 
luppo economico e di cresci¬ 
la imprenditoriale e rappre- 
senta im deterrente di grande 
peso il decollo Iriduatrlale 1 
dell! regione*" 

C|li Industriali hanno Infine 
decito di costituire un tondo 
volontario che agevoli le Inda¬ 
gini sui sequestri di persona 
m «Itre parole una «taglia» per 
rofnpere quella omerti che 
coptltuiace tuttora uno del 
principali motivi dell'lmpunlti 
del sequestratori UPB 


Carcere a vita per i Greco 


1 fratelli Michele e Salvatore Greco (quest'ultimo 
latitante) sono i responsabili della strage di via Pipi¬ 
tene Federico, in cui perse la vita il consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chinnici La Corte d'as¬ 
sise d'appello di Catania (dopo che la Cassazione 
aveva annullato per difetto di motivazione il prece¬ 
dente giudizio di secondo grado) ha confermato la 
condanna all'ergastolo per i due boss mafiosi. 


■i PALERMO La Corte d as¬ 
sise d appello di Catania è ri¬ 
masta SM ore Ir» camera di 
consiglio prima di emettere la 
sentenza di condanna all er¬ 
gastolo per I fratelli Greco per 
la strage del 29 luglio dell 83 
nella quale rimasero uccisi il 
giudice Chinnici, due carabi¬ 
nieri della sua scorta ed II por¬ 
tiere dello stabile in cui il ma¬ 
gistrato abitava 
Ventldue anni ciascuno so¬ 


no stati inflitti agli altn due im¬ 
putati, i commercianti paler¬ 
mitani Pietro Scarpist e Vin¬ 
cenzo Rabito accusati di con¬ 
corso nell eccidio e di asso¬ 
ciazione a delinquere Sono 
state completamente accolte 
le richieste del sostituto pro¬ 
curatore generale ed è stata 
pienamente confermata la 
precedente sentenza di se¬ 
condo grado emessa dalla 
Corte d assise d'appello di 


Caltamssetta ed annullata dal 
la Corte di cassazione per di¬ 
fetto di motivazione Anche in 
primo grado i fratelli Greco 
erano stati condannati all er¬ 
gastolo mentre Rabito e Scar¬ 
pisi avevano avuto quindici 
anni a testa per il solo reato 
associativo 

I fratelli Greco (uno solo 
del quali, Michele, è in carce¬ 
re) sono stati ritenuti i man¬ 
danti della strage, compiuta 
utilizzando una Fiat «500» im¬ 
bottita di tritolo fatta esplode¬ 
re con un radiocomando in 
via Pipltone Federico mentre 
il magistrato usciva dalla sua 
abitazione Rabito e Scarpisi 
secondo l'accusa avrebbero 
preso parte del commando 
che attuò I attentato 

«È un'ingiustizia, è impossi¬ 
bile » ha ripetuto più volte 


dopo il pronunciamento della 
Corte Michele Greco, che pri¬ 
ma che questa si mirasse in 
camera di consiglio aveva for¬ 
nito un breve profilo di se 
stesso uomo timoroso di Dio, 
legato alla moglie e al figlio, 
senza nulla di cui doversi rim¬ 
proverare 

I suoi difenson avevano poi 
tentato di demolire le accuse 
rivolte contro di lui ed il (ratei¬ 
lo dal libanese Bou Chebel 
Ghassan, forti anche delle 
continue ritrattazioni del te¬ 
ste, I ultima delle quali giunta 
proprio al termine del proces¬ 
so Ritrattazione a cui ì giudici 
pare non abbiano attribuito 
peso diverso da quello asse¬ 
gnatogli dal sostituto procura¬ 
tore generale in sede di repli¬ 
ca Il libanese, cioè, si sareb¬ 
be comportato cosi per «pro¬ 


tagonismo giudiziario» nel 
tentativo di ottenere una scar¬ 
cerazione anticipata 

L avvocato Nadia Alecci, 
patrono di parte civile al pro¬ 
cesso, ha espresso in una di¬ 
chiarazione «soddisfazione 
piena per la sentenza della 
Corte di Catania Una senten¬ 
za giusta e che dà nuovo slan¬ 
cio e tranquillità alla gente 
che vede finalmente condan¬ 
nati anche i capi della mafia» 
«Voglio aggiungere - ha anco¬ 
ra detto il legale - che un 
plauso va alla magistratura ca- 
tanese che è riuscita a confer¬ 
mare le sentenze che erano 
state emesse da> giudici di 
Ca1tanissetta« 

•Questa sentenza - ha dal 
canto suo dichiarato Luciano 
Violante, responsabile del set¬ 


tore giustizia della Direzione 
del Pd - npnstma la ventà e 
rafforza coloro che si battono 
contro la mafia» «I comunisti 
- ha ancora detto il parlamen¬ 
tare del Pei - proporranno al 
nuovo Parlamento la ricostitu¬ 
zione immediata della Com¬ 
missione antimafia per confe¬ 
rire nuovo vigore all'azione di 
difesa dei cittadini e della le¬ 
galità contro l'oppressione 
delle organizzazioni maliose» 
L'avvocato di Michele Gre¬ 
co ha annunciato che ricorre¬ 
rà in Cassazione contro la 
condanna Michele Greco, in¬ 
dicato da Tommaso Buscetta 
come capo del vertice mafio¬ 
so, era latitante dail’82 ed era 
stato arrestato il 20 febbraio 
dello scorso anno in un caso¬ 
lare della campagna di Dacca¬ 
nto, vicino Palermo CM V 


Decisa smentita al processo di Bologna 

I magistrati ribadiscono: 
nessuna trattativa con Gelli 


Mentre prosegue l'interrogatorio di Delle Chiaie, a! 
processo per la strage di Bologna si è tornati a 
parlare di Lido Celli. Il pubblico ministero Ubero 
Mancino ha ribadito che non esiste alcuna trattati¬ 
va sotterranea per ottenere il rientro in Italia del 
capo della P2, in cambio della concessione degli 
arresti domiciliari. Prima che si possa parlare d'al¬ 
tro - ha detto il pm - Gelli deve costituirsi 

0*1 NOSTRO INVIATO 

iii5w5oEBcci 


■R BOLOGNA Riuscirà que- 
alo, processo a, penetrare le 
spé»e hebbiè del molti inqui¬ 
nameli dovuti, In larga misu¬ 
ra, ad esponenti qualificati dei 
servi*! segreti? 

Un contributo serio è stato 
fornito Ieri dalla parte civile, 
con la presentazione di alcu¬ 
ne richieste istruttorie che ser¬ 
viranno, sicuramente, a ridi¬ 
mensionare, quantomeno, ta¬ 
lune «sicurezze» di Delle 
Chiaie, indubbiamente avvan¬ 


taggiato, nella sua linea difen¬ 
siva, dalle brume non ancora 
disperse del pianeta Colini 
Vediamo, dunque, le richie¬ 
ste * illustrate dagli avvocati 
Guido Calvi e Fausto Tacita¬ 
no Calvi chiede I acquisizio¬ 
ne dell'Intervista concessa 
all' Unità dall’ex ministro degli 
Interni boliviano Gustavo 
Sanchez, dove si parla del 
ruoto svolto in Bolivia dal boia 
di Lione, Klaus Barbie, orga¬ 
nizzatore dei gruppi nazisti 


dei « fidanzati della morte », di 
cu» avrebbe fatto parte anche 
Delle Ghiaie 

«Delle Chiaie - dice l’aw 
Calvi - afferma di essere una 
vittima dei servizi Informativi 
La nostra convinzione è diver¬ 
sa Noi riteniamo, invece, che 
questi servizi abbiano avuto 
comportamenti omissivi nei 
suol confronti, per non dire di 
peggio Chiediamo, quindi, 
chela Corte acquisisca dal mi¬ 
nistro degli Esten, on An- 
dreotti, tutti i rapporti che 
consolati e ambasciate hanno 
certamente invialo a Roma 
sull'attività svolta da Delle 
Chiaie in Spagna, Portogallo, 
Argentina, Bolivia, Angola, 
Venezuela, eccetera All am- 

a lio Martini, direttore del 
chiediamo venga ordi¬ 
nato di trasmettere tutti l rap¬ 
porti del servizi redatti dopo il 
1983 su Delle Chiaie» 

Altra richiesta riguarda un 
plico arrivato da Caracas nel 


momento del passaggio delle 
consegne fra Craxl e Fanfanl 
alla presidenza del Consiglio, 
Il plico trasmesso «da governo 
a governo», preciserà subito 
dopo il pm Ubero Mancuso, è 
già nelle mani del giudice 
istruttore di Roma, il quale 
provvede»à a trasmettere a 
Bologna le parti che possono 
interessare il processo 
L’aw. Tarsitano, a sua volta, 
chiede che vengano chieste 
Informazioni sui molti passa¬ 
porti falsi usati dall'imputato 
per i suoi spostamenti all este¬ 
ro Chi glieli ha dati? Ne sa 
qualcosa il ministero degli 
esteri? Ne sanno qualcosa i 
servizi segreti?, 

Delle Chiaie,'dal canto suo 
ha Illustrato, fornendo le pro¬ 
prie versioni, le operazioni 
svolte in Bolivia dai servizi se¬ 
greti e denominate «Pali-Mali» 
e «Marlboro», La prima, artefi¬ 
ce Ciollni, per sequestrare 



Delle Chiaie e per portarlo, in 
manette, In Italia La seconda, 
conclusa con I arresto e la 
morte di Pier Luigi Pagliai 
Nell'udienza di ieri, la dife¬ 
sa di Delle Chiaie ha anche 
cercato di prodursi in un col¬ 
po di scena, che avrebbe do¬ 
vuto essere clamoroso «Vi di¬ 
ciamo noi dove si trova Doli* 
ni Ecco il suo numero di tele¬ 
fono e il suo recapito a Losan¬ 
na In quella città svizzera è 
accreditato come giornalista 


della televisione della Valle 
d'Aosta presso le Nazioni Uni¬ 
te Ora sapete dov'è e potete 
chiedere, a colpo sicuro, la 
sua citazione ai processo». 
Dove avesse pescato la difesa 
di Delle Chiaie quelle notizie, 
apparentemente precise, non 
si sa Nessuna di esse, però, è 
apparsa, dopo primi sommari 
controlli telefonici, fondata 
Oggi quarta puntata dell'in¬ 
terrogatorio della «primula 
nera» 


Protesta di quattro emittenti locali romane 


Radio Vaticano sotto accusa 
«Non poteva oscurarci» 


Dalla mezzanotte di martedì Radio Vaticano tra¬ 
smette a Roma su quattro nuove frequenze Fm, 
come stabilito tre anni fa a Ginevra. Quattro emit¬ 
tenti locali sono state parzialmente o totalmente 
oscurate: tra queste Radio Radicale e Radio Onda 
Rossa, il -quasi organo» dell'autonomia romana. 
Per protesta, un centinaio di autonomi hanno mani¬ 
festato rumorosamente nel quartiere San Lorenzo 


GIANCARLO SOMMA 



Un prete osservi una vetrina rotta dopo la manlfestauone degli 
autonomi a Roma 


«Nube blu» di Pademo 

Il sindacato: 

«Altro che errore, 
non c’è sicurezza» 

MANUELA CAGIANO 


Genova 

La mamma 

10 legava 
alletto 

Hi GENOVA Per uscire li¬ 
beramente di notte, una 
donna genovese di 30 anni, 
Luciana Vazaarlno, ha lega¬ 
to a) letto della sua camera II 
figlio di nove anni, L'episo¬ 
dio è stato scoperto poco 
prima dell’una delia scorsa 
notte In un alloggio di Vico 
Caaana, nel centro storico 
genovese, in seguito ai la¬ 
menti dei ragazzo che han¬ 
no messo in allarme 1 vicini 
La polizia, quando è arrivata 
sul pasto, ha trovato il picco¬ 
lo Marco praticamente im¬ 
mobilizzato con braccia e 
gambe strettamente legate 
al letto 

11 ragazzo è stato subito 
trasportato al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale Galliera 
dove i sanitari gli hanno me¬ 
dicato le abrasioni causate 
dal lacci che sono state giu¬ 
dicato guaribili in una deci¬ 
na dì giorni 

In seguito gli agenti del 
pronto Intetvento hanno at¬ 
teso fino alla mattina alle 
cinque il rientro della madre 
che è stata arrestata con 
l'accusa di maltrattamenti e 
detenzione al fine di spaccio 
di sostanze stupefacenti 
Nell'alloggio la polizia ha in¬ 
foiti trovato 36 grammi di 
eroina 

Gli investigatori sospetta¬ 
no inoltre che la donna usu¬ 
fruisse delie uscite notturne 
per prostituirsi 

Il piccolo Marco, In attesa 
di prowedimenti della magi¬ 
stratura e dopo le cure dei 
sanitari, è stato affidato ad 
un Istituto per l'Infanzia 


m ROMA La sede di Radio 
Onda Rossa è a poca distanza 
da via del Volaci, sede «stori¬ 
ca» dei collettivi autonomi ro¬ 
mani Da qui sono partiti, in¬ 
torno alla mezzanolte e mez¬ 
zo di martedì, un centinaio di 
autonomi che, divisi in piccoli 
gruppi, per una mezz'oretta 
panno Inscenato una «mamfe 
stazione popolare» contro «il 
futuro delle frequenze» Quan* 

I do è arrivata la polizia awerti 
I ta dagli abitanti del quartiere, 
gli autonomi si sono dileguati 
ed è stato fatto il bilancio mo¬ 
desto de» danni Qualche ve 
trina rotta qualche cassonet 
to rovesciato, il porione di un 
Istituto religioso in via degli 
Etruschi danneggiato Su un 
muro uno striscione rosso 
«Radio Onda Rossa non si toc¬ 
ca no a) patto dì Ginevra» Al¬ 
cune ore dopo. Il parroco di 
una chiesa al quartiere Aurelio 
si è accorto che durante la 
notte qualcuno aveva cospar¬ 
so di benzina il portone della 
parrocchia e vi aveva dato 
fuoco Anche qui pochi danni 
e, secondo ia polizia stessa 
matrice la protesta contro Ra 
dio Vaticano 

Una protesta piu politica 
c'è stata, poi ieri mattina 
quando i responsabili di Radio 
Onda Rossa Radio Radicale e 
Radio Roma (la piu antica 
emittente privata della capita¬ 


le) si sono presHntati al mini 
stero delle Poste dove sono 
stati ricevuti dal direttore cen¬ 
trale dei servìzi redioelettrici 
«Abbiamo protestato contro 
Radio Vaticano - ha detto 
Sergio Vetta dell emittente 
radicale - che, sulla base d» 
un plano di assegnazioni non 
ancora ratificato dal Parla¬ 
mento italiano e in assenza di 
ualsiasi regolamentazione 
el settore ha acceso poten 
rissimi trasmettitori da 20 kilo 
watt rìducendo al silenzio o 
mutilando pesantemente 
emittenti cittadine e nazionali 
che da ptu di un decennio tra 
smottavano su quelle frequen 
ze« Le tre emittenti (la quarta 
oscurata è Rete 105. facente 
capo ad un network che si è 
limitata a cercare nuove fre¬ 
quenze per trasmettere) han¬ 
no chiesto l intervento del mi¬ 
nistero per chiedere che ia si 
tuazione torni quella prece 
dente e intanto cercano di di 
sturbare te trasmissioni valica 
ne La vicenda nasce dall ac¬ 
cordo internazionale sotto 
scritto a Ginevra nel 1984 per 
mettere ordine nell etere di 
tutto i mondo ad ogni Stato 
(e quindi anche a quello Vati¬ 
cano) furono attribuite deter¬ 
minate frequenze Ogni nazio 
ne poi avrebbe dovuto pia 
mficare la redistribuzione al 
proprio Interno Per I Italia 
nei cui cieli ormai da dieci an 


ni migliaia di emittenti private 
si contendono anche le fra 
ziom di megaherz, ia necessi¬ 
tà di una regolamentazione 
del settore si avvertiva mag- 
lormenie che altrove Ma 
accordo di Ginevra non è 
mal stato ratificato da) Parla¬ 
mento italiano, non è mai sta¬ 
to pubblicato sulla «Gazzetta 
ufficiale» ne è mai stato inol¬ 
trato all amministrazione po¬ 
stale La legge di regolamen¬ 
tazione del settore - invocata 
dalla Corte costituzionale sin 
dal 1976 - è rimasta solamen 
te tra le buone intenzioni dei 
vari governi che si sono suc¬ 
ceduti sino ad oggi Martedì, 
allo scoccare dei termini pre¬ 


visti dall accordo, Radio Vati¬ 
cano ha quindi cominciato le 
trasmissioni sulle nuove fre¬ 
quenze 

• Sul piano di Ginevra il mi 
nistero ha perso tre anni, in¬ 
nescando una situazione allar¬ 
mante - ci ha dichiarato Pier¬ 
to De Chiara della sezione 
comunicazioni di massa della 
Direzione del Pei - Il para¬ 
dosso è che per la radiofonia 
ci sono le codiziom tecniche 
e politiche per un piano delle 
frequenze e una legge per le 
radio rispettosa del diritto a 
trasmettere per tutti Questi 
obiettivi possono essere rag¬ 
giunti in tempi rapidi e defini¬ 
ti» 


H MILANO «Parlare di erro¬ 
re umano è veramente bana¬ 
le La verità è che ci sono gra¬ 
vi carenze dell'azienda in fat¬ 
to di organizzazione del lavo¬ 
ro non è mai stata adottata 
nessuna misura di sicurezza 
Basta realizzare investimenti 
nelle nuove tecnologie e certi 
"Incidenti * possono essere 
evitati L errore è solo della di¬ 
rezione che non ha saputo e 
non ha voluto predisporre un 
piano di prevenzione» Dano 
Vann, responsabile della Cgil, 
Cisl, liti, settore chimico, è 
stato categorico nel risponde¬ 
re alla direzione della Sandoz 
che ha scaricato tutte le colpe 
su due operai addetti alla ma¬ 
nutenzione del mulino di mi¬ 
scelazione dei coloranti 

Anche l Amministrazione 
comunale di Pademo riunita¬ 
si ieri con i tecnici dell Usi 66 
e con gli esponenti del sinda¬ 
cato per fare il punto della 
situazione, ha appoggiato pie¬ 
namente la posizione dei sin¬ 
dacala»! «E troppo semplici¬ 
stico - ha detto infatti il sinda¬ 
co di Paderno, Gianfranco 
Mastella - addossare le re¬ 
sponsabilità su due lavoratori 
La direzione deve fare un se¬ 
no esame di coscienza per in¬ 
dividuare le proprie lacune or¬ 
ganizzative» 

Proseguono nel frattempo 
gli accertamenti di carattere 
igienico sanitario affidati al- 
l Usi che si awale della colla¬ 
borazione del ministero della 
Sanità della protezione civile, 
e dell Istituto superiore della 
sanità di Roma La relazione 
definitiva sara stilata tra una 
decina di giorni in seguito si 
deciderà I eventuale sorve¬ 
glianza epidemiologica della 


popolazione colpita Dai primi 
dall raccolti è emerso che ta 
miscela fuoruscita della San¬ 
doz, responsabile di aver «co¬ 
lorato» oggetti e persone, è un 
elemento azoico tnarilmetano 
e ossunmeo La quantità di¬ 
spersasi nell’aria di Palazzolo 
(quartiere di Pademo) era sta¬ 
ta valutata in un primo mo¬ 
mento in 80 chilogrammi ien 
è stata ridimensionata a 15 
chilogrammi di cui circa il 
50% è costituito da una so¬ 
stanza inerte (destrina) È sta¬ 
ta inoltre tracciata una map¬ 
patura delle zone inquinate 
nelle vicinanze della ditta, in 
particolare dell'area situata a 
nord-ovest dell'azienda chi¬ 
mica Secondo le prime stime 
la popolazione esposta (circa 
150 cittadini) ha «assorbito» 
130 milligrammi di coloranti 
Questa modesta quantità e ia 
bassa tossicità deile sostanze 
- secondo i responsabili del- 
l'UsI e del Centro antiveleno 
di Niguarda - non dovrebbe 
provocare ripercussioni nega¬ 
tive sulla salute dei cittadini Sì 
apre ora la fase del risarci¬ 
mento danni la Sandoz ha in¬ 
fatti annunciato di accollarsi 
tutte le spese i cittadini che 
intendono chiedere rimborsi 
possono recarsi direttamente 
allaSandoz dopo aver compi¬ 
lato una domanda scritta la 
cui bozza è disponibile negli 
uffici comunali Anche il sin¬ 
dacato ha predisposto un ser¬ 
vizio di assistenza legale per i 
danneggiati dall'inquinamen¬ 
to ed inoltre ha dichiarato di 
volersi costituire parte civile 
Su richiesta del Pel, oggi in 
Regione, si riuniscono le com¬ 
missioni ambiente ed indu¬ 
stria per discutere sulla vicen¬ 
da della Sandoz 


La posta 
In Italia? 


Lawiso di ritorno della raccomandata espresso che avete 
mandato pagando fior di quattrini e con mezz ora di fila 
allo sportello vi arriva con un mese di ritardo? La cartolina 
in cui giuravate eterno amore giunge a destinazione quan¬ 
do l'amato è già morto? Avete consumato sette pala di 
scarpe, come dice la fiaba, per pagare le bollette’ In com¬ 
penso ora sappiamo che gii impiegati delle Poste e teleco¬ 
municazioni, quando ce la mettono tutta e non sono in¬ 
ceppati dalla ruggine dell'apparato, hanno tempi da atleti 
Francesco Amante ha bollato 120 lettere in 2 minuti e 58 
secondi, seguito a ruota da Alfio Bìsegna e Carmine Rossi 
Riccardo Caricati ha «smistato» 4 192 fra lettere e cartoline 
in un ora Giuseppe Sciarrone, Luciano Anaducci e Ga¬ 
briella Fantin sono i migliori «parcheggiatorl» fra gii autisti 
postali, ed economi da record in fatto ai gasolio e benzina 
Sono i risultati delle gare professionali che il Ministero, 
sempre attento ai bisogni reali, ha rimesso in vigore, dopo 
anni di oblio, per «esaltare la professionalità di determina¬ 
te categorie di operatori postali» 


Uno sport 
per I più b 



Così la pensa il 74.7% degli 
intervistati, in un sondaggio 
su mille italiani realizzato 
da «Epoca» Il settimanale 
ha effettuato ii test in pieno 
«caso Waldhelm». Il 38,9% 
degli italiani in questione ha 
giudicato «positiva» la deci¬ 
sione di ricevere in Vaticano Kurt Waldhelm (il 20,9% 
«negativa»), quanto al giudizio social-politico sul papa il 
45% lo considera «progressista» e il 29 9% «conservatore» 
e, in specifico, il 62% loda gli interventi in materia d abor¬ 
to, il 57,4% quelli sul divorzio e il 44,4% sui contraccettivi 
Più suscettibili i soggetti del sondaggio di «Epoca», in ma¬ 
teria di politica interna il 55%, se non altro, giudica «inop¬ 
portuni» gli interventi di Wojtyla su questo soggetto 

Carapezza: 

«Onoro 
Il nome 
di Guttuso» 


Con ia mostra di quadn 
dell'artista, suo padre adot¬ 
tivo, che sta inaugurando a 
Baghena Così Fabio Cara- 
pezza ha risposto alle do¬ 
mande dei cronista, che ('interrogava sull'Intera vicenda 
dell'eredità e dell'inchiesta giudiziaria in merito ai presun 
to reato di «circonvenzione» Inchiesta che, in queste ore, 
sta arrivando al proprio epilogo, con uri archiviazione. Ca- 
rapezza dice die lui crede nella magistratura perchè è 
«dipendente del ministero degli Interni», e che la superino- 
atra di Bagheria, che contiene opere dei maestro dalla 
giovinezza alla vecchiaia, «è una risposta, in termini di una 
continuità» della quale si sente «degno» 



Papa 
Wojtyla 
è motto 
simpatico 


Quasi due anni fa era scom¬ 
parso e l'altro ieri hanno ri¬ 
trovato la salma, sepolta a 
72 metri di profondità al 
largo delle «Formiche di 
Grosseto» si è conclusa co¬ 
sì la tragica vicenda del gio¬ 
vane sub Francesco Sgara- 
glia, vittima del mare Una vicenda che, a catena, s era 
portata appresso un'altra tragedia la fine d'un sommozza¬ 
tore dei vigili del fuoco che nei giorni scorsi s'era immerso 
per ritrovare il corpo II recupero è stato effettuato dal 
sommozzatori dell'«Anteo», una nave appoggio per opera¬ 
zioni subacquee, intervenuta dopo la richiesta dei familiari 
del giovane alla manna militare, perché intervenisse 


Dopo 21 mesi 
recuperato 
corpo di 
giovane sub 


In Italia 
censite 
quattromila 
frane 

5 530 comuni e che rivela 
che il 65% delle frane minaccia degli abitati, il 75% ha già 
prodotto danni a edifici, le provincie più colpite sono 
quelle di Piacenza, Parma, Temi, Isemìa, Benevento, Ca¬ 
tanzaro e Reggio Calabna (I censimento ha firn operativi 
ed è stato condotto in collaborazione con la Protezione 
Civile 


Anzi, 4 062, un dato dawe- 
ro non incoraggiante l’ac¬ 
certamento è stato condot¬ 
to dal Movimento Federati¬ 
vo Democratico in collabo¬ 
razione con 33 000 cittadi¬ 
ni Uno studio condotto su 


MARIA SERENA CALIERI 


Alberghi 

Tra i primi 
dieci 

due italiani 


Scuola 
I nuovi 
programmi 
di Falcucci 


■i ROMA Due alberghi ita¬ 
liani, il Cipnam di Venezia e 
l’HassIer di Roma sono tra i 
dieci mlglion alberghi del 
mondo Lo ha stabilito una 
giuria di esperti dell'ospitalità 
intemazionale che per conto 
della rivista americana «T>avel 
e Leisure» in un anno hanno 
visitato I più celebri alberghi 
del mondo Secondo la clas¬ 
sifica, l’Italia e Hong Kong fi¬ 
gurano come l'unico paese e 
l’unica città ad aver ricevuto 
due nconoscimenti li Gotha 
de» dieci «Great hotels* è stato 
elaborato sommando i pun¬ 
teggi ottenuti dai singoli alber¬ 
ghi rispetto ad una lista di re¬ 
quisiti che vanno dalla bellez¬ 
za delle stanze, all’efficienza 
dei servizi, all’atmosfera che 
respira l'ospite, all'idoneità 
delie norme di sicurezza 
Tutu all insegna della più 
raffinata ed indiscutibile ospi¬ 
talità alberghiera, il circuito 
dei migliori «dieci» vede alcu¬ 
ni veterani dell hotellene co¬ 
me il Ritz di Parigi le cui suite 
portano i nomi degli ospiti più 
famosi Proust, il Duca di Win¬ 
dsor, Coco Chanel L'HassIer, 
che data dal 1885, vanta una 
delle più beile posizioni del 
mondo (sorge in cima alia 
scalinata dì Trinità dei Monti), 
il secondo ha ottenuto ta pal¬ 
ma anche per la sua raffinatis¬ 
sima cucina 


l ROMA Scuoia seconda¬ 
ria superiore, la notizia stavol¬ 
ta riguarda i nuovi programmi, 
in discussione da tempo, ieri il 
ministro Falcucci ha presenta¬ 
to ai Cnpì, il «gran parlamen¬ 
to» dell'istruzione, ia sua nuo¬ 
va proposta, fatta elaborare 
agli esperti dopo che il consi¬ 
glio aveva mosso critiche radi¬ 
cali alla precedente Che cosa 
si dovrebbe studiare nella 
scuola degli anni Novanta? 
Piu italiano e più lingua stra¬ 
niera, piu educazione civica 
(svincolata da legame attuale 
con I insegnamento di stona, 
e approfondita come «econo¬ 
mia e diritto»), più scienza 
(con l introduzione di argo¬ 
menti «emergenti», come eco¬ 
logia ed «educazione aUa salu¬ 
te»). più fisica, con l'introdu¬ 
zione dell insegnamento in 
tutti i bienni mziali dei vari tipi 
di scuole, anche per favorire 
1 accesso allo studio dell'in¬ 
formatica Gran tema sul piat¬ 
to anche la stona per ora non 
si pensa, sembra, a riforme ra¬ 
dicali, tranne una diversa arti- 
colazione nell arco del quin¬ 
quennio Tutto pronto, altera, 
per un’educazione tecnologi¬ 
ca e non campanilista, attuale 
e proiettata nel Duemila? No, 
a parere di alcuni, perchè non 
sarà facile introdurre i pro¬ 
grammi in una scuola che ri¬ 
manga la stessa, in attesa dì 
una riforma da decenni e in 
attesa, anche, dell’etevamen- 
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L’Unità ’87 
Un milione 
di copie 
in più 

■■ ROMA. Il presldeme del- 
l'Editrice l'Unlli e II Comitato 
esecutivo hanno esaminato, 
sulla base di una relazione del 
direttole amministrativo e fi¬ 
nanziarlo Diego Baaslni, l'an¬ 
damento delle vendite dell'U¬ 
nita e di Rinascita oltre al risul¬ 
tati economici dell'Editrice 
per I primi cinque mesi Per 
l'Unita le vendite sono au¬ 
mentata nel primi cinque mesi 
di quest'anno, rispetto allo 
stesso periodo del 1966. di 
i OSO 000 copie, Incremento 
pad a circa II 15 per cento me¬ 
dio ed Interamente dovuto sia 
al momento preelettorale che 
struscila del giornale rinnova¬ 
to, Oli abbonamenti hanno re¬ 
gistrato un Incremento di en¬ 
trala del IO per cento, ma so¬ 
no ancora leggermente al di 
sotto degli obiettivi previsti 
Per Rinascita invece le vendi¬ 
le In edicola, anche per I primi 
cinque mesi, hanno registrato 
una ullehore, seppure conte¬ 
nuta, llesslone. Tuttora pur¬ 
troppo » anche in conseguen¬ 
za delle spese di lancio del 
nuovo giornale e dell'anda¬ 
mento del numero delle pagi¬ 
ne -1 costi permangono note¬ 
voli 

Il Comllato esecutivo nel- 
l'esprimere II proprio apprez¬ 
zamento per questa primo Im¬ 
portante rinnovamento del- 
l'Unlta, ora pio elttcace per t 
suoi contenuti, più ricca di no¬ 
tizie, più trasparente nel dibat¬ 
tilo all’Interno del partilo, ri¬ 
volge un appello al propri let¬ 
tori ed agli Iscritti, alle orga¬ 
nizzazioni di partito, alllnché 
soprattutto in questo momen¬ 
to politico ed in questa fase di 
rilancio dalla nostra Iniziativa 

e) al continui a promuovere 
e ad Incrementare la diffusio¬ 
ne militante, essenziale per la 
tenuta e per l'Incremento del¬ 
le vendite; 

b) al rilanci una grande 
campagna di nuovi abbonati 
con un nostro Impegno a su¬ 
perare (e attuali ed aggravate 
difficoltà di tempestivo reca¬ 
pito, 

c) ad estendere le adesioni 
alla cooperativa soci favoren¬ 
do questa nuova forma di par¬ 
tecipazione del lettori. 

Il Comitato esecutivo ritie¬ 
ne Infine che II giornale l'Uni¬ 
ta abbia conseguito in questi 
mesi un rinnovamento di con¬ 
tenuti, che è dal propri lettori 
unanimemente riconosciuto. 

Armando Sarti, presidente 
dell'Unità, al termine dell ese- 
cullvo, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione In cui si polemiz¬ 
za con I giornali che hanno 
dlttuso la voce di un cambio 
della direzione dell'Unita In 
conseguenza del dibattito al¬ 
l'ultimo Comitato centrale co¬ 
munista >ln questo modo si 
compie - allarma Sarti - 
un'errata e forzata interpreta¬ 
zione di quel dibattilo e si di¬ 
mostra di non conoscere nà Il 
Pel, nd l'editrice l’Unita, nd 
tantomeno come al svolge la 
vita all'Interno delle rispettive 
organizzazioni’ 



Agguato al furgone blindato 
Col mitra bloccano gli automobilisti 
Bersaglio una cassaforte 
Sempre ieri un altro caso in città 

Per 7 miliardi 


sulla Milano-Como rapina da Far West 


Il chllomeiro 11,500 dell'autostrada Milano-Como. 
Sempre nello stesso punto, Ieri per la terza volta in 
un anno un furgone blindato st e trovato in trappo¬ 
la (la cassaforte interna conteneva oltre sette mi¬ 
liardi). Ma in poco più di un anno il trasporto valori 
ha registrato in tutto una quindicina di colpi, tra 
tentati e riusciti Un bottino di quatlro miliardi fini¬ 
to in traffici di droga con numerosi arresti. 


GIOVANNI LACCABÓ 


HI MILANO Ieri In un colpo 
solo, i banditi hanno razziato 
oltre sette miliardi che la cas¬ 
saforte su ruote della Sefi 
(Servizi Fiduciari) stava traslo¬ 
cando in Svizzera, per conto 
di due banche Italiane, a di¬ 
sposizione degli sportelli di 
cambiavalute 11 furgone era 
partito da Milano alle 14. 


Mezz ora dopo in territorio di 
Origgio, una Thema blu lo ha 
ripetutamente speronato, 
mentre altri banditi a bordo di 
una seconda vettura sparava¬ 
no coi mitra alle gomme e ai 
cristalli sulla fiancata sinistra, 
costringendo le guardie giura¬ 
te ad una sosta forzata sulla 
corsìa di emergenza Una sce¬ 


na da Far-West alla quale 
hanno assistito centinaia di 
automobilisti tutti bloccati in 
coda sotto la minaccia di un 
mitra imbracciato da uno del 
commando Qualche secon¬ 
do prima del! assalto, R P, 37 
anni, al volante di una 127 fur- 
gonata in corsia di sorpasso, 
si era visto affiancare sulla de¬ 
stra da una Thema, il condu¬ 
cente aveva abbassato il fine¬ 
strino «Sbrigati, bastardo» gli 
aveva urlato un accento sici¬ 
liano Dice RP, lo sguardo 
ancora impaurito «Io mica 
avevo capito GII stavo rispon¬ 
dendo male, anche a gesti 
ma che vuoi? Dopo ho capito 
mi ero trovato in mezzo alle 
due auto dei banditi Loro so¬ 
no sfrecciati avanti, li ho visti 
dare addosso al furgone Ho 
sentito due botti, molto forti» 


Si passa una mano sulla fron¬ 
te «lo cose cosi le ho viste 
solo al cinema» 

Sono le prime fasi dell’as¬ 
salto Il furgone è fermo ep¬ 
pure potrebbe fuggire le 
gomme sono sforacchiate, e 
vero, ma la tecnologia della 
sicurezza consentirebbe 
ugualmente la fuga All inter¬ 
no del veicolo la paura ha fat¬ 
to novanta I banditi, passa¬ 
montagna calati sui volti, spa¬ 
rano ancora a raffica (verran¬ 
no recuperali 32 bossoli cali¬ 
bro 9) ma scalfiscono a mala 
pena il parabrezza Servendo¬ 
si di una calamita, uno dei ra¬ 
pitori colloca sul montante 
metallico del lato destro del 
parabrezza, tre candelotti di 
dinamite «Aprite o accendo 
la miccia» La dinamite non 
potrebbe esplodere, perchè 


manca il detonatore, ma que¬ 
sto le tre guardie giurate non 

10 sanno Decidono di aprire 
le portiere, Luigi Magazzu, 
l’autista e Mario Sommanva, 

11 caposcorta, vengono mal¬ 
menali e costretti a stendersi 
nel prato Stranamente, i ban¬ 
diti non li disarmano La terza 
guardia giurata, Ivan Carenzi, 
viene costretta a restare a bor¬ 
do e ad aprire la cassaforte I 
banditi contano i secondi, af¬ 
ferrano i sacchi di banconote 
e li gettano nel baule della 
Thema Intanto è scattato l’al¬ 
larme e dalla centrale dell’Isti¬ 
tuto di vigilanza vengono avvi¬ 
sate le forze dell’ordine Quin¬ 
di, dall'attimo dell'allarme, 
sono trascorsi circa due minu¬ 
ti Tre chilometn piu avanti c è 
una pattuglia della polizia au¬ 
tostradale ma i rapinatori so¬ 


no già svaniti in direzione di 
Como La guardia Magazzu si 
prende una pericolosa rivinci¬ 
ta spara alle gomme dei ban¬ 
diti colpi a vuoto, pare Vane 
le ricerche, inutile il ncorso a 
due elicotten della Poiana di 
Malpensa 

len mattina a Milano, in 
piazza Maggi, un altro furgone 
scortavalon (della «Valblsa- 
gno» di Genova) è stato assali¬ 
to da tre rapinaton, armati di 
fucili a pompa Furbescamen¬ 
te, le guardie giurate, costret¬ 
te a scendere dalla vettura, 
hanno sottratto la borsa con i 
soldi (150 milioni) La polita 
aveva già sgominato due ban¬ 
de di professionisti, lo scorso 
febbraio Pnma agivano a vol¬ 
to scoperto, ien no len sono 
apparsi i mitra, (orse quelli ru¬ 
bati a Varese lo scorso gen¬ 
naio 


Emergenza acqua 

Governo latitante 
Puglia e Irpinia rischiano 
il black out idrico 


■■ BARI In una vasta zona 
della Puglia centrale e nell’lr- 
pima a causa del disinteresse 
dei governi che si sono succe¬ 
duti dali'80 ad oggi, st rischia 
i) black-out totale della dispo¬ 
nibilità di acqua Lo ha denun¬ 
ciato ieri con un telegramma 
inviato ai ministri det Bilancio 
e tesoro Goria e della Prote¬ 
zione civile Zamberlettl, il pre¬ 
sidente dell Ente autonomo 
acquedotto pugliese Emilio 
Lagrotta 

In seguito al terremoto del 
novembre 80, la gallerìa Pa- 
voncelli, quella che consente 
il trasferimento delle acque 
dalle sorgenti di Caposele e di 
Cassano Irpino ai versante pu¬ 
gliese, fu gravemente danneg¬ 
giata Ma la situazione al 
emergenza venne affrontata 
soltanto nell’82, con la realiz¬ 
zazione di un raccordo costi¬ 
tuito da una tubatura di ac¬ 
ciaio della lunghezza di 21 
chilometri e mezzo La ripara¬ 
zione serviva però soltanto a 
tamponare una situazione 
precaria di assoluta emergen¬ 
za, ed ora come ha spiegato tl 
presidente Lagrotta, la galleria 
Pdvoncelli è nuovamente «in 
gravissime condizioni di stabi¬ 


lità» Da quel momento infatti 
il governo non si è mai curato 
di dar seguito a un progetto 
per il risanamento dell’acque¬ 
dotto presentato a suo tempo 
dal Fondo Investimenti e oc¬ 
cupazione (Fio), causando 
cosi il precipitare di una situa¬ 
zione che rischia di lasciare 
senza acqua le popolazioni lo¬ 
cali 

•Chiediamo - sostiene La¬ 
grotta nei suo telegramma - 
un incontro urgente per un at¬ 
tento esame della situazione e 
precise assicurazioni in meri¬ 
to alia concessione del finan¬ 
ziamento di 131 miliardi di lire 
necessano per l'attuazione 
dei progetto del Fio». 

La pressante sollecitazione 
del presidente dell'acquedot¬ 
to è stata inviata anche al pre¬ 
sidente della Regione Puglia 
Salvatore Fitto, a tutti i capi- 
gruppo regionali e ai paria* 
mentarì eletti in Puglia e Basi¬ 
licata L'allarme è ormai indi- 
iazionabile, dopo che «le ulti¬ 
me perlustrazioni hanno mes¬ 
so in evidenza il progressivo 
deterioramento dei tratti non 
nparati della galleria Pavon- 
celli e il pericoloso solleva¬ 
mento di un arco rovescio» 


——— a Siena parte oggi la grande corsa 

La Chiocciola, il Drago, la Lupa 
Ecco i favoriti del Palio 


Grande incertezza per il Palio di questo pomerlg- 

B lo. Difficili i pronostici anche se sono Chiocciola, 
irago e Lupa le contrade che vengono indicate 
con maggiore frequenza tra le possibili vincitrici. E 
probabile che II Palio si disputi senza una contra¬ 
da. Il cavallo della Selva, Vipera, sembra sia infor¬ 
tunato e i dirigenti della contrada sarebbero orien¬ 
tati a non farlo partecipare. 


AUGUSTO MATTIOLI 


ma SIENA È davvero proble- 
malico anche questo volta fa¬ 
re un pronostico sul Palio di 
questa sera La storica corsa si 
presenta anche quest'anno 
contrassegnata dall'imprevi¬ 
sto, che a suo modo contri¬ 
buisce a far salire l'emozione 
dell'attesa. Molti nodi infatti si 
scioglieranno solo questa 
mattina quando davanti al sin¬ 
daco dì Siena, Vittorio Mazzo¬ 
ni Della Stella, le contrade 
partecipami indicheranno uf¬ 
ficialmente I fantini prescelti 
Dopo, a termini di regolamen¬ 
to, non ci sarà più possibilità 
di cambiare la monta, 

Com’è tradizione questa 
manifestazione riserva conti¬ 
nue sorprese e colpi di scena, 
che arricchiscono ('«(fabula- 
itone che si tramanda su que¬ 
sto spettacolare evento Sem¬ 
bra che una contrada, la Sel¬ 
va, non possa partecipare ai 
Palio perchè ii suo cavallo, Vi¬ 
pera, una femmina di sette an¬ 
ni, avrebbe un serio infortunio 
a quello che gli esperti chia¬ 
mano il «dito», che sarebbe 
fratturato Niente di irrepara¬ 
bile, visto che I animale po¬ 
trebbe essere operato e torna¬ 
re a galoppare di nuovo tran¬ 
quillamente tra qualche mese. 
Intanto però, se il malanno è 
questo, la percentuale di par¬ 
tecipazione della Selva è dav¬ 
vero minima A meno che an¬ 


che questa sia una voce messa 
in giro per confondere le idee 
agli avversari, come qualcuno 
con malignità insinua 
Ma il Palio di Siena in fondo 
è anche questo L'assenza del¬ 
la Selva potrebbe quindi rime¬ 
scolare le carte delie monte. 
Infatti questa contrada aveva 
Ingaggiato Giuseppe Pes detto 
•il Pes» che potrebbe ora tro¬ 
vare qualche altra contrada 
disposta a (ar ricorso al suoi 
«costosi servizi» 

SI è risolta intanto, dopo 
una lunga attesa, la questione 
della destinazione di Salvato¬ 
re Ladu, detto Clanchino, che 
con l assenza di Andrea De 
Gortez detto Aceto, dovuta ad 
una squalifica, è il fantino più 
quotato del momento Ladu 
correrà per I Istrice con cui da 
tempo ha un concreto rappor¬ 
to di collaborazione L’incer¬ 
tezza del fantino era dovuta 
alla sua preferenza nel monta¬ 
re altri soggetti, invece dei pu¬ 
ro, sangue Bagnolo che non è 
proprio fra i primi favoriti 
Le contrade che vengono 
indicate con maggiori possibi¬ 
lità di vittoria rispetto alle altre 
sono, con la probabile assen¬ 
za della Selva, la Chiocciola, il 
Drago, la Lupa La Chiocciola 
haBrandano, un potente grì¬ 
gio di 10 anni che sarà monta¬ 
to da Silvano Vigni detto Ba¬ 
stiano, reduce da una brucian¬ 



te sconfitta nel Palio di set¬ 
tembre dello scorso anno da 
parte del Valdimontone Lui 
correva nella contrada rivale, 
il Nicchio, e per questo ha una 
gran voglia et rifarsi 
Il Drago ha una coppia che 
appare bene assortita con il 
fantino Roberto Falchi detto 
Falchino e il cavallo Benito, 
un morello di 10 anni, vincito¬ 
re di due corse li Drago ha 
vìnto lo scorso anno, nel Palio 
di luglio, con lo stesso fantino 
e non appare intenzionato a 
recitare una parte di secondo 
piano in questa corsa Un'altra 
contrada dove si spera mollo 
è la Lupa, che non vince dal 2 
luglio del 1973 Le sue quota¬ 


zioni sono in nalzo, anche 
perche cavallo e fantino, 
Amore e Adolfo Manzi detto 
Ercolino, hanno offerto nelle 
prove dei giorni scorsi presta¬ 
zioni abbastanza interessanti 
Le altre contrade partecipanti 
sono I Aquila con il cavallo Si¬ 
gfrido Il fantino Camillo Pi- 
nelli detto Spillo o Giuseppe 
Pes detto il Pes, la Pantera 
con Manolma e Silvio Etrea, la 
Giraffa con Marilù e Mario 
Cottone detto Truciolo, l’Oca 
con Tulipano e Massimo Ales¬ 
sandri detto Bazzino, il Leo- 
corno con Signora Lia e Mas¬ 
simo Coghe detto Massimino, 
l’Istrice con Bagnolo e Salva¬ 
tore Ladu detto Cianchino 


La riforma solo fra qualche settimana 

Dà ancora i numeri al Bancolotto 
la vecchia Smorfia di Napoli 


È slittata di qualche settimana la «riforma, delle gio¬ 
cate al lotto a Napoli. Anche se 216 tabaccai hanno 
già ottenuto l’autorizzazione, la consegna dei regi¬ 
stri, le formalità fanno ritardare l’ampliamento dei 
punti di .giocata.. Così ieri a Napoli i «patiti, hanno 
avuto a disposizione solo 114 botteghini per scom¬ 
mettere. Anche li «lotto nero, si è adeguato e ha 
alzato le quote per non perdere clienti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 



■I NAPOLI Doveva essere il 
giorno della «giocala facile», 
ed invece, a Napoli, è rimasto 
lutto come pnma. Ritardi bu¬ 
rocratici - dicono all’inten¬ 
denza - hanno fatto slittare 
l'entrata in vigore della rifor¬ 
ma di qualche settimana, il 
tempo necessario a conse¬ 
gnare registri, bollettari e gli 
altn «strumenti del caso». Cosi 
ieri mattina la fila ai «banco- 
lotto» ancora aperti è stata 
consìstente 

Per decidere quali tabaccai 
potranno anche fornire il ser¬ 
vizio «giocate a) lotto», si de¬ 
vono tenere in conto una se¬ 
rie di fattori, non ultimo la di¬ 
stanza fra un esercizio e l’altro 
che non deve essere inferiore 
ai 500 metri Quando saranno 
nsoltì tutti questi problemi al¬ 
lora si potrà partire, sul seno 

Intanto - dicono i bene in¬ 
formati - la camorra che ge¬ 
stisce il lotto nero si sta ade¬ 
guando le quote pagate dai 
•clandestini» sono state fatte 
lievitare per evitare di perdere 
clienti Da sabato prossimo 
l'ambo secco sarà pagato 300 
volte la posta (contro te 250 
dello Stato), e cosi le altre vin¬ 
cite che sono lievitate di 
50-100 volte la posta a secon¬ 


da della difficoltà 
Anche coloro che fino a ieri 
gestivano i «bancolotto» per 
conto dello Stato si stanno at¬ 
trezzando il pencolo maggio¬ 
re è quelo delle rapine Così 
molti «bancolottò» hanno 
chiuso per ferie e in questo 
periodo di «interregno» stan¬ 
no facendo sistemare porte 
blindate e sistemi di sicurezza 
«li lotto a Napoli è un rito - 
afferma Ciro Riemma. 1 inven¬ 
tore della «Smorfia del duemi¬ 
la», quella che ha dato un nu 
mero anche a Maradona (il 
43) e che è diventata subito 
popolarissima perchè adegua¬ 
ta ai nostri giorni (e ai nostri 
sogni) e come tate andrebbe 
trattata - Vi immaginate voi 
un tabaccaio che interpreta il 
sogno di una vecchietta men¬ 
tre vende Marlboro e Ms’» 
Anche qualche avventore, 
come la signora Maria ha del¬ 
le perplessità «Sono venticin¬ 
que anni che gioco al lotto 
sempre allo stesso posto e 
continuerò a farlo 1 » 

Carlo Migliore, invece, ritie¬ 
ne che poter giocare dal ta¬ 
baccaio (ara lievitare il gioco, 
visto che uno non dovrà fare 
code «Sara come la schedina 
- afferma - uno la gioca dove 


si trova anche se preferisce la 
ricevitona abituale • 

I «raccoglitori» del lotto ne¬ 
ro non sembrano preoccupati 
da questa «riforma» A parte 
l'aumento delle quote di cui sì 
parla tanto fanno notare la di¬ 
versità del loro «lavoro» noi il 
cliente lo serviamo a domici¬ 
lio, sia quando gioca, sia 
quando vince Anche se apro¬ 
no altri mille botteghini, noi 
«campiamo» lo stesso Del re¬ 
sto, in questa città il contrab¬ 
bando non ha (alto mica chiu¬ 
dere i tabacchini 1 » 

Non mancano i perplessi, 
uno di loro e il fin troppo noto 


professor Arturo, l’insegnante 
in pensione che si è impegna¬ 
to persino i mobili per poter 
continuare a puntare sul «34», 
Il suo coraggio però alla fine è 
stato premiato e ora è uno che 
con il titolo di «professore» e 
con la «cospicua» vincita è un 
punto di «ferimento «Dobbia¬ 
mo aspettare come andranno 
le cose e vedere, ora non si 
possono dare giudizi» 

E continua a interpretare i 
sogni delle persone che lo cir¬ 
condano nel bar di vìa Arti 
della Lana 11 lotto, come il 
«professore», non è dunque 
cambiato, almeno a Napoli 


Sulle autostrade non più di 3.000 auto l’ora? 


Non più di 3000 macchine l'ora sull'Autoflori: è il 
provvedimento della direzione dell'autostrada del¬ 
la Riviera ligure. Ed è un sistema in vigore da tem¬ 
po sulle autostrade Iri, Meglio che niente, dicono 
«nche all’Anas: ma l'azienda pubblica aggiunge 
che «è un segnale pericoloso, c'è il rischio che 
l’espediente s r allarghl a tutto il "parco strade" più 
trafficato», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO GAIETTI 



(■I GENOVA «No, non chiu¬ 
deremo i caselli autostradali 
quando sarà raggiunto il limite 
mawimo di sopportabilità» di¬ 
ce Hngegner Alfredo Borghi, 
direttore dell'»Au\oliotì» «U» 
mileremo Invece progressiva¬ 
mente le entrate in ragione 
del traffico Nei nostri undici 
caselli passeremo da un mas¬ 
simo di tre porte d’entrata a 
due e una, ma non scendere- 
mo mai sotto questo limite, al¬ 
trimenti cosa succederebbe 
suH’Aurella già ridotta a uno 
sterminato parcheggio?» Non 
ci sarà quindi ti «numero chiu¬ 
so», come è corsa voce, sul¬ 
l'autostrada che convoglia 


una dose massiccia del traffi¬ 
co tra Utalta e la Francia Mail 
«numero programmato» si E 
questo numero dovrebbe es¬ 
sere di tremila auto I ora in in 
gresso, il massimo sopportai 
le da un autostrada a due cor¬ 
sie, senza quella d emergen 
za, come è lo standard nel po 
nente ligure 

Da due domeniche il siste 
ma autostradale della regione 
è in tilt, specialmente nel «po¬ 
nente» Nel primo fine setti¬ 
mana di giugno i passaggi so 
no aumentati det 25% rispetto 
al giugno 86 Poi la cifra è 
salita del 9 9% e del 13% In 
totale un 37% in più nel giro di 


un anno Risultato una cala 
strofe domenica s e formata 
una coda di olire cinquanta 
chilometri da Pietra Ligure si 
no allo svincolo per Milano ed 
è durata dal tardo pomeriggio 
sino alle due di none Senza 
una corsia di emergenza il piu 
piccolo tamponamento di 
venta un dramma il soccorso 
a un ferito rischia di trasfor¬ 


marsi in tragedia 
È accaduto che il turismo 
pendolare dalla pianura pada 
na alla riviera del venerdi e 
del sabato si e raddoppiato 
forse triplicato dodici ore di 
viaggio di cui almeno cinque 
(ermi in coda, per poche ore 
al mare a contendersi un pal¬ 
mo di spiaggia e un parcheg¬ 
gio al limite della rissa II prò 


blema del turismo di massa 
insomma aggravio la riviera 
come Venezia o Firenze e an¬ 
che qui I) turismo rischia di uc¬ 
cidere il turismo 

Tutti hanno il diritto di go 
dersi le vacanze e di farsi un 
bagno - osserva dal suo punto 
di vista Mano Ponzighone pre¬ 
sidente degli albergatori savo¬ 
nesi - Ma questa è una ma¬ 


reggiata che si abbatte sui no- 
stn paesi, li blocca La gente 
viene, dorme una notte, non 
consuma e se ne va A fare le 
spese di questa situazione è il 
tunsta vero, quello che ha de¬ 
ciso di trascorrere dieci giorni 
al mare, ma che durante il fine 
settimana non può muoversi 
imprigionato come tutti da un 
mare di auto» 

Che fare? C è chi chiede il 
raddoppio a monte dell Aure 
lia ma si tratta di una fantasia, 
c e chi invoca provvedimenti 
restrittivi del traffico interré 
gtonale durante il fine settima 
na ma siamo nel campo del- 
I utopia La sola alternativa 
plausìbile alla follia automobi¬ 
listica di centinaia di migliaia 
di pendolari della vacanza de¬ 
cisi a viaggiare comunque an 
che a spendere quasi tutto il 
loro tempo chiusi e fermi in 
auto incolonnati come i «lem 
ming» quando decidono i’au 
tolimitazìone della specie sa 
rebbe quella ferroviana 1) Po¬ 
nente ligure potrebbe essere 
servito benissimo da una rete 


metropolitana veloce, in gra¬ 
do di percorrere la riviera di 
ponente in un'ora e mezzo fa¬ 
cendo tutte le fermate Ma 
non si può realizzare perché 
gran parte della rete ferrovia¬ 
ria e ancora a binano unico, 
come cento anni fa, e l’alter¬ 
nativa alia coda in autostrada 
è ia coda in treno Gravi sono 
le responsabilità della Regio¬ 
ne che dalla sua costituzione 
ad oggi non e mai stata in gra¬ 
do di svolgere il propno lavo¬ 
ro «Il suo ruolo» osserva Ar¬ 
mando Magliotto, capogrup¬ 
po Pei al consiglio regionale 
«dovrebbe essere quello di 
trovare una intesa con gli enti 
locali, capace di definire il 
tracciato e lo spostamento dei 
bman Piu tempo passa e più 
si espandono le residenze, col 
risultato che oggi molti comu¬ 
ni prevedono uno spostamen¬ 
to dei binari talmente a monte 
che se andasse cosi sarebbe 
un lavoro inutile Non servi¬ 
rebbe a ndurre il pendolari¬ 
smo automobilistico verso i 
paesi della costa» 


La Federazione torinese del Pei è 
vicina alla famiglia Bardella per la 
perdita di 

NITIDO 

Tonno 2 luglio 1987 


La 38* sezione del Pel partecipa al 
dolore della famiglia Bardella per 
ia scomparsa di 

NITIDO 

Sottoscrive per I Unità 
Tonno. 2 luglio 1987 


La zona Nord del Pei è vicina alla 
famiglia Bardella per la perdila del 
caro 

NITIDO 

Sottoscnve per / Unità 
Tonno, 2 luglio 1987 


Nell 8* annlversano della morte 
della compagna 

FLORA ZANNONI 

il compagno Bozzello cordando¬ 
la sottoscnve per / Unità 
Orbassano 2 luglio 1987 


È mancato all affetto dei suoi can 

ATHOS BUGUANI 

(U2CI0) 

di anni 83, comandati»'- partigiano 
Bngata Cichero I funerali avranno 
luogo in forma civile domani 2 fu- 

S ilo cm alle ore U 15 partendo 
alla Federazione del Po Salila San 
Leonardo 

Genova 2 luglio 1987 


La sezione Po di Montalenghe an¬ 
nuncia a funerali avvenuti, (a 
scomparsa di 

ALDO BERTA 

Nel nnnovare le condoglianze alla 
famìglia ne ncorda le don di capa¬ 
ce e stimato dingente politico Sot¬ 
toscnve m sua memoria per 
I UmtaBB. 

Montalenghe (To) 2 luglio 1987 

Nei decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO SEGAUARI 

I familiari lo ricordano con inumato 
affetto a compagni e amici e in sua 
memoria sottoscrivono lire 30 mila 
per I Unità 

Genova 2 luglio 198? 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 
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8 l'Unità 
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2 luglio 1987 
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nel Mondo 


Francia 

Si fa viva 
la figlia 
di Badinter 


MI PARICI Scomparsa mi' 
steriosamcnle, Ieri mattina, 
dalla villa laminare di campa¬ 
gna, nell'Olla, un centinaio di 
chilometri a nord di Parigi, la 
ventenne Judith Badinter - fi¬ 
lile dell'ex ministro socialista 
della Giustizia e presidente 
della Corte costituzionale Ro¬ 
bert Badinter - s è latta viva 
nel cuore della notte per dire 
al parami, riuniti In consiglio 
di famiglia a Parigi, che stava 
bene, che non era II caso che 
Il allarmassero e che era an¬ 
data a dormire da una vecchia 
Ila 

Ma per diciassette ore, tan¬ 
to era durata la sua scompar¬ 
ii, centinaia di agenti, appog¬ 
giati da un elicottero, avevano 
perlustrato la regione col loro 
cani poliziotto, sondate le ac¬ 
que del llume. visitato decine 
di cascinali abbandonati. In¬ 
terrogalo migliata di persone 
nella convinzione che la re¬ 
galia - venl'annl, bella pre¬ 
senza, condotta irreprensibile 
lino a quel momento - o era 
stata vittima di un malore o di 
un rapimento o. peggio, di un 
assassinio 

Robert Badinter, a notte 
Inoltrala, ha dovuto avvertire 
li ministro dell'Interno che sua 
figlia era sana e salva, ma non 
a casa Nella mattinata di Ieri, 
assalito dai giornalisti, s'è limi¬ 
tato a dire che tutto ormai si 
riducavi «ad una vicenda 
strettamente privata, di carat¬ 
tere acni!mcniale« 

Una banale «scappatella-, 
dunque, e molto, moltissimo 
rumare per nulla se si pensa 
rhe alle 22,30 di martedì la 
televisione aveva sospeso I 
programmi per dare la notizia 

Ma - si chiedeva Ieri pome¬ 
riggio un quotidiano parigino 
» pud una ragazza «per bene- 
cessare bruscamente di esser¬ 
lo [ter una Intera giornata e 
parie della notte senza preoc¬ 
cuparsi di cld che diranno e 
faranno I suol celebri genitori 
(sua madre Ellsabelh 6 una 
nota scrittrice)? A questo pun¬ 
to, pilché nessuno l'ha anco¬ 
ra vista, c'è chi dubita della 
vorsldne ufficiale e familiare 
che potrebbe nascondere una 
varila molto più complicata. 

Giordania 

WaJdheim 
in visita 
ufficiale 
ad Amman 

MI AMMAN Seguito da una 
scia di polemiche e da loschi 
sospetti II presidente austria¬ 
co Kurt Waldhelm è giunto Ie¬ 
ri ad Amman, ospite al re Hus¬ 
sein di Giordania, per II suo 
secondo viaggio all'estero 
(dopo quello in Vaticano la 
•ammana scorsa) da quando 
è stalo eletto presidente un 
anno la All'aeroporio di Am¬ 
man c'erano ad accoglierlo, 
In pompa magna, re Hussein, 
la regina Noor e II primo mini- 
biro Zald Rilal 

In Giordanie, Il giorno pri¬ 
ma, era arrivata anche Beate 
Klutsleld, la francese che ha 
dedicato la sua vita alla «cac¬ 
cia-al criminali naslstl Consè 
aveva una documeniazione 
sulle attivili svolle In tempo di 
guerra da Kurt Waldhelm. E al 
giornalisti, In una conlerenza 
stampa, aveva annunciato I In¬ 
tensione di consegnate quella 
documentazione al sovrano 
giordano, aggiungendo «Wal- 
dholm è un criminale di guer¬ 
ra, era un ultimale del servizi 
segreti Ha eliminalo molti 
partigiani ed è responsabile 
della deportazione di donne e 
bambini-. Ma Beate Klorsfeld 
non è riuscita a Consegnare 1 
suol documenti a re Hussein 
le guardie del palazzo reale le 
hanno rlliulato II permesso 
d'ingresso, accettando tutta¬ 
via di prendere In consegna la 
documentazione e riferendo¬ 
le un messaggio del re, che si 
diceva poppo occupalo per 
Incontrarla e aggiungendo 
che la documentazione sareb¬ 
be alata consegnata alle auto¬ 
rità competenti Intanto oggi 
a conclusione di una rapida 
visita ad alcuni luoghi storici, 
Waldhelm compirà una cro¬ 
ciera nel golfo di Akaba, insie¬ 
me a re Hussein, con la quale 
concluderà la sua visita di 
quattro giorni 

In Giordania non si dà cre¬ 
dilo alle accuse a Waldhelm II 
cancelliere austriaco è in buo¬ 
ni rapporti con II mondo ara¬ 
bo e le accuse contro di lui 
vengono considerate una rap 
presagita per la politica filo- 
araba da lui condotta nel pe¬ 
riodo In cui tu segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
Ancora Ieri I giornali giordani 
continuavano a sostenere che 
non esistono prove concrete 
sulla colpevolezza del capo di 
stato austriaco 


Il nuovo presidente della Corea del Sud sarà scelto direttamente dal popolo 

Chun conferma la svolta 


Dubbi tra gli oppositori 
per i silenzi 
del regime sulle libertà 
sindacali e di stampa 


Il presidente Chun conferma la svolta democratica 
preannunciata dal suo delfino Roh Tae Woo II 
prossimo capo di Stato sarà scelto dal popolo con 
elezioni dirette. L’opposizione per bocca di Kim 
Dae Jong invita alla cautela' resta da vedere se alle 
buone intenzioni seguiranno i falli. Il potere conti¬ 
nua a tacere sulle libertà sindacali e di stampa che 
In Corea del Sud sono Inesistenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANIELLO COPPOLA 


M SEUL II dramma politico 
sud-coreano ora volge in 
commedia, forse addirittura a 
lielo fine Si era sfiorata una 
conclusione tragica - la re¬ 
pressione militare di una rivol¬ 
ta studentesca tanto poco set¬ 
taria da conquistarsi la simpa 
Ila della classe media - quan¬ 
do sono apparsi sulla scena 
due deus ex machina Chun, Il 
dittatore presidente e Roh, Il 
generale che vorrebbe succe¬ 
dergli Nel giro di quaranta!- 
t ore entrambi hanno tenuto 
al loro popolo una lezione di 
democrazia 

Commedia o farsa? E la far 
sa non finirà In tragedia? Il so 
spetto è d'obbligo, visto che i 
due protagonisti della sterzata 
democratica non più tardi di 
otto anni fa Impartivano lezio¬ 
ni teorico-pratiche del tutto 
diverse insegnavano che si 
possono massacrare migliaia 
di dimostranti e poi impadro¬ 
nirsi del potere con un colpo 
di stato militare. Questo lece il 
generale Roh, responsabile 
del bagno di sangue di Kwan- 
g)u, ora disposto a entrare In 
una competizione democrati¬ 
ca per l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica 
E questo fece l'attuale capo 


dello stato Chun che ieri ha 
dato 1 avallo ufficiale alla con¬ 
versione democratica del ge¬ 
nerale che gli spianò con i 
carri armati la strada verso li 
potere autocratico 
Acqua troppo passata? Non 
c’è bisogno di andare assai in¬ 
dietro nel tempo Appena tre 
settimane fa Chun si diceva 
convinto che poiché II paese 
doveva preparsi degnamente 
alle Olimpìadi del 1988 non 
bisognava disperdere energie 
in una elezione democratica 
del presidente Meglio farlo 
nominare da un collegio di 
notabili governativi che avreb¬ 
bero assicurato una succes¬ 
sione «naturale», tale cioè da 
non distrarre ii popolo dall o- 
perosa fatica che ha sollevato 
la Corea del Sud dagli abissi 
del sottosviluppo e ne ha fatto 
Il campione mondiale della 
produttività II regime Imper¬ 
sonato dal presidente Chun 
non consente «distrazioni» 
Non c'è libertà di stampa, sic¬ 
ché Il popolo non corre il ri¬ 
schio dì essere turbato da cat¬ 
tive notizie che possono Incri¬ 
nare l'armonia nazionale Non 
c'è libertà sindacale, cosi gli 
operai che lavorano 72 ore la 
settimana con salari da terzo 


mondo privi di assistenza, di 
pensioni di ferie, norv posso¬ 
no essere traviati da mestatori 
decisi a turbare la pace socia¬ 
le E pei garantire l ordine so¬ 
no messi al bando con le ma¬ 
niere spicci i riottosi che non 
se la sentono di avere un at¬ 
teggiamento docile e filiale 
verso il buon papa Chun A lui 
spetta comunque il mento di 
aver costruito la struttura poli¬ 
tica che ha consentito di con¬ 
centrare le energie della na¬ 
zione in uno sforzo produttivo 
senza eguali 

Naturalmente le conversio¬ 
ni alla democrazia di Chun e 
di Rohn non sono state fulmi¬ 
nee Ci sono volute tre setti¬ 
mane di grandi manifestazioni 
studentesche, disperse ma 
non domate dai gas lagrimo- 
gem E stato necessario che il 
grosso dell’opinione pubblica 
lasciasse capire di non consi¬ 
derare affatto la democrazia 
incompatibile con le Olimpia¬ 
di Ma anche il governo ameri¬ 
cano ha dato il suo contributo 
mettendo in guardia II presi¬ 
dente in carica dalla tentazio¬ 
ne di ricorrere alla legge mar¬ 
ziale per domare un popolo 
che, anche in forza del tra¬ 
guardi economici conseguiti, 
si considera maturo per sce¬ 
gliere il proprio presidente 
con una scheda elettorale 
Come accade in tutte le re¬ 
pubbliche presidenziali, a co¬ 
minciare dagli Stati Uniti, an¬ 
che quando vi si svolgono - 
come nel 1984 - le Olmpiadi 
Perché anche qui accada 
qualcosa che rassomigli ad 
una elezione popolare di un 
presidente e non all’insedia¬ 
mento di un erede designato 
dall'alto Non bastano però 
discorsi, sia pure radicalmen¬ 
te innovativi, come quelli pro¬ 
nunciati ieri e l'altro ieri dal 
presidente Chun e dal genera¬ 
le Rho il primo per promette¬ 
re che il 25 febbraio 1988 in¬ 
tende cedere le redini del 
paese al successore democra¬ 
ticamente eletto, il secondo 
per enunciare un piano di de- 



Kim Young Sam, leader dell'opposizione 


mocratizzazione in otto punti 

Presi alla lettera, questi due 
discorsi contengono buone 
enunciazioni ma significativi 
silenzi Non vi si parla ad 
esempio, di libertà dì stampa, 
e tantomeno di libertà sinda¬ 
cale E anche le promesse di 
liberare le vittime della re¬ 
pressione sono Inficiate da al¬ 
cune condizioni preoccupanti 
(che non siano dei sovversivi, 
che non abbiamo commesso 
reati gravi) condizioni che 
possono far temere altri arbi¬ 
tri» 

Lopposizione che ieri ha 
parlato per bocca di Kim Dae 
Jang ancora privo dei diritti 
politici, invita alla cautela c al¬ 
ta vigilanza perché vuol vede¬ 
re se le promesse di liberaliz¬ 
zazione saranno mantenute 
Dalle prime reazioni degl' op¬ 
positori non si capisce ancora 
quale sara la piattaforma e 
quale sarà II candidato (o i 
candidati) che si contrapor¬ 
ranno alla grande operazione 
trasformistica avviata dagli 
uomini del potere 

Opposizione e governo si 
guardano con circospezione 
Alla stato del fatti si può dire 
che se II futuro della nuova 
Corea dal Sud è già comincia¬ 
to, è ancora difficile intrave¬ 
derne i tratti 


D Pei: a Seul 
la democrazia 
ora ha un futuro 


Hi ROMA Sulla evoluzione 
degli avvenimenti politici in 
Corea del Sud ha preso ieri 
posizione la segreteria del 
Partito comunista italiano In 
un comunicato si afferma che 
«il regime antidemocratico e 
repressivo ha dovuto pregarsi 
al grande movimento popola¬ 
re che in queste ultime setti¬ 
mane ha scosso l’intero pae¬ 
se Il regime del generale 
Chun Doo Hwan, che già in 
preceenza aveva dovuto ce¬ 
dere alle forti pressioni inter¬ 
ne e internazionali e permet¬ 
tere il rientro in patria di lea¬ 
der popolari e stimati come 
Kim Dae Jung e Kim Young 
Sam, si è visto costretto ad ac¬ 
cettare le richieste di lìbere 
elezioni, di democratizzazio¬ 
ne Si apre nella Corea del Sud 
la possibilità di superare defi¬ 
nitivamente l’epoca dei regimi 
dittatoriali e liberticidi e di av¬ 
viare il paese verso una pro¬ 
spettiva di trasformazioni de¬ 


mocratiche» 

«I comunisti italiani - prose¬ 
gue il comunicato - che in tut¬ 
ti questi anni hanno sostenuto 
la lotta del popolo sudcorea¬ 
no per la conquista di essen¬ 
ziali diritti di libertà e di istituti 
di democrazia rappresentati¬ 
va, salutano questa pnma, 
grande vittona ed auspicano 
che con essa si affermi la pie¬ 
na indipendenza del paese e 
matunno condizioni più favo¬ 
revoli per il nawicinamento 
tra le due Coree, nella pro¬ 
spettiva della riumficazlone» 

«Nella nuova fase che si è 
aperta nella Corea del Sud - si 
legge ancora nel testo - è più 
che mai necessano che ac¬ 
canto alla mobilitazione de¬ 
mocratica e di massa del po¬ 
polo coreano si attivi la soli¬ 
darietà internazionale, dei go¬ 
verni e delle forze democrati¬ 
che, per rendere irreversibile 
U processo che si è avviato e 
per garantire che le Olimpiadi 
del 1988 si svolgano In un cli¬ 
ma di piena libertà». 


A Port-Au-Prince l’esercito spara sui manifestanti, uccisa anche una bambina 
La protesta contro un decreto sulla legge elettorale 


Scontri ad Haiti: sei i morti 


Sette morti In due giorni, decine di feriti. Ad Haiti, 
a un anno e mezzo dalla cacciata del dittatore Jean 
Claude «Baby Doc» Duvaller, si respira aria di rivol¬ 
ta popolare contro la giunta civlle-militare provvi¬ 
soria guidata dal generale Henry Namphy, che do¬ 
veva garantire la transizione alla democrazia e che 
Invece adesso, con un decreto, ha assunto il con¬ 
trollo diretto sulle prossime elezioni. 


■I FORT AU BRINCE 1 disor- 
dini sono Iniziati martedì sera 
a Pori Haitlen, a qualche chi¬ 
lometro dalla capitale, e negli 
scontri fra esercito e dimo¬ 
stranti un uomo era rimasto 
ucciso Ieri a Port-Au-Prlnce 
la sfida aperta al governo 
provvisorio di Haiti si è rinno¬ 
vata, stavolta con un bilancio 
ancor più tragico sei persone, 
tra cui una bambina di dodici 
anni, sono rimaste uccise dal¬ 
ie pallottole sparate dai solda¬ 


ti in un quartiere popolare a 
nord della capitale, chiamato 
«Citta del sole» 1 feriti si con¬ 
tano a decine, tutto lascia pre¬ 
sumere che in queste ore la 
febbre della protesta continui 
a salire In tutta Haiti, e che 
duri a lungo 

La rabbia è esplosa nella 
notte fra lunedì e martedì, 
quando un comitato di coor¬ 
dinamento per lo sciopero ha 
lanciato la parola d’ordine di 
«sciopero generale» da quel 


momento dovunque sono 
spuntate barricate, In ogni an¬ 
golo auto e masserizie sono 
state date alle fiamme E l’e¬ 
sercito è Intervenuto sparan¬ 
do Gli haitiani protestano per 
ottenere la revoca del decreta 
emesso la scorsa settimana, 
con il quale il governo provvi¬ 
sorio del generale Henry 
Namphy ha assunto il control¬ 
lo diretto delle prossime ele¬ 
zioni di novembre, togliendo¬ 
lo al consiglio elettorale prov¬ 
visorio istituito dalla costitu¬ 
zione approvata con un refe¬ 
rendum Il 29 marzo scorso 
Dalie prossime elezioni, le pri¬ 
me «libere» dopo Ja cacciata 
del crudele Jean Claude «Ba¬ 
by Doc» Duvalier il 7 febbraio 
del 1986, tutti si aspettano tut¬ 
to A cominciare dai 299 can¬ 
didati per le presidenziali fino 
vii quattro partiti democristia¬ 


ni. alle dieci correnti conser¬ 
vatrici, al Movimento demo¬ 
cratico, una sigla che da sola 
raccoglie ben 305 organizza¬ 
zioni vicine alla Chiesa, ai sin¬ 
dacati, alle oragnizzaziom di 
sinistra Ma quasi tutti ì partiti 
concordemente hanno de¬ 
nunciato l incostituzionalità 
del decreto che svuota dì qua¬ 
lunque significato il Consiglio 
elettorale provvisorio e che la 
dice lunga sui progetti dei mi¬ 
litari per le prossime elezioni 
Il capo della giunta provviso¬ 
ria giura che non e così, e che 
si sta lavorando per il ritorno 
alla democrazia Ieri, rivol¬ 
gendosi alla piccola nazione 
caraibica, il generale Namphy 
ha detto dt essere disposto a 
Incontrarsi con i nove compo¬ 
nenti del Consiglio elettorale 
E ha aggiunto che «la violenza 


e il disordine non sono una 
soluzione» 

Cinquantacinque anni ben 
portati, tarchiato, i capelli cor¬ 
ti, Henry Namphy ai tempi 
della feroce dittatura di «Baby 
Doc» era comandante dell’e¬ 
sercito Diventò l'uomo delia 
transizione alla democrazia 
perché il suo nome non era 
mai stato associato alta vio¬ 
lenza dei «Macutes», le anime 
nere della repressione polizie¬ 
sca della dittatura dei Duva- 
lier II giorno dopo la fuga di 
Jean Claude Duvalier e della 
sua bellissima moglie mulatta 
Michele disse ai giornalisti 
stranieri che gli chiedevano 
quali programm» avesse la 
giunta di governo provvisoria 
da lui guidata di dargli tempo 
«Dopo tutto siamo insediati da 
tre giorni soltanto» Duvalier 


aveva messo al sicuro 800 mi¬ 
lioni di dollari, lasciando nelle 
casse della banca centrale ap¬ 
pena 150mila dollari e Haiti 
nella lista dei venticinque pae¬ 
si più poveri del mondo Dei 
sei milioni di haitiani l'80% è 
analfabeta, il 60% non ha lavo¬ 
ro Poche centinaia di fami¬ 
glie (bianche) controllano, 
secondo i dati della Banca 
mondiale, quasi la metà della 
ricchezza nazionale Che cosa 
è cambiato dalla cacciata del 
dittatore? Poco o nulla E ora, 
passata l'eufona della «nvolu- 
zione», gli haitiani chiedono 
cambiamenti visibili, palpabi¬ 
li Alle loro nehieste la giunta 
prowisona civile-mililare ha 
risposto con un decreto che è 
una preoccupante ipoteca sul¬ 
le pnme elezioni dopo 30 anni 
di dittatura e mandando l’e¬ 
sercito in piazza 



Jimmy Carter 
ricevuto 
al Cremlino 
da Gorbaciov 


«Due agricoltori hon possono essere nemici» Con questa 
battuta l ex presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter ha 
salutato Mikhail Gorbaciov che lo riceveva ieri al Cremlino 
assieme alla moglie Rosalynn St nfenva alla sua preceden¬ 
te attività di coltivatore di arachidi, e a quella de! segretario 
generale del Pcus che si occupò a lungo di agricoltura nei 
suoi incarichi ricoperti nella natia regione di Stravrlpol. 
All'incontro (Carter è a Mosca su invito del governo sovie¬ 
tico) ha partecipato anche I ex ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoly Dobnmn, ora capo del dipartimento 
affari internazionali dell Urss 


Reagan vuole 
un suo uomo 
alla Corte 
suprema 


Non è detto che Robert 
Bork diventerà uno dei no¬ 
ve giudici a vita della Corte 
suprema degli Stati Uniti, 
sostituendo il dimissionario 
Lewis Powell II presidente 
Reagan lo ha indicato ieri 

_ per questa poltrona, ma la 

nomina deve essere confer¬ 
mata dal Senato I democratici, maggioranza al Congres¬ 
so. annunciano che non voteranno candidati troppo «Ideo- 
loghi» e il giudice Bork è troppo noto per le sue idee 
fortemente conservatrici, ed è una figura controversa per li 
ruolo che ha avuto nell’Inchiesta sul Watergate. 


Giornale 
sovietico contro 
l’antisemitismo 
dei lettori 


Cervetti: 
dopo il vertice 
la Cee 

è senza bussola 


«Il vostro è un volgare e 
abietto antisemitismo» 
L accusa è del settimanale 
sovietico «Uteratumaja Ga- 
zieta», rivolta a un numero 
crescente di lettori che spe¬ 
discono lettere zeppe di 
espressioni antisemite, se¬ 
gno di un fenomeno sociale 
sempre negato dalle autorità sovietiche e che a quanto 
pare sta prendendo piede Dall articolo del settimanale 
che condanna i) fenomeno si arguisce che «i nuovi antise¬ 
miti» prendono spunto dalla concessione dei visti di rien¬ 
tro in patria che i Urss ha rilasciato ad alcuni ebrei. 

la Thatcher ha certo gravi 
responsabilità, ma non è 
l'unica, nel fallimento del 
vertice Cee di Bruxelles, In 
cui i capi di Stato e di go¬ 
verno si sono trincerati die¬ 
tro angusti egoismi nazlo- 
nali lasciando la Comunità 
senza la bussola dell'au- 
toaffermazione dell'Europa negli affari internazionali, e 
della trasformazione deila Cee in una vera Unione politica, 
obiettivi sui quali restano impegnati i comunisti italiani. Lo 
ha dichiaralo ieri Gianni Cervetti, presidente del gruppo 
comunista e apparentati dei Parlamento europeo. 


Tumulti 
fra avvocati 
al processo 
Barbie 


Quando uno dei patrocina¬ 
tori alla difesa del «Boia di 
Lione» Klaus Barbie, I avvo¬ 
cato algerino Nabli Buaita, 
nella sua arringa di ieri ha 
parlato dei «boia di Israele 
per il popolo palestinese», nell’aula c’è stato il finimondo: 
il violento alterco che ne è seguito con gli avvocati d'accu¬ 
sa, alcuni dei quali ebrei, ha indotto il presidente del Tribu¬ 
nale a sospendere l'udienza Le arringhe della difesa erano 
state Introdotte dal capo def collegio Jacques Vergés «I 
crimini contro l'umanità non vanno perseguiti solo quando 
le vittime sono degli europei», aveva detto 



Smentita Usa 
sugli ostaggi 
in Iran 

dentro le bare 


Mensile 
indipendente 
nelle edicole 
in Polonia 


SI è rapidamente sgonfiato 
lo «scoop» sugli ostaggi 
americani in Libano chiusi 
dentro bare e trasferiti in 
Iran La notizia è stata 
smentita ieri dalla Casa 
Bianca, il cui protavoce 
Marli Fitzwater ha detto 
che secondo le informazio- 
ni di cui dispongono gli Stati Uniti quelle notizie «sono 
sbagliate», «non abbiamo informazioni che ciò sia avvenu¬ 
to e a siano stati movimenti di ostaggi» 

Dalla prossima settimana i 
polacchi potranno tranquil¬ 
lamente acquistare nelle 
edicole il mensile «Res pub¬ 
blica» indipendente dalla 
Chiesa, dal partito comuni¬ 
sta e da Solidarnosc (lo ga- 
^■mMiMMMMM rantisce la redazione), che 
in attesa dell’autorizzazio¬ 
ne circolava clandestinamente «L’uscita dal nostro mensi¬ 
le - si legge nell’editoriale del numero zero - rappresenta 
un significativo miglioramento nella vita politica del paese. 
Spenamo che questa iniziativa abbia un seguito anche in 
altri settori, in modo da consentire un pluralismo istituzio¬ 
nale, per alcuni versi già esistente». 


RAUL WITTENBERQ 


Il Brasile sospende il rimborso del debito estero 


Rivolta popolare a Rio de Janeiro 
contro i aumento delle tariffe 


L'aumento del 50% del prezzo del biglietto dell’au¬ 
tobus ha provocato a Rio de Janeiro una rivolta 
popolare sedata solo dall'intervento dell’esercito 
Il malessere sociale è anche conseguenza delle 
politiche restrittive imposte dal Fmi Ieri il Brasile 
ha intanto dichiarato di aver sospeso il rimborso di 
1 miliardo e 50 milioni di dollari dovuli quest'anno 
al paesi creditori 


MARCELLO VILLARI 


MI È dovuto intervenire I e- 
scredo per riportare la calma 
in una Rio de Janeiro sconvol¬ 
ta dalla protesta contro ) au 
mento del 50% delle tariffe 
degli autobus l altro ieri per 
tutta la giornata migliaia di di 
mostranti si sono scontrati 
con la polizia incendiando 30 
automezzi del trasporto pub 
bllco e danneggiandone molti 
altri Numerosi negozi sono 
stati devastati e saccheggiati 
Mentre polizia e dimostranti si 


da\ ano battaglia dagli edifici 
che sovrastavano le strade do 
ve avvenivano gli incidenti ve¬ 
nivano lanciati oggetti contro 
le forze di polizia Alla fine 
della giornata si contavano 
numerosi (enti c circa una ot 
Iantina di arresti In ogni caso 
solo I intervento dell tsereno 
appoggiato da mezzi blindati 
e riuscito a riportare «lordi¬ 
ne» Di fronte alta reazione 
popolare I aumento del prez¬ 
zo del biglietto dell autobus è 


stato poi revocato 
Gii incidenti di Rio sono il 
segnale del malessere sociale 
che serpeggia in molti paesi 
indebitati alle prese con le 
politiche restrittive imposte 
dal Fondo monetano interna 
zionale che hanno provocato 
un rallentamento dello svilup¬ 
po economico Paesi forte¬ 
mente indebitati - come il 
Brasile il cui debito supera i 
100 miliardi di dollari - sono 
cosi costretti a contenere la 
domanda interna e a premere 
1 acceleratore sulle esporta 
zioni per finanziare con gli 
avanzi correnti il servizio del 
debito Queste politiche re¬ 
strittive, che il Fmi considera 
come la condizione per 1 ac 
cesso a nuovi crediti provo 
cano un drastico peggiora 
mento del tenore di vita per 
popolazioni che spesso sono 
già poco al di sopra dei livello 
di sussistenza Basta quindi un 


cenno - ieri e stato il prezzo 
del biglietto dell autobus do¬ 
mani potrebbe essere un altra 
cosa - per dar fuoco alle ce¬ 
neri che covano sotto una ap¬ 
parente calma, favorita dai 
processi di democratizzazio¬ 
ne che in questi ultimi tempi 
hanno toccato numerosi paesi 
dell America latina come il 
Brasile 

Il Brasile come si ricorde¬ 
rà aveva tentato di mettersi in 
condizioni di forza sospen¬ 
dendo quattro mesi fa tl paga¬ 
mento degli interessi sul debi¬ 
to Ma la decisione presa dalla 
Citicorp seguita ben presto 
da numerose altre banche for 
temente esposte nei confronti 
dell America latina di accan¬ 
tonare 2 5 miliardi di dollari 
nel fondo riserve per prestiti 
in sofferenza era stata vista 
dal mercato finanziano come 
una «risposta adeguata» Sia 
mo abbastanza forti in questo 


momento da considerare per¬ 
duta una patte dt quei prestiti, 
quindi i paesi indebitati non 
possono piu contare sulla 
paura delle banche per strap¬ 
pare migliori condizioni di nn- 
novo e di costo del debito 
questo era stato, in sostanza il 
messaggio lanciato dai ban¬ 
chieri ai paesi indebitati 
In Brasile, recentemente, 
dopo le dimissioni del mini¬ 
stro delle finanze Funaro ave¬ 
va ammorbidito la propna po¬ 
sizione sulla questione dei de¬ 
bito e il successore di Funa¬ 
ro Pereira, era sembrato pi u 
conciliante nei confronti dei 
Fmi, i cui «suggenments» era¬ 
no stati sempre considerati un 
attentato alla sovranità nazio¬ 
nale Ma ieri è venuta la deci¬ 
sione di sospendere il rimbor¬ 
so del debito ai paesi creditori 
riuniti ne! club di Pangi E 
un altra «mano» della com¬ 
plessa partita do' debito inter¬ 
nazionale 



HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 
Telefono (07731 
55315 - 55536 


PERIODI 

Pensione 

completa 

Mezza 

pensione 

Pernott. 

sinaola 

Pernott. 

doppie 

1 BASSA STAGIONE i-24 luglio e 31 / 8 - 20/11 



con servizi 

68.000 

61,000 

25.000 

41.600 

senza servizi 

61 .OOO 

54.000 

18.200 

30.200 

ALTA STAGIONE dal 25 luglio al 30 agosto 1987 


con servizi 

75.000 

68.000 

25.000 

41.600 

senza servizi 

68.000 

61.000 

18,200 

30.200 

RIDUZIONI 

Adulti aggiunti 15% 





Bambini fino a 2 anni da concordarsi 



da 3 a 6 anni 30% 




SUPPLEMENTI 

supplemento vista Lago 


L. 5.000 


Camera doppia per singola in pensione 

L. 15.000 


Letto aggiunto in singola o in doppia 

L. 12.000 


Letto aggiunto in doppia con servizi 

L. 15.000 

PASTI 

Pìccola colazione 



L. 5.000 


Pasto a prezzo fisso 



L. 26.000 


rUnltà 

Giovedì 
2 luglio 1987 
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Lettere e Opinioni 


La migliore 
dimostrazione 
che slamo sempre 
vivi e vegeti 


■■Caro direttore, sono un 
compagno pensionato, ex 
operalo metalmeccanico 
Iscritto al Pel dal 1945. A Sur- 
aera ho latto II responsabile 
stampa della mia Sezione e 
della Fabbrica O.M. e da que¬ 
sta sono stato licenziato nel 
IB55, con altri 60 compagni, 
per discriminazione politica. 

Da allora sono approdato 
qui a Bergamo dove ho lavo¬ 
rato In diverse fabbriche: fa¬ 
cendo poi II pendolare da 
Bergamo e Milano, dove ho 
lavoralo alla Faema. 

Sono accanitissimo diffuso¬ 
re del nostro giornale dal pri¬ 
mo giorno che mi sono Iscrit¬ 
to al Partito. 

Lo scopo di questa mia let¬ 
tera è quello di chiedere a tulli 
I diffusori dell'lMi quanti la 
manina del 16 giugno hanno 
dllluso il nostro giornale nel 
quartieri o nelle fabbriche, lo 
ho provato la più grande sod¬ 
disfazione: con le mie 40 co¬ 
pie sotto braccio ho fatto II 
giro di tulli I negozi e nessuno 
me lo ha rifiutato. Nota bene: 
a Bergamo, e non al mio pae¬ 
se d'origine dove avevamo II 
6096 del voti. 

Penso che sia stata la mi¬ 
gliore dimostrazione che noi 
slamo sempre vivi e vegeti. 
Non daremo tregua al nemici 
della classe operaia e del pro¬ 
gresso. 

E ratea Campanini. 

Bergamo Citta Alla 


Né odio né amore 
per la Staller 
ma solo un grande 
senso di pietà 


■■Caro direttore, contrad¬ 
dittorie e confuse sono appar¬ 
se le argomemazlonl-glustlfl- 
cationi addotte da questo o 
quell'esponente radicale per 
la candidatura al Parlamento 
di Ilona Stallar: tuttavia il ra¬ 
gionamento più dllluso, so¬ 
prattutto ad opera dell'Inte¬ 
ressata aleasa, sembrerebbe 
essere che In tal modo si sla 
voluio assicurare diruto di clt- 
lagnanza politica al problemi 
della sessualità e della sua li¬ 
bertà di espressione. Ne sla 
consapevole oppure no, Cic- 
dolina rappresenta Invece, 
purtroppo, la simbolizzazione 
al più alto grado possibile del¬ 
la negazione della sessualità e 
della sua libertà di espressio¬ 
ne: ella è piuttosto un greve 
simbolo di morte. 

La stessa scintillante e friz¬ 
zante allegria che ella mostra 
In modo cosi «monotono», cl 
Induce a temere che stiamo di 
Ironie ad una maschera, e 
non ad una persona viva in 
carne ed ossa, 

Cl chiediamo quale miraco¬ 
lo potrà poi consentire ad una 
persona di restituirsi a àe stes¬ 
sa, alla slera più Intima e mi¬ 
steriosa del propri desideri, 
delle emozioni più recondite, 
dell'Immaginario più ardito, 
dopo aver agito un comporta¬ 
mento genitale cosi pubblico, 
obbligato, coatto,,, Come può 
Fon, staller parlare di sessuali¬ 
tà, lei che conosce quanto 
grande C la tristezza di quel 
peni sul set, quanti artifici bi¬ 
sogna escogitare per lari! sen¬ 
tire «vivi», quanti rimbrotti ed 
Improperi bisogna sentirsi da 
parte di produttori e registi, 


rasentava certo qualche interasse 


la condanna della scelta aberrante 
della cosiddetta «lotta armata». Ma sono potuti 
sorgere equivoci che è giusto dissipare 

Scalzone, intervista discussa 


■ Caro direttore, scrivo per espri¬ 
mere la mìa più (erma protesta, come 
comunista e democratico, per.la scel¬ 
ta del nostro giornate di chiudere il 
numero del 25 giugno con una lunga 
Intervista al latitante Oreste Scalzone, 
imputato in Italia di numerosi reati, 
che ha preferito scappare in Francia al 
rispondere di fronte alla giustizia italia¬ 
na alle accuse mossegli. 

Non molti mesi (a il nostro partito e 
l'Unità protestarono vivacemente per 
l'Incontro avvenuto a Parigi tra Scalzo¬ 
ne od alcuni esponenti socialisti, con il 
giusto richiamo alla sua condizione dì 
latitanza. Questa Intervista è il segno di 
uri mutamento nell’atteggiamento del 


Pel nei confronti di terroristi vecchi e 
nuovi? (Se sì, dove è stato deciso?). 

Credo, comunque, che tale scelta 
contrasti gravemente con le nostre po¬ 
sizioni e con l’animo di tutti I compa¬ 
gni che vissero, ed in certi casi subiro¬ 
no, gli anni bui del terrorismo che 
qualcuno, con fretta sospetta, vorreb¬ 
be seppellire sotto una generalizzata 
amnistìa. 

Igioo Cudnella - Roma 


Si può discutere - e ovviamente 
dissentire - sulla pubblicazione, nel 
nostro giornale, di un'intervista a 
Oreste Scalzone. Il dubbio sulla op- 
purtumtà di questa iniziativa è dun¬ 


que del tutto legittimo: ed io stesso 
l'ho avuto. Alcuni compagni redattori 
mi hanno /atto notare che sarebbe 
stato di un qualche interesse, dal 
punto di vista dell'informazione gior¬ 
nalistica , riferire sull'opinione di 
Scalzone: che è polemica nei confron¬ 
ti di Toni Negri e di condanna aperta, 
oggi, della scella aberrante della co¬ 
siddetta •lotta armata*, che è in effet¬ 
ti lotta eversiva contro la Repubblica 
e contro il regime democratico. Tutto 
questo è, effettivamente, dì un cerio 
interesse, anche perché si collega al 
dibattito che si è aperto dopo la re¬ 
cente sentenza su Toni Negri e soci, e 


in relazione alla questione della •dis¬ 
sociazione* dal terrorismo, di cui si è 
parlato anche in sede parlamentare. 

Ripeto. Forse non dovevamo pub¬ 
blicare quell’intervista, anche per i 
gravi equivoci che potevano sorgere e 
che in effetti sono sorti. Una cosa pe¬ 
rò deve essere chiara. La pubblica¬ 
zione di questa intervista non signifi¬ 
ca, in alcun modo, un qualche cam¬ 
biamento della posizione nostra (in¬ 
tendo dire: anche deI giornale) sul 
terrorismo e sulla necessità, ancora 
oggi sempre viva, di una lotta ferma e 
conseguente, politica e culturale, 
contro ogni sua manifestazione. 

□ CCH. 


presi solo dalla (regola «che il 
tempo è danaro»? 

All’on. Staller vorremmo ri¬ 
cordare che per fortuna Cè 
tanta gente che, pur non 
amando lei, ama e vive una 
sessualità serena e completa, 
e che conosciamo più di una 
persona che attribuisce alla 
sessualità II valore di essere 
uno fra i più importanti stru¬ 
menti dì conoscenza di cui 
l'uomo dispone. 

Né odio né amore, dunque 
proviamo per lei, ma solo un 
grande sentimento di pietas , 
quella stessa che sovente pro¬ 
viamo di fronte al mistero e 
alla sacralità della morte. 

Concetta Bartalotta 
Carmelo Slraguaa. 

Calazio (Caserta) 


La «politica 
dei due tempi» 
si ferma... 
sempre al primo 


■ Caro direttore, un motivo 
dominante dèlia scelta eletto¬ 
rale per il Pai, ridiede nell'otti¬ 
mistico messaggio craxlano 
Irradiato In centinaia di spot 
televisivi. Fate attenzione, 
quegli spot hanno riproposto 
una formula politica vecchia 
almeno quarant’annl, che è 
appunto quella della politica 
dei due tempi: prima di tutto si 
rimpinguano le casse del già 
ricchi industriali del Nora e 
dopo, solo dopo, potremo 
provvedere ai bisogni della 
classe operaia e del Sud d'ila- 
lia. Purtroppo però questa for¬ 
mula politica ha sempre dato 
pieni risultati solo nell'appli- 
cazlone della sua prima parte, 
risultando inapplicabile nella 
seconda, 

E alla constatazione di que¬ 
sta realtà che devono giunge¬ 
re al più presto tutti coloro 
che, pur penalizzati da Iniqui¬ 
tà ed ingiustizie, hanno voluto 
dare fiducia alia vecchia mag¬ 
gioranza, rinunciando all'al¬ 
ternativa di sinistra: e ciò non 
tanto perché essi debbano fa¬ 
re atto di pentimento ma per¬ 
chè non rinuncino alle varie 
forme di lotta possibili per 
convincere quei signori a 
mantenere ora le promesse 
fatte, cioè a realizzare, dopo 
questo intervallo, anche il se¬ 
condo tempo della già citata 


ELLE KAPPA 



formula politica. 

Personalmente non sono 
troppo ottimista, anche per¬ 
ché ritengo che l'indeboli¬ 
mento del Pel non giovi affat¬ 
to atto «viluppo civile e demo¬ 
cratico del Paese. 

Alos Santlcloll. 

Folano della Chiana (Arezzo) 


Nasce un dibattito 
sull’accettabilità 
e sul significato 
deH’«intrigo» 


■ Caro direttore, voglio ri¬ 
spondere a Elena S. di Milano 
(Unità 20 giugno) che sostie¬ 
ne l'«lntrigo» essere una dote 
necessaria in un politico. Ri¬ 
tengo non si debba confonde¬ 
re l'Intrigo con la diplomazia e 


che, se questo succede, è do¬ 
vuto al fatto che il linguaggio 
non è una cosa a sé stante, ma 
riflette il modo di vedere, di 
pensare diffuso in un determi¬ 
nato periodo storico, E che 
nel momento attuale la sottile 
arte della mediazione politica 
scada ad «Intrigo», lo ritengo 
uno dei tanti aspetti della co¬ 
siddetta questione morale. 

Intrigare significa ottenere 
vantaggi o lavori con raggiri, 
sfruttando conoscenze o ade¬ 
renze: che tutto questo sia 
prassi comune al punto da 
rammaricarsi se un partito so¬ 
stiene di non volerlo fare, mi 
sembra gravissimo e non cre¬ 
do proprio che I politici deb¬ 
bano essere pagati per que¬ 
sto. Penso ai contrario che 
per questo essi dovrebbero 
pagare (quelli che intrigano, 
naturalmente, perché sono 
ancora dell’opinione che non 
tutti sono corrotti). 

Certo che se molti la pensa¬ 
no come Elena S., corruzione 
diventerà sinonimo di abilità 


politica. Mi auguro che questa 
evoluzione semantica non av¬ 
venga, 

Maddalena A. Udine 


Purtroppo 
si continua 
a dequalificare 
il prodotto scuola 


■ Caro direttore, ho visto e 
seguito questo movimento ve¬ 
nutosi a creare nel mondo 
della scuoia, Speravo vera¬ 
mente che esso non fose solo 
meramente economico, con¬ 
trattuale e politico ma abbrac¬ 
ciasse il mondo culturale, che 
sta alia base di una società 
moderna in una fase di grande 
trasformazione. Non mi sento 
quindi di far parte di una mag¬ 


gioranza silenziosa che finisce 
inevitabilmente col decidere 
che è meglio una cattiva scuo¬ 
la che nessuna scuola. Pur¬ 
troppo invece mi rendo conto 
che si continua a dequalifica¬ 
re il prodotto scuola, ed a fru¬ 
strare di conseguenza il do¬ 
cente. 

Ritengo sia importante una 
maggiore attenzione al mon¬ 
do della scuola da parte di lut¬ 
ti. Ritengo importante una 
presa di posizione di chiarez¬ 
za e di impegno da parte dei 
sindacati confederali e non, 
dei partiti politici e dì tutte le 
forze sociali e culturali; per¬ 
ché sulla formazione del no¬ 
stri ragazzi si gioca il futuro 
del Paese. 

Gluel Scatta. 

San Pier d'Isonzo (Gorizia) 


0 mangiare 
abbastanza 
o vestirsi 
decentemente 


■ Caro direttore, ho letto 
sull’ Unità del 24 giugno la let¬ 
tera dì Piero Marcucci (Val- 
madrera • Como) relativa al 
mio articolo sulla busta paga 
dell’operaio Francesco Ben¬ 
venuti ( l'Unità 24/5). Egli mi 
fa osservare che oltre alla Im¬ 
posta (Irpef) e ai contributi 
previdenziali e assistenziali 
prelevati direttamente (e anti¬ 
cipatamente) sulla busta pa¬ 
ga, ci sono le imposte dello 
Stato sui consumi ed altre Im¬ 
poste degli Enti locali, Ha ra¬ 
gione, ma il mio articolo era 
ranalisi della busta paga in 
rapporto ai prelievi di Irpef e 
di contributi, come ho fatto 
per un decennio. 

Il calcolo detl’incidenza 
delle altre imposte l'ho fatto - 
sempre sulla busta dell’ope¬ 
raio Benvenuti - sui suo sala¬ 
rio del 1981, dimostrando che 
a causa del peso delle Impo¬ 
ste la famiglia Benvenuti, pur 
spendendo tutto il salario - 
«reddito», riusciva a nutrirsi 
solo con la dieta economica 
(rinuncia (orzata alla dieta ric¬ 
ca più indicata per il suo tipo 
di lavoro pesante); anzi, gli 
mancavano - allora - 500 mi¬ 
la lire. (Si veda la mia «Guida 
alle tasse - Ricchi e poveri nel¬ 
la giungla del fisco». Libri di 
base, Editori Riuniti). 


Poiché il salario reale del 
1986 è uguale o poco superio¬ 
re a quello del 1981, la situa¬ 
zione non è cambiata o non è 
cambiata significatamente. 
Per l'operaio Benvenuti e per 
quelli che guadagnano come 
lui il dilemma rimane: o man¬ 
giare o vestirsi; oppure man¬ 
giare meno e vestirsi meno se 
vuole spendere qualcosa (po¬ 
co) per ia ricreazione, per la 
cultura, per il riposo; ma qua¬ 
lunque rinuncia faccia, non 
può «rinunciare» a pagare le 
imposte indirette che com¬ 
pongono il prezzo di tutti I 
prodotti che deve consumare 
per vivere. 

Ciò conferma ta necessità 
di una completa riforma del 
prelievo tributario e dei prelie¬ 
vi previdenziali e assistenziali, 
che oggi penalizzano in modo 
insopportabile i salari e gli sti¬ 
pendi dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei pensionati. 

Leonello Raffaeli!. Pisa 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e ì cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Giuseppe Celè, Milano; Nerio 
Poli, Imola; Spartaco Berloc¬ 
chi. Bologna; Giovanni Roc¬ 
chi, Roma; Marco Borreanl, 
Eliera Albissola Sup; Angelo 
Decima, Asolo; Marzia G. Lea 
Pacella, Roma-Ostìa (•L'inter¬ 
nazionalismo giovanile è la 
gemma che diverrò fiore, 
semplice e pulito, profumato 
di battaglie e di solidarietà »); 
Carlo Saccone, Vaiano Cre- 
masco (« Una parte di giovani 
ha votato Dc-Psì non per con¬ 
vinzione, ma perché tutto era 
nebuloso: così si i appassio¬ 
nata come ad un avvenimen¬ 
to pugilistico, tifando per il 
più forte*). 

Alessandro Sanguinei!, Ge- 
nova-Rivarolo (*Una delie 
cause del nostro arretramen¬ 
to può essere individuata in 
una certa "boria di partito ", 
che se entro certe proporzioni 
serve a tonificare, se esagera¬ 
ta può degenerare in settari¬ 
smo »); Elvio Cipollone, Roma 
(•Per un grande partito di 
massa che ha la capacità di 
esprimere proposte politiche 
per il governo di una società 
complessa, accreditare l'idea 
di una sua identificazione 
con una sola area di interessi 
sarebbe una scelta minorita¬ 
ria, perdente in partenza*). 

A proposito dei risultati 
elettorali ci hanno comunica¬ 
to giudizi, osservazioni e criti¬ 
che preziosi i seguenti lettori: 
Rinaldo Alberoni, Bologna; 
Giuseppe Zavota, Cercola; 
Antonio Laterza, Cordenons; 
Nicola Mazzon, Almè; Clau¬ 
dio Cattili, Vercelli; Angelo 
Vita, Torino; Ireo Bono, Savo¬ 
na; Aldo Gardi, Imola; Pasqua¬ 
le Russo, Roma; Ulto Quat¬ 
trocchi, Roma; Maria Cristina 
Esposito, Napoli; Giuseppe 
Dionisio, Lettomanoppello; 
Michele Lo Prete, Roma; Ste¬ 
fano Ricci, Salè di Povo; Fran¬ 
cesco Falco, Firenze; Ivano 
Lunardl, Novara; Maurizio 
Lenzini, Agliana. 
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NEBBIA NEVE VENTO HWEMCSSQ 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione ohe ancora 
controlla il tempo sull'Italia sembra resistere più del pre¬ 
visto per cui la depressione dell'Atlantico settentrionale 
che sembrava destinata a spingersi verso Sud ha arre¬ 
stato momentaneamente il suo movimento e il tempo 
rimarrà più o meno quello dei giorni scorsi. Sulle regioni 
meridionali permane ancora una circolazione di aria umi¬ 
da ad instabile proveniente dal Mediterraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e in parti¬ 
colare sulla fascia alpina e le località prealpine lampo 
variabili con addensamenti nuvolosi irrego lari aitameli a 
•chiarita. Durante le ore più calde sono possibili fenome¬ 
ni temporaleschi isolati. Sulle regioni centrali tempo so¬ 
stanzialmente buono con cielo in prevalenza aareno, sal¬ 
vo nubi cumuliformi durante la ore più calde in vicinanza 
dalla dorsale appenninica, Nuvolosità Irregolare, a tratti 
accentuata 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle meridionali ma con minore attività 
nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite rispetto ai 
giorni scorsi. Sull'Italia centrala tempo buono con cielo 
in prevalenza sereno. 

DOMENICA: tendenza ad aumento della nuvolosità a co¬ 
minciare dalle legioni settentrionali per cui il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irregolari che ini¬ 
zialmente saranno alternate a schiarite me durante II 
corso della giornata tenderanno ad accentuarsi e ad 

« essere associate a qualche precipitazione. I fenomeni ai 
estenderanno gradualmente verso l'Italia centrala. Tem¬ 
po buono sull'Italia meridionale con cielo *n prevalenza 
aerano, 

LUNEDI; condizioni generali di tempo variabile con annuvo¬ 
lamenti irregolari alternati a schiarite. Queste ultima ten¬ 
deranno a diventare ampia e persistenti a cominciare 
dalla regioni aettentrionaii. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

20 

29 

L'Aquila 

16 

53 

Verona 

19 

13 

Róma Urbe 

~T5” 

“35 

Trieste 

25 

32 

Roma Fiumicino 

50 

“50 

Venezia 

20 

15 

Campobasso 

19 

“55 

Milano 

22 

32 

Bari 

là 

“55 

Torino 

20 

33 

Napoli 

“53“ 

“3T 

Cuneo 

20 

30 

Potenza 

16 

“55 

Genova 

23 

27 

S. Maria Leuca 

22 

“51 

Bologna 

20 

15 

Reggio Calabrie 

“55“ 

“55 

Firenze 

1935 

Messina 

23 

57 

Pisa 

16 

29 

Palermo 

Ì!1 

“57 

Ancona 

17 

29 

Catania 

ir 

“55 

Perugia 

20 

15 

Alghero 

17' 

~5T 

Pescara 

19 

30 

Cagliari 

18 

*55 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 

14 

23 

Londra 

14 

22 

Atene 

np 

np 

Madrid 

ào 

3$ 

Berlino 

15 

27 

Mosca 

1Ò 

~TS 

Bruxelles 

8 

24 

New York 

ti 

“33 

Copenaghen 

16 

*55 

Paridi 

16 

*57 

Ginevra 

16 

“35 

Stoccolma 

TT 

*50 

Helsinki 

11 

17 

Varsavia 

là 

*55 

Lisbona 

19 

33 

Vienna 

19 

30 


Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 
La storia di un’educazione non solo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 

••AUmin»'* I <nr J* i«> 


Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tutto d’un fiato i temi 
ricorrenti nell'opera di Sàbato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 
dell’assoluto. 

■ titilli,* ' t ire ;» IMI 


Auguste de Vìllìers de l’Isle-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mano Luzi 
Atmosfere tra il nero c il fantastico, raffinatissima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori delia 
società francese "fin de siéele” nei racconti di un 
letterato “maledetto”. 


Adolfo Bioy Casares 
L’avventura 
di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
c felice insensatezza che 
coinvolge tutti i 
personaggi. L’ennesima 
prova deU’orìginalità e 
dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

‘ I Ujtld ’ I IIC IN (UHI 


Pensa a un libro per l’estate 


inruuàit 



Lavi&iturB. 
diimJàLqgnCo 
3_ l^phta 
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Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 

prefazione di D. Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
dell’uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — che 
svelano il volto oscuro 
della sita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, mediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latino- 
americano del primo 
novecento. 


Jurii Nikolaevit Tynjanov 

Persona di cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-rivoluzionano. 


Apparizioni d’Oricnte 

Novelle cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle piu ricche tradizioni narrative 

del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente. 

SltMUi» lirciàUli 

Carolina Invernizio 

Pallida bruna 

a cura di Riccardo Rem 

"Mhutt,*’ Ilici: UHI 

Nero per signora 

a cura di Riccardo Reun 

"MlUlltk l III ilM»lll 

Racconti “macabri” e racconti “rosa”, che sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione di 
“Carolina delle lacrime”. 
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Lira 

Rimane 
stabile 
nello Sme 
Mercato 
tranquillo 



Dollaro 

Riprende 
la tendenza 
al ribasso 
(a Milano 
1319 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Statali 
Contratti 
registrati 
a metà 


ap ROMA U Corte dei conti 
h« registrato Ieri I contratti di 
lavoro del pubblico impiego. 
Ma le organizzazioni sindacali 
confermano la giornata narro- 
tigle di lotta di tutta la catego¬ 
ria proclamata per il 13 luglio 
prossimo La sezione «con¬ 
trollo Stato» della Corte, se¬ 
condo quanto riportavano ieri 
le agenzie di stampa, non 
avrebbe inietti registrato I 
contratti nel loro complesso, 
ma solo la parte economica c 
quindi gli aumenti retributivi, 
ttanchè gli arretrati. La Corte 
aqmbra che non abbia ritenu¬ 
to legittimo registrare altre 
parti del contralti. Come quel¬ 
la, ad esemplo, relativa all'ac¬ 
cesso nella nona categoria su- 
pdrtore al 50% del personale 
che oggi si trova nell'ottavo. 

•Non Slamo siali ancora in- 
tarmali degli ani lormall della 
Corte del comi - dice Aldo 
Giunti, segretario generale 
della funzione pubblica Cali -, 
ratta II latto che nessuno ha il 
difillo di spostare una virgola 
dagli accordi aoiioscrllil. Lo 
adopero del 13 resta quindi 
confermalo. Il governo ha due 
strade: o chiedere la registra¬ 
zione ila pure con riserva del 
decreti per poi Inviare le os¬ 
servazioni della Corte del 
conti al Parlamento oppure di 
latto al va ad un azzeramento 
del contraili e quindi riprende 
l'Intera Iraliallva. Naturalmen¬ 
te propendiamo per la prima 
soluzione', 

ili 13 luglio prossimo, dun¬ 
que, scenderanno in sciopero 
llavoralori dello Stalo, del pu¬ 
nitalo, della sanili e degli en¬ 
ti focali. Anche I vigili del tuo- 
04. aderenti a Cgll-CIsl-Uil, 
adopereranno per ael ore. 
Verranno, comunque, assicu¬ 
raci I servili urgenti. 

.Come ai sa. i contratti gli 
registrati sono quelli della 
scuola e della pollala. «La mo¬ 
tivazione dello sciopero i ele¬ 
mentare - aflerma In una noia 
la lunzlone pubblica Cgll -, Il 
governo deve smetterla di as- 
autnere un atteggiamento da 
"tnallaltore legale” e deve ap¬ 
plicare la legge quadro sul 
pubblico Impiego; deve ri¬ 
spettare le norme di correite 
relazioni ita le patti sottoscrit¬ 
te rat protocollo sull'autore- 
gqlamenlazlone e che do¬ 
vrebbero comunque cerane- 
rizzare un civile e democrati¬ 
ca comportamento nel tap¬ 
parti con le organizzazioni 
sindacali, lì governo deve Im¬ 
mediatamente pubblicare sul¬ 
la Gazzella Melale | decreti 
attuativi del contralti sotto- 
scritti*. «La funzione pubblica 
Cgll » conclude la noia - non 
corneale il diruto della Corte 
del comi a esercitare il con¬ 
trollo tarmale sugli ziti del go¬ 
verno, esige però che gli ac¬ 
cordi aottoscritll con II gover¬ 
no non vengano modificati". 

Per oggi i previsto un in¬ 
contro tra II ministro, Paladln 
e I sindacati. 


Lega coop 

Contratto 

peri 

dirigenti 


MI BOLOGNA. Per la prima 
volta i 5 000 dirigenti delle 
cooperative hanno un con¬ 
tratta di lavoro. SI tratta di un 
contratto Imercontederale e 
Intetseltorlale Ormato l'altra 
notle fra Cgll-Clsl-Uil (coadiu¬ 
vati da un coordinamento uni¬ 
tario del dirigenti) e le tre cen¬ 
trali cooperative (Lega, Unio¬ 
ne c Agi), Finora solamente in 
Emilia Romagna I dirigenti 
delle cooperative potevano 
comare su un accordo che re¬ 
golamentava Il loro rapporto 
di lavoro. Il contrailo ricono¬ 
sce Il ruolo che il sindacalo ha 
assumo nella rappresentanza 
del dirigenti In virtù della spe- 
cillcllZ rappresentata dalle Im¬ 
prese cooperative, che per il 
(allo di operare non per lini di 
lucro si distinguono notevol¬ 
mente dalle Imprese privale. 


Ferrovieri autonomi 

Rifiutano l’accordo 
e mantengono 
lo stato di agitazione 


Incontro con i confederali 

È fissato per oggi 
Si spera 

in un ripensamento 


Macchinisti 

Appello della Filt Cgil 
«Nel nuovo contratto 
le vostre richieste» 


Fisafs sciopera a fine luglio 


Trasporti: uno spiraglio nella vertenza dei ferrovieri 
autonomi della Fisafs, che ieri si sono dichiarati 
disponibili a revocare gli scioperi già proclamati per 
il 6-7 e il 16-17 luglio, ma a patto che le loro richie¬ 
ste vengano accolte nella stesura dell'ipotesi defini¬ 
tiva d'accordo. Restano però confermati gli sciope¬ 
ri del 25-26 luglio e 4-5 agosto che rischiano, nel 
caso del 26, di sovrapporsi a quelli del macchinisti. 


PAOLA CACCHI 


M ROMA. Sono disponibili a 
revocare gli scioperi «là pro¬ 
clamati per il 6-7 e 16-17 lu¬ 
glio, Ma a palio che Tenie Fs 
accolga nella stesura definiti¬ 
va del contratta del ferrovieri 
le loro richieste, Gli autonomi 
della Fisafs, comunque, ten¬ 
dono a sottolineare che non 
sono disponibili a firmare, sia 
pure con riserva, l'accordo- 

S uadro gii firmato dalle Fs e 
a Cgll-CIsJ'Ùil. I sindacati 
confederali, come sì sa, ave¬ 


vano proposto al sindacato 
autonomo di firmare, anche 
con riserva, quell'intesa per 
poi formare un "tavolo unico» 
di trattativa con le Fs per la 
stesura dell'Ipotesi definitiva 
del contratlo. Per oggi co¬ 
munque è prevista una nuova 
riunione tra confederali e sin¬ 
dacato autonomo. In ogni ca¬ 
so la Fisafs conferma gli altri 
scioperi di due ore, nella fa¬ 
scia oraria fra le 11,30 e le 
16,30, già proclamati per il 


25-26 luglio e per il 4-5 ago¬ 
sto Il 26 luglio, quindi, rischia 
di essere un giorno di black¬ 
out per i treni: il pericolo è 
che lo sciopero degli autono¬ 
mi si sovrapponga a quello 
che hanno intenzione di pro¬ 
clamare i comitati di coordi¬ 
namento del macchinisti, 
Sulla vertenza dei macchi¬ 
nisti ieri sono intervenuti il se¬ 
gretario confederale della 
Cgil, Lucio De Carlini, la Filt 
Cgil, il responsabile della se¬ 
zione trasporti della Direzione 
del Pei, Lucio Libertini. Lucio 
De Carlini è convinto che «le 
rivendicazioni dei macchinisti 
possono trovare uno sbocco 
positivo nella stesura finale 
del contratto dei ferrovieri». 
De Carlini apprezza «il senso 
politico dimostrato nel pro¬ 
grammare lo sciopero fra un 
mese»; questo consente «di 
avviare un confronto mirato 
ad appianare le divergerne In¬ 
sorte ». 


Parlano i macchinisti 


«Corporativi? 

No, soltanto arrabbiati» 


Estenuanti turni notturni, disàgi, tensioni precarie¬ 
tà di orari; la vita del macchinista in ferrovia non è 
delle più facili, anche se il mestiere piace a chi lo 
(a. Ma c’è tanta insoddisfazione per le condizioni 
di lavoro e per il salario. Nasce da qui l'onda di 
protesta del macchinisti «autoconvocati». Anche 
se non tutti sono d'accordo con la sconfessione 
del sindacato. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


HI BOLOGNA. «Ricordo an¬ 
cora quelle 26 ore di sciopero 
filate nel '56. Quando tornam¬ 
mo al lavoro, la stazione di 
Bologna sembrava un rifugio 
per sfollali scampati ai bom¬ 
bardamenti. Gente ovunque, 
distrutta, sdraiata per terra, 
appollaiata sulle panchine. 
Ecco, da allora odio gli scio¬ 
peri». 

Augusto CostetU ha solo 
dieci minuti prima di met¬ 
tersi alla guida di un tre* 
noi 56 tool, tessera della 
Cgll lo tasca, da 93 anni 
lavora In ferrovia come 
macchinista. E un comuni¬ 
sta da sempre, d'accordo 
con la protesta del suoi 
colleglli «autoconvocali», 
Il 29 giugno ha scioperato 
e lo stesso fari II 26 luglio, 
domenica di grandi par¬ 


tenze estive. 

Perché è giusto. Hanno, anzi 
abbiamo ragione. E gli sciope¬ 
ri, anche se mi costano, quan¬ 
do difendono diritti giusti van¬ 
no fatti. 

La stanza numero 20, nella 
stazione di Bologna, è 11 
luogo di ritrovo del mac¬ 
chinisti. E II cuore della 
protesta degli autoconvo- 
catl, anche se loro si osti¬ 
nano a definirsi più buro¬ 
craticamente «comitato 
tecnico di coordinamen¬ 
to». Qui, Il 29 giugno, a'è 
fermato 11 70% (o 180%, di¬ 
pende dalle fonti) del mac¬ 
chinisti. Augusto Costelli 
ama II suo lavoro, Intoni- 


MI piace, perché è una cosa 
che abbiamo dentro, correre 


————— Previsti 3000 occupati in 3 anni 

L’Iri-Spi va nel Sud 
a far «nascere» imprese 


HI ROMA La Spi, finanziaria 
dell'lri per la promozione e lo 
sviluppo imprenditoriale, ri¬ 
lanciata in questi anni per 
operare nelle aree di crisi co¬ 
me quelle siderurgiche o can¬ 
tieristiche. ha elaborato un 
progetto di intervento nel 
Sud, che ora attende il via dal 
ministero per il Mezzogiorno. 

Si tratta del programma O- 
si (Centro integrato di svilup¬ 
po della imprenditorialità) 
che prevede la creazione di 
18 centri in grado di sostenere 
attraverso l'erogazione di una 
molteplicità di servìzi, forma¬ 
zione, assistenza, consulenza, 
marketing ecc . le iniziative di 
imprenditori meridionali. Il 
progetto è stato illustralo ieri, 
presso il centro documenta¬ 
zione economica per giornali¬ 
sti, dal presidente della Spi. 


Mano Murri e dallammimstra- 
tore delegato, Romualdo Vol¬ 
pi. «Si tratta - ha detto Murri - 
di creare un ambiente "pro¬ 
getto” in cut le nuove imprese 
avranno un sostegno per quel 
che riguarda la parte procedu¬ 
rale e organizzativa». L’a 2 ione 
di questi centri di sviluppo st 
integrerà con t servizi finan¬ 
ziari offerti dalia Spi sia a favo¬ 
re delle imprese interne dei 
Cisi, sia di quelle esterne e 
avranno la forma di partecipa¬ 
zione al capitale di rischio e di 
prefinanziamenti di progetti 
destinatari di contributi pub¬ 
blici 

Il programma prevede la 
costituzione, in tre anni, di 18 
centri integrati e collegati con 
la Spi e la creazione di 600 
nuove imprese in cinque anni, 
con una occupazione com* 


Un giudizio negativo sulla 
decisione dei macchinisti di 
andare a nuovi scioperi viene 
espresso dalla Filt Cgil. «È una 
decisione - afferma la Flit - 
destinata a rafforzare lutti co¬ 
loro che chiedono la limita¬ 
zione per legge del diritto di 
sciopero». La Filt, inoltre, ri¬ 
badisce che le questioni solle¬ 


vate dai macchinisti « trove¬ 
ranno adeguata soluzione nel¬ 
la stesura definitiva del con¬ 
tratto». La Filt. infine, «invita 
tutti i macchinisti a riflettere 
sul pericolo di essere usati 
contro gli altri lavoratori per 
obiettivi extra sindacali». 

Anche secondo Lucio Li¬ 
bertini le richieste dei macchi- 



o 180 all'ora. 

L'azienda di Stato può con¬ 
iare sul macchinista Co¬ 
stelli 200 ore al mese. 

Ma alla guida - precisa - arri¬ 
viamo al massimo alle 120. E 
di notti, io che sono anziano, 
ne faccio poche. 

Ma allora, perché farò 
sciopero il 26? 

Perché noi macchinisti, quan¬ 
do gudiamo, dobbiamo esse¬ 
re pagati di più dei personale 
di servizio sul treno. Chi con¬ 
trolla i biglietti può riposarsi, 
pensare ad altro ogni tanto, lo 
no. Devo stare sempre all'er¬ 
ta. E uno stress continuo, 
un'emozione dopo l'altra. Se 
vedo da lontano qualcuno in 
mezzo alla linea il cuore mi 
sale in gola. Che cosa fa? Se 
ne va via? E se invece...? Non 
chiedo di più, ma che il mio 
lavoro sia riconosciuto si, 
questo lo pretendo. Il sinda¬ 
cato ha abbandonato i mac¬ 
chinisti. E i macchinisti stanno 
abbandonando il sindacato. 
Sia chiara io sciopero, ma 
non voglio fondare un altro 
sindacato. E non voglio un 
contratto solo per i macchini¬ 
sti Non siamo corporativi. 
Non siamo mica i piloti di ae¬ 
reo 


Anche lui ha la tenera 
Cgll; anche lui è comuni¬ 
sta. Vaioria Ventura, 40 
anni, da 18 macchinista, 
non è d'accordo. Non ha 
adoperato e non adopere¬ 
rà. 

Una soluzione vera, che vada 
bene a tutti, non c’è. L'anzia¬ 
no ha un'esigenza , il giovane 
un’altra - dice -, E loro, gli 
autoconvocati, sbagliano. 1 lo¬ 
ro scioperi sono organizzati in 
modo sbagliato, colpiscono 
gli utenti. Cosi si rischia riso- 
lamento dai cittadini e la 
spaccatura tra noi lavoratori. 
Sì, anche noi della Cgll siamo 
d’accordo che il macchinista 
prenda di più. E infatti nel 
contratto è prevista un’inden¬ 
nità in base ai turni, mentre 
loro chiedono 150.000 lire 
per tutti, basta stare sulla lo¬ 
comotiva. Non è giusto, l'an¬ 
ziano fa turni leggeri, il giova¬ 
ne quelli più pesanti. Una con¬ 
testazione sbagliata, quella 
degli autoconvocati? No, 
qualche ragione ce l'hanno. 
Per esempio è vero che il sin¬ 
dacato non tutela in modo 
particolare ì macchinisti. O 
meglio, contratta per tutti i la¬ 
voratori delle ferrovìe, com'è 
giusto che sia, senza cogliere 
però alcune diversità. Ma da 


qui ad organizzre un nuovo 
sindacato... Certo, loro nega¬ 
no, però ieri, all’assemblea 
nazionale, la maggioranza dei 
macchinisti autoconvocati ha 
chiesto proprio un'organizza¬ 
zione alternativa. 

Perché contestiamo? Per¬ 
ché il sindacato non ha mai 
capito il malessere, i disagi, il 
lavoro dei macchinisti. Un la¬ 
voro duro? Puoi ben dirlo, so¬ 
no cinque giorni che manco 
da casa, e se ho bisogno di un 
giorno di congedo devo pre¬ 
notarlo con mesi d’anticipo. 
Faccio 40-50 ore notturne 
ogni mese. Ma così se ne van¬ 
no venti notti e sai perché? Se 
comincio a lavorare alle 3, le 
ferrovie mi danno solo due 
ore di notturno, dalle 3 alle 5, 
ma per me quella notte è per¬ 
sa. E i soldi in piu che mi dan¬ 
no, li metto in benzina perché 
al lavoro, alle 3 di notte, mica 
ci vado in treno. No. il mac¬ 
chinista non è un uomo 
straordinario, e straordinari 
non sono né sua moglie, né ì 
suoi amici. 

Savio Galvani, 32 anni, da 
12 (d ferrovia, è U capo bo¬ 
lognese del comitati di ba¬ 
se. Iscritto alla UH e candi¬ 
dato nelle Uste di Dp, Gal¬ 


vani nega. 

No non vogliamo (are un altro 
sindacato. Fino a quando non 
ci buttano fuori... Perché si 
parla di riduzione d'orario per 
tutte le categorie tranne che 
per noi? Dagli organici man¬ 
cano 3.000 macchinisti, ti 
puoi immaginare i nostri ritmi 
di lavoro con te ferie estive! La 
produttività è aumentata negli 
ultimi anni a costo zero. L'a¬ 
zienda non ha speso nulla, ha 
aumentato i ritmi. Vogliamo 
riposare due giorni ogni setti¬ 
mana come tutti. Il sindacato 
invece che la? Contratta in¬ 
centivi per questa o quella 
funzione, per esempio il con¬ 
trollo della locomotiva prima 
di partire. No, guarda non mi 
lamento, so che i treni devono 
viaggiare dì notte e di domeni¬ 
ca. E questo lavoro piace an¬ 
che a me: ho responsabilità 
precise, sono autonomo, non 
sono subalterno ad un capo, 
devo solo rispondere di quel 
che (accio. E tra noi non c’è 
spirito di competizione per¬ 
ché qui non si (a carriera. For¬ 
se è un limite, per me è anche 
un pregio. Ma voglio essere 
pagato per quel che faccio e 
voglio lavorare quelle ore che 
mi consentono di vivere an¬ 
che la mia vita. Quanto guada¬ 
gno? Tutto compreso, un mi¬ 
lione e quattrocentomila lire». 


^—— Secondo il Banco di Sicilia 

Italia inarrestabile: 
sorpassata la Francia 


plessiva di 3000 addetti Inol¬ 
tre. è previsto il finanziamento 
diretto della Spi ad altre 300 
imprese esterne ai Cisi, per 
una occupazione complessiva 
di 4300 addetti. I centri, oltre 
il sostegno alle imprese per 
quel che riguarda i servizi, of¬ 
friranno alle nascenti imprese 
del Sud strutture logistiche, 
cioè laboratori, uffici, officine 
ecc 

La Spi sino ad oggi aveva 
concentrato la sua iniziativa 
essenzialmente in zone come 
Genova, Trieste e Terni, cioè 
in aree in cui Tiri si sconti ava 
con la crisi di settori come 
quello siderurgico o cantieri¬ 
stico. Da allora la Spi ha soste¬ 
nuto 13 iniziative a Genova 
(263 occupati); 13 a Trieste 
(249 occupati) ella Terni 
(184 occupati). O MV 


Hi ROMA. Anche il «Banco di Sicilia» si è but¬ 
tato nella entusiasmante querelle, dopo i «ma¬ 
gnifici tre», che per ovvi motivi sono fuori con¬ 
corso, chi occupa il quarto posto tra i paesi 
maggiormente industrializzati? Ebbene per il 
presidente dell'istituto, Parravicini, l'ambito 
piazzamento va assegnato all’Italia che, dopo 
aver sorpassato l'Inghilterra - creando in quel 
paese un moto di invidia collettiva - ora supera 
pure la Francia, dove a seguito di «voci» che 
erano già circolate nei mesi scorsi, lo sbanda¬ 
mento era stato ancora maggiore. Come, il 
paese della «force de frappe» superato dall'Ita¬ 
lia che ha solo una portaerei per giunta ancora 
senza aerei? In ogni caso, secondo il «Banco di 
Sicilia» il prodotto interno «assoluto» consente 
il sorpasso sugli altri, mentre per quel che ri¬ 
guarda il «Pii prò capite», dovremo acconten¬ 
tarci di un modestissimo sesto posto, subito 
avanti all’Inghilterra. Ciò - dice Parravicini - 
crea una situazione tale da «classificare l'Italia 
come un paese ricco e povero allo stesso tem¬ 
po». Come st dice in questi casi’ non si può 
volere tutto 


Il Pii nel 1986 

(In miliardi di dollari) 

1) Usa _ 

2) Giappone 

3) Germania __ 

4) balia 

5) Francia _ 

6) Regno Unito 

7) Canada 


Pro capite in dollari 


1) Usa 

2) Canada 

3) Germania 

4) Giappone 

5) Francia 

6) Italia 

* ) Regno Unito 



msti possono trovare soluzio¬ 
ni adeguate nella stesura defi¬ 
nitiva del contratto dei ferro¬ 
vieri. Libertini, che giudica 
giuste e legittime le richieste, 
dice che i problemi sollevati 
dalla categoria possono esse¬ 
re affrontati partendo dall'ac¬ 
cordo già siglato da Cgil-Cisl- 
Uil. 


Prestito 
giapponese 
a Jaruzelski 


Il leader polacco Jaruzelski ha avuto la promessa di un 
prestito di 10 miliardi di yen (qualcosa come novanta 
miliardi di lire) da un consorzio giapponese che partecipa 
alla gara per la costruzione di una fabbrica automobilistica 
in Polonia. Vale la pena ricordare che questo consorzio 
asiatico è rivale, in questa gara per un appalto da cento 
miliardi di yen, della Fiat. L'annuncio del prestito giappo¬ 
nese a Jaruzelski è stato dato ieri da un portavoce della 
Daithatsu, che assieme alla Mitsui, alla Itom e alla Sumito- 
mo costituisce il consorzio nipponico. All'inizio di giugno, 
le quattro società nipponiche avevano chiesto al loro go¬ 
verno la concessione di un prestito, a basso tasso d’inte¬ 
resse, per finanziare, in parte, il progetto di impianti auto¬ 
mobilistici in Polonia. La decisione del governo giappone¬ 
se ancora non c'è stata, ma il consorzio di società, sfrut¬ 
tando la visita di Jaruzelski a Tokio, ha «anticipato» la 
promessa di credito per rafforzare la propria posizione 
nella gara d'appalto. 

Per riero L’isco continua a disegnare 

i z ' " * m un quadro» ottimista delle 

le famiglie famiglie italiane. Secondo 

rpctann l'istituto per lo studio della 

1 i?* ', congiuntura sono molti, il 

OttimiSte 26% (anche se con un pic¬ 

colo calo percentuale ri* 
spetto al mese scorso quan¬ 
do erano il 28%) i nuclei familiari che si aspettano ulteriori 
miglioramenti ne» prossimi dodici mesi. Crescono, invece, 
quelli che sostengono che la situazione, quanto meno, 
resterà stabile. Invariata anche la percentuale (venticinque 
per cento) dei pessimisti. Su quest'indagine rosea aleggia 

r rò un problema che nessuna delle famiglie intervistate si 
nascosta: quello della disoccupazione. Ormai non c'è 
nucleo familiare che non debba fare i conti con la man¬ 
canza di lavoro. 



Sarcinelli: nella 
riforma valutaria 
non c’è 

alcun condono 


1 decreti, che dovrebbero 
anticipare la riforma valuta¬ 
ria (decreti esaminati la set¬ 
timana scorsa dal Consiglio 
dei ministri) non contengo¬ 
no nessuna norma che possa far pensare ad un condono. 
Lo sostengono i funzionari del ministero del commercio 
estero. Il ministro Sarcinelli (nella foto), insomma, nella 
bozza di decreto non ha previsto una disposizione per 
mettere una pietra sopra ai reati valutari compiuti negli 
anni scorsi. La precisazione sì è resa necessaria perché 
l'altro giorno alcuni giornali avevano anticipato la notizia 
del «mini-condono», sostenendo che l'abolizione di un 
reato (abolizione contenuta nel decreti in questione) 
avrebbe comportato automaticamente la «non punibilità» 
dello stesso reato anche per i precedenti giudiziari com¬ 
messi prima dell'introduzione della nuova disciplina. Inve¬ 
ce. spiegano al ministero, un provvedimento di questo 
genere (Tl condono) non può essere emanato dal ministro 
per il Commercio visto che è di esclusiva competenza de) 
ministro di Grazia e giustizia. 

> ’lnail ha Si è chiuso con un passivo 

k lira» il» di oltre 1500 miliardi Teser- 

un passivo ozio '86 deU'lnaìt. Il bilan- 

Hl 1 q/m miliardi ciò è stato approvato Ieri 

Ul I3W minorai dal consiglio di amministra¬ 

zione dell’istituto su propo¬ 
sta del presidente Mario 
Palma. A formare il disa¬ 
vanzo - almeno così spiega un comunicato delTlnail - 
hanno concorso la gestione «agricoltura» (che ha un «bu¬ 
co» di 1490 miliardi) e la gestione «industria» (il cui passivo 
è di venti miliardi). Le prospettive poi non sono ottimisti¬ 
che, visto che (sempre restando nell'agricoltura, la vera 
veragine per il bilancio delta società, le entrate coprono 
appena un sesto delle spese. Almeno così è stato l’anno 
scorso quando a fronte di 307 miliardi versati coi contribu¬ 
ti si sono dovute sopportare spese per 1797 miliardi dì lire. 


Prima Prima riunione ieri della co- 

. . . „ siddetta «commissione Pi- 

riunione oeild ga», voluta dal ministro 

wfA H iiiiiccIftfip dell Industria il mese scor* 

«commissione so per appro j ond j re ( S0 . 

riga» prattutto dal punto di vista 

legislativo) ì complessi rap- 
porti tra le banche e te im¬ 
prese di assicurazione. Nell'incontro di ieri sono state pre¬ 
sentate tre «schede», che saranno la base per la discussio¬ 
ne delle prossime sedute (la commissione si è già riconvo¬ 
cata per il 6 luglio). 

STEFANO BOCCONETTÌ 


L’esercito degli immigrati 

Per l’Onu in Italia 
non più di 400.000 
lavoratori clandestini 


H ROMA I dati ufficiali «te¬ 
stimoniano» solo una minima 
parte del fenomeno. Non re¬ 
sta che affidarsi agli studi, alle 
ncerche. Ma anche queste di¬ 
vergono tra di loro, enorme¬ 
mente. Così si è di nuovo al 
punto dì partenza: quanti so¬ 
no ìnsomma ì lavoratori emi¬ 
grati clandestinamente nel 
nostro paese? 

La querelle è venuta allo 
scoperto, nuovamente in oc¬ 
casione di un dibattito pro¬ 
mosso dalla Uil e svolto (alla 
presenza di Giorgio Benvenu¬ 
to) a Roma. Le stime presen¬ 
tate sono molto diverse. Sicu¬ 
ramente non è attendibile il 
dato dei 78.578 lavoratori 
(per lo più africani) che han¬ 
no sfruttato le possibilità of¬ 
ferte dalla legge. Sono tal¬ 
mente pochi che II governo, 
per l'ennesima volta, è stato 
costretto a prorogare i termini 


per la presentazione delle do¬ 
mande di soggiorno. U mini¬ 
stero degli Interni, comunque, 
in un suo studio sostiene che 
senza alcun permesso vivono 
e lavorano nel nostro paese 
almeno 8QQmila-un milione di 
clandestini. Una cifra che, in¬ 
vece, appare «ultragonfiata» 
all'ufficio italiano dell’Onu 
per gli stranieri e i rifugiati. Se¬ 
condo l’organismo intema¬ 
zionale in Italia non sarebbero 
più di quattrocentomila, E per 
la dottoressa Laura Caurgno, 
che dirige quell’ufficio delrO- 
nu. l’esiguità dei risultati rag¬ 
giunti dalla legge starebbe a 
testimoniare quanto sìa giusta 
quella cifra (40Gmì!a). Una te¬ 
si del tutto opposta sostiene 
Benvenuto: la mancata appli¬ 
cazione della legge dipende 
dai tanti ostacoli burocratici 
frapposti al lavoratore che 
vuole mettersi »n regola. 


Giovedì 
2 luglio 1987 
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Economia e Lavoro 


Made in Italy Deficit e manovra valutaria hanno reso sempre più instabile il mercato 
Dairestero: f 1 f 

SSsst. Denaro caro, capitali caldi 


Sgravi fiscali 

Improvvido, inopportuno 
Levata di scudi 
contro il ministro Guarino 


■■ROMA La qualità non è in 
discutilo!», ma I prodotti Ita¬ 
liani all'estero (Il tanto con¬ 
clamato <made In Italy») 
scontano gli affanni e le prote¬ 
tte per I tempi di consegna 

F ar I assistenza tecnica per 
organizzazione commercia¬ 
le Sono le conclusioni di una 
Indagine a tappeto - la prima 
di questo genere - svolta dalla 
Dosa per conto dell Istituto 
per II Commercio estero e che 
ha coinvolto ben 2129 Impor¬ 
tatori di tei paesi Francia, 
Germania, Spagna, Usa, Giap¬ 
pone, Gran Bretagna 
L'Indagine arriva proprio 
mentre viene confermata da 
tempre piu parti la dlllicolti 
per ie nostre esportazioni Un 
problema di congiuntura In¬ 
ternationale, certo, ma quali 
rilievi vengono mossi nel par¬ 
ticolare alla produzione •ma¬ 
de In Italy»? Innanzitutto quelli 
sull’organizzazione commer¬ 
ciale tra II 60 e II 65% degli 
operatori esteri lamenta una 
mancanza di Informazione sui 
prodotti Un dato decisamen¬ 
te allarmante, al quale si ag¬ 
giunge quello sulla «Inallldabl- 
lilt», da moltissimi considera¬ 
lo Il vero «tallone d'Achille» 
tono carenti sia l’assistenza 
tecnica che II rispetto dei tem¬ 
pi di consegna, 

Sul versante della queliti, 
Invece, I risultati sono confor¬ 
tanti In generale viene consi¬ 
derata superiore a quella del 
diretti concorrenti dal 65% 
degli Importatori Usa, dal 55% 
del giapponesi, dal 45% dei 
britannici e degli spagnoli In 
misura minore, ma pur sem¬ 
pre considerevole, vengono 
appressamenti da tedeschi e 
spagnoli. 


Il Tesoro ha fatto la manovra 
opposta a quella necessaria 
Se il rialzo dell’interesse 
si conferma, avremo una gelata 
estiva degli investimenti 


RENZO STEFANELLI 


tm ROMA In Italia il Tesoro 
aumenta i lassi d Interesse sul 
titoli pubblici riportandoli so 
pra il 10%, in Francia il Tesoro 
ritocca al ribasso il tasso di 
sportello della banca centrale 
portandolo al 7 5% In Italia il 
Tesoro ha latto campagna 
per alcuni mesi per convince¬ 
re che la pressione dell inde 
bitamento pubblico sul mer 
calo sarebbe diminuita ma al 
dunque aumenta la pressione 
e fa pagare all impresa privata 
il prezzo del rialzi offerti sui 
titoli In Francia il Tesoro an¬ 
nuncia una ridotta domanda 
di risorse sul mercato finan 
ziario per consentire una di 
stenslone del mercato del ca¬ 
pitali 

Viviamo In paesi tanto dif¬ 
ferenti da rendere non con¬ 
frontabili queste scelte? In 
Francia II disavanzo della bi¬ 
lancia commerciale, la disoc¬ 
cupazione, Il livello msoddi- 
sfacente degli Investimenti 
spronano la manovra verso il 
ribasso del costo di base del 
copiale Del resto, recenti stu¬ 
di dell'Ocse Indicano nella ri¬ 
duzione del costo del capitate 
come la via maestra di una ri¬ 


presa mondiale promossa dai 
paesi piu industrializzati I 
problemi non ci sembrano poi 
tanto diversi oggi in Italia 

L andamento dei tassi d in 
•eresse e quello descritto nel 
grafico (fonte Bnl) I tassi dei 
Boi hanno accompagnato fi¬ 
no a febbraio la discesa del- 
I Inflazione Ed hanno agevo¬ 
lato una pur lieve riduzione 
del costo del denaro anche se 
in termini reali l Bot pagavano 
il 5 44% contro il 5 13 di un 
anno prima Pur in assenza di 
una riduzione del lasso reale 
sui Bot (e Cct) Il ta.>so medio 
reale del prestiti era sceso In 
un anno dal 10,25% all 8 87% 

È bastato però uno stormir 
di fronda del Tesoro perché, 
già fra febbraio e ma^o II co¬ 
sto dei prestiti abbia preso ad 
aumentare 

Due sono le conclusioni 
evidenti di questi dati l) il tas¬ 
so reale, o costo del denaro, 
non è mai sceso sostanzial¬ 
mente In Italia, è lo sviluppo di 
una situazione che si è già ma¬ 
nifestata fin dai primi me»>i 
dell'anno, nota negli ambienti 
bancari col termine di volati¬ 


lità del mercato vate a dire la 
instabilità degli impieghi Le 
spericolate operazioni in valu¬ 
ta estera di dicembre gen¬ 
naio maggio sono parte di un 
quadro di instabilità privo di 
precisi segnali di politica eco¬ 
nomica 

Ma se i tassi reati non sono 
mai scesi - rispetto a periodi 
precedenti e rispetto all este 
ro - perché la lira si è trovala 
tre-quattro volte in sei mesi, 
destabilizzata? La relazione 
marco-dollaro non spiega tut¬ 
to anzi occulta alcuni fatti 
Come quello che la destabiliz¬ 
zazione della lira è preceduta 
ed accompagnala da aumenti 
improvvisi di «volatilità* 
Comprendere te ragioni, indi¬ 
care te vie per una ripresa di 
investimenti duraturi questo 
pare oggi il problema chiave 

La ragione si comprende 
meglio includendo nel quadro 
l'azione del Tesoro II Tesoro 
che pur di procurarsi un qua¬ 
lunque fabbisogno pare di¬ 
sponibile ad offrire qualunque 
tasso come se questo com¬ 
portamento non drogasse il 
mercato L'ammontare degli 
interessi pagati dal Tesoro è 
salito da 57mila miliardi nel 
1984,63mlla nel 1985 e 73mi- 
la nel 1986 Nel 1987, venen¬ 
do a mancare l'Ipotesi di di¬ 
scesa del tassi, pare Improba¬ 
bile che si riesca a tenere l’e¬ 
sborso per interessi sul 75mila 
miliardi II 20% di tutta la spe¬ 
sa statate 

I partiti responsabili di que¬ 
sta scelta politica accampano 
la pretesa di non considerare 
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gli interessi nel disavanzo sta¬ 
tate Sarebbe una sfida alla 
opinione pubblica se questa 
pretesa non trovasse persino 
I avallo di autorevoli econo¬ 
misti La massa di interessi pa¬ 
gata dal Tesoro entra quoti¬ 
dianamente, nell'enorme 
opera di riciclaggio del dena¬ 
ro che si compie nei mercati 
finanziari e li snatura Lo stes¬ 
so elevato rendimento finan¬ 
ziano scoraggia gli investitori 
dall impegnarsi su termini più 
lunghi non soltanto nelle im¬ 
prese ma anche nei titoli del 
Tesoro che non riesce a pro¬ 
porre una emissione a 15 o 20 
anni che consolidi parte del 
debito 

Non si tenta nemmeno l’o¬ 
perazione di consolidare il 
mercato finanziario persino a 
fronte della massa cospicua di 


denaro raccolto con agevola¬ 
zione fiscale (risparmio assi- 
curativo) non esiste un titolo a 
lungo termine adatto per inve¬ 
stirlo 

Tutte le priorità sembrano 
rovesciate, poi, nella poltiica 
di incentivazione oggettiva al¬ 
la speculazione contro la lira 
insita in molte operazioni di 
politica valutana compiute 
con la firma dei titolari del mi¬ 
nistero del Commercio estero 
Nicola Capria e Mario Sarei* 
nellt La liberalizzazione 
c'entra poco il cuore del pro¬ 
blema è la gestione della bi¬ 
lancia con I estero e in que¬ 
sto ambito, di una politica che 
incoraggi l'Investimento pro¬ 
duttivo rispetto alla pura 
•scommessa* 

La liberalizzazione può es¬ 
sere governata Per governar¬ 


la le operazioni valutane non 
debbono essere meno libere 
ma soliamo più trasparenti. 
Ciò nehiede una legislazione 
che sia coerente con una nuo¬ 
va istituzionalizzazione del 
mercato finanziario italiano. 
Perché mai il progetto di rifor¬ 
ma delle borse valori Inviato 
dalla Consob al Tesoro retta 
nei cassetti mentre si pigiano 1 
pedali dell’oggettiva incenti¬ 
vazione ad esportare capitali? 
Il prof Mario Monti, Ispiratore 
di Sarcinetli ed illustratore fe¬ 
dele di questa politica, ha det¬ 
to martedì a Milano che dob¬ 
biamo aspettarci soltanto una 
maggiore pressione sulla fi¬ 
nanza pubblica, una maggiore 
instabilità del cambio della li-, 
ra e tassi d’interesse ancora; 
più alti Soltanto questo, pro-i 
fessore? ' 


■■ ROMA Una gaffe dovuta 
ai caldo? Certo, un uscita non 
richiesta e - forse - anche in¬ 
debita così il coro dei com¬ 
menti alle dichiarazioni del 
ministro «provvisorio» (la defi¬ 
nizione è del liberale Pacchet¬ 
ti) delle Finanze Giuseppe 
Guarino, che l'altro ieri ha 
messo in dubbio sgravi fiscali 
e revisione delle aliquote Ir- 
pef, perché la situazione delle 
entrate sarebbe deficitaria 1 
più lo rimbeccano invitandolo 
a leggersi la recente relazione 
della Corte dei Conti che ha 
indicato nel pessimo funzio 
namento della macchina fi¬ 
nanziaria il vero problema fi 
scale del nostro paese Invipe¬ 
riti i socialisti, che, con Fran¬ 
co Plro, reiterano I accusa di 
dissennate spese elettorali dei 
governo Fanfam, spese ogget 
lo già di una interrogazione 
parlamentare forse la prima 
della legislatura Neppure dai 
ranghi de il rappresentante 
del monocolore ha avuto so¬ 
stegno «E materia di legge fi¬ 
nanziaria, poi vedremo», re¬ 
plica Cinno Pomicino 
Giorgio Macciotta non si 
spiega la «necessità» di soste¬ 
nere un «no» a qualcosa che, 
allo stato, non è neppure in 
discussione Una «uscita im¬ 
provvida», quella del ministro, 
poiché l’unica misura in di¬ 
scussione, predisposta da Vi 
santini, riguarda I aumento di 
4Ornila lire della detrazione 
per il coniuge a carico, la cui 
ricaduta finanziaria si avrà so 
lo ne) bilancio '88 Quest an¬ 
no le entrate per imposte di¬ 
rette sono dì 8-1 Ornila miliardi 
superiori a) previsto, nono¬ 


stante la secca riduzione delle 
trattenute sugli interessi ban¬ 
cari per il calo dei tassi «Il 
trend delle entrate rivela an¬ 
cora le ben note distorsioni*» 
argomenta Macciotta il peso 
eccessivo delle imposte sul la¬ 
voro che si può già quantifi¬ 
care con una certa esattezza, 
La situazione delle entrate, 
dunque non giustifica allarmi¬ 
smi e comunque, non si può 
chiedere ail'lrpef di fornire un 
maggior gettito 
I dati 86 rivelano che II pre¬ 
lievo fiscale e contributivo sui 
redditi da lavoro e da pensio¬ 
ne è stato, mediamente, del 
30%, idem il prelievo sul lavo¬ 
ro autonomo, e che quello di 
capitale e da impresa, sempre 
mediamente, è stato del 19 
percento «Bisogna dire che I 
primi due dati sono sottovalu¬ 
tati, il terzo è sopravvalutato», 
precisa Giorgio Macciotta. In¬ 
fatti a tener bassa la percen¬ 
tuale dei prelievi su salari sti¬ 
pendi e pensioni ci sono, ap¬ 
punto, le pensioni aJ minimo 
che non pagano tasse E la va¬ 
lutazione sul lavoro autono¬ 
mo ha tenuto conto del 25% 
di «sommerso» rivelato dalli- 
stat e non del denuncialo. Vi¬ 
ceversa, nel 13% suddetto è 
compresa l'Irpef sugli interes¬ 
si, dentro la quale c'è pure II 
risparmio del pensionato, la 
valutazione realistica i che 1 
redditi da lavoro e da pensio¬ 
ne paghino, in media, un 50% 
di tasse e contributi Se oggi 
ha i piedi d'argilla, la costru¬ 
zione dialettica di Guarino 
può avere un solo scopo, 
guardare In là, al 1988. e met¬ 
tere le mani avantipiu avanti 
dei già cauto Vlsentini. 


IllllWlIliUifiWilllllillllll 

■ORSA DI MILANO 

S MILANO Ut Boris non crolla si agre. 

» | » giudi,io che gli operatori piu al¬ 
lenii duino eul continuo calo delle quota- 
slonl di quid tulli I Moli sslonsrl Anche 
Ieri le Mensa è siala quella ormai abitua¬ 
le un nuovo rlbasao dello 0,64% In una 
giornata caratterlitaia da scambi llmliatl e 
ila un dittato Indebollmemo, accentualo 
•Ila line della giornata borsistica, dei prei- 


CONVKRTtBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVKSTIMINTO 


zi del titoli guida In questo clima l'indice 
Mlb al è arrestato a quota 947, al di sotto 
del 5,3 rispetto ail’lnizlo dell'anno Tra 1 
titoli guida te Fiat hanno registrato al listi¬ 
no un prezzo Invariato rispetto alla giorna¬ 
ta di martedì bloccandosi suite 12 900 lire, 
ma scendendo però nel dopolistino a 


12 720 lire Stesso andamento hanno subi¬ 
to anche le privilegiate, lievemente ap¬ 
prezzate dello 0,22% (7 918 lire) a listino e 
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X Giovedì 
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Il 7 luglio si festeggia S. Firmin 
a Pamplona, in Spagna 
dove si correva davanti ai tori 
nel ricordo di Hemingway 
E oggi cosa succede? A r -«a 13 





Di scena oggi è la zucchina 
vilipesa e poco amata 
Assaggiamola con aglio e menta 
gustiamola 

al forno con ricotta a pagina 1* 


; Quando il jazz 
: incontra 

m 

i il Medioevo 

w 

ù 

ft L 

£* 
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r, tm Corso Vannuccl è il salotto di Perugia 
? Urgo, ben pavimentato, arioso, pieno di nego 

* di caffè In fondo c è piazza IV Novembre 
« con II Palazzo dei Priori la Fontana maggiore 
■* il Cattedrale Immaginatela In una chiara sera 
2 estiva, con un grande palco illuminato da cui 
* musicisti neri suonano e improvvisano, e centi- 
,t naia di ragazzi che ascoltano in silenzio, seduti 
$ dove capita Questa t Umbria Jazz 
«fi Chi ha visto il film di Bertrand Tavemler, 
''Round Midmght, ritroverà Dexter Gordon, il 
1 «essofonlsta che Interpretava Dale Turner, un 
5 0 »uonatore di bebop emigralo a Parigi negli an- 
ni 'SO Chi ama i Blues Brothers ascolterà dal 
t vero Cab Calloway nella sua più celebre can¬ 
none, «Mirini thè moocher» (la ladra), che can¬ 
giava anche nel film E poi Sting, Wynton Marsa- 
J li». Milo» Davis, George Benson e tanti altri Al 
come quinte, l palazzi medloevall Vedete¬ 
vi la Galleria nazionale dell’Umbria, scendete a 
S Bernardino, all'Arco di Augusto (forse il pri¬ 
mo del mondo, etrusco), all'Ipogeo del Vo¬ 
li lumnl che * una splendida tomba gentilizia 
fuori cittì 

1 Palleggialo per quelle alrade in salila, pe- 
donalluaie, godetevi II panorama della eliti 
» con I tuoi ietti rosai e la sua pietra bianca, dal 
angoli visuali possibili Ma se avole una 
J, macchinai ancora meglio Ami, una molo le 
f ,lipide collinari dell'Umbria, fresche, poco Ite- 
„ quintale, tono l'Ideale per II centauro stradi- 
mila, che ama la quanti della vita più che le 
ilmedle da Formula I Scigliele una direzione 
{♦qualunque vanno tulle bene 
IT Andiamo verso Firenze Le superstrada cl 
fjpprti verno I colli del Trasimeno, il lago più 
Hgrande dell'Italia peninsulare non i vulcanico 
li* al veda, non ha quella (orma circolare, Infoa- 
JJjiaia e talvolta cupa, dei laghi laziali e campani 
Ewui aolo dolci colline, e una pianura che (ini- 
|,gM nel lago con paludi a canneti, nido di gras- 
tf al pesci che chiamano le •Regine*, e che sono 
Rottimi magari nel piccolo ristorante <Sauro> 
? nell'Isola Maggiora Cl si arriva da Passionano. 
I con la motonave un villaggio di pescatori in 
«emano all'acqua, cibi saporosi, un panorama 
|i civile e coltivalo In tondo, la rocca di Cani- 
i’illone con I suol merli 
Y Oppure a Nord, verso Cllti di Castello che ci 

k passa accanto dalla strada, con II suo campani- 
»* le londo, Inconsueto e appuntilo, e II suo pie- 
J'eolo straordinario museo Torneremo per 
fiDubbio, In pieno Appennino Non si riesce a 
n credere che, leaaù In cima, sla sialo possibile 
jqCoatmlre un palazzo del Consoli cosi alio, cosi 
*r dallnlllvo, In una plana che i un grande balco- 
gna aulii valle Ma si dovrebbe ricordare che 
'tallora, nel '300, aveva SO 000 abitanti, più di 
J,f>arigl o di Barlino 

t,, Orvieto tulli dicono di conoscerla, lamblia 
!t eom'i dal treno e dall'auloslrada, mela di glie 
Kscolastiche e aziendali Ma siete mal siali alla 
Jj necropoli etnisca del Crocette!» del Tulo, prò- 
[ipriti a meli delti rupe? O giù In pianura. I ab- 
l! balia del Senti Severo e Martirio, con il suo 
|j turrito campanile sfaccettato? Da Orvieto po- 
liUrete andare a Todi, con una splendida strada a 
h tornanti da cui, a ritroso, potrete allacciarvi 
J'zulla cattedrale, dall altra parie della valle 
Sàuael a portala di mano A Todi c'i piazza del 
I? Popolo, un complesso straordinario con il 
SiDuomo e I palazzi gotici del Popola e del Capi 
sciano. Isolata, lucri delle mura, la chiesa rina 

s. lclmentjie di S Maria della Consolazione, lut¬ 
ti eh 1 ire e (ondeggiante, con una cupola log- 

' .aera Brr-manle? Francesco di Giorgio Martini’ 
"Certo un umvi. unica > 

»# Una corsa e siamo giù a Terni etili di ac- 
gelateria, una specie di La Spezia senza II mare 
♦Multa costruita Intorno alla sua fabbrica e alle 
{'acque del Nera che gli davano (orza motrice 
Cidi romana, anche se molto è slato distrutto 
per costruire le labbrtcho Interamna, la cuti 
i( ìra I (lumi E la cascata delle Marmore, che 
«lavora solo la domenica per l turisti mentre gli 
•♦altri giorni alimenta le centrali opera artificiale 
••(anche se sembra cosi selvaggia) creala dai 
?• romani come II piccolo lago di Pledtluco che 
r„le «la sopra, e dove potrete cercare la famosa 
(.eco sulle rive e mangiare i gamberi di liume 
•'con pomodoro e formaggio pecorina 

Risalendo la scura valle del Nera lortlllcala, 
ecco l'abbazia di Perennilo con i suoi bellissi¬ 
mi, mi ellreschl (e un gustoso ristorante) E salen¬ 
do ancora troveremo Norcia le sue chiese e 
l'altopiano cheaembrafed Idrologicamente ù) 
ir un pezzo di Lomelllna piena di rlsorgive Più 
{{tu, a 1500 metri, ecco I altopiano di Castelluc 
Kcio che in questi mesi e lutto (ionio di delicati 
ultori gialli, viola, blu agitali dal verno 
JJ Torniamo per Spoleto una strada antica e 
«tortuosa, da cui ad un Irai» compariranno t 
♦Iteltl della etili, la Rocca In cima al collo il 
f, cupo ponte delle Torri Appartala dal varlopln 
rio turismo del Vip la chiesa del cimitero è una 
J, basilica rara del quarto secolo paleocristiana, 
fiS Salvatóre Varrà la pena di tornarci con cal¬ 
si ma magari per II festival del Due mondi 
” OEM 



Quel paesaggio chiamato Umbria 


P iu che una regione un paesaggio 
Un equilibrio particolare fra la na 
tura e le irasformaziom operale da 
gli uomini in un ambiente verde 
tra sorgenti boschi vallate e mon 
lagne Non una citta metropoli ma un tessuto 
di piccoli e medi centri in gran parte con un 
passato etrusco romano medievale Un cuore 
dell Italia centrale nella penisola lontano da» 
mari un centro appartato ai margini delle 
grandi correnti del traffico segnato solo tan 
genzialmente anche in tempi recentissimi da 
trasformazioni e devastazioni sconci edilizi 
massicci inurbamenti 

Un carattere esposto a molte influenze ro 
mane toscane marchigiane ma con un tratto 
proprio nel parlare come m architettura nel 
i arie come nel modo di pensare Uno siile 
omogeneo protetto ma non isolato Aggiorno 
rah di cinquemila abitanti che pero sono citta 
con mura e tutto la chiesa e il palazzo comu 
naie la biblioteca il museo e il teatro civico 
Luoghi (Todi Orvieto Citta di Castello Beva 
gna) dove va» e capisci cosa vuol dire «lilrero 
comune» «autonomie locali» essere un «citta 
dmo» Microcosmi di vita urbana I imo diverso 
dall altro, con un corredo prezioso di I raduno 
medimi Processioni palli gare di falconi i 
di balestra la Corsa dei ceri di Gubbio Fi sie 
civili e religiose santi abbazie c re mi t » nota 
cultura di sagre musicali c festival dii dm 


ENRICO 

Mondi un attenzione speciale ai beni culturali 
alla cultura materiale II gusto dell innovazione 
nel restauro le scale mobili di Perugia la Val 
nerina ricostruita dopo il terremoto la rupe di 
Orvieto 

E una natura collinare con i paesi tutti istm 
tivamente aggrappali alle colline o verso il 
Lazio alle rupi di tufo Due lunghissime valli 
che si congiungono a Perugia quella del Teve 
re che percorre la regione in tutta la sua lun 
ghezza e quella dei suoi affluenti Oliaselo 
Topino e Teverone Strade e ferrovie l< percor 
rono con itinerari paralleli che a Perugia si 
riumficano m un confuso nodo di sujRrsirade 
e distributori di iKiizina un piccolo ikzzo di 
America piu i bar dei camionisti c i ve uditori di 
porchetta 

In Umbria infatti il (xissato c vicino langihi 
le documentato in ogni suo m colo ma non si 
respira un aria di vecchio Non starno in un 
polveroso muse*o si avverti clic lo sviluppo 
non m 6 interrotto h sviluppi ecnnonm<i di 
fabbrichi e agricoltura di artigianato t il alle 
vdinento ma e anelli urbanistici! hiligno 
c hiama un grande are Iute Ilo a pmgt Ilari un i 
rena |x r la sua giostra de Ila Quinl ma fe mi e 
Perugia e «‘re ano tic Ile < ostru/ioni « ne gli sp izi 
uno stand ini di avmguirdin miglior» di im 
passato «me he re e » itti 


L Umbria piu nascosta dovremo cercarla 
fuori delle grandi strade risalendo le vallale su 
strade intagliate accanto al corso dei fiumi E 
se dalla parte della Toscana del Trasimeno di 
Orvieto il senso e quello di una collina che 
degrada verso la vai di Chiana in altre direzio 
ni I Appennino e un confine naturale assasi piu 
forte Sentiamo qui addirittura affiorare un al 
tra piu antica suddivisione dell Italia ov era 
una comunità appenninica che dalle sorgenti 
dell Arno e de I Tevere giungeva fino al Molise 
percorsa da greggi e da mercanti eternamente 
m viaggio lungo i crinali equidistanti fra Tirre 
no c Adri elico 

h la te rra dei presepi punteggiata di leggen 
de c storie di santi di lupi mansueti di uomini 
pii e c oraggiosi come nc gli affreschi di Giotto 
ad Assisi Qui c rimasta un Italia de gli altopiani 
ehi produci le famose palate rosse di Col fiori 
to o le k nlicc hit del Caste (luccio salumi e 
forni tggi lana e li guanti Dove ad un certo 
punto appire un paese che era un castello e 
domili iv i una valli risi noti ndo i (Kdaggi rela 
h\i oppure i orni in S ( assumo presso Narni 
i i un 11 lue sa n imt ita m bilico su un ripido 
|h lidio i hi si mitra I un i ria prosjn thva di un 
din si o gotti t» 

Frinititi Imusinmnio | t Ut t sfumato 
«ini i tm Pii tm \ mimi 11 di u I l\ mgino ri 


spetto alia drammatica esattezza di Piero della 
Francesca che proprio ai confini dell Umbria 
(a Monterchi ad Arezzo, a Urbino) ha lasciato 
le sue cose piu alte Ma senza il Perugino, o 
senza il Pintuncchio non si comprende Raf¬ 
faello E i paesaggi di questo uomo geniale, fra 
Urbino e Roma sembrano proprio i fondali 
umbri con queste architetture anose, di un 
Rinascimento pacato fine, leggero E le roc¬ 
che papali che il cardinale Albornoz sparge 
guardingo per la regione e il Gattapone ese¬ 
gue coronando i colli con mura imprendibili 
Spoleto piu esatta di tutte e infatti ancor oggi 
carcere alla faccia della valorizzazione dei be 
ni culturali 

Giriamo intorno alla rocca di Spoleto sen 
tendo vicino il Duomo e arriveremo alla valle 
profonda che il ponte fortificato delle Tom 
valica Sul pendio piccole case come figuranti 
del presepio chissà come facevano ad abitare 
lassù Un pendio verdissimo fitto di arbusti e 
alberi cresciuti su! dirupo Poca terra e aspra 
Tppure una breve corsa e la valle ci aspetta ci 
tranquillizza Qui vicino Sangemim ci sono le 
rovine romane di Carsulae l anima latina del 
l Umbria Archi tombe rocchi di colonne e 
vie lastricate in mezzo a vecchie querce e dolci 
i olirne Un senso profondo e suggestivo della 
vita la nostalgia lieve di un altra epoca di un 
altro rapporto col tempo e con le cose 


Una regione 
invasa 

dalla musica 


Umbria Jazz 

Venerdì 10 luglio - Terni - piazza Europa, ore 
20 30 Wynton Marsalis Quintet Sabato 11 - 
Perugia - Stadio R Cun, ore 18 Sting Dome¬ 
nica 12 - Perugia - stadio R Cun, ore 20 45 
Miles Davis Lunedi 13 - Perugia - Stadio R 
Curi ore 20 45 The Manhattan Transfer Mar¬ 
tedì 14 - Perugia - Stadio R Curi, ore 20 45 
Brandford Marsalis Quarte! Martedì 14 - Foli¬ 
gno ore 21 Cab Calloway e la Hl-De-Ho Or¬ 
chestra (si replica a Terni, mercoledì 15 alle 2l 
e a Perugia Teatro TUrreno, giovedì 16 e ve¬ 
nerdì 17 alle ore 21 30) Mercoledì 15 - Pern- 
già - Stadio R Curi, ore 20 45 Stanley Jordan 
e Gary Burton Group Giovedì 16 - Perugia - 
Giardini del Frontone, ore 20 45, l'orchestra di 
Count Basic Sempre giovedì 16 a Foligno (ore 
21) sir Roland Hanna Tno & Michele Hen* 
dncks con James Morrìson e Jlmmy Slyde 
Venerdì 17 - Perugia - Stadio R Curi, ore 
20 45 George Benson Band Sabato 18 - Peru¬ 
gia - Stadio R Curi, ore 20 45 Stan Oetz Quar- 
tei e Dexter Gordon «Round Mldnlght» Quln- 
tet Domenica 19 - Perugia - da mezzanotte in 
poi al Teatro Terreno concerto finale con 
Ahmad Jamal Quartet. Sir Roland Hanna THo 
& Michele Hendricks, James Morison, Jlmmy 
Slyde Gii Evans Orchestra 
Dove eeotire la aulica 
Questi sono solo alcuni appuntamenti pratica- 
mente a Perugia dopo le 7 di sera c'è sempre 
musica, in piazza IV Novembre, nella Chiesa 
sconsacrata di S Francesco al Prato, in piazza 
della Repubblica, ai Giardini del Frontone 
Portatevi uno zainetto con un poncho o una 
coperta (la notte fa freddo) roba da bere, una 
fotocamera e un buon registratore se li avete, 
perchè vale la pena 
Prezzi e prevendite 

t concerti allo Stadio Cun costano 20 000 lire 
salvo Sting (25 000) Abbonamento per i primi 
tre giorni 50 000 Ai Giardini del Frontone si 
pagano 15 000, ai clubs o al teatro Terreno 10 
e 5 mila Nelle piazze non si paga niente Perii 
concerto dell 11 (Sting + Gii Evans) prevendi¬ 
te a Perugia (Ceccherini, piazza della Repub¬ 
blica 65), Milano (Dischi Ricordi, via Berchet 
2), Napoli (Concertena, via M Schipa 23), Bo¬ 
logna (Val Music, via N Sauro 28), Firenze 
(Box Office, via della Pergola 10/A), Roma 
(Venlce L A Bar Box Office, vìa del Boschetto 
132) 

Informazioni 

Su Umbria Jazz (075) 62432, turistiche (075) 
25341 

Come si arriva 

In treno da Ancona Firenze, Roma Con l'au¬ 
tostrada del Sole lasciandola al casello Valdi* 
chiana (per chi viene da nord) o Orte (per chi 
arriva da sud) Poi, comode e gratuite super¬ 
strade Treni-navetta, abbastanza buoni, fra 
Terni, Foligno, Perugia In città et si muove 
bene a piedi, o con le fantastiche scale mobìli 
che da piazza dei Partigiani salgono fino in 
cima alla città Da vedere anche perchè sono 
una soluzione urbanistica unica, e traversano 
I antica Rocca Paolina che a sua volta ingloba 
antichi quartieri medievali, con strade e tutto 
Dove dormire 

Tutte le località piu interessanti dell'Umbria 
distano non piu di 50 100 km da Perugia che 
puu essere un ottimo centro logistico per gite 
di un giorno Se foste imbottiti dì soldi qui 
potreste scendere in un ottimo hotel a 5 stelle, 
il Brufani (piazza Italia 12) 1 saccopelisti trove¬ 
ranno invece un Palazzetto dello Sport tutto a 
loro disposizione mentre a fianco dello Stadio 
Curi ci sara un area attrezzata per tende, colle¬ 
gata con il centro stonco Se volete un albergo 
o pensione in cui non spendere più di 25 000 a 
notte consigliamo Eden (via Caporali. 9), Loty 
(corso Vannucci 10 centralissimo), Rosalba 
(stesso indirizzo) Morlacchi (via Tiben 2), An¬ 
na (via dei Pnori 48) Piccolo Hotel (vìa Bo- 
nazzi 25) Tenete sempre conto che a Perugia 
ci sono molti studenti, turisti stranieri, ecc 
Quindi prenotare prima Ostelli a Perugia non 
ce ne sono ed è un peccato Dovreste andare 
ad Assisi (Fontemaggio, Strada per I Eremo 
delle Carceri) a 25 km di distanza e in un atmo¬ 
sfera tutta diversa Ci sono invece due cam¬ 
peggi discreti al Colle della Trinità un posto 
fresco con ville che sovrasta Perugia si chia¬ 
mano «Il Rocolo* e «Paradise d eté» (sic!) e 
sono facilmente individuabili dai cartelli, 
uscendo da Perugia per la strada statale (non 
la superstrada) in direzione Corciano-Val di 
Chiana Firenze Anche ad Assisi, al solito 
«Fonlemaggio» c è un camping 
Dove mangiare 

Sempre facendo l ipotesi dì un eredità improv¬ 
visa potreste concedervi il nstorante «le Tre 
Vaselle» di Tornano (via Garibaldi 48) a 16 km 
da Perugia in direzione sud quartier generalo 
di casa Lungarotti produttrice d» vini Torre di 
Giano (Torgiano) con bello e tranquillo alber¬ 
go museo del vino e ottima cucina (chiuso il 
lunedi) o piu semplicemente «Le coq au vin» 
al Club ippico S Sabina (chiuso il lunedi) Se 
comprensìbilmente avete problemi di bilancio 
consigliamo Medio Evo (via Baldo 6, chiuso 
mercoledì) Da Giancarlo (via dei Pnon 36, 
venerdì) Drizzi (via Fabretti 75, sabato) Gì e 
Bi (via della Concordia 24 domenica) Pani¬ 
noteca Papaia (via dei Pnon 7 domenica) Il 
Califfo (ristorante vegetariano via S Agata 20 
chiuso il lunedi) Comunque Perugia è piena di 
trattorie e non sara difficile scegliere rimanen 
do m costi accettabili C è anche una mensa 
comunale via Fratti chiuso la sera 
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2 Hi Ami «Asii Ti alni ni I 

Cortili di I l'alano dii(«ri 
k gto Giani o Mauri in Un « 
vita mi teatro» di David 
Ma urei e «Il canto dii u 
firn?'* di Cichnv udì idi 
ziom* di Mcrno BenaNa Fi 
m al 17 luglio 

11 ini in C*»telveccin« di Varese 

«betumana do» miii dii 
Trentino» ogni sitata i 
dedicata alla presentazione di un uno chi 
Mone poi ollerto in ckRusla/ione ai parteu 

S anti hno al 5 luglio 

•vello «Festival Music alo» I Ori hestra Smlo 
nica di Goteborg mterprc ti musa hi di He limi 
Verdi leoncavallo Pucum Wagmr Masi a 
gnl Nei gnrdim di Villo Ruflolr» | 

Siena In piazza del Cam[xi si corre il Palio 
Milano. «Eh lihns e incisioni» alla bibliotica I 
comunale Palazzo Sormam sono esposti tulli j 
gli ex llbrts e alcune incisioni di Ennio Van 
miccini Fino al 31 agosto 
Piatola Festival del blues gemi Italo con il j 
•Chicago blues (estivai» Intervengono In B B ! 
Kit\ft blues band Chathe Watt* la James Col 
tori blues band e Pino Damele Fino al 6 luglio 


3 mm Sanremo Show di ( i 
M Pie » U» vi l< k I tU IL isi 

Savona Fi sin tl di II / hi 
la tk di» il i il t n e m 1 1 
no il |9 luglio 
Copenhagen Fi sin il «hi 
\\a mIII stridi « itili 
mfì , (0 puzzi Imo »l I2 Ingiù 

Orbey In Francia lisi, 
^ m di III lori i il forni igg » 
Lecce Lsiili musn ili lene si t ime e rt«> «h i 
Virtuosi dalla lil irinomi t di Hi rimo In pi i //1 
di l Dui «no 

Scgeaia di Trapani Al tt viro mite o v. si < 

ni Rudi ns di Plaulo < un li ri gì idi Ali» rtu 
(, ignarii Fino «I 11 luglio 
Como Pirli h Unirmi di I do»rdo Hi imito 
l ico alcuni di III l ip|n il 11 igli i Smn im I 
IO Bar» »l 14 Roma il !<> Milmo il IK N jjmh 
il fi agosto Kimmi I H Chi »v iri i ti I 3 P ili rm > 
Grugllaaco di 1 orino Mostri sull» ti trm i < t 
neiTialografica du primi inni dii uni ini lo 
programma me hi ali uni film d i |xk i Fino il 
19 luglio al emiro i ultimili Li birri 
Firenze «Pitti Uomo» i «Uomo hai» » ih » Fot 
lizza da Basso i al Palali in I ino al (» luglio 


HI Montecatini Tenne 

' !< issi v,n t I \ da di i un »n » 

* udì o non proti ssion ili 
H H 1 mlt pnm i il ih ma di 

Mi luminili di Hi mh ird 
11 mll ( Orso il oro» a Bi r 
■ 1 o si > ii oiisiir » I » m mt 

— k si i/Mim t hi triti altri 

11 in in P M M 1,11 u,) 11,1 z om di di 

i In i I n » ili 11 I igtio 
Ravenna R im iih i ih li shv il 1 11 » I) ìsilic i 
| <l» S « i \|h»!Iiii in m ( I issi Si il» il Mali r d» 
| k ss m I) ri dori d i n 1 1 sir » Rie i «do Cbail 

t ' v 

Roma 1 1 si v il ili I | «// ili I ir So o in prò 
I gr i ohi i ir i i,l tliri n » i m 11 rio di B B fsmg i 
uno di S ir ili \ mgli ni i ino il 11 lugl o 
Torino All 11 , illi ri ni gl w min chiostri di vu 
< »nb lidi 23 mostr \ di du ili illuni ugna or 
g mi// il » d ili » I pu j n ino m si pi r illustr tri 
I ) i vii i di il in 11 Ilo i In m I K inni k a Rino 
»tgi i siiti sili u,uirditi ili inti rno di una 
loiomi n itur »)< tino il 12 luglio 
Marina di Pietrasanla 1 1 sin il di 111 Vi rsilia 
in r issi gii ì di prosi tulli Un ioni irli Fino 

il jx IgOStO 


5 b■ Bergamo Bergamo 
tilmmimng m program 
ma ire sezioni la sezione 
ufficiale la retrospeltiva 
(dedicata al regista giap 
fxmesc bhohei Imamura) e 
la sezione cinema ragazzi 
Fino al 12 luglio 

.. . r , !n La Spezia In piazza Euro 

pa si esibisce il balletto di 
Mosca con Vladimir Gor 

di iv Alle 21 30 

Bagheria Vii,a Cattolica ospna la prima gran 
di rassegna dedicala a Renato Guttuso sono 
in musine rea dui cento opere tra cui 27 oli e 
r j() dist gin medili e un dipinto incompiuto dal 
titolo Ni Ila s(an 2 a le dorme vanno e vengo 
no f ilio al 30 settembre 
Milano Alla galleria Gian Ferrari mostra di 
sculture Sono t sposte opere di Medardo Ros 
so e Minrii di Giuseppe Grandi e Messina 
Fino al 15 luglio 

Terrta di Terni Discesa deila Nera fino ad 
Arrone (12 chilometri) La partecipazione e 
iperta a qualsiasi mezzo natante kayak canoe 
gonfiabili canottm» da mare camere d aria d» 
camion vanamente attrezzate materassim 


wm Cantatore di Lucca 

Palio de» non» Fino al 21 
luglio 

Braunschwelg In Germa¬ 
nia Mercato medievale 
Fino all 8 luglio 
Monaco di Baviera Festi 
vai dell opera inaugura la 
i un in manifestazione Falstaff 

diretto da Kleiber Fino al 
31 luglio 

Pamplona Festa di San Firmino II clou della 
manifestazione c I encierro galoppata di tori 
liberi per le vie della citta fino a plaza de 
Toros Fino al 14 luglio 
Sedilo di Oristano Ardia cavalcata che n 
corda la vittoria di Costantino contro Massen 
zio Anche il 7 luglio 

Volterra Voiterrateatro festival di poesia e 
prosa in piazza diretto da Vittorio Gassman 
Fino al 12 luglio 

Schallaburg In Austria. «Giocattoli giochi e 
divertimenti ■ panorama dello sviluppo storico 
e sociale della produzione di balocchi nel cor 
so dei secoli Fino al primo novembre 


7 hb Milano. «Mllanoven- 
demoda uomo» Fino al 10 
luglio in Fiera Al teatro al 
la Scala «Il principe feli 
ce» musicato e diretto da 
Franco Mannino Questa 
sera prima esecuzione as¬ 
soluta repliche tino all 1l 
irt , n luglio alle 20 

Modena. Festival interna- 
zionale di danza contem¬ 
poranea nel cortile Santa Chiara e ai teatro 
San Gemmiano si esibiranno tredici gruppi Ita¬ 
liani e stranieri Fino al 12 luglio 
Lecce Estate musicale leccese performance 
della Lar Lubeytch dance company di New 
York 

Tunrif In Gran Bretagna. Concorso d» bande 
di cornamuse raduno nazionale degli appas 
sionati di questo strumento 
Herning in Danimarca «Gymnaestrada» spet¬ 
tacoli ginnici in piazza con atleti da tutto il 
mondo Fino all 11 luglio 
Locamo Festa dei fiori 
Ratlsbona. Mostra di codici miniati risalenti al 
Medioevo Sono esposte a palazzo Leerer Beu¬ 
te! le opere della scuola di miniatura che lavo¬ 
ro a Ratisbona Fino al 9 agosto 


A Pamplona, dove è morta la corrida 


■ 117 luglio a Pamplona, nella regione ba¬ 
ici della Spagna, al festeggia S Flrmin. Una 
festa che comincia II giorno prima, ed ha II 
•un momento culminante nel famoso «en- 
clenro», la corta, per ie atrade della città af¬ 
follate da ce&tlnaJa di giovani, di giovenchi e 
di tori da combattimento. Le manifestazioni 
si concludono ut» acttlmana dopo, Il 14, 
Pamplona è situata nel cuore del «Paese ba¬ 
sco*, la regione attuata nel nord della Spa¬ 
gna, a ridosso del Pirenei, Il cui centro più 
Importante a San Sebaatlan. Terra di forte 


temperamento, gelosissima della propria 
Identità e da sempre in lotta per conquistare 
autonomia e Indipendenza, la regione basca 
e ricca di tradizioni singolari Una di queste e 
Il giuramento di fedeltà al popolo che I depu¬ 
tati locali compiono di fronte a una antica 
pianta di rovere a Guerolca, dove nel 1937 
venne formalo il primo governo autonomo 
del Paese Basco. Molte sono ie feste legale al 
folclore locale. Lo sport nazionale più diffuso 
nato in questa terra è la «pelota» che si gioco 
In ogni villaggio 




GIAN PIERO DELL'ACQUA 


HI Pamplona ha (aito l) suo tempo La corri 
da ha latto il suo tempo l Hemingway spagno 

10 hà latto il suo tempo I viaggi a Pamplona 
con Morte nei pomeriggio in valigia per la fio 
sta di san Firmlri hanno fatto il loro tempo Per 
convincersene basta fare una cosa andare a 
Pamplona o verificare 

I pamplonesi lo sanno da un pezzo Oggi 
verso la ficaia poaspno avere due atieggiamen 

11 Uno é quello di chiuderò bottega a andarsi* 
ne m (cric altrove l altro è quello di aderire 
alla ficaia per motivi di regionalismo e naziona 
llsmo compiacendosi che il numero di stranie 
ri diminuisca di anno tri anno e aumenti quello 
dei baschi spagnoli e francesi 

II turista che capisce qualcosa si sente come 
i n Intruso sia pure cortesemente accolto U 
mitologia della vecchia Pamplona ero già de 
cimante quando, nel 1978 la polizia lece »rru 
zinne nella plaza de loros violeniando quel 
che reslava di un rito apparentemente fuori dal 
tempo e inserendo a pieno diritto Pamplona 
nella quesilone basca 

Ma I turisti che capiscono qualcosa sono 
pochi I più si litfHana a registrare che nella 
settimana del santerrmne s si beve troppo e 
ripartono In genero entro quarantotto ore 
D altra parte non si può pretendere che abbia 
no un idea della Navarra Meno che mai della 
corrida anche se non sono membri della So 
cletà per la protezione degli ammali Quindi 

La questione delle corride e arrivata oggi a 
una fase cho si potrebbe definire comica La 
torrida a è ridona un po come il cinema por¬ 
nografica tutti almeno una valla ci vanno ma 
soltanto per curiosità s intende Quanto al giu 
dizio si conformano SI spiega tosi che tulli 
Inorridiscano se si parla di torride ma che 
I industria della corrida prosperi U corrida di 
massa si è sviluppata dopo la seconda guerra 
mondiale con il boom turistico spagnolo a 
pubblico mcompctonie cattivi torelli e pessimi 
toreri E uno spettacolo di macelleria 

A questo inquinamento probabilmente non 
t é piu rimedio Sopravvissuta a diventi reali e 
scomuniche papali rinata sempre dalie prò 
prie ceneri la corrida non può contro il siale 
ma del consumismo Quand anche le riuscì-, 
se ma <s un utopia di disintossicarsi sul terre 
no economico si troverebbt di fronte l obie¬ 
zione ecologica Ma soprattutto la propria ( a 
ricolma 

Il carattere dt Ila corrida auientk a sjx-itni n 
lo colto e minoritario di tori bravi e bravi tori ri 
thè rispettano le regole (* andato rifkiiendosi 
e affinandosi in interpreti come Uova Rilasso 
Orlcgd y Gasaci Hemingway L imitazione di I 
la vita e della morte che quest ultimo ha letto 
nella lotta fra I uomo e il toro rise Ina in cpo< a 
contemporanea dt risolversi in unnica nwn 
zogna II pmgrevv» consente a ciascuno di 
riappropriarsi della propria traguli,» e di ug 


glornarne i termini La corrida s| svuota del suo 
contenuto simbolico di lotta per la vita Può 
ancora mantenere il suo contenuto tecnico la 
sua eventualità estetica' E difficile II pubblico 
di Pamplona abituato a «parteggiare per il 
toro quando è fiero e in realta un pubblico di 
piccoli proprietari Insofferenti e consapevoli di 
aver «pagato» quel toro 
Ecco perché i pamplonesi che come tutti I 
navarrinl e I baschi in genero non amano il 
liberalismo preferiscono andarsene a fare i 
turisti essi stessi oppure si compiacciono che il 
numero degli stranieri devoti a sin Fermin di 
mmulsca e la Lesta rctuiKO riduiiivi connotati 
naziorialishco corporativi Conservatorismo < 
xenofobia sono di I resto buoni amie i quando 
qualcosa si corrompe la colpi ò sempre digli 
altri O se si t gentili c fatalisti di nessuno 
Comunque se proprio decidue di andare » 
Pamplona almeno amvau ci per la strada prò 
vincinle che sale da San Sebastiàn e non per 
I autostrada Barcellona Lorida Se proprio vo 
loie Ungere sceglietevi alrn< no uno scenario 
ancora passabilmente adatto 
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AlTenciem) 
l in corsa 
MÉ davanti ai tori 


• Una delle canzoni piu facili da imparare a 
Pamplona dice Uno de enero dos de tebrero 
ires de marzo cuatro de abnl / Cinco de 
mayo seisdejunio siete de julto san Fermio 

Un altra il valzer del Riau nau di Aslram e 
quella cantala centinaia di volte durante la prò 
cessione del 7 luglio La si può ascoltare an 
che, a ogni ora dal campanile della basilica di 
San Ignacio 

• Se andate a Pamplona per I inizio della fie 
sia cercale di arrivare la sera dei 5 luglio La 
fiesla «scoppia* a mezzogiorno in punto del 6 
luglio e il cambio d atmosfera e interessante 
Se invece ci andate per la fine della festa il 14 
luglio ripartite subito per la Francia e I anni 
versano della presa della Bastiglia 

• Se non avete mai assistito a una corrida 
cominciate pure da Pamplona Non capirete 
nulla ugualmenle 

• Ecco gli appuntamenti con i tori nel corso di 
ogni giorno di Lesta 

*- alle 8 I encierro Preceduti e seguiti da gio 
venchi i sei lori che saranno combattuti nel 
pomeriggio partono da un luogo che si chiama 


cucsta de santo Domingo per raggiungere la 
plaza de toros a meno di un chilometro di 
distanza L itinerario à chiuso da robuste paliz¬ 
zate e viene percorso In media entro due 
minuti se I enclerro è regolare entro il doppio 
o il triplo o anche di piu se la manada dei lori 
si disgrega o se qualcuno arrivato nella plaza, 
invece di andar dritto nelle stalle sì ferma nel- 
I arena a menar cornate finche un buon gio¬ 
venco e i pastori con le cappe non lo convin¬ 
cono a seguire i compagni All encierro si può 
liberamente partecipare sotto la propria re¬ 
sponsabilità I giovani pamplonesi che si sono 
preparati con serietà lo corrono anche tutto, 
davanti ai tori con un giornale nella mano 
destra che può sempre servire per distrarre 
l animale se punta il corridore o qualcuno ca¬ 
duto Da alcuni anni non molti non ci sono 
piu morti nell encierro ma soltanto feriti e con¬ 
tusi Si può morire colpiti da un toro ma anche 
per asfissia nell ingresso alla plaza, quando 
molti scivolano e qualcuno rimane sotto il 
mucchio 

Chi non partecipa può vedere l’enderro lun¬ 
go il percorso o sulle gradinate della plaza o da 
un balcone della casa dove è stato invitato In 
tutti i casi è bene che prenda posto almeno 
un ora prima 

- in qualsiasi ora della giornata se non è chiu¬ 
so I ingresso i tori si possono vedere divisi per 
Cosa ai Corrales del Gas I tori piu impressio¬ 
nanti di solito sono quelli di don Eduardo Miu- 
ra don Viclormo Martin e don Juan Pedro 
Damecq per la bellezza quelli degli eredi d» 
don Pablo Romero per la possanza Sempre 
che siano stati acquistati dalla Casa de Miseri¬ 
cordia che indice e organizza le corride della 
fiesta E qui che si deve andare a comperare 
biglietti e a chiedere degli abbonamenti per 
tempo altrimenti non restano che i bagarini 
alla plaza de toros che sanno quello che vo¬ 
gliono anche se qualche sconto con un po' di 
pazienza si può ottenere 

- alle 131 apartado alla plaza de toros (mgres 
so sul lato sinistro) L apartado è in genere 
frequentato da intenditori che bevono un ape 
olivo e guardano dall alto la divisione dei sei 
tori arrivati il mattino in set torlles dai quali 
usciranno per essere combattuti 

- alle 18 30 la corrida 

- alle 21 circa I enciorrillo Si chiama cosi il 
passaggio dei sei tori che saranno combattuti 
I indomani dai Corrales del Gas alla cuesta de 
santo Domingo da dove parte 1 encierro Lem 
cierrillo e brevissimo i tori passano tl ponto 
della Rochapea sul fiume Arga che corre at¬ 
torno dlla parte occidentale di Pamplona, per¬ 
corrono una salitiria e sono arrivati Natural¬ 
mente anche questo percorso è bloccato al 
traffico 

- alle 22 30 il tonta de fuego S» tratta di un 
falso toro in realta un brav uomo con una spe 
eie di carriola simil toro scoppiettante di fuo 
chi d artificio per la delizia dei bambini Poco 
dopo ci sono ogni sera ai giardini pubblici 
della Ciudadela fuochi artificiali regolari 

• Hemingway Davanti alla plaza de toros il 
busto dello scrittore con una dedica della città 
piena di gratitudine Sul lato occidentale del- 
I arena il Pasco di Hemingway Nella plaza del 
Castrilo » bar frequentati e descritti da Hemin¬ 
gway cioè tutti Nelle due Lhrene sotto i porti 
ci opere agiografiche sui rapporti fra Hemin¬ 
gway e Pamplona All angolo della plaza del 
Castrilo con la calle Chapitela I hotel Perla, di 
cui si parla in Fiesta Ovviamente ha cambiato 
padrone DGO 


Prendo l’autobus: vado 


a Katmandu 


HI Nell Ottocento c era la diiegenza adesso 
cèri pullman Fatte le debite proporzioni è il 
mezza che più si avvicina per caratter stiche e 
possibilità, a quelle carezze a cavali» che con 
«mirano per alcuni secoli a grand» e piccoli 
viaggiatori di percorrere enormi distante guar 
dandosi attorno comunicando con la geme 
accumulando esperienze e curiosità e lasciai» 
deci in eredità una sterminata serio di resocon 
ti 

Secondo una stahsnca tedesca attualmente 
in Europa quattro turisti su dieci Magnano m 
bua ed è una percentuale destinata a salire Si 
traila, naturalmente di distanze modeste M » 
stanno prendendo piede anche i circuiti euro 
pei Gli utenti sono in prevalenza viaggiatori 
non piu giovani con molto tempo a disposilo 
ne e parsimoniosi quanto lo rende necessario 
la loro condizione di pensionati 

«Sta comunque aumentando la percentuale 
dei giovani - ci dice un agente viaggi - soprai 
tutta di giovani coppie Andando m pullman 
non hanno preoccupazioni di guida c e l m 
cympagnatoreche risolve tanti piccoli proli le 
mi connessi alla conoscenza di una lingua 
estera» 

il nostro Paese si e inserito in una «u di 
autolìnee internazionali che comprende con 
corse regolari, gran parte dell Europa Ci sono 


te «Eurolmes* gì siili dalla «L»//i» 
(055/363041) di lirui/i t dilla 8uhm 
(011/301616) di Tonno du mettono sul nur 
calo Ircquuili collcganunti con undiu pus» 
del nostro contininte Da Homi si ptm rag 
ciungere la Spagna in dui giorni vie Fir«n/i 
Genovd Nizza Montpellier Pcrpignm (ani 
n* Bara llona H tughe tto Roma M idrici sii 
164 mil i lire e e un » riduzione elei IO i i • n 
giovani > nu a 2L anni e l,L nitri s, ss ut i ni t 
una nlt> non riduzione jx r I in I il m i rno 

In in giorni si arriva in Se metili ivi , Remi i 
I «e i n Verona Innsbruek I r »ve nume le (sul 
l » insti tedesca del Baltico) Irclkhorg M il 
mot- (da dovi si può opi in pc r Oslo n Sin, 
colma) e und volta rdggiunla I » e apnah svi eli 
se e prevista la prose clizie me vi i tr ighe II t sino 
ad Helsinki D » Roma a Sioe e nini t ti tughe Ilo 
( osta 229 nula lire 

bulla Lione Parigi Londra l< < orse vino fn 

quotili e* io tariffe invogliatili (la Mihnorix no 
va Bologna Ve ne zi» Formo 1 ili» e »p»t ile m 
glene 1 39milahr< ( e un<olle gime un,etili1 1 
Groe ia parile ulani» riti fre que ni ito m « si eli 
da Ansia Torino Milano e Berieign itosi, I tu 
mila lire nggitmge re Alene vu Pur isso I » 
le lido eia Fin ozi Pi rugi i n Remi i 129 imi i 
Itn 


Merini tre epu maio and» il e erik girne rito 
eeml Austri ie I llnghe ria vii Vene zid Vili uh 
Kligenlurt (,raz Vie imi lire nzi Vie una ceisla 
74 mi!,» lire con Idi) mila lire si arriva sme> a 
Budapest 1 aumento de Ila domanda spinge, di 
ld organi//i/ione di imene linee rigerim c 
lire vist » l ai» rtur » eli un eeille gameti») con la 
Polemi » t eli un prolung ime nto m Turchia de I 
peillm m et» vi m (,re ni 

Ni i p ie si eh Imgu i mgii se il vnggto su gran 
didislan/t Imm istori» mille a Org un// iziom 
off» eie I Re gnu Unito li inno da de e e uni m 
line» ve e dei iute et ms t tUtt pi uu sve oduU dal 
se rvi/in inibitili e, I meline se ( »n que sii bus si 
|x re orre piu «i me ne, r< ceri ire una lima Loti 
tiri k iim inelu ne ) Ne p ,1 

Ni gli Siiti limi e me mi (ne ordite «Bus 
stop eoo M intuì') < Ielle r ilur i e i tunnel ahi 
In ile, ,i puliti) m trge uh i eh II i «( re yhounci» 
e hi pe re e fremo telilo il N irei mie ne i I ve ieoh 
sono e olile irle voli e lem iti//ili e quip iggialt eli 
lolle Ih e I iv ilio e ire eri ilio giorni» e notte eoli 
se,vie eh l”»/iO mimili eigm tre ore ! possibili 
ie ijnisl «re «in p «ss v «lido su luti «link ari» ri 
« m ii e m «ih se |h r stile giorni e osta 99 (Ieri 
t «i \n i 1% giorni \"ti e pe t un me se 22 r > 

I i r gli ,ipp issimi III <h Vi iggi insule!e e e poi 
1 ihhinni»lite» etili miolms i ijulitro ruote 
moine i eoli ri t mi|xggio I lenir piu Limosi 
sono qui III die paiono il i l/»netr u figgimi 
gemo il Ne p ri m in un se |x re otre mio ! I uro 
l I Illr «ve rvm I « il S ,1 a ie I Aloe , tulle) il 
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Medio Oriente e 1 India Ogni giorno termina 
to ri trasferimento i viaggiatori preparano il 
campo con le tende ed ri materiale custodito 
in un rimorchio 

Altrettanto seguiti sono » «tour» nel deserto 
del Sahara organizzati in Algeria e Tunisia 
Molto ambita ma anche un po costosa la 
traversata sempre su veicoli fuoristrada ed in 
tenda del continente australiano e piu abbor 
dabi’e anche se meno avventuroso il giro dei 
parchi e delle riserve naturali americane e ca 
nadesi 

Si può benìssimo partire da casa nostra e 
raggiungere Pechino con » mezzi pubblici 
spendendo poco e vivendo a contatto con la 
geme dei paesi attraversati Chi scrive ha in 
contrato nella propria esperienza di viaggiato 
re non pochi compagni di sosta m questo o 
quel punto dell Asia che stavano vivendo un e 
sperienza del genere 

La via piu battuta c quella che va dall Italia 
attraverso Grecia Turchia Iran dove in alter 
nativa alla via Afgana chiusa si raggiunge il 
Pakistan attraverso ri deserto del Seistan e poi 
1 India il Nepal i attraversamento dell Huna 
hya e del Tibet Golmud e via nelle grandi 
pianure cinesi sino a Pechino E possibile farla 
lutta in autopullman con t mezzi locali Chi 
volesse tagliar fuori I India il Nepal c il Tibet 
può scegliere I alternativa direna varcando ri 


confine pakisiano cinese lungo la «Karakorum 
highway » e raggiungendo Pechino via TUrphan 
e Urumerà percorrendo uot ia mitica via della 
si la 

Anche I Africa e percorsa da bus Si può 
attraversare ri Sahara con qualche scomoditi 
scendendo m Algeria sino a Tamanrasset e 
raggiungendo Ag ides nel Niger da dove si può 
optare per un ulienore discesa verso la zona 
nm (Carnerum Gabon Congo) oppure svo) 
tare verso la savana del Mal» sino al Senegai 

Un classico e la transamericana dall Alaska 
alla Terra del Fuoco Si parte da Anchotage e 
si arriva ad Usuh u \ sempre costeggiando (si 
(a per dire) il P icilico St uno ha tempo e 
denaro a sufficit nza può divertasi a risalire a 
nord lump I Atlantico 

Come si fa ad ingaggiarsi «n «tour» come 
qut III descritti'' B sogli » re. carsi m una citta dei 
k n i/ioni di paritnza o informarsi sulla dire 
/ioni in cui vanno i pullman Unto qui 

I costi di questi vi »qqi sono differenti a se 
condì dei paesi InAfncik tariffe oscillano a 
seconda dt Ila congiuntura politica e delia 
starsiti o meno di carburante ma rimangono 
comunque ac et ssibih per » redditi degli amtan 
ti In Asia i costi sono bassissimi poche lire « 
chilometro per India Lina Nepal Pakistan 
Bangla Dt sh e bn Lanka hu costasi ma sem 
prt accessibili i bus filippini malesi e indone 
snm In Giappone suino a ine Ih europei me 
gl») quindi ri Inno 
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LUGLIO 


8 MI Dakar, Festival del 

ia22, Fino al 13 luglio. 
Zagabria. Universiadi. Fi¬ 
no al 19 luglio, 

Turvberry In Gran Breta¬ 
gna. Campionato interna¬ 
zionale a squadre femmini¬ 
le di golf. Fino al 12 luglio. 
Padova. Festival del jazz, 
debutto italiano per gli in¬ 
glesi Loose Tubes e con¬ 
certi della Big Bana di George Russell, degli 
Area II e dei gruppo Ungomania. Fino al 12 
luglio. 

Lowuina. Alla Fondation dell'Hermltage gran¬ 
de retrospettiva dedicala a René Magrltte, Fino 
al 18 oitobre, 

Aofta. U Torre del Lebbroso ospita una mo¬ 
stra di Flavio Costantini. Sono esposti 44 dipin¬ 
ti realizzali dal 1974 a oggi. Fino al 2 agosto, 
Firenze. «Dal mito al logos»; a Palazzo Strozzi 
sono In mostra oggetti risalenti all'oitavo-sesto 
secolo avanti Cristo, provenienti dai musei dei¬ 
tà Grecia, Fino at 26 ottobre 
Palma di Maiorca. Mei Palau Solleric sono 
esposte 86 opere Inedite di Juan Mirò, Fino 
alia line di luglio. 




LUGLIO 


MI Torino. -Segno «muti- 
cairn Ut grafica statuitile»- 
si' negli anni 60 v 70» in 
mostra oltre 120 opere di 
una trentina di artisti, pro¬ 
venienti da collezioni pn 
vale e musei europei e 
americani Fino all'Il otto¬ 
bre alta Mole Anlnitellui- 


Londra. Sotheby's mette 
all'asta la «testa di Torcello». mosaico chi 1 rap¬ 
presenta la lesta di un apostolo risalente all un¬ 
no Mille e rubato a Venezia nel 1850 
Wlnnlpeg negli Usa Festival folk al Birtl Hill 
Park' intervengono i più famosi cantanti folk 
americani. Fino al 12 luglio. 

Avignone. Inizia il festival di teatro di Avigno¬ 
ne. Fino al 6 agosto. 

Nizza. «Grande parade du jazz» Fino al 19 
luglio. 

Catania. Festival del jazz, tra gli altri si esibi¬ 
scono il Pat Melheny Group, i Lounge Lizards. 
diversi gruppi siciliani Fino al 12 luglio. 
Torino. «Sere d estate»: concerto di Sarah Vau- 
ghan e del suo trio al Parco della Pellerma 



Mi Sanremo. Lorella Cuc- 
larmi si esibisce al Rool 
del Casino 

Umbria. «Umbria jazz» tra 
Perugia. Terni e Foligno si 
sviluppa il più grande festi¬ 
val del |azz italiano. Fino al 
19 luglio 

Nizza. Festival del jazz Fi¬ 
no al 20 luglio 
Giardini dì Naxoa di Mes¬ 
sina. «Naxos arte»- festival del jazz. Fino al 12 
luglio 

Milnster In Germania. Festival del jazz. Fino 
at 12 luglio 

Fano. Mostra mercato del libro e delle stampe 
antiche Fino al 12 luglio 
Lucerna. Regate di canottaggio sui Rotsee. Fi¬ 
no al 12 luglio 

Urbino. A Palazzo Ducale sono in mostra le 
opere dì Giuseppe Capogrossi, realizzate dal 
1947 al 1972. Fino alla fine di agosto. 
Vigoale. «Vignaledanza» ii Ballet Teatro Espa- 
nol di Ratei Aguilar interpreta il «Bolero», «El 
Rango», «Antologia del Flamenco» 


mm Mi Venezia. «La finta paz- 

gfl| gfl za»; balletto sull'acqua, 

llil Repliche i giorni pari lino 

■ H al 16 luglio 

■ ■ Portorec anatl. «Azzurro- 

■ ■ longa '87» gara podistica 

Hfl gei non competitiva. 

™ ™ Bordlghera. Salone inter- 

11 in in nazionale deH'umorismo. 

Fino al 30 agosto. 
Jyvaskyla-Labti In Fin¬ 
landia. «Finn cycling». pedalata di 355 chilo¬ 
metri intorno al lago Paijanne. Fino al 13 lu¬ 
glio 

Pietraunla di Lucca. Mercato antiquario in 
piazza del Duomo. Fino al 12 luglio. 

Fumea In Belgio. Mercato d'arte. Anche il 12 
luglio 

St. Albana In Gran Bretagna. Festival delle 
rose; visita ai giardino delle rose di St. Albans, 
mercato dell'artigianato, dimostrazioni dell'ar¬ 
te floreale. Anche il 12 luglio. 

New York. Festival dell'artigianato americano 
al Lincoln Center. Anche il 12 luglio. 

Soap Lake negli Usa. Gara di resistenza in ca¬ 
noa. 25 chilometri da percorrere su cinque 
laghi. 


LUGLIO 


Mi CasaJflumanese di 
Bologna. Mostra dell'alba 

MI^M 

H Claviere di Torino. Finale 

H della coppa Saima di golf. 

■ Ploaina Umbra, Rievoca- 

H lUi zione della battitura del 
™ grano con costumi e mezzi 

d'epoca. 

San Vito di Cadore. Festi¬ 
val nazionale del cinema 
di montagna: in programma film sui temi «l’uo¬ 
mo e la montagna», «l'ambiente», «il Monte 
Pelmo». Fino al 18 luglio, 

La Speda. In piazza Europa concerto della 
Glen Miller Orchestra. Alle 21.30. 

Branda Hatch in Gran Bretagna. Gran Premio 
di Formula Uno. 

Cobb In Irlanda. Festival intemazionale di 
danza folk. Fino al ] 9 luglio. 

Castel di Torà di Rieti. Ballo della Fantàsima: 
•esibizione» di un fantasma che spaventa I par¬ 
tecipanti. 

Reggio Calabria. «Vivere il Mediterraneo»: la 
storia, la cultura, l’economia, l’arte, la musica 
dei popoli che si affacciano sul Mediterraneo. 
Tutte le sere, fino al 24 luglio, sono in program¬ 
ma spettacoli di musica, teatro e balletto. 



DALLA GOLETTA 

Musica a Chioggia 
per i pionieri 
delle acque pulite 

«TIFANO LINZI 

■■ Mille- storie Ira acqua e 
terra nel primo trailo al na¬ 
vigazione della Golena 
Verde nel Veneioe In Emi- 
lia-Romag' a. A bordo del 
camper'Ulrlclo alampa che 
la da mezzo di collega- 
menlo Ira la barca, I circoli 
della Lega per l'ambleme. 
le auionia portuali e le am- 
immutazioni locali legnia¬ 
mo tu lorluoal inorane! i 
tei prelievi giornalieri che serviranno a traccia¬ 
re un quadro compialo dello alalo di salute 
delle noslre acque cosilere. E una sirana pro¬ 
spettiva quella che cl obbliga ad Ignorare l'en- 
troieria e a viaggiare In amilo coniano con la 

g olena, La noslra (la mia e quella di Nanni e 
deri Laurenza) t una esistenza anfibia che cl 
ha parlalo dalle lagune di Orado-Marano in 
Friuli alla laguna di Caorle, a quella di Venezia 
e alle Valli di Cornacchia attraversando, su 
pomi di barche, ponti mobili e terrapieni. l'I- 
sonzo, Il Tagllamemo. Il Uvenza, Il Flave, il 
Brema. l'Adige, il Po e, finalmente, il Rubico¬ 
ne. 

In poche centinaia di chilometri siamo pas- 
aall dal miraggio lagunare della eliti di Grado 
all'esile barriera naturale che culmina con 
Fuma Sabbioni davanti a Venezia, per giunge¬ 
re al dedalo di rami del Della del Po. 

La gente di mare e le popolazioni dei centri 
coaderì sono sensibili al' precario equilibrio 
che lega le dolci acque Interne a quelle salma- 
lire. 

Il passaggio della Golena è occasione per 
segnolare ITmportenea di problemi locali e ri¬ 
lanciare piogeni mal abbandonali. E il caso di 
una anziana coppia In vacanza a Caorle. dove 
la barca ha sostato II 2Q giugno, che cl raccon- 
fa come la dune fra Caorle e Jeaolo aliano 
scomparendo perché qualcuno sia lentamente 
c Inesorabilmente uccidendo I pini per far po¬ 
sto al mosconi, al chioschi, al parcheggi. Sem¬ 
pre In questa cittadina è sorta l'agguerritissima 
associazione Laguna noslra, composta quasi 
loialmcmc da pescatori, che si è offerta grami- 
temente di riaprire i canali per dare nuova linla 
alla Valle Grande, alla Valle Pedera e alla Valle 
Slgnago e ricostituire per quanto è possibile 
l'habltel originarlo. 

A Chioggia, te sera del 22 giugno, te Golena 
è alala accolte dalla lolla e dalla banda comu¬ 
nale, Durante l'Incontro In Municipio tra l'equi¬ 
paggio e I membri dell'ammlnlitrazione loca¬ 
le, e stato Rodolfo Varagnolo, presidente della 
Scarpena, libera associazione di pescatori 
chioggiotti, che ha pronuncialo uno degli in- 
lervenll più Interessanti. -Nel nostro mare - ha 
dello Varagnolo » non si vede più una seppia o 
una sogliola. Se pescassimo ancora come fa¬ 
cevano I nostri nonni non llrercmmo su niente, 
solo tecnologie sempre più raffinale ci fanno 
sopravvivere*, 

In difesa dell'Integrità del Basso Polesine, I 
dlpendenli dell Erldanìa di Confarlna, in pro¬ 
vincia di Rovigo, chiedono la valutazione d'ìm- 
patlQ ambienfale prima che vada In carniere II 
progello di un megadeputatorc per 450 mila 
«bilami equivalenti. 

Il passaggio della Golena Verde 6 servilo, 
forse, anche a sollecitare gli Enti locali. Le 
amministrazioni comunali di Venezia e di Ra¬ 
venna hanno deciso. In questi giorni, di rende¬ 
re pubblici I dall delle Ussl sulla balneazione 
La Golena dopo aver analizzalo il morale 
marchigiano i gluma In Abruzzo e si sia diri¬ 
gendo verso la Puglia. 



SUGGERITOUR 

Tre oasi vacanza 
tutte 

al femminile 

Luciano del bette 

Mi La triste immagine7”T7 
dell'effimero da vacanza, ! 
in tempi di regressione alla 
Roberto d’Agostino. ha 
coinvolto non poco la figu¬ 
ra femminile. Per questo, 
nel nostro spazio, ospitia¬ 
mo con entusiasmo since¬ 
ro ire proposte «al femmi¬ 
nile», che tengono conto 
di un'esigenza sempre viva 
per la donna di avere uno 
spazio suo, di continuare un dialogo comune 
che la tendenza generale «rampante» vorrebbe 
obsoleto, Dunque, vacanze solo per lei 

Casa Balena, associazione culturale con se¬ 
de In via Torregrosso 51, Caslelrinaldi, Peru¬ 
gia. tei. (0743) 51.679 propone una vacanza 
studio con corsi da luglio a settembre. Sette 
stanze per un totale di 25 posti letto. 30 mila 
lire al giorno la mezza pensione. Tre danne 
italiane gestiscono durante l'estate e l’inverno 
questo spazio nato per Iniziativa di un gruppo 
di tedesche e situato nel cuore della collina 
umbra. Si studia erboristeria, educazione ali- 
montare, danza, inglese, Si praticano yoga, 
shiaisu. Si compiono escursioni nei magnifici 
dintorni, si mangia all'insegna del cibo natura¬ 
le e della più genuina tradizione locale. Bambi¬ 
ni ammessi fino al 12 anni. 

Campeggio in quel di Fabro Scalo, provincia 
di Orvieto, nello scenario naturale di boschi e 
ulivi, è la proposta di «Terra dì Lei», Informa¬ 
zioni presso lo (0763) 85 241, oppure da Mo¬ 
ra J0464) 24 226 e Anna (0377) 807 197 Ari- 
‘che in questo caso si tratta di un'associazio¬ 
ne con tessera annuale dal costo di 20 mila 
lire Si dorme in tenda ma con l'appoggio di 
un ristorante a menu naturale per la prima 
colazione e i pasti. Ancorare la canadese in 
mezzo ai sedici ettari che «Terra di Lei» mette 
a disposizione delle sue Iscritte costa settemila 
lire al giorno. Sono ammessi bambini fino a 
nove anni. Mollo Interessante, tra le varie ini¬ 
ziative, il corso di cucina naturale con docenti 
autorevoli ai pari di coloro che propongono un 
seminarlo sull'emblema. Per ritemprare il fisi¬ 
co, cure termali a Sarteano. Flculle e San Ca¬ 
scano. Approfondimenti culturali tra Orvieto, 
Spoleto e paesini minori. 

Telefonando all'Erba Voglio di Roma, (06) 
36.06.714, via del Fiume 5, potrete avere tutti i 
ragguagli su «Torre di Lei ». L'appellativo é 
quanto mal corretto trattandosi dì una torretta 
che fa parte di un maniero medioevale sperso 
nella campagna romana. Sono solamente 
quindici l chilometri che separano l'Urbe dal¬ 
l'oasi citata. Le stanze a due. tre. quattro e 
cinque posti vengono affittale per week-end e 
vacanze. I bambini potranno montare ponies 
docilissimi, le mamme cimentarsi con equini 
più accreditali, por diecimila lire all’ora. Bagni 
termali, corso di cucina naturale, alimentazio¬ 
ne scevra da tentazioni insane per corpo e 
spirito fanno da corollario a una vacanza di 
spesa modestissima che, Ira gli altri vantaggi, 
offre la comodità di un trasferimento da Roma 
in loco con l'ausilio di mezzi pubblici 

Tutte e tre le proposte citate non consento¬ 
no l'ingresso al sesso forte. Spiega una delle 
responsabili di «Casa Balena». «Perché le don¬ 
ne, cosi diverse tra loro, hanno diritto a un 
momento di incontro e di contatto Non certo 
per escludere l'uomo» Ci piacerebbe sapere 
cosa ne pensa D'Agostino con il suo libro gal¬ 
leggiante, tutto libidine e grande stupidaggine 


JONAS 


Un sacco (a pelo) 
bello 

rna che sia libero 

MARCELLA CIARNELLI 

Mi Morbido, avvolgente, in versione ca¬ 
sual o ricercata, a volte con «optional» stu¬ 
diati alla disperata ricerca di una comodità 
che non c’è, il sacco a pelo è compagno di 
gran parte di quell’esercito di under 29 (pare 
che in Italia se ne aggirino addirittura dieci 
milioni) che ogni anno, ai primi caldi, parto¬ 
no per le vacanze. Una scelta obbligata dalla 
mancanza di danaro o una scelta di vita? 
Difficile dirlo. Altrettanto difficile è prevede¬ 
re quanti saccopelisti si trasformeranno ne¬ 
gli anni, grazie alla conquista del conto in 
banca e della carta di credito, in altrettanti 
clienti degli alberghi di lusso. Per il momen¬ 
to facciamo I conti con la realtà. 

Giovani desiderosi di vacanze in libertà ce 
ne sono tantissimi. Strutture capaci di dare 
risposte a questa esigenza ce ne sono molto 
poche grazie anche alla perversa abitudine 
degli albergatori di preferire un cliente ricco 
per poco tempo che tanti clienti «poveri» per 
più giorni. Come mettere d’accordo tutto 
ciò? Sembrerebbe impossibile. E Invece 
qualche risposta interessante viene da un vo¬ 
lume, in edicola da Ieri, scritto da Erasmo 
D'Angells e Alberto Ferrlgolo, giornalisti del 
Manifesto , dal titolo che spiega già tutto sul 
contenuto e cioè: «L'Italia nel sacco a pelo» 

f luida on thè road per chi ama dormire sotto 
e stelle senza difficoltà o divieti, Una prefa¬ 
zione autorevole scritta da Luigi Plntor, Invi¬ 
dioso di chi ha il «coraggio» di dormire a 
cielo aperto, una «storia vera» dell’oggetto In 
questione immaginata da Stefano Benni, una 
lunga serie di indicazioni per saccopelisti di 
vecchio amore e neofiti. 

In un libro del genere (costo L. 7000) non 
poteva mancare, anzi ne è stato la musa 



Ispiratrice, una breve «istoria» della «guerra» 
al sacco a pelo scatenata l'anno scorso in 
alcune città particolarmente appetibili per i 
giovani ma non molto disposte a riceverli. La 
prima parte del volume è infatti la ristampa 
di quel viaggio nel sacco a pelo che il Mani¬ 
festo pubblicò l'estate passata dopo che al¬ 
cune amministrazioni comunali dichiararo¬ 
no aperta battaglia all'involucro di cui stia¬ 
mo parlando e di conseguenza a chi ne face¬ 
va uso. Per scelta o per necessità, qui non 
importa, 

Rileggere quell'itinerario da «nuovo tur¬ 
co» attraverso giardini, stazioni ferroviarie e 
spiagge off tlrnits non la male. Non farebbe 
male neanche a quegli amministratori con 
un senso del ridicolo piccolo piccolo che, 
magari, stanno già covando l'idea di una 
nuova guerra santa a sacchi a pelo, materas¬ 
sai, panini e canzoni napoletane. Per far 
fronte ad eventuali risvegli anti sacco a pelo 
nel libro c'è anche un elenco dei diritti del 
saccopelista. Quello che si può o non si può 
fare, stando al codice, e non agli umori degli 
amministratori. 

Per finire, si fa per di/a dato che su 128 
pagine l’argomento che segue ne occupa 
ben settanta, c’è l'elenco dettagliato di tutti I 
posti dove II sacco a pelo può essere usato 
tranquillamente, quelli dove è invece meglio 
premunirsi di permessi, quelli, ancora, dove 
è meglio non andare se non si è intenzionati 
a spendere una cifra, anche minima come 

3 ue)la richiesta da un ostello, peraltro merce 
avvero rara in questo nostro paese che di 
turismo potrebbe vivere. Tutta la parte infor¬ 
mativa, curata ed aggiornata, salvo errori od 
omissioni, è stata fornita da Jonas Ways, tei. 
06 687.82.73 



IL MOVIMENTO 


IN CAMPAGNA 


Percorrendo sentieri Se è un vitello 
dal Brenta a svegliarti 

al monte Bianco di prima mattina 



GIULIO BADINI 

Sul «entleri del Brenta 

Da rifugio a rifugio su anti¬ 
chi sentieri, tra i rilievi e le 
vallale del massiccio dolo¬ 
mitico del Brenta, è questa( 
la proposta per due itinera¬ 
ri condotti dalle guide di 
Trekking International (tei. 

02/3189421) con partenza 
il 5 e il 26 luglio. Durata 8 
giorni, alloggio in rifugi, 
quota 685.000 lire. 

Monti Lari ani 

Trekking Italia (tei. 02/5459521) organizza per 
il fine settimana de) 4-5 luglio un breve e facile 
itinerario guidato sui monti lariani. Si tratta dì 
un percorso lungo vecchi sentieri che solcano 
le montagne sulla sponda occidentale del lago 
di Como. Partenza da Milano e Como, in treno, 
bus e battello, pernottamento in rifugio, quota 
60.000 lire, 

8 u stiro Valli 

tto giorni lungo gli antichi sentieri dei Salassi 
attraverso le quattro vallate (Soana, Cogne. 
Valsavarenche e Orco) del parco nazionale 
del Gran Paradiso, a cavallo tra Piemonte e 
Valle d'Aosta, è la proposta di Parnassius Apol¬ 
lo Club (tei. 0124/36535 ore serali) per i giorni 
12-19 luglio, rivolta a quanti amano cammina¬ 
re in alta quota in una natura intatta. La quota 
di partecipazione, trasporti esclusi, è di 
520.000 lire per 4 partecipanti, ridotta a 
395.000 per 8 partecipanti. 

Garfagnana 

La Garfagnana occupa la vallala interna della 
Toscana settentrionale, alle spalle delle spiag¬ 
ge della Versilia, ira le Alpi Apuane e l'Appen- 
nino tosco-emiliano. Si (ratta di un'area mon¬ 
tana caraiterizzata da cime di tipo dolomitico, 
da numerose cave di marmo, da fenomeni 
geologici di notevole rilevanza, da verdi prate¬ 
rie, da boschi di castagni, da sperdute borgate 
ove il tempo sembra essersi fermato. La coo¬ 
perativa Garfagnana Vacanze (tei. 
0583/65169) propone un trekking guidato del¬ 
la durata di nove giorni ad anello, con parten¬ 
za ed arrivo a Castelnuovo. Partenza 11 12 lu¬ 
glio, altre partenze il] 6 e 30 agosto, La quota, 
tutto compreso, è di 480.000 lire. 

Attorno al Bianco 

Classico e spettacolare è l'itinerario che si sno¬ 
da attorno al monte Bianco proposto come 
escursione da Trekking International (tei. 
06/3189161) con partenze il 5 e il 26 luglio. 
Percorrendo le vallate di base su facili sentieri 
di media quota si può ammirare l'intero grup¬ 
po con i suoi imponenti ghiacciai, alcuni dei 
quali scendono (ino a fondovalle. Durata 8 
giorni, alloggio in rifugi, quota 640.000 lire. 
Parco dea Scrina 

La Pro Natura Piemonte propone per domeni¬ 
ca 5 luglio un'escursione guidata nel parco 
nazionale francese des Ecrins presso Brian- 
con. Seguendo la valle della Grisane si sale al 
Colle del Lautaret, e di qua fino all’Alpe Villars 
d'Arene, Partenza da Torino, quota 22,000 lire. 
Il flore del Baldo 

Per la sua ricchezza vegetativa la catena vero¬ 
nese del monte Baldo viene definita dai natu¬ 
ralisti «Hortus Italiae». Per ricordare questa sua 
prerogativa, ogni due anni si svolge a Brentoni- 
co una serie di manifestazioni che vanno sotto 
il nome di «11 fiore del Baldo». Fino a domenica 
5 luglio sono visitabili le mostre allestitile su i 
fiori del Baldo, l'antica pista paleolìtica, inse¬ 
diamenti zootecnici d'alta montagna. Domeni¬ 
ca alle 9 partono due escursioni. Informazioni 
allo 0464/95149. 


MICHELE MOZZATI 

È mezzanotte. Intorno ài grande camino 
i-discorsi sulla politica si intrecciano con i per¬ 
corsi della vita di ciascuno; come sta il tale... 
vedi ancora la tal’altra... Una decina di perso¬ 
ne. Alcune non si ritrovano da anni, altri non si 
sono mai visti ma tant’è: le storie sono simili e 
alla fine si scopre di conoscere la stessa gente 
e gli stessi luoghi. Fuori, nel buio della prima 
estate arriva qualcuno di corsa. Bisogna fare 
presto: nel podere vicino una vacca al primo 
parto è in difficoltà. Nessuno si tira indietro: 
ospitanti e ospitati con lo stesso senso del do¬ 
vere e forse qualcuno con una buona dose dì 
curiosità. Sì lotta per un paio d'ore, nella vio¬ 
lenza dei momenti che accomunano la nascita 
alla morte. Poi tutto finisce, e bene. 

Un vitello riccioluto, bagnato e stordito fra 
qualche mezz ora starà in piedi con le sue 
zampe. Anche la madre ce la farà. Vengono in 
mente gli idilliaci «spot» dell'amaro Montene¬ 
gro, Davvero non è sempre cosi, la vita in cam¬ 
pagna. Si brinda al successo, ma con dell‘otti¬ 
mo Chianti, ci si lava velocemente e si va a 



letto. Quando alla mattina un manzo curioso ci 
sveglia mettendo la testa dentro alla finestra 
della nostra camera che dà sul pascolo, è già 
tardi. Una solida colazione (miele, biscotti fatti 
in casa, torte, marmellate, latte fresco, caffè, 
burro preparato il giorno prima) e poi via, a 
passeggiare tra le colline. Al pomeriggio, se sì 
vuole, si può dare una mano a voltare il fieno o 
a raccogliere gli asparagi. 

Tutto vero, compresa la storia della materni¬ 
tà travagliata. Immerso nel verde delle colline 
senesi, a metà strada tra Volterra e S. Gimìgna* 
no, c’è il podere «Gentile*. È dei soliti amici 
che hanno lasciato la citta, 7/8 posti letto, oltre 
ai loro 5. Intorno, 18 ettari coltivati a grano, 
pascolo, bosco, uliveti, vitigni, orto. Tutto con 
tecniche strettamente biologiche. 

I prezzi: pernottamento e prima colazione: 
15.000 lire; pernottamento, prima colazione e 
un pasto: 22.000; pensione completa: 30.000. 

L'indirizzo: Podere «Gentile» • Casoie d’Elsa, 
Siena (si esce a Colle vai d'Elsa dalla «super¬ 
strada del Palio»). Meglio prenotare dal lunedì 
al venerdì telefonando a Milano ad Adelmo 
Incerti: 02/5488557. 


COMACCHIO 


Le valli santuario 
ora aprono ai turisti 

..... "" FRANÓO STEFANI 


MI I simboli di Cornacchia sono due, Fan- 

S “‘ te le valli. Se dell'anguilla sappiamo tutto, 
valli non si può dire altrettanto. Oggi ne 
restano diecimila ettari tra la terraferma e l’A¬ 
driatico, dal «ottantamila che erano alla fine 
deirOltocento. Ambiente naturale di straordi¬ 
nario Interesse, le valli sono sempre state inac- 
. cedibili; ad eccezione dei contrabbandieri di 
sale (un tempo lontano) e del pescatori di fro¬ 
do, o «fiocinini» locali e non, protagonisti di 
memorabili fughe, Inseguiti dalle guardie, 

Tra due giorni non sarà più cosi, Alle 17 del 
4 luglio sarà Inaugurato II primo Itinerario turi- 
stlco-naturalistlco nelle valli camacchiesl. Un 
evento eccezionale, senza esagerare; adesso 
in parte, In futuro tutto, lo specchio lagunare 
potrà essere percorso e goduto nella sua bel¬ 
letta- Merito dell'amminlsira2ione comunale, 
che Insieme alia Sivalco - ia società mista Re¬ 
gione-Comune di Comacchio che gestisce tut¬ 
te le attività vallive - punta decisamente a vaio- 
riware questo patrimonio unico, sottoposto at¬ 
tualmente ad una gigantesca opera dì risana¬ 


mento idrobiologico. 

•L’Itinerario turistìco-naluralìsiico è ta parte 
vivente di un progetto per riscoprire la storia, 
la cultura, la presenza dell'uomo nelle valli» 
spiega l'assessore alle Istituzioni culturali di 
Comacchio, Valier Zago. 

Punlo strategico del «Parco del Delta del 
Po» che sta lentamente nascendo, le vali» ven¬ 
gono aperte alle visito dopo il restauro di alcu¬ 
ni «casoni», quattro per adesso sugli otto esi¬ 
stenti. I «casoni» hanno origine antichissima; 
dapprima erano abitazioni di canna, semplici e 
primitive, con carattere tem|X>raneo e preca¬ 
rio: punti di ristoro, di approdo durante ia sta¬ 
gione di pesca, nascondigli per t contrabban¬ 
dieri di sale e per i bracconieri. Col (tassare de» 
secoli, diventarono depositi e luoghi di lavora¬ 
zione del pesce, vicini ai «campi» oalle «stazio¬ 
ni» di pesca 

Il tour che sarà (tossitale effettuare dopo il 4 
luglio, telefonando alla Sivalco (0533 / 
81742-81159) si svolgerà in tmrea, con una 



lunghezza (andata e ritorno) di sei chilometri 
circa. Durata, poco più di un'ora. La partenza è 
dalla «stazione» di pesca Foco, in valle Fatti- 
bello, adibita anche a punlo di ristoro, le tappe 
successive saranno il «casone» Coccolino, in 
valle Coita, un posto di guardia, il Pegoraro, in 
valle Bragiolino. con un «lavoriero» (impianto 
(ter catturare il (tosco in uscita dalia valle) e il 
Sortila, dove ira alcune settimane sarà ripro¬ 
dotta la tecnica (ter ottenere l'anguilla marina¬ 
ta. 

L'afflusso sarà rigorosamente calibrato, non 
più di un pullman (ter volta, in modo da non 
disturbare l'avifauna, preziosi e variegata, che 
si (tuo osservare seccano i Cavalieri d'Ilalia, 
le Avocette, gli Aironi, i Germani reali, i Fi¬ 
schioni. le Voi|H>che. le Rondini di mare, i Fra¬ 
ticelli 

Nel giro di ire-quattro mesi, il tour che si 
inaugura il 4 luglio riissimi di dm umeiitaziom 
(limale e (olografiche (x r i hinsli II centro 
storico di (’nmurchio e le valli, nell’idea degli 
amministratori, som» qui un offerta unica 


AVIGNONE 


Cinque ore 
cinque registi 
cinque balletti 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Mi 11 più famoso festival teatrale d’Europa, 
quello di Avignone, che inizia il 9 luglio e ter¬ 
mina il 6 agosto e che raduna nella vecchia 
città dei papi spettatori e operatori dì tutto il 
mondo, quest'anno propone un cartellone che 
presenta diverse curiosità oltre che molte pri¬ 
mizie. L'apertura è affidala al regista Anloine 
Vitcz che metterà in scena, a partire dal 9 
luglio, Le souher de satin di Paul Claudel, una 
vera e propria maratona di cinque ore. Da se¬ 
gnalare anche nel cartellone un Edipo a Colo¬ 
no, di Sofocle firmato da Bruno Bayen; una 
grande monografia con cinque spettacoli de¬ 
dicata a Robert Pinget, che vedrà confrontarsi 
con questo autore registi diversi Nel cartello¬ 
ne delia danza da sottolineare la presenza 
massiccia dell’Opera di Parigi e un (estivai di 
ben cinque spattacoli dedicato alla coreografa 
americana Martha Graham. Non mancheranno 
uenpurc mostre dedicate at teatro, una che 
indagherà t rapporti fra Louis Jouvet e la sce¬ 
nografia. mentre un'altra esposizione vedrà 
conta intarsi due scenografi famosi nel teatro. 
Informazioni e prenotazioni 0033 90862443. 


VERONA 


Tele impressioniste 
dal Brasile 
in riva all’Adige 

MARINA DE STASIO 

■■ Quaranta opere d'arte impressionista e 
postimpressionista francese, provenienti dal 
Museo d’arte dt San Paolo del Brasile, saranno 
esposte a Verona nella mostra, dal tìtolo «Da 
Manel a Toulouse-Lautrec», che s'inaugurerà 
venerdì 3 luglio alle 18 a Palazzo Forti. 

La mostra, che comprende ii gruppo più si¬ 
gnificativo del patrimonio impressionista del 
Masp. giunge in Italia grazie alla collaborazio¬ 
ne tra gli assessorati alla Cultura ed i musei 
civici di tre città: Verona. Monza e Genova. Per 
tutta l'estate, fino al 20 settembre, i trentasei 
dipinti e le quattro sculture resteranno a Vero¬ 
na. mentre dal 30 settembre al 29 novembre 
saranno ospitati dal Serrane della Villa Reale 
di Monza, un affascinante spazio recentemen¬ 
te restaurato; dal 10 dicembre 1987 al 14 feb¬ 
braio 1988 sarà la volta del Musco di Villa 
Croce dì Genova. 

Il testo di Gian Alberto Dell'Acqua che apre 
il catalogo, edito da Mazzotta. nota come que¬ 
sta rassegna non costituisca una panoramica 
completa dell'arte francese tra fine Ottocento 
e inizio Novecento, ma rifletta la situazione del 



museo brasiliano, nato nel giro di pochissimi 
anni, a partire dal 1947, e quindi condizionato 
dall'andamento del mercato al momento della 
sua nascita. Troveremo quindi numerose ope¬ 
re di Renoir, Degas e Toulouse-Lautrec, larga¬ 
mente disponibili sul mercato europeo in quel 
momento, e un solo Monet (fi ponte giappo¬ 
nese a Ciuemy), è significativa ta presenza di 
Cézanne, Gauguìn, Van Gogh, mentre manca¬ 
no, per esempio, Sisley e Fissano. Ai numerosi 
turisti che gravitano su Verona, provenienti 
dalle valli e dai laghi, la città scaligera offre 
cosi un'occasione per incontrare otto artisti 
che sono tra l più popolari e ì più amati da) 
grande pubblico. Per l'occasione è stato orga¬ 
nato un servizio quotidiano dì vìsite guidate 
gratuite ed è stata lanciata l’operazione «Musei 
aperti». 

De Manet e Toulouse-Lautrec», Impresalo- 

nlsti e Postimpressionisti dal Museu de Arte dì 
San Paolo dei Brasile * Verona, Palazzo Forti, 
fino al 20 settembre. Orario 9-23 rutti I giorni 
Ingresso 5000 lire. Catatogo Mazzetta 35,000 
lire ^ 
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i fa pretto a din zui e hma ( ut urbi 
lo pepo cerio dovendo t stludt ri 
la cucurbita maxima gialla mvtr 
naie Mei come la cucurbita man 
ma anche la cucurbita pepo vuoti 
l suoi distinguo Senio salire dalla Sicilia un 
sarcastico adagio popolare falla come vuoi 
chiamala come vuol sempre cucinai e Eh no* 
La lunga liscia cucuzza (dal lardo Ialino tutu 
Ha) nota da Roma in giu parente sirena della 
crocconga fango sarda ha poco da spartire 
con la piccola vezzosa zucchina tondeggianie 
o scanalala come una colonna dorica in mima 
tura E questa la matrice del flore col quale si 
è esercitala la fantasia femminile che lo ha 
farcito di alici e mozzarella ricoperto di paste! 
la dorata vero capolavoro dell effimero cuci 
nario per quel tanto che la gola concede al 
I occhio che vuole la sua parte come la voglio 
no il latto I odoralo e I udito Chi è quel barba 
ro travestito da lord Brummel che usa coltello 
e forchetta per portare alla bocca la frittella di 
fiore di zucchina’ Sia radiato dal novero degli 
onesti voluttuosi Ora quel flore conquista \ 
cuochi costretti a rovistare nel fondo della tra 
dizione popolare per trarre nuove «ispirazìo 
ni» Ma loro non ripetono rileggono c trasfor 
mano il fiore di zucchina Impreziosisce come 
surrogalo di antiche dorature il risolto diven 
ta salsa e magari capriccio barocco nei piatti 
più da vedere che da mangiare 
Anche la cucuzza siciliana ha però le sue 
appendici non si (rana di un fiore ma di una 
verdura dalle foglie vellutate dal sapore mten 
so dolce quasi abbia tratto il meglio della 


la zucchina 


cucurhititea \t rd( pilliti i diluii ili I su ili mi 
chiamano qu» Ih vi rdura taddu» ovvia olio 
parola di origini grtnthi significa rimo vi r 
de ma anche germoglio urna NonjH.rqut.sio 
la cucuzza i di bull ut Un semplici soffritto 
di cipolla le restituisce dignità gastronomica 
Provvidenziale il contributo dii jiomodoro 
Ho I impressioni che i sardi per la crocconga 
tenga abbiano avuto un idea in piu fra gli in 
predienti inseriscono oltre pomodori i cipol 
la foglie di mentuccia e una spolverata di pt 
conno Non finisce qui il ruolo della cucuzza 
Da essa le antiche nutrici siciliane ricavano 
una delicata marmellata Tutto il mondo e pae 
se in latto di zucche mi dice Silvano Cinen 
cuoco a Bologna faentino di nascita e di cultu 
ra al quale la madre ha trasmesso la ricetta di 
una marmellata di zucchine romagnole non 
meno buone Una ricetta da niente acqua 
zucchera zucchine e un po di sapienza Cosa 
non si puu fare con un pizzico di sapienza in 
cucina Mi dice Colombo Vincenzi detto Bo 
bo rimmese transfuga verso i piu ecologici lidi 
termolesi fai una scapece di zucchine (quella 


DCCIO Q.R. CARUGATI 


Non zucca zuccona zuccona' La zucca 6 
zucca E la zucchina fruito immaturo della 
zucca è dolce nella pronuncia allusola la (or 
ma e quasi vezzeggia 1 appellativo Oppone 
femminea gentile natura alla sorella maggiore 
la zucca cosi arroccata in maschia difesa 
La zucchina è disponibile La buccia tenera 
di verde pastello serba discreta I intimo chiaro 
re della polpa Presente nelle ortaglie di tutta la 
penìsola piu sapida a mio parere nelle zone 
vicino al mare nel terreni che sanno di salso 
In cucina l ortaggio si presta a molle lavora 
lioni che lo promuovono a molo di primo atto 
re Mal comparsa a volte spalla e sempre di 
grande dlgnilà II minestrone raduna la grande 
orchestra delle verdure slmili agli strumenti 
suonano la sinfonia del sapori La zucchina 


Menu e aglio. 

Procuriamoci un chilogrammo di zucchine 
tenero verde pastello Spumiamo gli ortaggi e 
tagliamoli a felle sonili simili a rotelle A tale 
scopo Olire che II coltello è uso impiegare lo 
strumento detto mandolino 

Scolliamo le piccole moie in olio bollente di 
oliva per eliminare la componente di acqua 
Lasciamole scolare del lutto su carta apposita 
Disponiamo una terrina e all interno di essa 
cominciamo a formare degli strati Una soletta 
di zucchine alcuni filetti di aglio menta in 
foglia uno spruzzo di aceto e poco sale Di 
seguilo ripetiamo I operazione L ultimo strato 
copriamolo di menta c premiamo con ie mani 
affinché II tutto si compeneirt Ricoveriamo in 
luogo fresco per circa dodici ore Serviamo a 
contorno di pesco cotto al vapore o roast beel 
cotto nel sale Mi raccomando nel disporre 
sul piallo eliminare I aglio Esso ha solo fun 
itone di insaporente 


GIUSEPPE MANTOVANO 
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Mai condimenti invadenti 
o accostamenti strani 


aggiunta quasi a termine di cottura e senza 
dubbio paragonabile piu a nota di violino di 
spalla che a borbottio di bassi e di fiati 

Ripiena invece di ricolta ed erbe aromatiche 
e colta at forno e dolce supporto di sicura 
delizia Tanto nell insieme il primo caso 
quanto nel duetto il secondo predilige il can 
to e non il contrappunto 

Occorre tenere presente (a caratteristica e 
salvare ta zucchina da condimenti invadenti c 
da accostamenti stravolgenti A proposito! 
Non dimentichiamo la cottura Sempre al den 
te 

Esc vogliamo imbandire I insalata di zucchi 
ne lesse condite in emulsione agra prediligia 
mo il vapore che conserva intatti sapore e co 
lore 


Al forno con ricotta 

Un chilogrammo di zucchine tenere verde 
pastello Spuntiamo gli ortaggi laviamoli e la 
gliamoll a mezzo longitudinalmente con un 
coltello stillata Con un coltellino scaviamo la 
polpa e accantoniamone la meta In una lem 
na mettiamo duecento grammi di ricotta rama 
na Riduciamo la polpa sul tagliere con la 
mezzaluna assieme a poco timo e a poca erba 
cipollina Aggiungiamo II battuto alla ricotta e 
amalgamiamo il tutto con un cucchiaio di olio 
di oliva sale e pepe necessari due cucchiai di 
parmigiano reggiano due uova intere Riem 
piamo i verdi cavi del composto In una teglia 
da forno poniamo un emulsione di olio extra 
vergine e di acqua Quest ultima in dose mag 
glore Disponiamo le zucchine e inforniamo 
per circa venti minuti a fuoco medio alto 1 
ripieni saranno pronti quando In superficie la 
ricotta tenderà ad imbiondire La vivanda può 
essere servita fredda o tiepida 


napoletana che oltre I aceto vuole la menta) e 
versala su un nobile pesce (un branzino per 
esempio) bollilo e diliscato 

Lidea gemale di Bobo che ha te sue radici 
nella cultura alimentare greco romana mi ri 
chiama alla mente il XXXI epigramma di Mar 
ziale dedicato a Cecilio principe delle Zucche 
nella splendida traduzione di Guido Ceronetti 
«Atreo de Ile Zucche Cecilio/ /Te le dà nella 
minestra /Te la serve per pietanza /La mette 
per contorno /Arrivano al dessert / /Te le 
gabba per lenticchie /Le crederesti fave/ Imita 
boleti/ Le trasmuta in salsicce/ In code di ton 
netto/ In esiti sardelle» 

Da allora la zucchina non ha mai abbando 
nato le mense ricche e le povere Vincenzo 
Tanara nell Economia def Cittadino in Villa 
(meta XVII secolo) parla delle «zucche bian 
che lunghe dette Cucuzze a Roma» le quali 
«volendo gran Sole e moli acqua da noi (In 
Emilia nrd) poco si consumano A Roma 
queste Cucuzze bianche procurarono lar esse 
re longht e sottili col sottoponerci un vaso 



d acqua al cui amato humore allongandosi si 
sforzano di giugnere tralasciando d ingrossa 
re Queste libere di scorza tagliate in fette si 
friggono in oglio e si servono con agro owe 
ro friggono in grasso ò butiro le vuotano an¬ 
cora le riempiono con qualsivoglia pieni, ò 
di provatore fresche poi cotte lesso o stufate 
le servono » Una gamma di preparazioni che 
sembra essere rimasta in uno del territori dello 
Stato pontificio - te Marche - dove si prepara¬ 
no arrosto in umido ai ferri al forno in pa¬ 
della alla parmigiana al guanciale alla princi¬ 
pessa e ripiene 

Ma e il settecentesco Vincenzo Corrado a 
darci nel Cibo Pitagorico il piu fantasioso ricet 
tario di «zucchette» e «zucche lunghe» alla 
campagnola ali Oritana at toma gusto m in¬ 
salata all Italiana alla Dama in «poi(aggio* da 
magro o da grasso farcite alla nobile (con 
petti di pollache grasso di vitello parmigiano 
pinoli e maggiorana) farcite alla Paolina (con 
pesce pestato con acciughe pinoli un senso 
d aglio ed erbette) cotte in brodo dì pesce e 
servite con pure di fagioli o di ceci alla Mona¬ 
ca C è infine una ncetta che Vincenzo CorTa 
do pugliese di nascita napoletano d adozione, 
tramanda agli attuali cuochi ambrosiani mae- 
stn in salse e flan di zucchine le «zucchette 
farsite alla milanese» «Le zucchettine Intiere o 
a pezzi tagliate si vuotano con arte sì bollono 
appena in acqua e freddate si riempiono con 
riso cotto in brodo condito di cacio granato, 
gialli d uova e midolla di bue Ciò fatto si met¬ 
tono a cuocere in brodo e cotte si servino con 
coli di cappone o purè di latte» 


A Serrungarina i fiori 
decorano il piatto 


MARCO DI CAMERINO 


■1 Tra Fossombrone e Pesaro nelle Mar 
che vi e un piccolissimo centro agricolo di 
nome Serrungarina Nel dopoguerra si è svi 
luppato largamente anche il settore industria 
le con mobilifici e oleifici che sono sparsi un 
po d ovunque per questa area che conserva 
ancora tutti gli elementi caratteristici del pae 
saggio della campagna marchigiana ma di 
quelle Marche che stanno un po piu giu li 
modo di parlare ed il carattere della gente 
anticipano la Romagna la ricca Romagna con 
le sue antiche e grasse tradizioni gastronomi 
che Gli abitanti della zona sembrano non sof 
frire del vicinato ed anzi sono orgogliosi e ben 
consapevoli che anch essi sono portatori di 
una non inferiore e inimitabile tradizione culi 
nana nobilitata dalla presenza (abbondante) 
del tartufo Ma qui come in qualsiasi altro pae 
se si vive I eterna contraddizione le zucchine 
da tutti considerate insipide ma da tutti colti 
vate (anche ogni orto familiare ha di riserva 
una parte per esse) e da tutti accettate sulle 
nostre tavole Anche nell orto di Lucio Pompili 
se ne coltivano ma giusto per il suo nstorante 
che ha come insegna «Symposium» e come 
sottotitolo «Ristorante quattro stagioni • tanto 
per rimarcare che li il ritmo deile stagioni e 
rigorosamente osservato Inaugurato il locale 
nell agosto del 1985 Lucio da allora non si è 
fermato un attimo per migliorare per fare 
sempre di piu e meglio Anche con le zucchi 
ne! «Per quanto mi riguarda io scelgo quelle di 
forma tondeggiante se le devo fare ripiene 
mentre le piu piccole e scroccherelle le uso 
per minestre e contorni Le zucchine si posso 
no lare nei modi piu svariati arrosto in umido 
ripiene alla parmigiana al guanciale ai ferri e 
via elencando» 


Stanno bene anche In frittata newero’ 
■Certamente io fodero uno stampo di pasta 
sfoglia ci sistemo le zucchine saltate in padel 
la con cipolle ed aglio e poi ci metto sopra un 
apparecchio (I apparecchio è il termine tee 
meo che sta a significare 1 uovo sbattuto con 
formaggio grattugiato sale e pepe) c via nel 
forno ben caldo Come vede ci si fanno tanti 
piani Pensa 1 lo ho messo delle piante di zucca 
come ornamento nel ristorante Ce n è di di 
versi tipi ma di cui (rancamente non so prò 
pno dirti di che specie siano» 

Ma non è finita qui tutta 1 inventiva di Lucio 
perchè prosegue «Ci si possono fare anche 
degli ottimi piatti come quello della carne ma¬ 
rmata con aceto balsamico e poi io ci metto 
sopra delle fettine sottilissime di zucchine cru¬ 
de e tartufo lo trovo che questo piatto sia una 
valida alternativa al carpaccio» Da dietro i suoi 
occialetti rotondi il giovane Lucio che isso 
miglia piu ad un gentleman inglese proseguo 
senza interruzioni nelle spiegazioni sulle zuc 
chine npiene o con carne o con pesce del suo 
riso e zucchine delle sue zucchine «frangipa 
ne» (con purè di patate parmigiano rosso 
d uovo e passate al forno) e che lui adesso 
che è il perìodo prefensce prendere quelle 
con i fion cosi li usa come guarnizione dei 
piatti E poi le prepara anche con il grano e 
paté d aglio tanto aglio perchè «fa bene alla 
salute è quasi un antibiotico» Detto ciò le 
diffidenze e le ostilità nei confronti delle zuc 
chine pensiamo che possano essere decisa 
mente fugate dalla ospitalità che Lucio olire 
presso il suo «Symposium» in via Cartuceio n 
38 tei 0721/898320 a Serrunganna a una 
trentina di chilometri da Pesaro avendo però 
pnma l accortezza di telefonare per farsi riser 
vare un tavolo 


IL CALICE RACCONTA 

Uno stravagante amatore 
di quadri e di bottiglie 

" VALERIO MIROGUO 


mi «Benvenuti a Brescia citta di Cavallini» 
Quando vedete questo cartello usale dall au 
(estrada e fatevi un «Franciacorta» al primo 
bar Chiedete di via Einaudi Al IO scala A 
temo piano cè Cavellmi Già collezionista 
d «rie (uno dei piu importanti d Italia) o artista 
aulostortcìzzante Magro come un chiodo 
«cattante assai piu di quanto non a si aspetti 
da un settantenne Vivacissimo Molto ospita 
le ma un po confusionario mentre attua una 
decisione presa (come indicarvi la poltrona 
per sedere) sta già decidendo di mostrarvi 
qualcosa nella stanza accanto Le natie hi sono 
a pochi centimeiri dal velluto quando dovete 
cambiare programma La stessa cosa fanti 
naturalmente nella stanza arcamo 
Nella casa di Covellini le stanze sono molte 
e tutte stracolme di quadri Stracolmi da jjo 
torci passare con fatica e da dover rinunciati 
definitivamente all idea di sedervi «Il magazzi 
no - dice - è piu spazioso ma lontano da qui» 
Quale magazzino 7 Quello dove tiene li open 
Le opere sue nel senso di fatto da lui Devono 
essere almeno un migliaio «Mi sono accorto di 
essere un cretino - dice - nel 4<» a Parigi» 
riferisco le suo parole alla lettera «Sono tori» i 
io e ho smesso di dipingere botto diventato 
collezionista» Palma Bue ari III ha esposto 1 1 
sua collezioni a Rom.a m I r »7 Ora qui Ila eoi 
lezione non e e piu r Mala smi mitrata i vi n 
duia a pezzi per finanziari I o|h ra < hi lui (I ut 
con la maiuscola) ha dee mi di realizzati i n 
trare nella Storia subito Tra li altri tosi si i 
preparando le celebrazioni dii Cinte nano eh 
se stesso Centinaia di migliata di «disisi in 
nunctano il fatidico 2014 «Venezia Palazzo 
Ducale 7 Si Ile mirre 27 ( morire • 

E intanto qui non si Ih vi Non rii si n mi 
scendere lo smarrimento e C avi limi intinsi i 
«MI hanno operato da ixx o hou posso Ih n ■ 
In compenso cava dalia uhm a un foghi no sul 
quale ha annotato puntigliosami n» ogni i os » 
sulla produzione vinicola locali Dm i In si i 
informato presso u rii espi rii li mmiri gistr i 
tare è rimasto senza riatti m alta parola «1 ug i 
na* Tutto cto ehi murilo ora e < rii ti Lug m » 


e un gran bere Vedrò di proiurarmi una rievu 
ta per conto mio 

intanto quesla la devo raccontare subito 
nel 73 Feltrinelli manda in libreria Ultime Un 
denze nell arte d oggi» di Gillo Dorllcs critico 
di tutto rispetto In ap|icndiec pubblica i nomi 
e le risalivo quotazioni dei cento piu grindi 
artisti del mondo Una lista ricevuta |H*r posi i 
ton un mittente piu che affidabile un grand» 
collezionala Cavellmi Nessuno si i accorto 
che il burlone aveva apportato una piceni 111 
nanle alla graduatoria Cavellmi si e ra piazzato 



t no (ri gli (tifi mi Oli indo il gii un vii m 
si ujx rto il libro < v t m libre n 11 qu ili uno ih 
I l » gì 1 1 itt i tm t II t ( )r i il ( ivi limi lo prn|>oi » 
unni n]x nsui Un sto ton mollo toni mio 
et ilh nnn/oiu in i un fritti irhxM- 
Vtslo i disi in/ i * fr« tlol is munti qui sto 
( »vf limi si dm blu imsmip iti» oim g ilomm» 
Disumo» mirili sigilo ! un utisM intintilo 
I il (ormi iti» <1 ixi suo positivo » suoi gisti» 
itti sin pitlur i I ini» slor n/z i/mi i ritv» ni » 
» onti sti/ion» r luto «li 1 rim ili Mpinzim 
d il monti mo d li mi ri ito il ili i noi ni» I q w» 
lutniio Div» nt t iIiìh |h r prò 1 irn irli fini 
to il I m, in ori»!» n< t otu vulotj ti (q i mi ■ 
li tsl i) pnw iI h 1 1 ir irmi m j>< rf» Il i su toni » 
» on ( ivi limi i \ limito s» t<i i,r uh vulixs 
moiti» misi» t sud d» 11 u,o ili ( mi itti vili 
giti Ir»titiimo Aiuti» il»ol»r< » lutto t, ilio 
tr ispiri ti» « tu d» ni» il va ni Imo 11» v» n I i 
frisi<i umglt umptsii 


Notizie dall’Arci Gola 


Giovani cuochi 

Arci Gola al fine di favorire la formazione 
professionale di giovani cuochi intende isti 
lune un laboratorio permanente presso la 
cucina di grandi ristoranti In questo senso il 
presidi liti nazionale Carlo Petrilli ha avviato 
pt rsonih confuti con f unoso cuochi Italia 
ili (rullisi e stitunitcnsi disposti ad acco 
ghiri ni ili loro e ue me giovili provenienti da 
si noli libi rgliii ri o desiderosi di spcciahz 
/arsi ( ii stagis presso questi ristorai ti sono 
gratuiti Si fichu dono de te nmnazione e co 
mosci uzt di base I cuochi interessati a que 
sta ispi ne n/a diririono presi mare doman 
<1 1 s» rttt ì d i invi iri all i sede nazionale di 
Ari i (ini i m Br i contenente dati anagrafici 
titoli di studio turni ulum es|H.riinze acqui 
site » putieoiiri predisposizioni 

Managua 

N< I ni» si di si Iti mbr< An i (>oh inaugurerà 
tm nstor ititi di » u» in t il ih m i m Ni» tragu i 
ni II it i ni ili M in ig ii Giovimi » no» hi» »a 
mi ni n mt» r» ss iti >rt i\m m qui st i izh nd i 
sono] ngitili t» li f »t m il u (1172/121 2(17 
» ili» dir» ili Silvio li «turo 

Brà 

>1 » molo Ar< i (mi « Ho» » on di Vino organi/ 
/i |h r I » st iti un t s» n« di it » nutrì » nog t 
slmi mimi i ni 11>< 1 1 rt li di ringhi» r > di vi i 
M< lidi» it i Islr iti t II primo g| uni munto 
In» ni Irò» on I imi m i* i vini liguri» » sino 
«>Tg mi// vii» » on 1 1 » oli il» »r u\ m di fumo 
< r» si i tidui i in • Ar» i ( i i ili il t /on t di (h 
uni i II si » oli I » si ti rr i ni» n ih ih 22 I igho 
mi il ni «limi gnidi ni di I pin/mmnio 
I» v r iti sui o risi r\ ili u mm i Ani ( ol i 
I » r mf irm t/mm » pr« u >t t/n ni l» li fon ir» 
1101". 12 < 7f ih Im g H itti ormo ditti tl 
ili» t li «tilt IH iti 2. 

Alcatrai 

vii r X» » ili V» il »h il « m oli All \U 1 / dt 
( ubili • d ri m Mi i» ipo I o m ritti n x< i 
nogrit i irhst idi If hi i ttm trtv Igi i ti mi 
m il in tur xIn o i nliiir iti I iximMundi M 
» ui i/i mgr i lo h isj 1 ir» <| nxi IIHIjh rxo 
it « x ul li il tu » ix Mn m igniti 
» m i t« nxir iim il « i | im ih i < m u i g 


gto II ristorante dopo scrupolosa visita di 
ispettori Arci Gola è stalo accolto nell asso 
nazione per I ottima quaiila dei piatti e delle 
materie prime La carta dei vini è in costru 
zione e ospiterà una buona selezione nazio 
naie I prezzi onestissimi sulle 25 mila lire 
piu vini per sostenuti appuntamenti gastro 
nomici L indirizzo di Alcatra 2 e locatila 
Santa Costina di Gubbio tei 075/920115 

Tesseramento 

Tessera Arci Gola socio sapiente lire 30 000 
tessera Arci Gola socio ghiotto tire 10 000 
per tesserati Arci Gola 1987 inviare un vaglia 
postale del valore della tessera scelta presso 
Arci Gola nazionale via Mendicità Istruita 14 
12042 Bra (Cuneo) specificando nome co 
gnome indirizzo data di nascita e pròfessio 


La Gola 

Su v i 
\l n il II I 

. I II l ni I III i • I 
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1 1 l mini ni I i imi i 
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AL SAPOB DI VINO 

Due validi bianchi 
che arrivano dal Sud 


DANIELE CERNILLI 


■■ Pochi sarebbero disposti a scommettere 
che nel meridione d Italia e possibile fare dei 
vini bianchi di grande livello Troppo sole 
troppo caldo le uve stramaturano ed i vini 
perdono di finezza Discorsi di questo tipo so 
no estremamene comuni negli ambiti enologi 
ci di piu alto livello ed a farne le spese sono » 
molti produttori del Sud che tra mille sforzi e 
con i problemi che da sempre l agricoltura me 
ridionate ha provano a lavorare con impegno 
e passione 

Uno dei capitila di questo miniesercito di 
vitivinicolton meridionali c rappresentato dal 
I Azienda agricoli Mastroberardino di Atnpal 
da nei pressi di Avellino Una produzione di 
tutto rispetto dell ordine di circa 10 OOOettoli 
tri e dti v ni in massima parte bianchi che 
tanno parte a pieno titolo dtl top delta piodu 
zione nazionale Certo quello delllrpinia e un 
meridione atipico spesso d irverno Avellino 
ha le stesse tempenture di Boizano e la neve 
non e un I» nomi no strano per le colline di 
quelli zone ma sempre sud e e gli esperti o 
sedici nti (ah ow lami tilt talvolta hanno dub 
bi 

La cosa non fi pi r mente piacere a Michele 
Walt» r Mastro!)» r mimo convinti di aver mes 
so in piedi un azienda modello con tecniche 
all avanguardia xmn fallo di collivazioni del 
li viti sia tome attrezzature di cantini Ed 
altre ti Muri modi mi xigml ca poter limitare t 
trattami uh ilu il vino subisce privilegiando 
quelli di e anneri fistio i quelli chimici con 
buona p»e di tulli coloro che dimenticano 
tlu il vinot un prodotto alimentare Le vischi 
di k » nto x mimo nu no poi beh» delle vie 
ehii bolli multili mi sono infinitamente piu 
tgiitmlu i hlinggi sterili evitano ehi il vino 
di Itti 11 xse ri mi ire ito eli anidridi solforosa o 
di miMhisolfito ma il progresso tecnico nel 
uno i visto incora con icussivo soxpiilo da 
colmo el\e t ivol»ggnno ancori di vini piu o 
me no «» out idilli* 

Dtl risto i propno ittrmrxo una raffinata 
min i di Hi untogli stmpri piu rispettose 


delle uve di base che nascono t gioielli enolo 
gici dei Mastroberardmo il Greco di Tufo ed il 
Fiano di Avellino Ottenuti da uve greco e ha 
no rispettivamente sono entrambi vini bian 
chi asciutti e di buon corpo II Greco di Tufo è 
meno impegnativo più immediato adatto ad 
accompagnare piatti quali pesci bolliti e gn 
gitati crostacei primi piatti della cucina man 
nara anche saporiti II Fiano di Avellino inve¬ 
ce e un bianco di maggiore struttura e classe, 
tanto che invecchia senza problemi per due o 
tre anni cosa rara in un bianco italiano Si 
abbina a frutti di mare primi piatti della cucina 



non stagionati 

Negli ultimi anni i M\stroberardmo hai 
selezionalo sia per il Greco che per il Fiar 
migliori vigneti e ne hanno vinificato le uv 
parte Sono nati cosi il Greto di l\ifo Vie 
riangelo ed il Piano di Ave limo Vignadora 
irati di gran carriera nel novero dei gre 
bianchi nazionali Simili al Greco ed al H 
normali sono però piu eleganti ed immed 
forse piu vicini ad un gusto moderno i \ rat 
evoluzione 

Azienda vinicola Maatroberardino, via N 
fredl, 83042 Atripalda (Av ), 
0825/626123/5 
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Economia e Lavoro 


In Italia 

Così 

cambiano 
i sostegni 


La Cee rinuncia ai risparmi e boccia la tassa sulle materie grasse 

Approvati i prezzi agricoli 


USA Germania 

«Siamo stufi Una crescita 
di fare da del 2,5% 

locomotiva» in un anno? 


■i BRUXELLES L accordo 
lui prezzi agricoli Cee 
1987-88 comporla eumeni! 
medi del pieni espiami In Ine 
Italiane del 3,5%. sommando 
|ll elleitl di una svalutatone 
della <llia verde» del 4,2 per 
cento e di una riduzione del 
pressi In media di quasi lo 
0,7% Quelle che pubblichia¬ 
mo di seguito sono le stime 
della delegazione Italiana Le 
decisioni appena prese Inne¬ 
scano risparmi per il bilancio 
Cee per 230 milioni di Ecu 
(quasi 350 miliardi di lire) In 
quest'anno Con I Introduzio¬ 
ne (ora rinviata) della tassa al 
consumo per le materie gras¬ 
se • cosi come Inizialmente 
proposto dalla commissione - 
Il risparmio sarebbe stato di 
1 100 miliardi di lire quest'an¬ 
no e di quattro miliardi di Ecu 
I anno prossimo 

Le variazioni seguenti sui 
prezzi dei prodotti italiani so¬ 
no calcolate sul prezzo in lire 
Italiane al lordo delle riduzio¬ 
ni del valori In Ecu 

Variazioni del prezzi del 
prodotti Italiani, Grano tene¬ 
ro +3,77%, grano duro +1%, 
orzo +3,77%, segala +3,77% 
mais +3 77% riso +3,80%. 
barbabietola da zucchero 
+3,80%, semi di sola e colza 
+0,60%, semi di girasole 
+380%, olio d'oliva +3,80%, 
vino da lave la +1,09%. tabac¬ 
co greggio +5,34%, arance 
+2 21% mandarini-0 41%, li¬ 
moni +2,21%, uve da tavola 
♦483%, mele +4,83%, pere 
+483%, pesche *0,41%, altra 
Imita tresca +2,73%, cavolfio¬ 
ri +483%, pomodori +483%, 
carni bovine +380%. carni 
suine +4.40%, carni ovine 
+380% 

b aumento medio del prez¬ 
zi agricoli espresso In lire Ita¬ 
liane al può calcolare (media 
ponderata) sul 3,50% 

I nuovi tassi di conversi» 
ne delTEcu In lire Italiane. 
Per tabacco e ortolmttlcoll 
(teschi I Ecu passa da I 554 a 
I 629 lire (+4,8%), per II vino 
da 1 554 a 1603 lire 
(+3,16%), per cereali e semi 
oleosi da I 939 a I 597 lire 
(+38%) per le carni suine da 
1 577 a 1 638 (+3,8%), per gli 
altri prodotti da 1 584 a 1613 
lire (+3 8%) 


Sostanziale riconferma 
delle precedenti disposizioni 
La Comunità rinuncia alle 
manovre di ristrutturazione 
L'asse franco-tedesco 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 BRUXELLES Se le pre 
messe erano cattive non ci si 
poteva certo aspettare un ri 
saltato brillante 1 ministri del 
1 agricoltura della Cee si sono 
messi al lavoro martedì sera 
dopo la spaccatura del vertice 
che si era concluso poche ore 
prima con la clamorosa presa 
di distanza della signora Tha 
tcher Le discussioni sono an 
date avanti Imo alle sei dt ieri 
mattina quando finalmente e 
stato approvato (con una ri 
serva generale greca e riserve 
su singoli punti di vari altri 
paesi) il «pacchetto agricolo» 
che aspettava II via dal 30 apri 
le scorso 

Lo scontro disordinato de 
gli Interessi contrapposti ha 
prodotto un risultato compii 
calìsslmo sul plano tecnico e 
confuso su quello politico Le 
proposte avanzato a suo lem 
po dalla Commissione le qua 
il indicavano la via di una n 
(orma della politica agricola 
volta a ridurre le eccedenze e 
a orientare i prezzi sulle reali 
situazioni di mercato sono 
state strapazzate senza rlte 
gno II «pacchetto» approvato 
ieri mattina rappresenta la piu 


classica dimostrazione del 
perverso circolo vizioso in cui 
I governi nazionali stanno fa 
cendo precipitare la Comuni 
ta Non solo infatti non va sul 
la via della riforma (che pure 
tutti a parole dicono di vole- 
re) ma è in clamorosa con* 
traddlzlone con lo spirito che 
aveva animato i capi di Stato e 
di governo nel vertice condu 
sosi poche ore prima rispar 
miare sulle spese agricole e n 
durre la loro Incidenza sui bi 
lancio complessivo della Cee 
Le misure varate dai ministri 
dell Agricoltura infatti coste 
ranno di piu Soldi che non si 
vede dove dovranno essere 
presi visto che il bilancio 87 
viaggia già verso un buco sul 
I ordine dei diecimila miliardi 
di lire Come se non bastasse 
I ministri hanno anche sepolto 
I idea dell istituzione di una 
tassa suIIp materie grasse la 
quale oltre ad avere un eflet* 
to di riorientamento delle pro¬ 
duzioni verso settori di merca¬ 
to non eccedentari avrebbe 
permesso almeno di racimo¬ 
lare circa tremila miliardi di 
lire 

A chi gli faceva notare I in¬ 


congnienza assoluta delle mi 
sure varate icn mattina con le 
decisioni assunte dal vertice 
sul bilancio '87 (improbabile 
copertura del buco con una 
sene di risibili artifici contabi¬ 
li) il nostro Pandolfi ha nspo 
sto candidamente che questo 
non è un problema dei mini- 
sin agncoli ma di quelli fi 
nanztan Questi ultimi si riuni¬ 
ranno oggi per una prima di¬ 
scussione sulle «toppe» per 
187 e non c e dubbio che 
scriveranno un nuovo capito 

10 della farsa in cui i governi 
stanno precipitando la politi¬ 
ca Cee da un lato le invoca¬ 
zioni al «rigore» e alla «disci¬ 
plina di bilancio», dall'altro la 
rincorsa di tutte le spinte cor¬ 
porative 

Siccome Ultra notte si è 
giocato il secondo atto della 
commedia quello della rin¬ 
corsa ieri mattina tra i ministri 
dell Agncoltura tirava un aria 
allegra A cominciare da Pan- 
doifi il quale, incontrando i 
giornalisti ammetteva che 
«non è il tempo degli entusia¬ 
smi né dell'euforia» (meno 
male), ma si dichiarava «sod¬ 
disfatto» dell'accordo Per tre 
motivi 

I) primo e la salvaguardia 
dei redditi dei produtton ita 
Nani a un livello accettabile 
Secondo i calcoli preparati 
dalla nostra delegazione, le 
decisioni sui prezzi fanno 
scendere «al minimo storico» 

11 differenziale tra l'inflazione 
e 1 prezzi espressi in lire italia¬ 
ne Di fronte a una Inflazione 
stimata del 4,2% (aumento 


medio dei prezzi In lire del 
3 5% colloca la perdita in va 
lore reale intorno allo 0 7% e 
cioè a un livello piu basso che 
nelle ultime quattro campa 
gne, quando era stata del me 
no 6 3 del meno 4 3 del me 
no 4 8 e del meno I 2% 

La seconda vittoria di Pan 
dolii sarebbe quella ottenuta 
contro le «penalizzazioni ec¬ 
cessive» proposte dalla Com¬ 
missione per gli ortofrutticoli 
ed altre tipiche produzioni 
mediterranee, in termini di 
prezzi e misure di intervento 
In particolare il ministro ha 
messo in evidenza il manteni¬ 
mento dell esonero dalla tas¬ 
sa di corresponsabilità dei 
piccoli produilori cerealicoli 

Il terzo motivo di soddisfa¬ 
zione è l’accordo intervenuto, 
durame il vertice, tra francesi 
e tedeschi sugli importi com* 
pensalivi monetari (le corre* 
zioni automatiche dell inci¬ 
denza dei cambi), che intro¬ 
duce, secondo Pandolfi, il 
principio delUutomatlsmo 
dello smantellamento, favo¬ 
rendo i paesi a moneta più de¬ 
bole 

E la tassa sulle materie gras¬ 
se cui I Italia teneva tanto non 
solo per ragioni «di bottega», 
ma anche perché convinta 
dalle ragioni della Commis¬ 
sione sulla necessità dì un rio¬ 
rientamento verso setton con 
sbocchi di mercato? Hanno 
vinto tedeschi e britannici, e 
non se ne farà nulla Intanto, 
anzi, vengono fissati tetti alle 
produzioni che vanno in dire¬ 
zione esattamente contraria 


Il rapporto prezzi agrìcoli (inflaziona) 


Tasso Var prezzi Dlf « prpnM 
inflazione Lire italiane U, " erenza 


...e il contadino protesta 


Sarà pure sorridente l'espressione del ministro 
Pandolfi dopo la firma dell'accordo, ma umori ben 
diversi giungono dal mondo agricolo italiano. 
Mancata approvazione della tassa sulle materie 
grasse, tempi lunghi per lo smantellamento dei 
controversi «Importi compensativi monetari**: que¬ 
ste le principali critiche mosse da Confcoltlvatori, 
Coldlrettl, Unione generale coltivatori 


Mi ROMA Insomma a ve- combaciare Un gioco di Sca¬ 
dérlo con la mente un po' più stri complicatissimo e facile 
riposala, questo accordo fir- da far crollare Eppure, il mini* 
maio alle prime luci dell alba stro Pandolfi lo annuncia con 
di ieri appare un grande «pus- Jaccla sorrìdente ma cosa ne 
zie» di interessi difficili da far pensano i diretti Interessati, I 


coltivatori italiani che da mesi 
attendevano che la Cee deci¬ 
desse qualcosa? Giudizio «cri¬ 
tico» del presidente della 
Confcoltlvatori Avolio che ri* 
tiene il risultato «molto delu¬ 
dente per l'Italia» Un accordo 
dal quale - afferma il presi¬ 
dente della Coldiretti, Lo 
Bianco - «esce penalizzata la 
politica della qualità dei pro¬ 
dotti», e che l'Unione genera¬ 
le coltivatori ritiene «dal risul¬ 
tati inferiori» persino a quelli 
che la diffìcile trattativa lascia¬ 
va presagire Delusa anche 


1983/1984 15 

1984/1985 10 

1985/1986 8 

1986/1987 5 

1987/1988 4 

FONTE Dati ministero Agricoltura 



lAnca, l'associazione deile 
coop agricole della Lega «Ri¬ 
sultali modesti», denuncia il 
vicepresidente Bagnato 
Sono molti gli aspetti messi 
sotto accusa Ad iniziare dai 
tempi per lo smantellamento 
dei controversi importi com¬ 
pensativi monetan (gli «lem» 
sottoscritti tra Germania e 
Francia) «L'intera manovra 
appare troppo lunga e mac¬ 
chinosa - afferma Avolio - E, 
a conti fatti, questa manovra 
porta si ad unaumento dei 
prezzi in lire italiane, ma i no¬ 


stri prodotti risultano danneg 
giati» 

Il vero «buco nero» dell’ac 
cordo, è rappresentato dal 
rinvio «a data da destinarsi» 
della tassa sulle matene gras¬ 
se Per Lo Bianco questo rap¬ 
presenta «un autentico suc¬ 
cesso del governo statuniten¬ 
se» e la sua critica trova ri¬ 
scontro nelle parole dei presi¬ 
dente della Confcoltlvaton 
«Su queste questioni - afferma 
Avolio - la proposta restrittiva 
di aiuti avanzata dalla com¬ 
missione si giustificava unica 


mente perché aveva come 
contropartita la tassa su tutte 
le materie grasse Ma la tassa 
è stata accantonata» 

In definitiva l'unico fatto 
positivo da registrare è che si 
elimina (per quanto?) una 
condizione di incertezza su 
tutta la materia agrìcola E pe¬ 
ro - fa notare Avolio - «se 
questo risultato già deludente 
si mette accanto alle difficoltà 
registrate al vertice sul pro¬ 
cesso di unificazione politica, 
si comprende la preoccupa¬ 
zione che manifestiamo per 
I avvenire della Cee» 


M WASHINGTON Gli Usa 
sono stufi di fare da «locomo¬ 
tiva» dell economia mondiale 
fi segretano det commercio 
degli Stati Uniti, Baldnge, ha 
sostenuto che i maggiori par¬ 
tner commerciali devono 
continuare a stimolare le prò- 
pne economie e n lanciare ta 
crescita interna Baldrige ha 
detto che gli Stati Uniti «non 
possono approvare leggi di 
stimolo della propria doman¬ 
da interna e conseguente¬ 
mente della crescita econo¬ 
mica internazionale* e che 
non possono più essere «l'uni¬ 
ca locomotiva dell'economia 
mondiale Baldnge ha confer¬ 
mato che la riduzione dei di¬ 
savanzi americani «pelerà dei 
contraccolpi alla crescita eco¬ 
nomica di alcuni partner com¬ 
merciali degli Stati Uniti* e tut¬ 
tavia nel lungo periodo il set¬ 
tore manifatturiero statuniten¬ 
se dovrebbe registrare un ri¬ 
lancio Per quanto riguarda i 
tassi di cambio. Baldnge ha 
detto che l’accordo del Plaza 
e gli altri che sono seguiti han¬ 
no portato in genere ai rialzo 
I delle valute di quei paesi la cui 
I bilancia commerciale e delie 
partite correnti aveva accu¬ 
mulato dei surplus insostenlbi- 


BREVISSIME 


Mi BONN Una maggiore sta¬ 
bilità dei marco e i tagli fiscali 
già programmati dovrebbero 
portare in Germania ad un'ac¬ 
celerazione delta crescita 
economica fino a giungere al 
2,5%neH’88 È quanto preve¬ 
de il ministero dell’Economia 
tedesco II prodotto nazionale 
lordo tedesco già dà segni di 
ripresa dopo 11 calo dello 0,5% 
registrato nel primo trimestre 
del) anno a causa soprattutto 
delle inclementi condizioni 
climatiche II ministero preve¬ 
de inoltre che il tasso di cre¬ 
scita del 2,5% potrà essere 
mantenuto fino a tutto il 1990 
li programma di sgravi fiscali 
approntato dal ministro delle 
Finanze Stoltenberg è stato 
definito una delle principali 
spinte alla crescita dei prossi¬ 
mi anni A partire dat primo 
gennaio dell'88, il governo di 
Bonn dovrebbe varare una 
prima tornata di riduzioni fi¬ 
scali per un ammontare di 14 
miliardi di marchi Le previsio¬ 
ni per il prossimo anno sono 
di difficile compilazione, am¬ 
mettono però al ministero, ag* 
giungendo di aver basato le 
propne aspettative su una 
maggiore stabilità del cambio 
dollaro-marco, su una creaci* 
ta modesta di stipendi e salari 
e sugli sgravi fiscali 


La Fiat discrimina le donne nelle aMUMtonl. La denuncia 
viene da mille operaie ed impiegate di «Mirailori» che hanno 
firmato una lettera inviata al Consigliere per la parità del 
Piemonte 

Accordo Snla-Enlchem per la collaborazione nel settore dell'e¬ 
modialisi L'Intesa, per ora è una dichiarazione di Intenti, è 
stata firmata dalla «Sorin Biomedica» (Snia-Bpd) e dalla 
«Bellco spa», del gruppo Emchem Si prospetta una «)0int- 
venture» per integrare le rispettive attività di emodialisi 
Emissione a Londra del Banco di 3. Spirilo, li Banco di Santo 
Spinto e la Clticorp Investment Bank hanno raggiunto un 
accordo che aumenta da 200 a 600 milioni di dollari l'im¬ 
porto del programma di emissione di certificati di deposito 
La prima (ranche di 200 milioni di dollari (proposta nei 
dicembre *85) ha avuto un largo successo 
Rallenta la crescita francese, stando almeno ai dati di giugno 
Secondo una nota deli Istituto di statistica a) prospetterebbe 
una crisi nel settore auto, che pure aveva cnosciuto un 
•boom» nel periodo precedente 
D gruppo Giglio ritirerà U latte veneto: lo ha annunciato il 
responsabile dell Union Latte Reno Fracasso, sostenendo 
ebe questa soluzione permetterà di invertire la tendenza 
negativa nella zootecnia veneta (a Venezia da 70mila si 
sono ridotte a IBmila le vacche negli allevamento 
•InutlU I contratti di formazione» ha detto TVentin, segretario 
della Cgll. m un convegno a Reggio Emilia II dirigente della 
Cgil ha illustrato anche i dati di una ricerca su 7500 persone 
assunte con I contratti di formazione (contratti che hanno 
garantito enormi sgravi fiscali alle imprese) la metà è stata 
poi licenziata al termine dei due anni previsti Una legge, 
dunque, che non è servita per la disoccupazione giovanile 


FESTA NAZIONALE DEI GIOVANI COMUNISTI 

Programma_ Ravenna 2-12 luglio 1987/ Ippodromo Darsena 




oro 20 30 II nulo di Che Guevùra 

Savona Turino Roberto Massari Fabio Mus 
$1 Coordina Gianni Cuperìo 
oro 23 00 Film «Mio figlio il Che» di F Birri (Cuba) 


ore 18 00 Presentazione dei libro «Che Guevara ven 
t anni dopo» 

Partecipa Roberto Massan 


ore 18 24 «Il quinto potere mette il sombrero» 

Informazione e comunicazione in Amenca 
Ialina 

Film «Stona di una battaglia» di M 0 Go 
me? (Cuba) 


ore 21 30 De Novo 


ore 32 00 Musiche Ialino americane 

VENERDÌ 3 LllGUO 

Are* Dibattito - 

ore 20 30 Incontro con Estela Orliz 
ore 22 30 Film «toràdei forni» di F Solane» (Argenti 
na) «Venceremos» dlT Gutierrez Alea (Cu 
ba) 


ore 1800 Seminario *U conseguenze culturali delia 
Conquista» (prof Marchetti) 
ore 20 00 Presentazione del libro »ll sentiero dei sem 
piici* di Leonardo Goff con Enzo Mazzi 

Sai» Video ___ 

ore 1824 .Telenovelas e progresso» le prime puntate 
delie ultime .novelas» 

Presentazione di Ivano Cipriam 

tsst __—— 

ore 2130 Yetbamate 
ore 22 00 Musiche ialino americane 


ore 1800 /nconfro con i giovani cileni presemi olla 
festa Coordina Nevio Salimbeni 

ore 20 30 Le donne in America latina partecipano 
Heva Maria Pasior de Bonatmi (Argentina) 
Maria Rosa Saint Airons de White (Argenti 
na) Estela Ortiz (Cile) Dirce Perez Fabri 
(Nicaragua) Evangelista Paz (Guatemala) 
Luciana Castellina Coordina Stefania Pezzo 
pane 

libreria ——- 

ore 20 00 Presentazione della rivista «Nordeste» con 
Leonardo Gaggero giovane scollare cileno 

SiULite--— - 

ore 18 24 «Plaza Chilena» a cura di COSV e CIES 

Film »Acta generai de Chile» di Miguel bt 
un (Cile) 

fifa- 

ore 2130 Imi lllimam Ospite Isabel Aldunate 


ore 22 00 Musiche ialino amencane 


ore 20 30 Processo al voto Parteciperanno dirigenti 
del Pei e della Cgil Coordina Pietro Pam 
ore 23 30 Proiezione di diapositive immagini preco 
lombiane (Cile Messico) A cura di William 
Zanatta 


ore 1800 Seminario «L Amenca precolombiana» 
(prol Antonio Melis) 

ore 20 00 Presentanone del libro »La mia lede» di Fi 
del Castro 


ore !8 24 »Da Amado a Amado mio» letteratura e mu 
sica Presentazione di Renato Nicolmi 


ore 18 00 »l saccopelisti un anno dopo» incontro con 
Erasmo D Angelis e Alberto Ferngolo 
ore 21 00 Recital di poesia con Marcia Theolilo 

Elìsa--—-- 

ore 21 30 Ravenna Rock Black Diamonds Car Jam 
mmg Comumqué 


raKiitinvwiwi 


ore 20 30 Ravenna 4 mesi dopo la tragedia del porto, 
con Giordano Angelini, Bruno Tteniln, Anto¬ 
nio Bassolino 

ore 23 00 Film «Hasta la victona siempre» di S Alva 


ore 1800 Seminano «Debito e sviluppo» (prol Capo¬ 
ne) 

ore 20 00 Presentazione dei fascicolo di Idoc sull in 
formazione in Amenca Latina con Massimo 
Ghirelli e Josè Ramos Regidor 

ore 21 00 Gramsci in America latina 

Partecipano Carlos Nelson Coutinho Sergio 
Vuskovic Antonio Melis Coordina Nichi 
Vendola 

Sali Video - 

ore 18 24 Spon e televisione Presentazione di Gianni 
Mina e Walter Veltroni 

PtiCQ - 

ore 2130 II suono degli spazi Clevemess Crazy Re 
bels Fun House 


ore 22 00 Monte y Espuma (orchestra cubana) 


ore 20 30 La Chiesa in Amenca latina 

Partecipano Josè Ramos Regidot un espo 
nenie del Pei una rappresentante della Gio 
ventu studentesca cnstiana di Cuba Coordi 
na Francesco Pelrelli 

ore 23 00 Proiezione di diapositive Immagini preco¬ 
lombiane (Pero Colombia) a cura di Wil 
ham Zanatta 

Ubati*——,—-- 

ore 18 00 Seminano «La formazione degli Stati Nazio 
nalt» 

ore 20 00 Presentazione del libro «il rovescio della 
Conquista» 

Sai* Videe_ 

ore 1824 «La comunicazione alternativa» Radio e Tv 
indipendenti in Amenca latina 
Presentazione di Massimo Ghirelli 

Etica.-- 

ore2J30 Pogues 

ore 22 00 Monie y Espuma 


MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 


Am Dibattito 

ore 20 30 // debito estero 

Partecipano Alfredo Reichlin Pedro Mon 
reai (Cuba) prof Massimo Micarelli 
Coordina Franco Giordano 


ore 18 00 Seminarlo «L Amenca latina oggi» 
ore 20 00 Presentazione del libro «Un viaggio ludo 
particolare» di Sergio Vuskovic 
Partecipa I autore 

Sala Video _ 

ore 18-24 La pubblicità Presentazione di Claudio Tra 
vaio 

Film «A veder mi vieta» di 0 Roias (Cuba) 

Palco _ 

ore 2130 CCCP Fedeli alla linea 

Caffè Concerto _ 

ore 22 00 Monte y Espuma 

GIOVEDÌ 9 LUGLIO 
Area Dibattito 

ore 1800 Incontro con Giorgio Napolitano Sinistra 
europea e nuovo internazionalismo 
Coordina Luciano Vecchi 

ore 20 30 / Centro America Partecipano Giorgio Na 
palliano Bergman Zumga Perez Antonio 
Martinez (Fmln) un esponente dell Spd 
ore 23 00 Film »E peliamo lo Stato e responsabile del 
martino di MananellaGarcia» diF Diamond 
(Salvador) 

Uhrerta __ 

ore 18 00 Tavola rotonda I mdigenismo (prof Melis) 
ore 20 00 Presentazione del libro *lo sono Rìgoberta 
Menchu» Partecipano Alessandra Riccio e 
Evangelma Paz 

Sala Video _ 

ore 18 24 «li Cenno America» (dalla Tv del Costanca 
del Salvador e del Panama) 

Presentazione di Aniomo Chiappata 

Palco _ 

ore 21 30 Moda 


VENERO) IO LUGLIO 


Arei Dibattito _ 

ore 18 30 Meeting di solidaneta col Cile 
Introduce Giorgio Airaudo 

ore 20 30 Le nuove democrazie Maria Giovanna Ma 
glie intervista i rappresentanti dei movimenti 
giovanili di Argentina Brasile e Uruguay 
Partecipa Pietro Folena Coordina Raffaella 
Chiodo 

ore 23 00 Film .Sangue di condor» di J Sanjinez (Bo¬ 
livia) 

Libreria 

ore 1800 Seminano >11 cinema latino americano» (Ta 
nk Souki vice presidente della Scuola inter 
nazionale di Cinema dell Avana) 

ore 20 00 Presentazione del libro «Mananella e i suoi 
fratelli» Partecipa Ettore Masma 


ore 18 24 -Le nuove democrazie, (dalla Tv di Pero 
Bolivia Argentina Brasile) 

Presenta Gulllermo Almeira 


ore 2) 30 Housemartins 


ore 22 00 Monte y Espuma 


ore 1800 Democrazia e antifascismo Partecipano 
Arngo Boidnro Paolo Bui almi 
Coordina Gianfranco Nappi 
ore 20 30 II futuro di uri confme/ife Incontro con 
Edoardo Barrantes e Ettore Masma 
Coordina Fabnzlo Rondolmo 
ore 23 00 Film «Actas de Marosia» di Miguel bum 
(Cile) 

Ubnria--- 

ore 18 00 Seminano «il cinema latino americano (Ta 
nk Souki) 

ore 19 30 Presentazione del libro »La notte dei lapis» 
Partecipano Alessandra Riccio e Pietra Fole 


ore 18 24 «Rete Globo» Presenta Marco Antonio De 
Rezende 


ore 21 30 Trio Mosatmi 


DOMENICA 12 LUGLIO 


ore 10 00 Meeting di solidarietà con il Nicaragua 

Partecipano Angelina Canabria e Fabrizio 
Clementi 

Introduce Stefano Magnabosco 

ore 18 00 Manifestazione di chiusura delia Festa 

ore 20 30 Presentazione del «Progetto Nicaragua» con 
Gianni Capone e Marcella Marchionni 
Coordina Francesco Petratti 

ore 22 00 Film «Nicaragua settembre 1978» di F Dia¬ 
mond (Nicaragua) 


ore 18 24 «Il Nicaragua» Filmati e servizi sul e dai Ni¬ 
caragua 


ore 17 00 Igni tawanka (groppo nicaraguense) 
ore 2130 Ivano Fossati Vioiei Eves, Phmnc 


ore 22 00 Monte y Espuma 


ore 22 00 Monte y Espuma 


ore 22 00 Monte y Espuma 
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Scienza e Tecnologia 


i! computer 
«Spring» 
per le Industrie 
del Sud 



I gavoni imprenditori mcrd omh interessai alle agevola 
zionì fminaiarle prcv sic dilla legge sull mprtnd tona g o 
vanite nel Mezzogiorno avranno ira breve a disposi? orir 
un consulente elettronico che li assisterà nelle compi caie 
procedure burocratiche Si tratta di Sprng un sistema 
esperto realizzato dal Cerved la società di informatica 
delle Camere di commercio che verrà presentato il 7 
luglio Un sistema esperto simula il modo di pensare di uno 
specialista di un determinato settore che sulla base di 
conoscenze e di regole logiche trae valide conclusioni 
«Spring» pietra esser* Interrogalo dalle Camere di com 
merclo di tutti i capoiuoghi di provincia del Mezzogiorno 
tranne Messina e Caltamsaetta che ancora non sono c Ile 
gate all elaboratore centrale del Cerved che si trova a 
Padova 

Attraverso un terminale il sistemi esperto forn ra ai 
giovani imprenditori del sud indicazioni per I impostazio 
ne della domanda di agevolazioni e per la raccolta della 
documentazione necessaria sostituendo in parte i funzio 
nari incaricati di tale compito Spring- indica anche fino a 
che punto i programmi degli Imprenditori rientrino Ira 
quelle finanziabili e tn caso di problemi suggerisce It 
correzioni piu opportune 


MinkhiD La Philips ha annunciato di 

IMMI* ip rfver mpsso fl p Un)0 un 

Od mCQdDlt campione funzionante del 

Infili £ un flifìrn suo mimchtp da un megabit 

mon « un gioco a Slatie Random Access 

01 parole) Memory (Sram) il primo < 

1 il piu veloce nel suo genere 

mmmmmmammmmmmmmmm La produzione in serie co 
mlnctra nel )D89 Grazie alle dimensioni estremamente 
ridotte di appena 0 7 micron questo nuovo semicoridut 
toro riunirà piu funzioni per chip con minor consumo di 
energia rispetto ad altri chip similari La Philips sta lavorio 
do alla tecnologia dei mimchip con la Siemens tedesca 
che agli Inizi dell anno aveva annuncialo lo sviluppo di un 
chip Sram destinato a integrare quello della Philips 


Duello aereo 
(simulato) 
con II laser 


Con I enirsia In servizio nel t 

l'W0 del torio simulatore mUg&BSMtjMÌ 

che impiega una tecnologia 
originale a raggi laser II 
centro di addestramento al " 

la guerra aerea dell Aeronautica militare Iranecso sarà II 
primo al mondo a permettere la simulazione di duelli aerei 
con tre velivoli diversi Lo ha annunciato la francese 
Thomson che produce I simulatori per II centro di addo 
«tramenio Le simulazione del combattimenti aerei awie 
ne attualmente In due grandi sfere di olio moiri di dlame 
tro ognuna delle quell ospita un pilota con II suo simulato 
re I simulatori sano collegati tra loro cosicché ogni pilota 
vede lo acenarte di battaglia secondo la propria visuale 
mentre II suo velivolo viene visto dal collega avversarlo 
come se volasse realmente nel suo campo visivo II terzo 
simulatore contenuto In una sua sfera sostituisce I tradì 
zinnali fasci luminosi con raggi laser per formare I immagl 
ne i tura permetterà di visualizzare anche la presenza e gli 
cileni di contromisure elettroniche e II lancio di bersagli 
filini Impiegati per Ingannare le ricezioni radar I duelli 
aerw che e possibile simulare riguardano solo velivoli di 
produzione Irancese coma I Miragc Fl c I Mlrage 2000 


Fòrum ' problemi derivami dall !m 

ivi uhi piego delle nuove tecnoio 

intemazionale gie nel settore energetico 

Cltli'onvrnln saranno II tema del prima 

j .Forum. internazionale 

ad Amburgo doli energia in programma 

nella Germania federate ad 
mmmmmmmmmmmtmmmm Amburgo dal 7 al 12 pros 
slml II convegno mira a trovare risposte e soluzioni al 
problemi energetici degli anni B0 cd Informare il piu possi 
bile II pubblico sul temi come I problemi dell ambiente 
collegati alla produzione di energia problemi che polreb 
bero interessare direttamente o Indirettamente la vita sulla 
ferra la parte congressuale del .Forum, si svolgerà al 
centro congressi di Amburgo contemporaneamente II 
centro esposizioni della olia tedesca ospiterà una fiera 
sull equlpsggiamenlo tecnico In uso o in via di perfeziona 
mento 


Alle radici Come agiscono le bonzo 

" , dlazeptne I farmaci piu usa 

atll ansia II por tenere 1 ansia sotto 

hlfllnnlr* controllo’ la ricerca ha già 

unriugiut dato una risposta a questa 

domanda accertando il 
ruolo dell acido gamma 
amino butrlco In quanto 
neurotràsmetlltore Inibitorio del sistema nervoso centrale 
e collegandolo alle soslanze contenute nel farmaco che 
agirebbero come stimolanti di quest acido Ora il pratile 
me attualmente allo studio è quello di Identificare te possi 
bili soslanze endogene in cut poter riconoscere le basi 
biologiche deli ansia 



Convegno a Genova Le scoperte più recenti 

Anche in Italia ci sono La vecchia Europa 

risultati interessanti si inserisce nella sfida 
sulle proprietà magnetiche tra Stati Uniti e Giappone 

La super produzione 
di superconduttività 



Un convegno internazionale a Genova fa il punto 
sulla ncerca europea sulla superconduttività E se 
continua la gara tra Usa e Giappone per partire da 
una posizione favorevole nello sfruttamento com¬ 
merciale del nuovo settore, anche I Europa non e 
nmasta indietro Neanche l'Italia segna il passo, 
nonostante la tisica della materia sta una scelta 
«maltrattata» dalle istituzioni 

CARLO RIZZUTO • 


tm Nei primi mesi di que 
st anno si è avuta una succes 
sione di scoperte nel campo 
del materiali superconduttori 
che ha rivoluzionato alcuni 
del fondamenti della fisica 
della materia e ha aperto prò 
spettlve vastissime net campo 
dell innovazione tecnologica 

A distanza di alcuni mesi 
dalla scoperta effettuata in Eu 
ropa da k A Muller e G Be 
dnordz si può ora cercare di 
riassumere la situazione quale 
si è evoluta sulla base del piu 
vasto e diffuso sforzo di ricer 
ca che sia mai stato avviato 
nel mondo 

Innanzitutto il dato di piu 
facile comprensione la lem 
paratura critica Si continua 
ad osservare una temperatura 
poco superiore a 90 gradi Kel 
vin in quasi tutte le svariate 
modificazioni introdotte nella 
composizione chimica Si è 
ad esempio scoperto cho ol 
tre all lltrio (che è piuttosto 
raro e costoso) possono esse 
re impiegati quasi tutti gli eie 
menti delle terre rare anche 
miscelati assieme e quindi 
con costi molto piu bassi 

E anche stata annunciata a 
piu riprese la scoperta di com 
posti superconduttori a tem 
perature più alte e addirittura 
a temperatura ambiente Tutte 
queste novità però non sono 
state sottoposte ancora alla 
prova fondamentale per di 
mostrare I affidabilità scienti 
fica la riproducibilità in iabo 
ratori diversi L unico risultato 
(sempre non riproducibile) 
che è pervenuto fino a livello 
di una pubblicazione scientifi 
caèquellodiSR Ovshlnskye 
altri ricercatori della ditta da 
lui fondata e diretta la Energy 
Conversion Devices che ope 
ra nel Michigan in Usa La 
temperatura che è stata an 
nunciata è di circa 160 gradi 
Kelvin (cioè meno 110 gradi 
centigradi) 

Va però detto che vengono 
quotidianamente osservate 
«stranezze» (sempre non ri 
producibili!) a temperature 
anche vicine a quella ambìen 
te e non è escluso che dopo 
aver capito il meccanismo 
teorico che produce il feno 
meno in questi materiali sia 
possibile ricorrere alla moder 
na «ingegneria atomica dei 
materiali» branca che è stata 
recentemente sviluppata per i 
dispositivi micro elettronici 
più avanzati ciò per ottenere 
il fenomeno anche a tempera 
tura piu alte 

E ormai possibile infatti co 
struire materiali che non si 
formano spontaneamente 
con processi chimici Uno dei 
•sistemi» è quello della depo 


sizione d strati molecolari a 
uno a uno con successione 
controllata 

t proprio utilizzando una 
tecnica di questo tipo che 
presso i laboratori Bell si è nu 
sciti ad ottenere il materiale 
superconduttore nuovo piu 
avanzato Per le applicazioni 
piu importanti infatti non ba 
sta che il materiale sia super 
conduttore Esso deve essere 
capace di portare grandi cor 
remi elettriche con piccole 
sezioni Oppure deve avere 
caratteristiche elettriche e 
meccaniche tali da permette 
re la fabbricazione di disposi 
tlvi affidabili ed economici I 
ricercatori della Bell hanno 
ottenuto un sottile strato su 
perconduttore che permette il 
passaggio di circa I milione di 
ampere per ogni centimetro 
quadrato di sezione Questo è 
stato uno dei maggori passi 
tecnologici di questi ultimi 
due mesi e ha dato nuovo im 
pulso alle ricerche 

In Italia molti gruppi umver 
sitarl hanno velocemente ot 


tenuto risultati di notevole in 
(eresse sia sulle proprietà di 
tipo magnetico che sulle tee 
niche di preparazione Con 
I avvio del progetto nazionale 
coordinato dai Consorzio in 
temniversitano per la fisica 
della materia i gruppi che 
operano m questo campo so 
no rapidamente cresciuti e si 
hanno già risultati di tutto ri 
spetto Presso I Università di 
Cagliari è stata osservala su 
perconduttivuà a temperature 
sensibilmente piu alte che ne 
gli altri laboraton A Parma si 
sono ottenuti risultati sul moto 
degli elettroni che hanno per 
messo di integrare quelli otte 
nuli dall Ibm di Zurigo a Ge 
nova si stanno migliorando le 
caratteristiche magnetiche e 
si sta scoprendo in dettaglio il 
processo chimico che porta 
alta formazione di queste nuo 
ve leghe In totale oggi si 
hanno oltre 15 gruppi umver 
sitari già al lavoro e altri si 
stanno attrezzando 
Sono risultati che renderan 
no I Italia competitiva sul ter 
reno della superconduttività 
anche con I aiuto dei prò 
grammi avviati da alcuni enti 
che hanno messo in piedi or 
mai da tempo come I Enea in 
lega con 1 Università o I tri 
che ha avviato con l Ansaldo 
un centro specifico sulle ap 
plicazioni dei nuovi supercon 


duttori Altri progetti sono sia 
ti annunciati dal Cnr il cui la 
boratono di Milano è stato tra 
i primi a sintetizzare il nuovo 
composto Si spera che essi 
vengano avviati in modo 
coordinato per evitare disper 
sioni 

Nell ambito industriale in 
ternazionale continua la gara 
tra gli Stati Uniti e il Giappone 
nell assicurarsi una posizione 
di partenza piu favorevole nel 
io sfruttamento commerciale 
c questa nuova scoperta Ne 
gli Usa è stata convocata dalla 
Casa Bianca una «conferenza 
federale sulle applicazioni 
commerciali della supercon 
duttività» il cui programma e 

3 uello di «rispondere alla sfi 
a di una forte competizione 
sui mercati globali» Questa 
conferenza avra luogo a fine 
luglio 

L Europa dal canto suo for 
se con meno rumore ma non 
con minore efficacia si sta 
muovendo molto bene la 
conferenza convocata dalla 
Cee a Genova attualmente in 
corso ha all ordine del giorno 
una valutazione approfondita 
dei risultati già raggunti e del 
le prospettive piu attuali per le 
applicazioni commerciali 
Gli scienziati europei dal 
canto loro si sono già orgamz 
zati in fortissime reti di colla 


borazione e informazione 
Genova sara una delle oct i 
sioni di scambio d informi 
zione e di sintesi 

Vale la pena concludere 
con una considerinone a d I 
ferenze dei grandi progetti di 
fis ca sul nucleare o di ricer 
che industriale questo rapido 
fiorire di iniziative e di risultati 
ha messo in diretto rise. to la 
cmttenshca della fisica della 
maturi con piccoli gruppi di 
r cercatori e con mezzi limil iti 
ma ben gestiti c possibileot 
tenere grandi risultati cono 
sellivi e di immediato Interes 
se tecnologico Ogni investi 
mento in questa direzione è 
eccezionalmente fruttuoso fi 
nora in Italia si è dovuto gio 
care di rimessa per la cronica 
mancanza di mezzi Bastereb 
be dare alla fisica delta mate 
na risorse limitate ma conti 
nue e programmate per por 
tare il nostro paese nella posi 
zione di preminenza che molti 
suoi ricercatori hanno dimo 
strato di saper conquistare 
Questo principio però non 
si e ancora afferlato ed ogni 
iniziativa corre il rischio di re 
stare isolata o addirittura di 
venire sottratta alla gestione 
dei migliori ricercatori del 
campo ciò è avvenuto con 
una recente delibera che ten 
de a togliere all Università la 
gestione degli strumenti piu 
avanzati peri utilizzo della lu 
ce di sincrotrone nella ricerca 
in fisica delta materia 
• Presidente deI Consorzio 
^ interuniversitario 

Kk, di fisica della materia 


Struttura atomica di un superconduttore 

Grande business: 
si superconduce 
anche per gioco 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO RASSOLI 


Il magnete 
superconduttivo 
Sultan 1 


■■ GENOVA La notizia arri 
vata ieri da Tokio non fa nep 
pure tanto scalpore In fondo 
per 1 500 fisici europei numti a 
Genova per un convegno sui 
superconduttori del prossimo 
secolo il fatto che in un Iabo 
ratono giapponese si sia nu 
sciti ad ottenere una «pasti 
ghetta» superconduttnce a 27 
gradi sopra lo zero (300 gradi 
in piu dello zero assoluto) non 
e altro che la dimostrazione 
ultima della grande rapidità 
con cui procede la corsa ver 
so il materiale che potrebbe 
rivoluzionare la nostra vita II 
superconduttore giapponese 
mantiene le sue proprietà solo 
per una settimana poi per ot 
tenere lo stesso effetto biso 
gna portarlo a 188 gradi sotto 
lo zero Un buon risultato per 
ora ma solo per la sperimenta 
zione Qui a Genova però si 
parla soprattutto di realizza 
ziom concrete future piu che 
futuribili 

Il professor Olzi responsa 
bile del laboratorio del Cnr di 
Cinisello Balsamo per le tee 
nologte dei materiali metallici 
non tradizionali («cambierò 
mo nome e troppo lungo» 
ammette) sta per consegnare I 
primi due brevetti italiani che 
riguardano la costruzione di 
prodotti e materiali supercon 
dutton di nuova generazione 
«Brevetteremo un cavo rivesti 
to d argento - spiega - dentro 
vi sarà una piccola barra larga 
meno di un millimetro di ma 
teriale superconduttore alla 
temperatura dell azoto liqui 
do» Il secondo prodotto è an 
cora piu sofisticato Si tratta di 
un supporto d argento su cui 
«spalmare» un composto su 
perconduttore molto fine 
«Funzionasse a dovere - spie 
ga Olzi - permetterebbe di 
creare dei «dazi gratuiti» per 
I energia elettrica semplice 
mente spalmando con un 
pennello il composto su un 
supporto Un bel passo avanti 
dal punto di vista tecnologi 
co» 

Ma anche in casa Ansaldo 
ci sono novità L industria ge 
novese ha infatti messo In pie 
di un centro di studi sulle ap 
plicazioni della supercondut 
tivita e ha iniziato a pensare a 
qualche progetto specifico 
Uno di questi prevede la co 
struzione di «discendenti di 
corrente» dei magneti perle 
macchine a nsonanza magne 
tica nucleare Si tratta di nuovi 
tipi di racrordo tra le strutture 
de) magnete che funzionano a 
temperatura ambiente e quel 


le che funzionano immerse 
nell elio liquido cioè a 269 
gradi sotto lo zero «In questi 
raccordi si concentra più del 
50% della dispersione di ener 
già persa normalmente da un 
magnete durante il suo fonilo 
namento» spiega il professor 
Doufour direttore del Centro 
studi dell Ansaldo «L Idea di 
fare dei raccordi supercon 
dutton di nuova generazione 
- aggiunge - ci permetlereb 
be di risparmiare la mclào ad 
dirittura ì nove decimi dell e* 
nergia necessaria a far funzio 
nare una macchina a risonan¬ 
za magnetica nucleare» Se e 
quando si costruiranno questi 
raccordi saranno oggettmi di 
una decina di centimetri, 
niente di più Qualcosa di an¬ 
cora molto lontano dai (Ili lun¬ 
ghi e sottili necessari per ap¬ 
plicazioni standardizzate dei 
nuovi «miracolosi» materiali 
Intanto però si lavora sodo 
perchè giapponesi e america 
ni stanno imboccando con 
decisione la via dei prodotti 
da lanciare su un mercato che 
potrebbe essere gigantesco 
Non a caso propno negli 
Stati Uniti si stanno vendendo 
a quintali in queste settimane 
le confezioni di «pastiglielte» 
supercondutmci E un gioco 
divertente Dentro la scatola 
c è la pastiglia di atrio, bario e 
ossido di rame piu il conteni 
tore dell azoto lìquido una 
pinzetta e una banda magneti 
ca di un metro e mezzo II di 
vertimento consiste nel met 
tere la pastigliata nell azoto 
liquido raffreddarla a quella 
temperatura (circa 180 gradi 
sotto lo zero) e poi depoi la 
sulla banda magnetica l«a pa 
stelletta «galleggerà* sulla su 
perfide della banda a pochi 
millimetri dì altezza Se si in 
cima il piano scivolerà ma 
senza ma» toccare la superfi 
eie Ovviamente il gioco si in 
terrompe quando il cerchietto 
di materiale superconduttore 
sì scalda perde le sue prò 
prietà e «precipita» sulla han 
da magnetica Allora occorre 
ricominciare da capo con I a 
zoto liquido ecc 
Per il futuro immediato, la 
scoperta del professor Giu si 
trasformerà in piccole struttu 
re pcoo piu che dvmasiratvvee 
ingiochim E dopodomani? E 
per i pnmt anni del prossimo 
millennio 7 Timi ovviamente 
sperano nelle grandi realizza 
zioni non piu cavi per il tra 
sporto dell alta tensione treni 
a lievitazione magnetica in 
grado di viaggiare a 500 chilo 
melo oran e così via 


Progetto Columbus, arrivederci al Duemila 


Coli Mf* lì «Uzione spaliate di Columbus 


■■ CAPRI La notizia non 
proprio incoraggiante emer 

f ie durame il terzo simposio 
ntemazionale sul Columbus 
al quale partecipano scienziati 
italiani europei giapponesi e 
americani 

Il progetto non perde nulla 
del suo fascino e del suo vaio 
re ma per passare dal sogno 
alla realtà ci vorranno sette o 
otto anni in più Perché tanto 
ritardo 7 Relazione dopo rela 
zione vengono enunciati tutti 
I problemi da aflrontare «Il 
Columbus - spiega Luigi D E 
miliano responsabile del prò 
gramma per lAentaha - fa 
parte di una grande stazione 
spaziale La stazione deve es 
sere costruita dagli Usa Su 
questa si innesteranno poi 
quattro moduli II primo è un 
laboratorio europeo (Colum 
bus appunto) il secondo è un 
laboratorio giapponese e il 
terzo un laboratorio america 
no 11 quarto invece è una sor 
ta di iivlng dove gli astro 
nauti dovranno vivere Ciascu 
na di queste pani accusa ntar 
di» Quali e perchè 7 «Innanzi 


tutto - racconta il professor 
Luigi Napolitano studioso di 
microgravna e direttore dell I 
stituto di aerodinamica dell U 
mversita di Napoli c è il prò 
blema dei lanciaton Di quei 
superazzi cioè che devono 
portare la stazione nello spa 
zio Dopo il fallimento del 
Challenger (Usa) e dell Anan 
ne (Europa) c e stato un ral 
lentamento nelle ricerche» 

Per la verità i sovietici han 
no offerto a costi ridotti la di 
spombihtà a portare con i loro 
mezzi le stazioni europee e 
americane nello spazio Ma 
non è detto che le tecnologie 
stano tra loro integrabili Biso 
gnerà probabilmente lare nu 
merosi adattamenti F poi 
non manca nemmeno qual 
che diffidenza politica Trova 
re un accordo non sara sem 
pltce 

Altra ragione di dtscussio 
ne una volta in orbita che co 
sa bisognerà fare 7 Quale ricer 
ca $1 svolgerà nei laboratori 7 
Ma c è di ptu persino il modo 
di costruire alcune parti del 
Columbus è ancora tutto da 


Era stato progettato per partire a cin- no nel '95, come era stato comumca- 
quecento anni dalla scoperta delI'A- to La data della partenza continua a 
menca 11 Columbus, il laboratono slittare e le previsioni degli studiosi 
europeo che farà parte delia prima non sono certo unanimi c e chi - il 


stazione spaziale, ha invece accumu¬ 
lato ritardi su ritardi Adesso è stato 


piu ottimista - parla del '96 Chi del 
97 e chi, addirittura, del 99 I «colo- 


chiarito non solo non verrà lanciato ni» dello spazio insomma saranno 
nel 1992 ma probabilmente nemme- messi in orbita nel Duemila 


definire Un esempio gli ar 
madietti che dovranno conte 
nere i macchinari per gli espe 
rimenti sono stati progettati in 
modo diverso dalla Nasa e 
dall Europa Dentro la stazio 
ne poi ci dovranno stare gli 
uomini e per un lungo peno 
do E noto che gli astronauti 
soffrono in assenza di gravita 
e che questa condizione prò 
voca numerose malattie de 
calcificazione delle ossa atro 
ha muscolare disturbi cardio 
circolatori Come risolvere 
tutti questi problemi 7 Gli euro 
pei su questo e su altri argo 
menti non hanno una grande 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

esperienza È vero ci sono so 
luzioni già ideate ma ancora 
tutte da sperimentare Sullo 
sfondo infine ci sono altre 
cause del ritardo il Pentago 
no ha a lungo insistito per da 
re un taglio piu militare che 
civile alla spedizione mentre 
I Europa è schierata sul fronte 
opposto 

Sono queste solo alcune e 
non tutte le ragioni della diffi 
eoltà che ha aflrontato il prò 
getto Al convegno di Capri 
una cosa pero è stata stabilita 
il programma è «fattibile» In 
novembre dovrà essere varato 
dai governi Poi in tempi da 


definire inizierà la costruzio 
ne Sia chiaro sin qui la sta 
zione orbitante è solo uno stu 
dio non c e un pezzo già 
pronto 

Passiamo al capitolo costi 
Tutto il progetto costerà 26mi 
la miliardi di lire e I Europa ne 
spenderà circa 6mila Accan 
to al desiderio di avventura 
c è insomma anche un grande 
business che crescerà quando 
dallo studio si passera alla 
produzione coinvolgendo di 
reriamente decine centinaia 
di industrie 

A che cosa servirà questa 
enorme mole di investimenti 7 


Nel laboratorio - spiegano i 
diversi scienziati che si susse 
guono alla tribuna di questo 
simposio internazionale - ver 
ranno fatte sperimentazioni 
sui nuovi materiali studi sui 
fluidi si creeranno cristalli pu 
rissimi verrà indagata la vita 
umana e il funzionamento del 
corpo m assenza di gravità Ci 
sara infine una parte del prò 
gramma che riguarda 1 osser 
vazione del Cosmo e della 
Terra (sarà possibile ad 
esempio prevedere il clima e 
persino l andamento dei rac 
colti E in prospettiva 7 Non 
sembri fantascienza ma nel 
futuro c e anche la fuoriuscita 
dal sistema solare L esplora 
zione piu ampia dell universo 
Un grande desiderio dunque 
verrà realizzato quello di co 
noscere il «quarto ambiente» 
Dopo la terra I acqua e l aria 
verrà aperta una finestra sullo 
spazio infinito 

E nato Marx Si tratta di un 
nuovo laboratono di ncerca 
sulla microgravità che avra se 


de a Napoli e che vedrà la col¬ 
laborazione dellAenlalìa e 
dell Istituto Umberto Nobile 
Il nuovo centro e stalo pre 
sentato nel corso del simpo¬ 
sio intemazionale su) Colum¬ 
bus L attivila che svolgerà 
comprenderà le quattro scien¬ 
ze micrograviiaztonaii scien 
ze dei fluidi dei materiali bio¬ 
logiche e ingegneristiche con 
relative tecnologie A questo 
settore sarà affiancato quello 
delle scienze giuridiche limi 
tate ovviamente agli aspetti 
peculìan e innovativi dette at¬ 
tivila microgravitazionalì La 
sempre più intensa attività di 
sfruttamento dello spazio farà 
infatti crescere la richiesta dii 
supporto legate e commercia¬ 
te ai quale l Istituto che sta pa¬ 
scendo cercherà di dare un 
contributo e una risposta, H 
Marx avra un seriore dì ricer¬ 
ca composto di cinque dipar¬ 
timenti avra poi un settore eh 
supporto composto da) cen¬ 
tro di calcolo del laboratorio 
di diagnostica e misura e dal 
laboratono di automazione e 
robotica 


1,11 <’ 1 1,1,1 11 

III 

1 Q l’Unità 


■■■■■hi 

MHNMI'iiJIIHM 

5 


I AS Giovedì 

2 luglio 1987 

k 












Ieri 


| minima 19* 

) massima 32* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5 39 
e tramonta 
alle ore 20 48 



La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 MI 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Il sindaco nella bufera 

Incriminato dalla magistratura 
messo sotto accusa 
anche nelle file democristiane 


Le trattative per la giunta 

I comunisti a Psi e laici: 
«Incontriamoci subito per una 
maggioranza senza la De» 


Roma senza governo 


Il sindaco, dimissionarlo e silenzioso da mesi e nei 
guai con la giustizia La De chiede ancora penta 
panilo ma gli ex alleati non sono disposti a ridare 
nuova vita alla formula fallita II Campidoglio intan¬ 
to resta bloccato il consiglio non si riunisce si 
amministra con 11 lumicino < La situazione è arriva¬ 
ta ad un livello indescrivibile» dice Franca Prisco 
capogruppo del Pei 


FONTANA 


LUCIANO 

Mi Piu di un ora di riunione 
•top secret» | funzionari sono 
usciti dalla sala della giunta e 
dalie 13 (Selle 14 20 gli as 
scMori hanno discusso a por 
le chiuse C è stato un faccia a 
faccia sulla bufera giudiziaria 
che ha Investito II sindaco? 
•Nessuno ha posto questo 
problema - smentisce I asses 
«oro democristiano Bernardo 
- I aveva fatto 11 giorno prima 
Il socialista Malerba ma a tlto 
lo personal Sembra però 
che scontro ci sia stato ugual 
mente tra II sindaco e I sociali 
StU su una delibera da appro 
vare con la procedura dur 
genia riguardala la realizza 
clone di plano di edilizia pub 


blica «Cé stata un Imposta 
zlone errata da parte del sin 
daco - dice un assessore - 
non ce la slamo sentita di ap 
provare Investimenti per mi 
bardi senza tutti i documenti 
necessari La delibera è stata 
rinviata alla prossima settima 
na ma I episodio ha dato un 
colpo ulteriore alla figura già 
vacillante del sindaco Per lui 
la Procura della Repubblica 
ha chiesto all ufficio istruzio 
ne del tribunale un Incrimina 
zlone per i verbali di giunta 
falsi La posizione di Slgnorel 
lo dimissionarlo da un mese e 
mezzo e candidato unico del 
la De per coprire di nuovo l In 
carico è diventata cosi molto 


delicata 

Silenzioso da innumerevoli 
giorni assente anche dall In 
fuocata campagna elettorale 
e finito sotto il tiro incrociato 
delle accuse dell opposizio 
ne del suoi ex alleati laici e 
socialisti e dei malumori di ca 
sa de 

Ufficialmente t democristia 
ni sono compatti nelle nchle 
ste per II futuro del Campido 
giro ancora pentapartito e an 
cora Slgnorello sulla poltrona 
piu alta Ma fuori dal gruppo 
dei supporters tira aria di 
fronda I ex sindaco non pia 
ce a Comunione e Liberazio 
ne al supervotato Alberto Mi 
chelini e a qualche esponente 
della corrente andreottiana 

Tra segnali oscuri veti in 
crociati e polemiche il Comu 
ne resta cosi bloccato Dal 
marzo scorso non esiste piu 
una maggioranza De Psi * 
laici hanno prima aspettato le 
elezioni per decidere le prò 
prie mosse I romani hanno 
votato da due settimane ma 
ancora non si muove nulla 
Solo un dato è certo i) vec 
chio pentapartito è andato In 


frantumi I opera di ricosttu 
zlone è quasi proibitiva Lo di 
mostrano le resistenze repub 
blicane e socialdemocratiche 
ad Infilarsi di nuovo nella vec 
chia formula e alcune novità 
di casa socialista Due giorni 
fa il capogruppo del Psi Bruno 
Marino ha indicato la sua pre 
ferenza per una giunta di sinl 
stra Sandro Natalml segreta 
rio della federazione sociali 
sta è piu cauto «Non c è an 
cora un analisi comune tra l 
due partiti della sinistra - dice 
- ci vogliono chiarimenti Noi 
non abbiamo pregiudiziali sul 
le formule vogliamo invece il 
massimo di garanzie sulla rea 
llzzazione di un programma di 
rinnovamento Aspettando 
ora le decisioni degli altri par 
titi laici I operazione giunta di 
sinistra non può andare avanti 
se non si associano anche lo 
ro Ci vuole però un atteggia 
mento di dialogo e non di 
contrapposizione da parte del 
Pel 

Al gruppo comunista non 
tira aria di contrapposizione 
Si cerca di capire se II Psi ha 
davvero intenzione di manda 



Nicola Slgnorello 


re la De all opposizione oppu 
re se le sue mosse puntano 
soltanto a rendere piu duro ii 
confronto con I democrlstia 
ni «Noi abbiamo avanzato da 
tempo una richiesta di consul 
(azioni ai socialisti e al laici - 
dice Franca Prisco capogrup- 
po comunista in Comune - 
siamo disposti ad Incontrarci 
se ci sono intenzioni serie in 



Sandro Natallni 


consiglio comunale e in altre 
sedi II Pei pone però un altro 
problema I attività dell amm! 
mstrazione non può restare 
ancora bloccata «Non si riu 
pisce più il consiglio - aggiun 
ge la Prisco - si impedisce il 
dibattito politico nella sede 
piu opportuna e si paralizza il 
governo della città Slamo ar 
rivati ad un livello indescrivìbi 



Franca Prisco 


le» 

Quanto tempo ancora du 
rerà il blocco? La schiera de 
gli ottimisti parla di nuova 
giunta entro luglio I pessimisti 
rimandano tutto all autunno 
E negli ultimi giorni ha fatto 
capolino un altra ipotesi 
giunta provvisoria come alla 
Regione fino al giorno del 
I accordo vero 


Irregolarità 

A giudizio 

noto 

chirurgo 


La Sovrintendenza ha bloccato i lavori edilizi sulla strada scoperta ad Ottavia 
ma questi proseguono tutt’intomo e stanno circondando l’importante reperto 


«Ingabbiano» l’antica vìa romana 


La «bretella' d’epoca romana scoperta mesi fa ad 
Ottavia non ha molta fot luna Nonostante la So- 
vrlntendenza abbia sospeso nel maggio scorso 1 
lavori sulla strada, questi continuano tutt'lntorno 
«Ingabbiandola» Sono tornati a denunciarlo Ieri in 
una conferenza stampa gli ambientalisti Che avan¬ 
zano un altro sospetto quello di qualche «colpo di 
mano» Improvviso durante I estate 


STEFANO DI MICHELE 


La catacomba 
un giorno scomparve 
sotto il cemento 
e diventò cantina 


|M L accusa é di irregolarità 
nella tenuta dei libri contabili 
con tutta una sfilza di reati va 
lutar! E a Lionello Ponti certo 
Il più noto chirurgo plastico 
della capitale ci vorrà tutta ia 
sua abilità per tirarsi fuori dal 
le accuse che gli ha rivolto (1 
sostituto procuratore della 
Repubblica Orazio Savi La ci 
tallone a giudizio oltre che al 
chirurgo è arrivata anche a 
sua moglie Gabriella Berti e ai 
due figli Elisabetta e Gilberto 
E rinvialo a giudìzio al ter 
mine dell inchiesta durata ol 
tre un anno è stato anche 11 
contabile della famiglia Glo 
vanni Ponteggi Nei confronti 
del chirurgo plastico e dei 
suoi familiari 11 magistrato ha 
contestato oltre all irregolari 
tà dei libri contabili anche 
quella nella tenuta delle fattu 
re e ! occultamento di ricavi 
Sotto accusa anche la gestio 
ne degli immobili dello studio 
medico e una società musica 
le la «Macedonia» gestita da 
Elisabetta Ponti La prima 
udienza è fissata per 18 no 
vembre 


MI Quell antica strada ro 
mane venuta alla luce dopo 
duemila anni per caso nell ot 
lobre scorso non deve essere 
distrutta nè seppellita nuova 
mente stavolta sotto tonnella 
te di cemento Ma vè invece 
tutelata protetta inserita In 
un piccolo parco archeologi 
co Questa la posizione di Ita 
Ha Nostra Lega Ambiente 
Gruppo archeologico romano 
e Coordinamento per la tutela 
dell ambiente le associazioni 
che da mesi si stanno batten 
do per salvare I insieme di re 
perii archeologici che sono 
venuti alla luce durante gli 
scavi di un cantiere lacp nella 
zona delia Lucchina alla bor 
gata Ottavia La strada una 


sorta di bretella» che si stac 
ca improvvisamente dalla vec 
chia Trionfale per dirigersi 
verso Maccarese è lunga di 
verse centinaia di metri Un 
gioiello di Ingegneria rama 
na è stata definita Scavata 
nel tufo con un sistema di ca 
nalizzazionì per il drenaggio 
delle acque 1 opera risale a 
circa un secolo prima di Cri 
sto Nelle prossime ore prò 
prio per meglio tutelare I irne 
grità di questa scoperta questi 
gruppi si costituiranno parie 
civile Nel mirino c è il com 
portamento della sovrinten 
denza e dell lacp La prima 
dopo che una serie di denun 
ce ed esposti di assoc aziori 
e cittadini erano arrivate sul 


tavolo del pretore aveva ordì 
nato la sospensione dei lavon 
sopra la strada su cui stavano 
per piovere colate di cemen 
to il direttore dei lavori del 
cantiere edile ha Invece sfon 
dato un antica vasca ai lati 
della strada «Ma la posizione 
della sovnntendenza di Roma 
su questa faccenda resta mol 
to grave e fa a pugni con tutte 
le disposizioni di legge - dice 
Mirella Belvisi vicepresidente 
della sezione romana di Italia 
Nostra - ha ceduto al ricatto 
del presidente lacp che ha 
minacciato di non costruire 
più quelle case Inoltre conti 
nua a non chiedere la variante 
del plano di zona I unico stru 
mento che potrebbe salvare i 
reperii scoperti La sovrin 
tendenza continuano gli am 
bientahsti attraverso la dotto 
ressa Paola taccagni ha 
avanzato una proposta a dir 
poco originale quella dei 
vincoli f slci» In pratica vuol 
dire tiriamo fuori questi re 
perii poi siccome non ci sono 
i soldi per fare tutto il lavoro li 
interr amo nuovamente sotto i 
palazzi in costruzione salva 


guardandoli con una specie di 
galleria Chi vuole tra mille 
anni se li vada a cercare In 
tanto dai cantieri dello lacp e 
di un altra cooperativa edilizia 
che sta costruendo lì accanto 
la San Placido il cemento co 
la sul filo dell antica strada ro 
mana «Nella periferia st sta ri 
petendo forse in maniera più 
grave lo scempio dell epoca 
umbertina e fascista nel cen 
tro - avverte I archeologo Lo 
renzo Quiiici - Terreni agri 
coli ricchi di monumenti 
vengono fagocitati e distrutti 
E gli enti pubblici come in 
questa vicenda sono t peggio¬ 
ri godono di una sorta di im 
punità» Il presidente del 
I lacp da parte sua dice che 
spostare le costruzioni piu in 
là comporterebbe costi trop 
po elevati «Ma non lo ha mai 
dimostrato» accusano ad Ita 
Ita Nostra E con I arrivo del 
t estate sorge una nuova pau 
ra cosa faranno in questi mesi 
le ruspe quando i controlli per 
forza di cose saranno meno 
pressanti e i rischi che in una 
notte spariscano le parti piu 
fastidiose» dell antica strada 
piu concreti’ 


■i La borgata Ottavia pren 
de ti nome dall ipogeo degii 
Ottavi nvenuto negli anni 20 
ed ora sepolto sotto una canti 
na Innumerevoli reperti ar 
cheologici scoperti nella zona 
sono «spariti» nel corso degli 
ultimi anni Eccone alcuni 
esempi Alla fine del secolo 
scorso nell area del forte 
Trionfate furono rinvenute 
jarti dell antica via Trionfale 
fiancheggiata da sepolcri Ora 
sull area c è il parcheggio dei 
mezzi pesanti del forte A 700 
metn nei pnmi del 900 esi 
steva una catacomba detta di 
Sant Agata è scomparsa sotto 
il cemento Nel 1925 fu sco 
perlo un colombario a pianta 
quadrata col pavimento in 
cocciopesto ed arcosoh e pit 
ture in via Della Casa pare fi 


mio sotto una cantina Dove 
oggi cè piazza Gaudalupe 
negli anni 21 25 furono sco¬ 
perte antiche strutture che 
partivano dall età del ferro ed 
amvavano a quella Imperiale 
Non esiste più una sola traccia 
di questo «tesoro» Invece in 
via Rocca: aso vicino ai nu 
men civici 41 43 erano visibt 
li una volta resti di una costru 
zlone romana che hanno fat 
to posto a palazzine residen 
ziali (rutto dell edilizia «sei 
vaggia» degli anni 60 E questi 
sono soltanto alcuni esempi 
fomiti dalla stessa sovnnten 
denza La speculazione edili 
zia ne» area accompagnata 
alla mancanza di controlli 
hanno permesso la distruzio 
ne irreparabile di un patnmo 
nio unico 


«Strage 
in Tribunale» 
annunciata 
per telefono 



•Domani (oggi per chi legge) d sarà una grande strage In 
tnbunale» Così una voce anonima in belfllaliano ha det¬ 
to per telefono alla tedazione romana del «Secolo XIX» la 
telefonata ha creato panico anche perché oggi a piazzale 
Godio si svolge il processo per I attentato al Calè de Paris, 
per cui e imputato il palestinese Abu Seleya Gli investiga- 
ton della Digos hanno subito iniziato frenetiche indagini 
per verificare la veridicità della telefonata minatoria 


«I problemi che affliggono 
il turismo sono ben altri che 
la presenza degli stranieri* 
Cosi 1 commercianti di La* 
dispoli hanno respinto, in 
un affollata assemblea svoi* 
tasi ieri pomeriggio nel cen* 
tro balneare, Fondata di 
razzismo messa in moto da alcun) esponenti del Msi La 
presenza di cittadini stranieri a Ladispoli è costituita in 
gran parte da ebrei russi «parcheggiati» Il in attesa di otte 
nere il visto di ingresso negli Stati Uniti «I mali di Ladispoli 
- hanno detto I commercianti - sono il mare inquinalo, 
l assenza di una politica nazionale per il turismo fa man 
canza di servizi soprattutto di trasporti efficienti» 


Ladispoli 
commercianti 
contro 
Il razzismo 


Dopo la clamorosa morte 
dell anziana signora di* 
rtientlcata per tre mesi sul 
terrazzo della clinica llor è 
indispensabile che si apra 
in consiglio regionale un 
ampio dibattito sulla sani* 
tà» Lo ha detto Pasqualina 
Napoletano capogruppo comunista alla Regione che ha 
anche sostenuto la necessità che il confronto ai svolga 
sulla base di una dettagliata relazione della giunta sullo 
stato di attuazione delle leggi e sull adozione ai provvedi¬ 
menti per andare al cuore del problemi «Tra i provvedi* 
menti più urgenti * ha detto Pasqualina Napoletano - ci 
sono quelli tesi ad una vera razionalizzazione del settore 
convenzionato» 


Per il blocco 
dei rifornimenti 
disagi 

a Fiumicino 


Ha creato disagi ai passeg 
gen lo sciopero che si prò 
trae da qualche giorno del 
personale addetto ai nfor 
nimenti di carburante nel 
I aeroporto di Fiumicino Hanno incrociato le braccia i 
dipendenti di tutte le compagnie petrolifere che operano 
al «Leonardo da Vinci» tranne i Agip Molti voli hanno 
registrato notevoli ritardi e gli aerei sono stati costretti ad 
effettuare scali tecnici non previsti per lare rifornimento 
di carburante Lo sciopero cui aderiscono i dipendenti 
appartenenti a Cgil Cisl Uil si articola con la sospensione 
da) lavoro scaglionata in diverse ore nel corso della gior¬ 
nata 



Il Pd 

«Alla Regione 
il dibattito 
sulla sanità» 


Su una duna ia ruspa non ha 
retto e Aldo Frattlnl un 
operalo di Monterotondo é 
rimasto schiacciato sotto il 
pesante cingolato E avve¬ 
nuto in un cantiere del co 
mune cretino in via Gram 
sci Aldo Frollini 63 anni é 
morto sul colpo La causa dell incidente sta nella natura 
particolarmente scoscesa del terreno in quei cantiere Due 
inchieste sono state aperte dai carabinieri e dal) ispettore 
to dei lavoro La salma è stata messa a disposizione del- 
I autorità giudiziaria nell ospedale di Monterotondo 


Muore 
In cantiere 
travolto 
dalla ruspa 


É stato un proiettile calibro 
22 a freddare il ristoratore 
di Campino Renato De 
Santis la notte di sabato 
scorso Lo ha stabilito il 
supplemento di autopsia ef¬ 
fettuato len su ordine del 
sostituto procuratore di 
Velletn Antonio Palladino Nel precedente esame autopti 
co non era stato possibile localizzare ii proiettile per una 
carenza di attrezzature II proiettile è stato estratto da) 
corpo della vittima dal professor Arcudi 


Omicidio 
di Ciampino, 
ieri 

l’autopsia 
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Uni glscitrlcc di Lotto 


Il Lotto «esce» in ritardo 


Lotto in tabaccheria’ Marche 1 Se tutto va bene a 
Roma se ne parlerà tra un paio di mesi Tempi 
molto piu rapidi nel resto del Lazio e in provincia 
da due giorni (Rieti e Viterbo) a sette dieci giorni 
(Latina Frosinone) Molti giocatori però hanno 
creduto alla data fatidica del primo luglio e ieri 
volevano a tutti i costi fare le loro puntate dal 
tabaccaio 


GIULIANO CAPECELATBO 


Il «giallo» di Acilia 

Dieci incriminazioni 
richieste 

per gli adepti della setta 


Mi La ricevitoria del Lotto 
n 34 di via dei Sabelli quar 
tiere San Lorenzo ha sbarac 
cato Nella sua nuova veste 
privata il gestore ha preferito 
puntare su una zona piu ab 
biente e si è trasferito verso 
piazza Tuscoto Poco male se 
il termine del I* luglio che 
avrebbe dovuto vedere I la 
baccai impegnati a prendere 
le puntate fosse stalo rispetta 
to Trovando il vecchio e fida 
to locale con le saracinesche 
abbassate i patiti della cabala 
si sono riversati in massa dai 
ptu vicini tabaccai 


«Uh stamattina è stata una 
processione di vecchiette' Ar 
rlvavano qui con pacchi dt 
giocate quasi tutte piuttosto 
basse come accade sempre 
nei primi giorni della settima 
na e non c era verso di far 
seni re loro ragione» Strema 
to dall assalto il tabaccalo di 
piazza dei Siculi scuote la te 
sta 11 suo collega di via degli 
Equi si mostra bonariamente 
scettico «Boh qui non sè vi 
sto nessuno che venisse a fare 
il sopralluogo per vedere se e 
come si può giocare Ma ci 


vorranno sicuramente mesi 
non ho dubbi» 

Per la capitale msomma il 
I* luglio non è stata quella da 
ta fatidica che doveva essere 
per le sorti del Lotto Nelle 
sue tabaccherie quel magico 
gioco che ne) XVI secolo eb 
be i natali a quanto si dice 
dal patrizio genovese Bene 
detto Gentile non metterà 
piede prima degli inizi di set 
tembre 

Andrà meglio in provincia e 
nel resto del Laz o assicurano 
alla Federazione tabaccai 
fornendo qualche precisazio 
ne A Viterbo e Rieti tutto e già 
pronto e le nuove ricevitorie 
potranno entrare m funzione 
tra un paio di giorni a! massi 
mo Sette dieci giorni ci vor 
ranno per la provincia roma 
na Fresinone e Latina 

D altronde I Intendenza di 
finanza deve vedersela con 
una pila di richieste Dai 5700 
tabaccai del Lazio infatti so 
no venute 2600 domande per 


poter avere la ricevitoria del 
Lotto Di queste 1300 sono 
relative ai 2600 tabaccai di 
Roma e provincia 
E facile prevedere una seie 
zlone dura I nuovi punti per le 
giocate saranno complessiva 
mente trecento E una parte e 
g à occupata dal vecchi ncevi 
tori che evidentemente non 
se la sono sentita di restare 
come era stato loro offerto 
sotto le ali del ministero ed 
hanno preferito battere la 
strada dell iniziativa privata 
Cosi delle precedenti cento 
trenta ricevitorie ne restano 
un ottantina settantadue de! 
le quali a Roma 
I post» liben a questo pun 
to sono in tutto duecentoven 
ti (centocinquantadue a Ro 
ma e sessantotto in provm 
da) Un rapporto di un posto 
d sponibile per ogni cento do 
mande circa in piu a parie i 
requis ti r chiesti si dovrà te 
nere con > del) obbligo di os 


servare tra una ricevitoria e j 
un altro i cinquecento metri 
di distanza previsti per legge 
che invece non esistono per i 
tabaccai 

Quanto ai computer di cui 
qualcuno favoleggiava alla 
Federazione tabaccai cadono 
dalle nuvole «Macché - pre 
cisa Riccardo Vinci presiden 
te regionale della Fit - Per 
ora si procederà col vecchio 
sistema a mano Tra un anno 
un anno e mezzo dovrebbero 
entrare in funzione delle mac 
dimette simili a quelle impìe 
gate per il Totocalcio Quanto 
ai computer con i terminali 
bah in quella direzione si sta 
certamente lavorando Ma 
quando ci si arriverà chi può 
dirlo?» E di fronte a tante do¬ 
mande cosa accadrà? «Beh 
noi come organizzazione - 
continua Vinci - desidenamo 
che tutte le domande venga 
no accolte II che non è possi 
bile almeno nell immediato 
In futuro si vedrà» 


MI Con la richiesta di meri 
minazione per dieci persone 
il pubblico ministero Carla Po 
do ha formalizzato I inchiesta 
giudiziaria aperta lo scorso 11 
giugno contro Lina Maggi e 
Lola Fagiolo le due anziane 
donne di Acilia imputate di 
occultamento di cadavere 
Sono accusate di non aver da 
to sepoltura a Nello Maggi 
fratello di Una e a sua moglie 
Augusta Piergirolami I due 
cadaveri mummificati veni 
vano conservati in una stanza 
appositamente riservata alla 
loro venerazione in una ville! 
ta in via Leonardi Le due 
mummie erano I oggetto del 
culto di un gruppo religioso 
che secondo gli esiti dell m 
dagìne avrebbe molti fedeli 
non solo nella zona dt Acilia 


ma anche nei Castelli romani 
in particolare a Frottocchie 
Durante le lunghe ricerche 
eseguite dai carabinieri di Aci» 
Ha su ordine del pubblico mi 
mstero Carla Podo è emerso 
che i seguaci della setta reli¬ 
giosa non sarebbero pochissì- 
mi come inizialmente si ipo¬ 
tizzava Soprattutto ad Acilia 
sarebbero numerosi gli ade¬ 
pti identificati che avrebbero 
partecipato ai riti sacri nella 
stanza delie mummie Per U 
momento l indagine non è de¬ 
finitiva gli elementi sono al 
vaglio dei giudice Jannini uni¬ 
tamente alle istante istruttorie 
fatte da Carla Podo Sembra 
che invece gli inquirenti diano 
poco credito alla possibilità 
che in qualche altro posto, 
possano essere state calate al¬ 
tre mummie 
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Roma 


Sanità 

I medici 
contro 
la Regione 


■1 Al nuovo ospedale di 

Osila manca quasi lutto, an¬ 

che lo snellamente necessa¬ 
rio, al Sam'Eugcnio le divisio¬ 
ni e I servizi sono lungi dall es¬ 
tere alllvail, al Policlinico al¬ 
cuni reparti speclallslici non 
tono In grado neppure di ga¬ 

rantire gli Interventi urgenti 
La unita romana la acqua da 

tutte le parti non v è chi non 

l'abbla sperimentalo sulla sua 

pelle Ma d 1 chi i la colpa? Del¬ 

le Usi. che sono gasine in mo¬ 
do Inefficiente, dice la Regio¬ 
ne, auloastolvendosl La Re¬ 
gione, ribattono i medici, fa¬ 
rebbe bene a penure al suol 
compiti Istituzionali, prima di 

acaricare tu altri lune le re- 

tponublllta L'eterna querelle 

i riecheggiata Ieri nel corso di 
uni conferenza stampa tenuta 

da Enrico Sballi e Luigi Ange¬ 

lini, rispettivamente segretario 
provinciale e regionale dell'A- 

naao Slmp, una delle organi»- 

«azlonl più rappresentative 
del medici ospedalieri Gli 

ospedali veruno in uno stalo 

piatolo, hanno denunciato, 

ma la Regione ha altro a cui 

penure Spande clientelismo 

a piene mani, approvando 

continue convenzioni con IU 
nlversilà Gli ultimi due episo¬ 
di al Policlinico sono stati 
convenzionati ben 2900 posti 
fello contro I 1900 ellelllva- 
menle agibili, al Sant Eugenio 

cinque posti di primario sono 

andari ad altrettanti professori 

universitari di Tor Vergala 
Interno si va verso II perio¬ 
do di leria e lutti problemi so¬ 
no destinali, come ogni anno, 
ad aggravarsi, mentre conti¬ 

nue reblludlne delle lemlglle 
che vogliono ondare In vacan- 
u di ricorrere agli ospedali 
per ricoverare I vecchietti 



Ambiente e inquinamento 

Gli impianti dei comuni 
scaricano i liquami inquinati 
in piccoli fossi 


Depuratori 
tutta la provincia è una fogna 


L’80% dei liquami urbani in provincia di Roma è 
depurato male, e viene scaricato in piccoli fossi 
creando gravi problemi di inquinamento Soprat¬ 
tutto In estate, quando c'è meno acqua e più popo¬ 
lazione. Lo sostiene uno studio sui depuratori dei 
164 comuni della provincia, realizzato dall'asses¬ 
sorato aH’ambiente di palazzo Valentlm, ma già 
messo in cantiere dalla passata giunta di sinistra 


STEFANO POLACCHI 


■■ Degli oltre trecento 
scarichi censiti In provin¬ 
cia, esclusa la città di Ro¬ 
ma, 137 vengono depurati, 
mentre 197 non sono trat¬ 
tati In alcun Impianto. Ma 
anche di quelli •puliti*, 
rao% va a finire in piccoli 
fossi, con una scarsa pora- 
ta d’acqua ed il rischio di 
elevate concentrazioni In¬ 
quinanti Questo special¬ 
mente in estate, quando 
l'acqua diminuisce e la po- 

? dazione servita aumenta, 
poltre la depurazione nel¬ 
la provincia romana fun¬ 
ziona male, o addirittura 
non funziona, con impianti 
malamente realizzati e 
senza personale in grado di 

S estlrll. È quanto emerge 
a uno studio capillare sul 
depuratori nei 116 comuni 


della provincia, realizzato 
dall'assessorato all’am¬ 
biente di palazzo Valentin! 

Il censimento, già messo 
In cantiere dalla preceden¬ 
te giunta di sinistra, evi¬ 
denzia dati preoccupanti 
Il primo è costituito dalla 
eccessiva frammentazione 
degli impianti, distribuiti 
per singoli comuni e non 
per bacini d'utenza. La di¬ 
retta conseguenza è una 
progettazione spesso sba¬ 
gliata e l’Incapacità del co¬ 
muni di assicurare una 
corretta gestione degli Im¬ 
pianti Manca totalmente 
la considerazione della va¬ 
lutazione d'impatto am¬ 
bientale degli Impianti Ma 
Il dramma più grande è che 
la gran parte del depurato¬ 
ri non funziona. SI tratta di 


impianti spesso antiquati, 
a volte sottodlmenslonatl, 
altre volte troppo grandi 
rispetto all'utenza. Nessu¬ 
no tiene conto degli sbalzi 
di popolazione nel vari pe¬ 
riodi dell'anno. Gestione e 
manutenzione sono spesso 
affidati al bidello della 
scuola o allo spazzino del 
paese. Come potrebbero in¬ 
fatti 1 piccoli comuni per¬ 
mettersi l’assunzione di 
biologi e tecnici speclaltz- 
zatl nella depurazione delle 
acque? I controlli analitici 
sulle acque depurate sono 
Inesistenti nel 23% del ca¬ 
si, ed Insufficienti e spora¬ 
dici nei 48%. Non si cono¬ 
sce perciò 11 reale livello di 
depurazione. 

Questo per gli scarichi 
urbani, e per quelli Indu¬ 
striali? «La legge accolla al¬ 
le imprese la depurazione 
del reflui — aferma Gior¬ 
gio Fregosl, comunista, as¬ 
sessore all’ambiente l nella 
precedente amministrazio¬ 
ne — Fino ad un paio 
d’anni fa le industrie non 
azionavano t depuratori, 
per risparmiare, o non li 
avevano affatto. Noi ini¬ 
ziammo un censimento 
sulla Tiburtina, dove la 


concentrazione di indu¬ 
strie pone grossi problemi» 
Ma ora che c’è un check-up 
della depurazione, cosa fa¬ 
re? La soluzione proposta è 
un consorzio centralizzato 
per la gestione degli im¬ 
pianti e 11 loro raggruppa¬ 
mento per bacini d’utenza. 
Sarebbe cosi possibile, con 
una ventina di tecnici ed 
operai specializzati, gestire 
al meglio i depuratori ed 
avere tutta la situazione 
sotto controllo Ma per il 
momento tutti i fiumi con¬ 
tinuano a ricevere gli sca¬ 
richi che I depuratori non 
puliscono, e continuano a 
portarli al mare, dove ogni 
estate ricompaiono l fami¬ 
gerati cartelli di divieto di 
balneazione. «Noi, due anni 
fa, avevamo stabilito stret¬ 
ti contatti con l’Unione de¬ 
gli industriali, la Lega delle 
cooperative, la Federlazlo 
ed 1 comuni interessati — 
afferma Giorgio Fregosl 
—. Avevamo anche redatto 
lo statuto del consorzio di 
gestione Tutto è stato la¬ 
sciato cadere nel nulla ed 
ora, anche se si conosce 
meglio la situazione, non et 
sono gli strumenti operati¬ 
vi per affrontarla». 


Solo per il 20% 
le strutture 
funzionano bene 


■i La mappa provinciale 
della depurazione evidenzia 
come solo il 16% degli im- 
pian» serve piu di 10 000 abi¬ 
tanti mentre il 61% è per un u 
lenza tra i l 000 e i 10 000 
abitanti Tra questi il 39% è de¬ 
stinato ad una popolazione 
che oscilla tra 11 000 e 1 3 000 
abitanti Si tratta quindi di pic¬ 
coli e piccolissimi impianti, 
molto polverizzati La maggio¬ 
ranza dei depuratori (il 58%) 
censiti è stata realizzata in zo¬ 
ne a medio valore paesaggisti- 
co ma più del 18% degli im¬ 
pianti si trova in aree di rile¬ 
vante valore ambientale Di 
conseguenza il 76% è andato 
ad alterare il preesistente eco 
sistema Molti depuraton non 
sono stati adeguatamente 
portati a termine Lo stato di 
finltura delle varie opere e at¬ 
trezzature è risultato per oltre 
il 50% dei casi insufficiente, e 


solo nel 22% dei casi può defi¬ 
nirsi buono Tutti gli impianti 
sono malamente inseriti nel- 
I ambiente Sono scarsamente 
curate le strade di accesso (si 
tratta spesso di sentieri sterra¬ 
ti di fortuna), le recinzioni so¬ 
no inaffidabili, le aree non co¬ 
struite delle strutture sono in¬ 
vase da erbacce e nfiuti d'o* 
gni sorta La gestione dei 
macchinari è per il 48% diret¬ 
ta, da parte dei Comuni, per i 
restanti in appalto o in con¬ 
cessione Per il 33% dei casi è 
chiaramente insufficiente, 
mentre è a livelli accettabili 
solo nel 20% Per poter razio¬ 
nalizzare il sistema della de¬ 
purazione a livello provinciale 
occorre (impegno di tutti i 
Comuni e la disponibilità di 
fondi da investire nei lavori di 
completamento del colleltori 
fognari e degli impianti mala¬ 
mente realizzati 


Rapine 

Doppio 
colpo in 
mezz’ora 

tm Doppio colpo, uno an¬ 
dato a segno, uno no per 
quattro rapinatori, nel pome¬ 
riggio di ien II primo verso le 
14 e 30 in un ufficio postale di 
Castefnuovo di Porto, il se¬ 
condo sulla Al. mezz ora do¬ 
po. poco prima dello svincolo 
sul Raccordo stavolta la vitti¬ 
ma doveva essere un rappre¬ 
sentante di preziosi Ma men¬ 
tre la pnma rapina è riuscita, 
la seconda è andata in fumò 
Stranamente, perche appena 
il rappresentante di preziosi 
ha frenato lauto, alzando le 
mani, i rapinatori, forse con¬ 
tenti del precedente colpo, 
hanno abbandonato I impre¬ 
sa. rinunciando al mezzo chi¬ 
lo di oro che il rappresentante 
aveva con sé 

A Castelnuovo di Porto il 
bottino era stato di soli otto 
milioni Con le pistole in pu¬ 
gno, a volto coperto si erano 
fatti aprire la cassaforte de) di¬ 
rettore dell'ufficio Poi si era¬ 
no dileguati a bordo di una 
Regata targata Novara La 
stessa macchina che è ricom¬ 
parsa poco dopo sulla Roma- 
Firenze, in direzione della ca¬ 
pitale Ezio Raiteri, rappresen¬ 
tante temano, a bordo della 
sua Opel ha visto quella Rega¬ 
ta che lo seguiva, cne si avvici¬ 
nava sempre di più Ha capito 
che stava per subire una rapi¬ 
na Ha frenato all’improvviso, 
facendosi tamponare con vio¬ 
lenza A quel punto i quattro 
sono scesi armi in pugno, il 
rappresentante ha alzato le 
mani ma i rapinatori (che pro¬ 
babilmente volevano solo 
cambiare l'auto della fuga) 
non sapevano che aveva cosi 
tanto oro con sé E ('hanno 
lasciato I), fuggendo a piedi 
per i campi con in tasca gli 
otto milioni 


Furto 
Aprono 
cassaforte 
ma è vuota 

■1 Hanno lavorato per ore 
con la fiamma ossidrica, ma 
quando sono riusciti ad aprire 
la cassaforte invece degli sti¬ 
pendi della ditta hanno trova¬ 
to solo sei milioni di contanti 
È successo ieri prima dell'al¬ 
ba, alla Magliana Vecchia Tre 
banditi avevano deciso di 
svuotare la cassaforte della 
società farmaceutica Yansen, 
credendo contenesse le pa¬ 
ghe dei dipendenti Intorno al¬ 
le tre di notte si sono avvicina¬ 
ti silenziosamente al comples¬ 
so edilizio Europa I, in via Ca¬ 
stello della Magliana, dove In 
sei piani sono distribuiti gli uf¬ 
fici di decine tra banche, in¬ 
dustrie e aziende commercia¬ 
li I banditi hanno sorpreso il 
metronotte, Agostino Deidda, 
30 anni, l'hanno disarmato 
sotto ia minaccia delle armi, 
imbavagliato, legato e trasci¬ 
nato nel gabbiotto usato di 
giorno dal portiere, Poi, i mal¬ 
viventi sono saliti al quinto 
piano negli uffici deita Yan¬ 
sen Nel gabbiotto il metro¬ 
notte ha provato per ore, inu¬ 
tilmente, a sciogliere i nodi 
delle corde che lo avvolgeva¬ 
no, ma è stato liberato solo 
ien mattina, dopo l'intervento 
della polizia Aperta la porta 
degli uffici della Yansen, i 
banditi si sono messi al lavoro 
con la fiamma ossidrica, sicuri 
di non essere disturbati. Ma 
quando, sudati (radici, sono 
riusciti, ore dopo, a vincere la 
resistenza dell acciaio, hanno 
avuto una sgradita sopresa 
erano stati informati male per¬ 
ché neiia cassaforte non c'e¬ 
rano i soldi delle paghe, ma 
solo sei milioni I banditi li 
hanno presi e sono fuggiti 


Licenziamenti 

Alla Isf 
rischiano 
il posto 
110 su 250 


. Protesta a Valle Borghesiana 

«Perché dobbiamo pagare 
per gli speculatori?» 


■■ L'Intensione della din¬ 
dona aliandole ara chiara 
cd|llara I lavoratori di aorpre- 
». menandoli di Ironia al lat¬ 
to compiuto. Il maiodo acelto 
per mandarla ad alleilo speri- 
menlatlailmo dare II primo 
colpo a leria cominciate, con 
la fabbrica samlvuoia Ma 
quando venerdì scorso I 
membri dal consiglia di fab¬ 
brica dallo iiablllmanto chi¬ 
mico lai di via Tlburllna, pro¬ 
prietà di una mulllnailonale 
americana, hanno appreao, 
MI corao di un Incontro uffi¬ 
ciata. che l'ulenda «ava per 
awlara la procedura di liceo- 
«amento per 110 dipendenti 
(su un organico di 230), non 
« tono pera! d’animo Hanno 
•ubilo avverino lutti I lavorato¬ 
ri, chiamandoli ad un'Imme¬ 
diata rtipoila Che non il 0 
falla attendere Ieri manina 
davanti alla fabbrica, alla ma- 
nlletlatlone indetta dal sinda¬ 
calo c'erano proprio tulli, 
comprali quanti avrebbero 
dovuto trovarli gli In vacami 
L'atiuale organico della 
fabbrica chimica non rappre- 
lenta che la meli di quello del 
1980 L'aglUuIone a'inlenslll- 
crieri nel prossimi giorni 


Nelle sette borgate della valle della Borghesiana 
manca tutto. Diecimila abitanti vivono senza ac¬ 
qua, illuminazione pubblica, fogne e mezzi di tra- 
«pofto. L’ultima beffa è di qualche settimana fa I 
vigili li hanno multati perché costruivano da soli le 
strade che dovrebbe fare il Comune «Eppure - 
protestano I cittadini - abbiamo versato fino all'ul¬ 
tima lira i soldi del condono» 


Carla chelo 


ma .CI hanno Ingannati due 
volle abbiamo pagalo il con¬ 
dono e II Comune cl lascia 
sema luce, sema fogne sen- 
la acqua, «ma strade e sema 
bus E adesso che abbiamo 
raccolto 1 soldi per aslallarcl 
da soli le vie II Comune cl 
manda I vigili a multarci come 
se gli speculatori fossimo noi 
e non chi cl ha venduto questi 
terreni a peso d oro ncavan 
docl I miliardi- Parla Mauro 
Baldi, il presidente del con 
santo degli abitanti di Due 
Colli, una delle selle borgate 
sorte negli 70 sul terreni di 
uno del più non speculatori 
romani Cario Franosa 
Da dieci anni gli abitanti di 
uesle borgate tutte luorl pe- 
metrazlone, aspettano che II 
Campidoglio si accorga di lo¬ 
ro e invece hanno visto I vigili 


per la prima volta il mese 
scorso quando sono arrivali a 
multarli perché s erano latti 
da soli le strade che dovrebbe 
costruire II Comune È solo 
I ullimo episodio di una lunga 
serie di dimenticante Un al¬ 
tra bella I hanno ricevuta gli 
abitanti di Tavernelle una 
borgata adiacente In attesa di 
avere gli allacci idrici avevano 
chiesto che venissero almeno 
aperte cinque fontanelle per 
avere acqua potabile in borga¬ 
ta L assessore aveva promes 
so, prima delle elezioni che il 
lavoro sarebbe stato fatto Co¬ 
si gli abitanti si sono dati da 
fare hanno fallo fare un pre 
ventlvo hanno studiato II pro¬ 
getto, hanno scelto i punti do 
ve sistemare le fontane «Ma 
adesso che le elezioni sono 
passate quando telefono In 


Campidoglio - dice Luigi Isola 
- non si fa più trovare nessu¬ 
no", i 

Siamo al 15-chilometri del¬ 
la via Preneslln»,*plù vlclhl a) 
Castelli che alla «Ini In ulna 
zona dove il plano regolatore 
prevedeva spazi verdi «rade 
e aziende agricole sono sorte 
invece le boreale di Due Colli, 
Tavernelle, Pratolungo, Valle 
Magherlta, Colle Aperto e Col¬ 
le Sereno In mezzo alle bor¬ 
gate spiccano alle le ciminiere 
del vecchio Inceneritore di 
Rocca Cencla L'Inceneritore 
è spento Funziona Invece 
un'azienda privata per lo 
smaltimento dt ossa e (ratta- 
glie Quand'è In funzione 
emana un odore Intollerabile 
L edificazione della valle Bor- 
gheslana fu uno degli scandali 
piu famosi degli anni 70 II 
proprietario della terra, Carlo 
Franclscl vendette i suol terre¬ 
ni (agricoli) In piccoli lotti di 
mille metri quadrati l'uno Nel 
plano regolatore queste zone 
erano sottoposte a vincoli rigi¬ 
di che escludevano l'edifica¬ 
bilità In alcuni pumi ci sono 
laide idnche Ma lui di notte 
lece costruire le prime Intra- 
strutture per l'urbanizzazione 
Dalla vendila ricavò la bellez¬ 
za di 3 miliardi di allora Una 
speculazione latta ad arte 



Orari dei negozi 
Arriva la chiusura 
a notte fonda 
(ma è solo facoltativa) 


quasi da manuale Carlo Fran¬ 
chici denunciato dall'Unione 
borgate (che allora si chiama¬ 
va Unione lottisti) fu condan¬ 
nato a diciotto mesi di carcere 
e a pagare al Comune mezzo 
miliardo Ma come al solito 
Francìscl non pagò una lira e 
lo scempio che ha realizzato 
lo stanno pagando ancora a 
vent anni di distanza i piccoli 
acquirenti che caddero nella 
trappola e comprarono i ter¬ 
reni per costruirsi la casa 
Adesso nella Valle Borghe¬ 
siana ci abitano diecimila per¬ 
sone le casette spesso cir¬ 
condate da un orto o da un 


giardino sono quasi tutte ad 
uno o due piani in uno spazio 
non costruito gli abitanti si so¬ 
no fatti da soli un campetto 
per il calcio In un altro fazzo¬ 
letto dì terra hanno piantato 
degli alben e sistemato tre al 
talene comprate da loro così 
htnno inventato un giardinet¬ 
to Tutto ti resto manca Al po¬ 
sto delle fogne gli abitanti 
hanno le fosse biologiche, 
I acqua per bere viene dai 
pozzi solo i piu «fortunati» 
hanno qualche fontanella per 
strada Le vie sono di terra 
battuta e quando piove diven¬ 


tano un pantano Quando il 
sole tramonta bisogna portar¬ 
si le torce da casa perché non 
c'è illuminazione Ogni qua¬ 
ranta minuti passa il bus nu¬ 
mero 050 ma amva solo a Tor 
Bella Monaca e dopo le nove 
c sera c'e il deserto e I isola¬ 
mento più totale 
Ai Comune gli abitanti non 
chiedono le stelle vorrebbero 
che venisse fatta una mappa 
dei vincoli «Solo il controllo 
pubblico - spiega, Enzo Pino, 
responsabile di zona del Pei - 
potrebbe impedire nuove spe¬ 
culazioni e salvare dal degra¬ 
do questa zona della città» 


■i La minlrivoluzione degli 
orari dei negozi è partita uffi- 
diamente Ien mattina la giun¬ 
ta capitolina ha approvato la 
delibera dell'assessore al 
commercio Raffaele Rotiroti 
che contiene le piccole novità 
osteggiate però aspramente 
dai commercianti 1 negozi 
dovranno restare aperti obbli¬ 
gatoriamente anche il sabato 
pomeriggio (escludendo le 
pnme tre settimane di ago¬ 
sto) giorni di riposo conti¬ 
nueranno ad essere il lunedì 
per le merci varie e il giovedì 
per gli alimentari I negozianti 
che vorranno potranno salta¬ 
re la chiusura infrasettimana¬ 
le A parie >1 provvedimento 
obbligatorio del sabato tutte 
le altre decisioni sugli oran so¬ 
no facoltative Lespenenza 
del passato ha dimostrato che 
difficilmente verranno appli¬ 
cate dai commercianti Esse 
riguardano la possibilità di 
prolungare 1 apertura fino alle 
dieci di sera e, presentando 
una richiesta, anche fino a 
mezzanotte, I istituzione dello 
«shopping day» al venerdì con 
I orario allungato fino alle 22 


per tutti gli esercizi Quest'ulti¬ 
mo provvedimento andrà in 
vigore speri menta! mente dai 
24 agosto a) 3ì dicembre di 
quest'anno «Ho voluto che 
partisse dal periodo in cui sì 
svolgono a Roma i campionati 
d'atletica - commenta Rotiro¬ 
ti - l sindacati dei commer¬ 
cianti mi hanno assicurato 
collaborazione per far riuscire 
l’esperiemento Spero che sia¬ 
no di parola, altrimenti dovre¬ 
mo adottare l’obbligatorietà» 

I segnali che arrivano dai fron¬ 
te dei commercianti non sono 
però incoraggianti l'Unione 
ha dato il via libera a) nuovi 
orari estivi ma avrebbe voluto 
che tutte le misure fossero fa¬ 
coltative Ma questa libertà ha 
prodotto in passato solo falli¬ 
menti Così Roma resta una 
città dove si può fare spesa 
solo ad oran fissi e spesso 
probitivi per chi lavora E d'e¬ 
state si assiste allo spettacolo 
di una capitale invasa dai turi¬ 
sti ma con le serrande dei ne¬ 
gozi abbassate Anche sui tur¬ 
ni di ferie c'è infatti un accor¬ 
do con le associazioni ma in 
passato pocchissimi l'hanno 
rispettato 


Eroinomane 
Si scaglia 
contro 
la madre 

■I Aveva deciso di «metter¬ 
la con l'eroina Da una setti¬ 
mana «era chiusa In casa Ieri 
durante una crisi di astinenza 
piu torte dette altre Antonio 
Carlinga, 26 anni, tossicodt 
pendente da otto ha prima 
tentalo II suicidio, poi con due 
coltelli stretti in pugno ha cer¬ 
calo di uccidere la madre Fi¬ 
lomena Lombardi, di 32 anni 
tsuccesso In un appartamen¬ 
to dell'Aurelio, fa scorsa not¬ 
te In una crisi violenta II gio¬ 
vane ha scavalcato la (tnestra 
pel tarla Unita, trattenuto dalla 
madre e dalla sorella Giusep¬ 
pina Poi luorl di sò he cercalo 
di accoltellarle Le due donne 
sono scampate alla sua (olila 
omicida per miracolo, sono 
scese In strada ed hanno chla 
malo la polizia Quando gli 
agenti sono entrali nell appar¬ 
tamento hanno trovalo Anto¬ 
nio sdraiato sul letto, con le 
vene tegliate .Sto aspellando 
lamorte, ha detto Ma le lente 
erano solo superficiali 



Filomena Lombardi aggredita dal figlio 


. Ricercatrice all’Università 

Muore dopo una riunione 
la compagna Bertea 


L’altro giorno si è spenta a soli 36 anni la compa- 

g na Cristina Bertea, ricercatrice all'Università al 
'ipartimento di Anglistica di villa Miafiori, mili¬ 
tante della sezione di Grottarossa L’ha stroncata 
una trombosi dopo che aveva partecipato a una 
riunione \n federazione Alla famiglia di Cristina 
vanno le condoglianze dei comunisti romani e 
della redazione de «l'Unità» 


CAROL BEEBE TARANTELLI 


mm Cristina Bertea era una 
bellissima persona Quanto è 
difficile impossibile accettare 
quel verbo era L abbiamo vi¬ 
sta a) Dipartimento di Anglisti 
ca a Villa Mirafion l'altra 
mattina nel pomeriggio è sta¬ 
ta ad una riunione delle don 
ne in Federazione e poi quel 
la sera stessa è morta A 36 
anni Non era maiala Ci ha 
salutati serena ricordando i 
prossimi impegni Quali paro 
le possiamo evocare di fronte 
a questa morte cosi improwi 
sa? Cosa possiamo dire per 


esprimere quello che sentia 
mo davanti alla prospettiva di 
non vedere piu quel suo som 
so cosi speciale 7 Forse le uni 
che parole che possiamo dire 
sono quelle che cercano di ri 
cordarla di spiegare anche 
se parzialmente comera la 
Cristina che abbiamo cono 
sciuto Prima di tutto Cristina 
era una persona seria Eraefh 
ciente affidabile non sì tirava 
mai indietro La sua era la se 
netà di chi fa il proprio lavoro 
con impegno e passione l te 
mi dei suoi seminari erano 


sempre stimolanti isuonnler 
venti alle sedute di laurea 
sempre meditati quando esa 
minava lo faceva con calma 
cortesia ed equilibrio di giudi 
zio Costruiva rapporti molto 
profondi con 1 suoi studenti 
Era bello lavorare con lei E 
poi si lavorava nel contesto di 
quel gesti di affetto e sensibili 
tà che erano tutu suoi Cristina 
era anche seria nelle sue ncer 
che Ha lavorato sulle fiabe 
sulla letteratura delle donne 
traduceva con finissima sensi 
bihtà era un appassionata 
esperta di Lewis Carroll Face 
va tutto con quell intelligenza 
che noi apprezzavamo ogni 
volta che si leggeva o si parla 
va di quello che faceva E poi 
Cnstma non era soltanto 
un intellettuale Era una per 
sona con un impegno soc aie 
fortissimo un impegno che si 
è espresso nella miì militanza 
comunista nella sezione di 
Grottarossa un impegno con 
vinto e costante 


Società mtaliaima per iifl Gas 
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I SERVIZI ALL’UTENZA AUMENTANO E MIGLIORANO 

Il sistema di telegestione dell'utenza rende possibile un maggior 
numero di sportelli a disposizione del pubblico 
Per la definizione delle pratiche amministrative e per le Informazioni 
sull utenza I cittadini, tra breve potranno, intatti, recarsi anche nei tre 
nuovi sportelli di Zona situati nei quartieri Appio, Aurelio e 
Nomentano 

Gli indirizzi e te date di apertura saranno resi noti tramite i giornali 
quotidiani 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 




Gli interventi di potenziamento detta rete proseguono secondo i 
programmi preannunciati alla stampa 

Nel mese di luglio è previsto I inizio del lavori nelle seguenti stra¬ 
de Via degli Artisti • Via delta Purlllcazfone - Via Marche • 
Via Calabria • Via Claudia - Piazza Cellmontana • Via Ter¬ 
me di Diocleziano • Via Piemonte - Via Torino - Viale Ca¬ 
stro Pretorio • Via Romita. 

I lavori, pur comportando temporanei disagi sono necessari per 
assicurare all utenza un servizio migliore 
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V/ggl, giovedì 2 luglio; onomastico. Aristo; altri, Menegon- 
da, Adeodata, 

ACCADDI VCMT'ANNI FA 

V 1 *^I an ^ e fu S«- Inizia alle prime luci dell'alba, Per scappare 
dal 32 all'ombra della citta, l romani sono incolonnati per ore 
sulle vie che portano al litorale. Ma al mare,, che ressa! A 
Castelporzlano, dove ormai è arcinoto che la spiaggia libera 
non basta più, c‘è una folla d'eccezione. A Ostia presenze da 
record, a Fregene e Fiumicino è difficile conquistare un metro 

Q uadrato per piazzare l'ombrellone e a Ladispoli le macchine 
cvono posteggiare sull'Aurella E meno male che dura solo un 
giorno, poi c'èla via del ritorno, questa volta più lenta dell'an¬ 
data, 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vìgili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani $7691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-2! anche di 
domenica) 5311507 


^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione La2ìo 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60t21 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Maroz2i (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI PI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Marta in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

ludovisì: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi- via de! Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ appuntamenti mmmmmmmmmmmm 

All* acopcrt* deiruui verso. Penultima conferenza di astrono¬ 
mia alla facoltà di Scienze dell'Università La Sapienza, Domani 
alle 18,30 Alfonso Cavaliere, direttore dell'Osservatorio astro¬ 
nomico di Roma, parla su «L'Evoluzione dell'Universo». 

Archeologi*. Inizia un nuovo corso de «La società aperta* In 
collaborazione c on l'Archeo Club, Il corso ha scadenza quin¬ 
dicinale e si svolge nella sede del Centro culturale, via Tiburtl- 
na Antica 15/19. Prima lezione domani, ore 18-20 tenuta da 
Rufo Cicala e Fabrizio Pierella, tema- ^L'attività subacquea 
nella ricerca archeologica». 

■ QUKSTOQUELLO ■■■M 

Campo estivo, l'Arci ragazzi dì Roma organizza un campo estivo 
Itinerante a Badia Pretaglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 al 14 anni. Per Informazioni e 


di 15 giorni) per ragazzi da 9 al 14 anni. Per Informazioni e 
Iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesarejw. tei. 316449. 

Ragazze *11* pad. E un servizio che offre in questo periodo ( Arci 
donna e si rivolge alle famiglie che intendano recarsi fuori 
Roma per vacanze. Per informazioni rivolgersi al tei. 31,64.49 
tulli i giorni dalle 9.30-13.30 e 15.30-20, sede di viale Giulio 
Cosare, 92. 

a mostre mmmmmmmmmmmmmmm 

Burri. Mosira di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(oro 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13.30, lunedi chiuso), Fino al 13 settembre. 

Subleyrai. 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma, Villa Medici, viale Trinila del Monti, I. Ore 10-13 e 

. 16*20, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

U «tatua dell* memori*. Vedute di ambienti, interni e scene dì 


settembre. 

DlKfnl tutUo). Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle colletlonl 
del Gabinetto delle Stampe; acuente disegni da Leonardo al 
Canaletto. Via della lungara 230. Ore 0-13. martedì anche 


Caneletto. Via della Lungara 230. Ore 913, martedì anche 
18. IJ.30, domenica chimo. Fino al 3 Muglio. 

U ascella dalla RapuMillce. Mostra storico-documentaria per II 
40' delle Repubblica. All'Archivio centrale dello Stato, piatta 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 
3 Muglio. 

Galli oeil'trte. .11 magico e II quotidiano., reperii del prima 
Millennio a. C. e dipinti del aec. XVI-Xvlll Paiatto Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9.|9, domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 


•Mutui aulirne i 
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Ingresso L, 3.000. Documentatone dell’epoca paleolitica, 
neolitica, del bronso e del lerro. Nella sezione elnograllca 
civili* dell’Alrlca, Americhe, Oceania, 

Muael Capitolini, Pia del Campidoglio, lei. 6782862, Orarlo: 
ledali a-14. («olivi 9.13, martedì e giovedì anche 17-20, sabato 
anche 20,30.23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. gratis l'ulti¬ 
ma domenica del mese. Tra le opere esposte nel potasi pro¬ 
pellali da Michelangelo; Venere Capitolina, Oalata morente, la 
Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 
Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica; tei, 5650022. Ora. 
do: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4-000. Raccoglie 1 petti 
PIO significativi dagli scavi di Ostia. 

Galleria nstlonalc d aria antica palano Barberini. V. Qualità 
Fontane, 13; tei, 4754591. Orarla; ledali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi. Ingresso L. 3,000. Contiene chea 200 opera 


ZI,tarami «pyrtf Bono le 23: La Vecchia Roma, via 
(tip. dodi.) lei 4745887; Ecce Bombo, via Tor 



ISOLA TIBERINA 

Danza 
e recital 
Salines 


tool* liberili*. L'appunta¬ 
mento di rilievo di oggi è quel¬ 
lo al palco centrale dove, alle 
21, la Compagnia Dance Con¬ 
tinuum presenta «Illustra- 
tions». Le coreografìe sono di 
Michael Me Neil e Roberto Pa¬ 
ce, Segue, alle 22,30 «Univer- 
so da liha-Kolà S. Jon» un reci¬ 
tal di Antonio Salines. Allo 
Spazio giochi: dalle 21 alle 24 
tornei al risiko, giochi di simu¬ 
lazione e fantasy, scacchi, mi¬ 
ni-biliardo e plng pong. Spa¬ 
zio lungo video: proiezioni di 
spettacoli di danza, teatro, ci¬ 
nema, musica, 3 schermi fino 
alle ore 1. Atelier sul fiume: 
Spazio A mostra dei pittori 
Ada Massaro, Alfredo De Do- 
mlnicis, David Fiorucci, spa¬ 
zio B Nani Tedeschi: «I lino¬ 
leum, le incisioni, (e serigra¬ 
fie*. Spazio discoteca: dalle 
22,30 con Alex Righi. 


MUSICA 

Due cori 
per 

Monteverdi 

mm È un Monteverdi tutto da 
scoprire quello ascoltato a S. 
Maria sopra Minerva lunedi e 
martedì. Giuseppe Agostini ha 
unito due cori, il coro Sarace¬ 
ni degli universitari di Roma e 
quello del Romani Cantores 
per l'esecualone del .Vespro 
della Beala Vergine., una 
scrittura del 1610 tipologica- 
menie atipica ma stilistica' 
mente riconoscibile creatura 
del musicista cremonese. Si 
presenta come opera compo- 
alla nella quale scintillanti in- 
tetmeal di tromboni e delle 
Irombe e accorali Interventi 
delle voci solistiche Intercala¬ 
no lo corrente della superbo 
polifonia montevetdlana. U 
stile che ne risulta è quello II- 
plco di Monteverdi. maturo, In 
bilico tra le matematiche cer. 
tene della polifonia cinque¬ 
centesca e II sentiero delle 
nuove sensibilità che proprio 
In quegli anni richiesero la 
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dizioni orali, «lo sono la voce 
indiana / da tanfo tempo / de¬ 
sidero / essere ascoltato* scri¬ 
ve L. Crow Dog, e come lui, 
molti poeti presenti nei libro 
cercano di costruire un ponte 
tra l’indianità del passalo e 
quella frammentata del pre¬ 
sente. Il bisogno d’identità è 
torte e rabbioso. □ St.S. 


, DONNE 


piano bar con Elga Paoli; ex 
cucina degli Estensi, ore 22, 
per «Massenzia-Amorosa» il 
film «Occhio nero, occhio 
biondo, occhio felino* di Mu- 
zi Loffredo; Stadio comunale, 
ore 21, minira&segna rock- 
donne con Joe Squillo, Fankij 
Lips, Joy & The Jungle-, piazza 
del Comune, ore 21 Pista li¬ 
scio: Balera; Giardini Garibal¬ 
di, alle 21 toma la Bosio Big 
Band. 


Uno dei punti d'ingresso all'Isola Tiberina 


svolta che avrebbe influenza¬ 
to centocinquanta anni di mu¬ 
sica. 

Hanno ben cantato i cori, 
all'altezza le voci soliste. Bene 
l'orchestre, la direzione del 
maestro Agostini alle prese 
con questa opera monumen¬ 
tale e complessa. Gremita e 
plaudente la chiesa. Peccato 
per l’acustica che certo non è 
buona, ma non sì può aver tut¬ 
to. Si replica oggi e domenica 
con inizio sempre alle ore 21. 

□ Domenico tono 


LIBRI 

Indiani 

«Pascoli 

d’asfalto...» 


■■ Strano destino quello 
che tocca gli indiani d’Ameri¬ 
ca. Tutti pensano che siano un 
elemento folkloristlco del 
passato, mentre sono un po¬ 
polo che sta lottando per i 
suoi diritti troppo calpestati 
dall'egemonia politica e cultu¬ 
rale nordamericana. Pochi se 
ne sono interessati (ricordia¬ 


mo «Requiem spontaneo per 
gli Indiani d'America» scritto 
nel ’60 da Gregory Corso) se 
non per analisi storiche e an¬ 
tropologiche, operazioni che 
sanno più di autopsia che di 
reale partecipazione. 

Da alcuni anni però il silen¬ 
zio si è rotto, gli Indiani mani¬ 
festano vitalità e resistenza 
spirituale e culturale ai model¬ 
li di vita americani, nonostan¬ 
te secoli di sopraffazione. 
Nando Minnella, nel suo libro 
«Pascoli d’asfalto poesie e 
cultura degli Indiani d'Ameri¬ 
ca» uscito In questi giorni per 
le edizioni Rossi&Spera, ci 
propone attraverso le poesie e 
le testimonianze degli Indiani 
molti dei quali militanti nel- 
l’Aim (American Indlan Movi¬ 
menti una riflessione colletti¬ 
va sui valóri e le certezze occi¬ 
dentali attraverso le parole 
della coscienza etnica e cultu¬ 
rale della comunità. 

«Ho volato con le aquile / 
sopra questa terra / ho visto, 
con i miei occhi, ho visto / te, 
uomo, uccidermi...» (L. Ja- 
nis). 

La problematica dell'essere 
indiani oggi viene discussa at¬ 
traverso liberi mezzi di infor¬ 
mazione. Privilegiato, nell’e¬ 
spressione della coscienza di 
popolo e nella funzione socia¬ 
le, è il linguaggio poetico, che 
più si avvicina alle antiche tra- 


Di scena 
la «Bosio 
Big Band» 


mm Unità donne. Oggi, alle 
18, per le vie della città di Ti¬ 
voli, spettacolo della «Bosio 
Big Band» una beli* orchestra 
di organetti diretta d* Ambro¬ 
gio Sparagna. A Villa d'Este, 
ore 18.30. libreria delle don¬ 
ne, presentazione «Non cre¬ 
dere di avere dei diritti» ed. 
della Libreria delle donne di 
Milano; partecipano Letizia 
Paolozzi, Claudia Mancina, 
Ida Domlniianni. Sala del tro¬ 
no, spazio dibattiti, alfe 20, 
•Natalità denatalità», incontro 
con Yao Chonben, direttrice 
del Centro di lotta alla sterilità 
di Shanghai, Antonio Gambi- 
no direttore dell'istituto di ri¬ 
cerca sulla popolazione del 
Cnr, Franca Bimbi, Perla Lusa 
e Paola Bottoni. Al Chiostro, 
ore 21 teatro comico con il 
gruppo «Le galline», segue 


JAZZ 

Fregene 
al suono 
di tromba 


■1 Secondo appuntamento 
con il jazz a Fregene, dove il| 
27 giugno si è aperta la 1* ras¬ 
segna curata dalla prò loco. 
Dopo l'esordio del quintetto 
Marcotulli-Tonolo, domani al¬ 
le 21.30, presso ('hotel «La 
Conchiglia» suona il sestetto ; 
Valdambrini-Piana. Il gruppo 
è di tutto rispetto: con Oscar | 
Vatdambrini alla tromba e Di¬ 
no Piana a) trombone ci sono j 
Antonella Vannucci (piano¬ 
forte), Massimo Moriconi | 
(contrabbasso). Franco Piana 
(tromba) e Gegè Munari (bat¬ 
teria). Jazz spumeggiante. Il 
terzo appuntamento è in pro¬ 
gramma I' 11 luglio allo stabili¬ 
mento «La nave»: di scena il 
sestetto Swing di Roma ca¬ 
peggiato da Baldo Maestri. 
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Ingresso l. 2.000. Opere di Filippo Llppi, Caravaggio, Tiziano, 
Dosso JjomI, Andrea del Sarto, Velasquez 
Calcografi* nazionale. V, della Stamperia, 6: tei. 6798958. Ora¬ 
rio: tutll [giorni 9*13. domenica e festivi chiuso Ingresso 
gratuito, Raccolta di 20,000 rami del maggiori incisori, dal 
Raimondi al Piranesl. Sono esposti anche gii strumenti per il 
lavoro di incisione, 

Galleria nazionale d arte moderna. V. delle Belle Arti, 131, tei. 
802781. Orarlo feriali 9-14. festivi 9-13, chiuso II lunedi. In- 
4,000, grati* fino ai 18 anni e oltre i 60. E la massima 
la di atte Italiana dall'Ottocento ad oggi. 

Museo teatrale del Burcardo. V, del Sudario, 44 tei. 6540755 
Orarlo feriali 9*13, chiuso festivi e nel mese di agosto, ingresso 
gratuito. Ospitato in una casa dì stile nordico, del 1503, racco¬ 
glie vario materiale di storia del teatro. 

Museo Morfeo della Liberazione di Roma. V. Tasso, 145: tei. 
7353866. Orarlo, sabato 16-19, domenica 10-13, chiuso In 
agosto, Ingresso gratuito. Documenti dell» persecuzione degli 
ebrei t sui combaitimeml della Resistenza romana. 

Museo astronomico e copernicano. V.le del Parco Melimi, 84; 
tei. 347056, Orario: martedì, venerdì, sabato 9,30-12. Ingresso 

a lto, Ut raccolta comprende strumenti antichi a partire da 
I di epoca araba e medioevale, fino all'età moderna 

■ MB MANGIARI 


Ma «Alice» non abiterà più qui 


Leonina 10 
Milllna, 22 


■i Alice metropolitana, Ali¬ 
ce «alla rovescia» che irrompe 
con le sue allucinate bizzarrie 
- r le strade di Roma. Ma non 


un'opera musicale di Arturo 
Annecchino e Sergio Rendi¬ 
ne, nata sulla scia di una con¬ 
siderazione di Lewis Carroll 
sul suo originale, che definiva 
costituito «quasi per intero da 
frammenti e piccoli brani. 
Idee singole scaturite da so¬ 
le». Ed è cosi che si sviluppa¬ 
no 126 mini-Quadn musicali di 
cinque minuti ciascuno, dove 
gli elementi narrativi vengono 
dilatali oltre misura assumen¬ 
do un carattere onirico-fanta¬ 


stico. Distorsione del partico¬ 
lare e miscellanea di suoni e 


ha avuto il finale che meritava: 
sfondate le metaforiche pareti 
dello studio che l'ha ospitata, 
si è riversata airaperlo regi¬ 
strando il suo epilogo scop¬ 
piettante sotto gli occhi stupiti 
dei passanti- 

li percorso era stato studia¬ 
to con cura, i microfoni piaz¬ 
zati strategicamente lungo il 
perimetro del palazzo, un ca¬ 
mion in sosta con tutte le at¬ 
trezzature mimetizzate ed 
esercenti del baretto dt fronte 
messi in pre-allarme. Un po' 


ROSSELLA BATTISTI 

umidamente l’allegra brigata 
di partecipanti è scivolata fuo¬ 
ri, con spigliatezza in crescen¬ 
do seguita dalla troupe di Ca¬ 
nale 5 nel ruolo del guardone. 
La scena più gustosa si è svol¬ 
ta proprio nel bar tra i fischi 
della macchina a pressione 
dei caffè e i fraseggi smozzi¬ 
cati dei vari personaggi di Ali¬ 
ce. Una vecchietta si è dile¬ 
guata di soppiatto, degnan¬ 
do m fretta il suo cornetto con 
Tana di chi al mondo ne ha 
viste di tutti i colori, mentre il 
barista ha continuato a servire 
cappuccini e aranciate con 


s'ata prevista su Radiotre du¬ 
rante «un certo discorso», do- 
impeccabile aplomb inglese, ve l’insolita operina si era an- 
occhio languido alla teleca- nidata da gennaio, squittendo 


leté. Poi gli interpreti sono 
rientrati alia spicciolata dopo 
un corretto finale sul bei mez¬ 
zo dell'incrocio con una pla¬ 
tea improvvisata di studenti 
frettolosi e di due netturbini 
attoniti. 

L’avventura di Alice si è 
chiusa in bellezza, anche se 
era assente uno degli interpre¬ 
ti più illustramente imprevedi¬ 
bili: Renato Nicolini nel ruolo 
del Re di cuori. La messa in 
onda di quest'ultima puntata è 


tutta la settimana lavorativa. 

Ma Alice non abiterà più 
qui. Da luglio si è trasferita a 
Radiouno - nel cuore di «Au¬ 
dio-box» * ulteriormente par- 
ticellizzata in 256 quadri di 
due minuti e mezzo. Un pulvi¬ 
scolo fresco e fantasioso di 
musica che vale la pena di 
raccogliere nei torridi pome¬ 
riggi estivi, frugando fra gli 
echi e i recessi di una memo¬ 
ria fiabesca, splendidamente 
lontana dalla routine. 


Quella tribù di rockettari folli 


Prosegue il viaggio nel mondo del rock capitolino. 
L'argomento prescelto è stato quello dei gruppi 
(senza seguire, però un ordine cronologico, né 
uno schema di divisione per generi) e delle struttu¬ 
re che In parte sostengono questo mondo (radio, 
famtines, etichette indipendenti ed organizzazioni 
concertistiche). Oggi l'attenzione è rivolta al rock 
demenziale. 


Dm* membri 4M gruppo dememiole «Stolta»* 


wm Considerato il fatto che 
il rock demenziale è a Roma 
una delle realtà più consolida¬ 
le, si può ipotizzare che il ge¬ 
nio comico di Petrolini abbia 
influenzalo i vari musicisti che 
nella città si dedicano con 

S me a questo genere Se, 
, nel passato, possedeva 
Bologna lo scettro di «capitale 


della demenzialità», oggi l’Ur¬ 
be può vantare una vera e pro¬ 
pria schiera di estimatori del¬ 
l'Ironia surreale A capo di 
questa tribù di rockettari folli 
c'è, senza dubbio, Sandro Oli¬ 
va Ex leader dei «Fungo», for¬ 
mazione storica del panora¬ 
ma musicale Italiano. l'Indo¬ 
mito Oliva da anni impazza 


nell’ambiente con testi dissa¬ 
cranti e shows altrimenti im¬ 
proponibili Oggi, dopo una 
sene di disavventure disco¬ 
grafiche. Sandro è finalmente 
giunto ai primo vinile. Il mini* 
Lp. prodotto dalla etichetta 
milanese "Spinile Records», si 
intitolerà «Aria malsana», esat¬ 
tamente come uno dei brani 
più famosi del suo repertorio. 
Alto ed allampanato, balli alla 
Dalì ed una vera predilezione 
per l'intera discografia di 
Frank Zappa. Oliva dirige con 
piglio estroso il suo gruppo 
«Blue Pampurio's». Provvisto, 
per altro, di una tecnica inec¬ 
cepibile, il musicista romano 
compone pezzi coloratissimi 
fin dai titoli «Sesso spesso». 
«Dio c’è ed è primo in classifi¬ 
ca» o «Pane e Katarro» sono 
alcune delle canzoni più ap¬ 


prezzate dai fans di questo esi¬ 
larante artista, Meno preparati 
strumentalmente ma parimen¬ 
ti demenziali e stralunati sono 
i «Sentinels». Artefici del «tee- 
no pop idiota», definiscono la 
loro musica come «un vuoto a 
perdere che ricorda il suono 
di una noce di cocco che ca¬ 
de dal settimo piano». Forma¬ 
tisi nel 1986 i componenti di 
questo assurdo ensemble di¬ 
chiarano: «Siamo totalmente 
incapaci di suonare qualsiasi 
strumento, ma siamo ncchi. 
Per tale ragione possiamo 
permetterci di comprare un 
mucchio di synth. batterie 
elettroniche e sequencer.. » I 
concerti dei «Sentinels». no¬ 
nostante I buoni propositi del 
pubblico, diventano ogni vol¬ 
ta piccole, feroci battaglie 



(dom.) tei 6543469; La Tana del Re, p zza. Re di Roma 49 Qun.ì 
tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) tei. 
420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina Bure- 
na, vi» Luca della Robbia, J 5 (mere ) te). 5742500; Bruno, via 
Marruccinì, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mere.) tei 5818309, L'angelo e II diavolo, via 
del Vascolari, 21 (domo tei. 5898869; L’angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

■per ummmmmmmmmmmmmrnm 


Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer.); Naima. via dei Leutan, 34; High Five Caffè, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffè della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. malt.). 

Trastevere: Grigio Notte, via del Fìenarolì, 30/b; Blllle Holìday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun.); Reginè, vicolo del Moro, 
49. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarilto, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 (lun,); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar). 

Tettacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.), 

Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dame, 270 (lun.); Happy 
Pub, via dei Carpazi, 31-33; 900, p.le. E. Dunanl. 

Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciacelo, vìa P. Verri, 2; Bluee 
Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, via S- Gio¬ 
vanni in Laterano, 81; Dulcis Inn, via Panisperna, 59 (lun.); 
Tusitala, via Neofiti, I3a; Venice, via del Boschetto (dom,); 
Gamela, via Frangipane, 36 (tua.); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom.); Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 (lun.). 

■ farmacie mmmmmmmmmmmmmmm 



m piccola cronaca mmmmmmmmmtm 

Culla. Loreruo Aversa annuncia fa nascita del fratellino Volerlo. A 
Lorenzo, Teresa e Maurizio gli auguri delle compagne e Com¬ 
pagni dei Castelli e de l'Unita. 

Latto. È morta la compagna Cristina Bertea. Costernati i compa¬ 
gni della sezione Cassia trasmettono alla madre e ai familiari le 
condoglianze. Le compagne della Commissione femminile 
del Cf e i compagni della Federazione piangono l'improvvisa 
morte della compagna Cristina Bertea e ne ncordanoìa sensi¬ 
bilità, la cultura e ia ricchezza che ha saputo esprimere per 
l'affermazione delle nostre idee. 

■nel PAnmommmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del Cf e della Cfc. La riunione del Cf e della Cfc è 
convocata per martedì 7 e mercoledì 8 alle ore 17 presso 11 
Teatro della Federazione con all’Odg «Il dibattito nel partito e 
la iniziativa dei comunisti romani dopo il dibattito nel Cc sui 
risultati elettorali del 14-15 giugno». In federazione. Ore )6 
riunione Centro iniziativa tossicodipendenze con Piero Manci¬ 
ni. Assemblee su «analisi del voto del 14-13 giugno 1MT e 
risoluzioni del Ce». Circolo «Al frustane» alle ore 18 con 
Mario Quadrucci, segretario regionale del Pei del Lazio. Se*. 
Garbateli* ore 18.30 con Michele Meta. Se*. Tor de* Cenci 
ore 18 con Carlo Leoni. Se*. Statali e se*. Macao ore 17.30 
con Antonello Falomi. Se*. Operala Settecamlnl ore 18 con 
Famìano Crucianelli. Se*. Borgo Prati ore 19.30 con Lionello 
Cosentino. Se*. Torre Maura ore 18.30 con Giulia Rodano. 
Se*. Che Guevara ore 18.30 con Sandro Del Fattore. Se*. 
Ostiense ore 17.30 con Silvia Paparo. Se*. Laurentina ore 18 
con Gianni Borgna. Se*. Moranlnoore 18 con Giorgio Frego- 
si. Sez. Ripa Grande ore 20 con Massimo Brutti. Se*. Villag¬ 
gio Breda ore 17.30 con Rinaldo Scheda. Se*. Usi RmlT ore 
14.30 c/o Sez. Borgo Prati con Silvio Natoli. Se*. Ponte Milvlo 
ore 18 con Pasqualina Napoletano. Se*. Nuova Aleaaaadrtuo 
ore 19.30 con Aldo Pirone. 

AVVISO 

L'assemblea dei segretari di sezione è convocata per mercoledì 
10 alle ore 17 c/e il Teatro della Federazione. Avviso. Venerdì 
3 luglio ore 1 ? coordinamento Atac per «Ripresa iniziative 

politiche*., 

FESTA DELL’UNITÀ 

Se*. Prima Porta «Dibattitosui problemi intemazionali» con Mas¬ 
simo Micucci (Pei) e C Arevaio. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Genzano ore 18 assemblea (Cervi). Lami- 
vio ore 18 30 Cd (Attìani). Carchitti ore 20 assemblea. 

Federazione Civitavecchia. Civ. c/o sez. D’Onofrìo ore 18 attivo 
cittadino sui problemi delia città e della polìtica amministrati¬ 
va (Barbaranelli). S. Marinella ore 18 assemblea sezione sui 
problemi del Comune. Tidei e De Angelis. 


con gli otto pseudo-musicisti 
alle prese con il lancio di vari 
oggetti (45 giri degli anni 60. 
preferibilmente) e gli astanti 
impegnati a ritirare qualsiasi 
cosa capiti loro sotto mano 
sul palco. «Spegni la luce, ac¬ 
cendi me» e *So' stanco» sono 
due tra i pezzi che suscitano 
maggiori consensi e favori tra 
i seguaci dei «Sentinels». Ge¬ 
neralmente le loro performan¬ 
ce vengono aperte da Ricky 
Memphis, poeta metropolita¬ 
no assolutamente delirante. 
Più o meno fedeli alla linea di 
condotta adottata dai «guar¬ 
diani del tecno pop idiota», 
sono i «John Fish and Fishes», 
gruppo composto di 7 ele¬ 
menti che ha esordito questo 
inverno all'Uonna, durante la 
rassegna di «Rock demenzia¬ 
le» 


DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Festa Nazionale dell'Unità 
Tivoli 27 giugno - 5 luglio 1987 


GIOVEDÌ 2 LUGLIO 


STADIO COMUNALE 

ore 21.00 - Minirassegna rock delle donne con: 

Joe Squillo, Fankij Lips, Joy & The Jungla t. 5,000 


VENERDÌ 3 LUGLIO 


STADIO COMUNALE 

or» 21.00 -1 «entimemi degl) uomini verso le donne. 
Spettacolo musicale con Sergio Endrìgo, e altri cantavtc- 
ri Italiani. L. 7.0OO 


















































TiunoMA se 

Or* 10 «So» limousini», 
film; 16 Csrtoni animati; 
16.30 «Anch* I ricchi piango¬ 
no», no vaia; 20,30 «Algchtsr* 
par vivara», film; 22.30 «Sto¬ 
ria di donna», talafllm; 24 
«Squadra antlcrimina», tala¬ 
fllm; 1 «Idolo da copertina», 
film. 


OBR 

Ora 1? Cartoni; 17.30*11 ne¬ 
mico alla porta», telefilm; 
10.20 «Ryan», telefilm; 
18,86 «Rosa di... lontano». 
novela; 20.26 Vldeogiornale; 
20.60 L’altro sport; 22 «San¬ 
gue sul fiume», film. 


N. TELEREQIONE 

Ora 10.15 Si o no; 17.30 
Scopri l'oggetto; 19.30 «Ci 
nemondo»; 20.16 News 
20.40 America Today; 21 
«Affari di cuore», telefilm. 
22.30 Roma in; 0.30 Qui La¬ 
zio. 



CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
n INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentano: F: Fsntascen- 
za G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA; Satirico: 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 10.40 Musei in casa; 
19.00 L’agenda di domani; 
20.46 Poltronissima; 21 Eu- 
roTorum; 21.30 H medico di 
famiglia; 22 Telefilm; 22.30 
Viaggiamo insieme; 1.06 I 
fatti dei giorno; 1.30 «Vacan¬ 
ze a Montecarlo», film. 


T.R.E, 

Ore 13 «Sonorità», novela; 
14 «La vendetta di Lady Mor¬ 
gan». film; 16.30 «Innamo¬ 
rarsi», novela; 18 Programmi 
per ragazzi; 20.10 «Sonorità 
Andrea», novela; 21.08 «Il 
sangue di Dracuta», film; 
22.50 24 ore; 23 «L'amore in 
città», film. 


VIDEOUNO 

Ore 18 «Vite rubate», novela; 
19.45 Oggi la città; 19.30 
Tg-Punto d'incontro; 19.46 
«Veronica il volta deil’amor*», 
novale; 20.30 «Quel ficcana¬ 
so dell'ispettore Lawrence», 
film; 22.10 Tg Tuttoggi;* 
22.25 «Il giustiziere di Lon¬ 
dra», film. 


■ PRIME VISIONI OH 


RIALTO 

t 6 000 

Sterri by m« di Rob Rmer; con Wil 
Wheaton, River Pham* • OR (16-22 30) 




Vi» IV Novembre 

Tsi 6790763 

ACAMMY HAU 

Via Stamir» , 17 

L, 7.000 
Tal 425778 

Camera eoo vista di Jsmss Ivory, con 
Maggi* Smith • BR 115 45-22 30) 

RITZ 

Visi* Somalia, 109 

L 6 000 
Tel B374B1 

Chiuiurs estiva 

A0MMAL 

Piazza Vedano. 16 

L. 7,000 
Tal 861195 

Chiuiuri «itivi 

RIVOLI 

Vii Lombsrdia. 23 

L 7,000 
Tel 460803 

Plstoon di Oliver Stons. con Tom Beren- 
gir, Willem Da(oe • OR (17 15-22 30) 

ADRIANO 

Puzza Cavour, 22 

L 7,000 
T*i, 362163 

Biada Runnsr con H Ford - A 

(17-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Vis Seiviin 31 

L 7.000 
Tel 864305 

La Trisgrsiiions • PRIMA • DR 
117 30-22 30) 

AIRONI 

Via Lidia. 44 

L 6 000 
Tal. 7827193 

Chiuiurs sitivi 

AOVAL 

Vi»! Filiberto, 175 

l 7000 
Tsi 7574549 

Encslibur di J Boorman, con Nigei Tsrry 

•A (17 30-22 30) 

ALCIONI 

Via L di tanna. 39 

L 6000 
Tsi 8380930 

Purple Rsin di A Msgnoli - M 
(16 30-22 30) 

SAVOIA 

Vis Bsrgimo. 21 

L 5000 

Tsi 665023 

Riposo 

AMBASCIATOSI SEXY L 4.000 
VUMomabaiio, 101 Tal. 4741670 

Film par sdutti (10-11 30 16-22 301 

SUPCRCINEMA 

Vis Viminata 

L 7 000 

Tel 485498 

Chiusura estiva 


AftCHMCOC 

Vi» ArejjWHKjt. 17 


l. 7 000 
Tal. 876667 


Uomini di Oori» Darri», con Uws Ochen- 
knecM-BR (17-22 30) 


Vi» Bei. 18 


l. 6 000 
7») 856030 


Chiusura estiva 


AWITON 

Vi» C<ceoo», 19 


L. 7,000 
Tsi,363230 


•hinlng di Stsnlsy Kubrick, con J. Ni- 
Cholaon - H <VM 14) (17.30-22.301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AAIBTON H 
Qa*aris Cotona 


L, 7.000 
Td, 6783267 


H minarci dd Lago Muro di Brun Tr«n- 
chard-Smith; con H»nry Thomis.Tony 
Bery • FA_117-22.30) 


AITORIA l. 6 000 

Vii & yWj jdedi.2 taf.5140706 


Top Qun di Tony Scoti, con Tom Crulss 
- A (16-22 30) 


ATLANTIC 

V, Tuwoto». 746 


L 7 000 
Td, 7610666 


Chiusura (Kivi 


AUQUITUB L. 6 000 

C.M) V. tmanuete 203 Td 6176*66 


My beautiful laundratte di Stephen 
Enei • BR 116 46-22.30) 


azzurro tcmoNi l. 4.000 

V. dagli Soptont 64 Td. 3681094 


Or* 1B30 II Pianata «iiurro, or» 
20 30 Raifvomon; or» 22 II Pianata 
A»urrg_ 


•ALCUNA 

P.n laidumi, 62 


L, 6,000 

Td,347682 


Pumi lettemi 


L, 7.000 
Td, 4761707 


Il noma dalla Rose di J, J, Annoud, con 
Sam Conney - OR 117,30-22.30) 


•LWMOON 

Vi» dd 4 Cantoni 63 


L. 6,000 
Td, 4743936 


Film pd adulti 


(16-22.30) 


•fUITOL 
Via Tumidi». 160 


L. 6 000 
Td,7616424 


Film pe adulti 


CARTA 

Me Giacconi 


L 6,000 

Td, 363260 


CARMMCA 
Plani Capranica, 101 


t. 7.000 
Td, 6792466 


H giardino Indiano di Mary McMurray, 

con Daborati Ker, Msdhur Jaffny • OR 
(17-22.30) 


CAPRANfCHITTA t. 7,000 
P.te Montecitorko, 126 Td 6796967 


Non dimenticala Morart di Slavo Lu¬ 

ther, con Armiti Mu»!ld-Stah»l • OR 
_(17-22.30) 


CAIRO 

VHCmi». Ili 


L. 6,000 
Td 3661607 


CARPI IWNXO L. 6.000 CMwura «uva 
* - l IO Td, 360684 


Pnn» Cd» rfc Renio, 1 


AMIRA JOVINEIU 
Piazzi G Psps 

L.3 000 
Tal. 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Ssmpions. 18 

l. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vi» L'Aquila. 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO IROTIC MOVIE L. 2 000 

Via Macelli, 10 Tal. 7663527 

Film per adulti 

IR0ADWAY 

Via dai Narcisi, 24 

L 3000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

pei pìccoli l. 2.500 

Visi» dall» Pinata, 16 (Villa Borghe¬ 
se! Tel 863485 

Riposo 

CLOORAOO 

Visi* (M'Esercito. 38 

L 3.000 
Tsi. 5010052 

Commando di Mark L. Setter, con Ar¬ 
nold Schwsrzenegger • A 

MOUUN ROUGE 

Via M. Corbmo, 23 

L. 3,000 
Tsi. 5562350 

Film psr adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascimghi, 1 

l. 5.000 
Tsi 686116 

1 bostoniani di Jsmss ivory, con Vanes¬ 
ia Radgrave, Christopher Reeve • OR 
116,30-22,30) 

ODEON 

Piazzi Rspubbk» 

L. 2 000 
Tal, 484760 

Film per adulti 

PALLA0IUM 

P oi B, Romeno 

L, 3,000 
Te) 6110203 

Film per adulti 

BPLENOiD 

Vi# Par Osile Vigna 4 

L 4.000 
Tal, 620205 

Film per adulti 

ULIIIf 

Vis Tiburtm», 364 

L 3,000 
Tsi, 433744 

Film psr adulti 

VOLTURNO 

Vis Volturno, 371 

L. 3.000 

Alvi»» spogliarello s film per adulti 


DIAMANTI L. 6.000 

via PtdWtifU. 332-tt Td 266606 


Top Oun di Tony Scoli, con Tom CruìM 
- A ( 16-22.30) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


IMN L, 6.000 

PoaCdadiPenio, 74 Td. 310)11 


IMIAIIV 

Via Stopparli, 7 


L. 7.000 
Td. 170246 


C«d * la vita di BM» Edwedi, con 
Jack Lemmon, Julia Andrsw» • OR 

_ (17-22,301 

lussiImart N itrad» di Naie York di 
j, Schdrteg; con Chriuophe Ra»va • Q 
(17-22.30) 


AITRA 

Vida Jonie. 226 


l. 6.000 

Tel B176286 


Il grand» imbroglio di John Cuuvetei, 
con Pstsr Falc, Alan Arkln • BR 
_(19-22,30) 


FARNCIE 

C»mpod»' Fiori 


L, 4.000 
Td. 6564398 


Chiuso per rettiuro 


Vii Raolna Margherite, 2 
Td, 16)711 


Una scomodo teatlmone, con W. Muri 
• 8, W»»ve • OR (17.30-22.30) 


Vii Vltetoo, 11 


L. 3.600 
T»l, 869493 


La gabbia di G. Patroni Gridi - E 
(18-22,30) 


attornino. 17 


L. 4.000 
Td. 863664 


Chiusura «stiva 


NOVOCINE O’CISAI l. 4.000 
Vii Mery Dd Vd, 14 Td, 5816235 


Trua storiea di David Byrne; con John 
Goodman, Ann» McEnroe • OR 
_(16,30-22.30) 




L, «.000 
Nuova, 11 


La vadova nera di Bob Rafdion, con 
Cabra Wlng*', ’Therssa ’RuaidT • G 
117-22.30) 


SCREENING PAITICNfCO 

4 000 Tasse» annua)* l. 2,000 
Vis Doppio 13/a Td, 3611601 


Chiusura astivi 


ITOM 

Piana m Lucina, 41 


I 7000 
Td, 6176126 


Cronaca di una morta annunciata di 
Franecaco Rosi, con Rupart Eveett, Or- 
ndUMuti. DR 117,30-22 30) 


TWUR L. 3 000 

Via dagli etruschi. 40 Td 4967762 


IURCINI 

Via UmQ2 


L 7.000 
Td,6610966 


I CINECLUB I 


EUROPA 

Ccrao dlldia, 107/e 


L. 7,000 

Td. 164668 


loui Man di Stava Mine, con Thomi» 
Howdi-6R (16,30-22,30) 


SALA A: Itorie («credibili di Robert Za- 
Td, 4761100 mackii. Siavtn Spidbeg, William Die • 
H (17.16-22.301 

SALA 6: La famiglia di E dora Scoia, con 
Vittorio Gaaiman. Fanny Ardati), Stala- 
_ni» BanGsKI ■ IR 117.16-22.30) 


Vialiiaoiail.61 


OARMN 

Vli NlUattvara 


LA BOCtETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vii Tlburtina Antica 15/19 

Td. 492406 _ 


Hollywood Party di B. Edward* 
115,30-17.30) 


GRAUCO 
Via Peugii, 34 


Chiusura estiva 


Tal 7651785 


L, 6 000 
Td. 682141 


P,«I Vulturi 


«OSILO 

Via Nomamene, 43 


Ad) l'InvMtifStopo • DA (16-22.30) 


L, 5,000 * 8 nido daU’aquII* con Philipp» Tori! Ru- 
Td, 1194946 toer Hane, Kathleen Turne • DR 
_(17-22,30) 


L, 6,000 
Td, 664149 


AHo H riatorsnto dnaao é Bruno Bor¬ 
iano, con Claudio Boioiso, Amanda 
Sandralii ■ IR_117-22 30) 


A LABIRINTO L. 4.000 

Vi» Pompeo Magno, 27 

Td. 312283 


I FUORI NOMAI 


MONTEROTONDO 


SALA a. Dova fognano la formiche 
verdi di Wener Herog (18.30-22.301 
SALA B: La leggenda dalla fortana di 
Buram di S. Peadjanov • T. Abulsdra 
(19-22.30) 


GOL DIN 

VH Taranto, 36 


L. 6.000 
Td 7896602 


mmi 

Via (Vagone VII, HO 


L. 7,000 
Td. 6360600 


Chiusura «stiva 


HOOOAY 
Viafe. Marcano,! 


L. 7.000 
Td, 661326 


Pigli di un dio minor» di R, Hames; con 
Marita Mallln a Wilkim Hwt • DR 


ALBANO 


MOtMO r 

L. 8,000 

Chiuiurs «stiva 

ALBA RAOIANS 

Tal, 9320126 

Film psr adulti 

V\*Q. Ihdwno 

Tal. 682486 


FLORIDA 

Tot. 9321339 

Doppiò taglio di Richard Marquand - 
Hrc(1^22 15) 

kmq 

t. 7.000 

fin Msn 2 imbroglioni con signor» di 
Barry Lavmson; con Danny De Vito, Ri¬ 
chard Ffsyfusi • BR (17 16-22 301 

Vi* Fognar», 37 

Tal, 8319541 

FRASCATI 



MMM0N 

Vwiiiéwi 

L- 6.000 

•irdy )» all Osila libsrt* di Alan Parker • 



Tal, 9126926 

OR (16.30-22 30) 

POLITEAMA 

L, 7.000 

SALA A Storia incredibili di Robert Ze- 

MAHY0I0 

Via Apia, 416 

L. 7,000 
Tsi, 786086 

Chiusura estiva 

(Largo Pamzza, 5 

Tel. 9420479 

meckis. Steven Spielberg, William Dear • 
H (16-22.30) 

SALA B Silvi rido di Lawrence Kasdan. 
con Scott Glenn • A (16-22 30) 

MMMTIC 

l 7.000 
Tal. 6794906 

Sacrificio di Andrei Tirkovskij. oon Er¬ 
land Josephson, Susan Flesiwood • OR 
117-22 30) 



VitU. «pnM 20 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Chiusure estiva 


MITRO DRIVE-IN L. 4.000 
tffaC, Colombo, km 21 Td. 6090243 


R ipoio 


OROTTAFERRATA 


METROPOLITAN 

Via dd Corso. 7 


L 7,000 
Td. 3600933 


Quando l'orbe al tinge dt sangue di 
City Borni, con J. Rame • OR 
_(17-22 301 


AMIASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 


MOMRNITTA L. 6000 

Pitti» Rapubblwa, 44 Td, 460266 


Film par adulti (10-11 30/16-22.30) VENERI 


Tel 9454592 P»t»r P«n • DÀ 


(16-22 30) 


MOMRNO 

Pitta» Ratnbbkc» 


L 6000 
Td,460265 


Film per adulti 


(16-22 30) 


MARINO 


NIW YORK 

Vie Ceve 


t 8000 
Tal. 7810271 


Tal 9387212 Chiusura estiva 


NiR L 7Q00 

Vii 6 V. dd Cemdo Td 5982296 


VALMONTONE 


PARI» L 7 000 

Via Maona Oraci», 112 Td 7696666 


Radio Day» di Woody Alien, con Mia 
Ferow, Oianna Wieit • 8R 117-22 30) 


Tel 9598083 Non P wv e nu to 


RA9QUIN0 
Vicolo dd Piade, 19 


L. 4.000 
Td 6803622 


PRIDDINT L-6 000 

Vi» Appta Nuova, 427 Td, 7810146 


Thre» amlao» (versioni inglese) 
(16 30-22 30) 

"" Tin Man 2 imbroglioni con «ignora di 
6»rry Lsvinson. con Dinny De Vito. Ri- 
ched Frekfuat - BR (17,30-22 301 


OSTIA 


RRY8TALL lai Cucciolo) l 7 000 
Via da» RaHottim Tel 6603186 


RUHfCAT 
yiaCdroh, 91 


L 4.000 
Td,7313300 


Film par adulti 


(11-231 


SISTO L 6 000 

Vi» dai Romagnoli Te) 5610760 


La famìglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Gassman, Fanny Ardant, Stefania San- 
drelli - BR (18-22 30) 

Il colora viola di Steven Spielberg • DR 
(17-22 30) 


QUATTRO FONTANI 

VI» 4 Fontana, 23 


L, 6.000 
Td, 4743119 


Caravaggio eh Dee* Jeman. con Nigei 
Tery. Saan J»»n - Dfl 117 30-22 30) 


SUPÉRQA L 7 000 

VI# dell* Meina, «4Tel 5604078 


“"Sanai di Gabriele Lawa con Monica 
Guwntore • G (VM 14) (17-22 30) 


GWRMALI 

Via Nétto*. ?Q 


L. 7000 
Td 462663 


H vizio - E (VM 18) 


FIUMICINO 


QU1RIN8TTA 

Via M. Mmghetti. 4 


l 6.000 

Taf 6710012 


Radio Daya di Woody Alien, con Mia 
Farro*, Oianne Wiest BR 
_116 30-22 30) 


Tel 6440045 Chiusura estiva 


REALI 

Pitti» Sonmno. 15 


L 7 000 
Td, 6610234 


Il nido dall'aquila di Philippe Torà, con 
Rutgar Hane, Kathiaen turne ■ OR 
117-22 30) 


RIX 

Corto Trisita, 113 


L, 6,000 
Td, 864166 


Trappola morta)» di MWraa) Cam», con 
pijin Cannon • G ( 16 30-22 3Q) 


ARENE 

IICORA (via dd Viminale! L 6 000 ltr> * A*" Mnde ■ BR 

TIZIANO (via G Rem 2/D) PiratF di Roman Poianski con Walter 
Matthau ■ 8R (20 30-22 301 


SCELTI FER VOI I1JIINH 


O IL GIARDINO INDIANO 

E il film che segna il ritorno di una 
dive dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr. in quelle che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pes¬ 
tato glorioso...! la su» migliora 
interpretazione, t le stona ai una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» 4 uno tplem 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo aoggiorno in India. 
Film tutto di donne: l’he scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l’attrice indiana Me- 
dhur Jaffrey 4 splendida partner 
delle Kart. 

CAPRANICA 


□ SACRIFICIO 
Dopo le presentazione • Cannes 
'86 e le polemiche sulle distribu¬ 
zione, arriva finalmente augi) 
schermi II film-teitemento del 
grande regista aovietlco Andre) 
Tarkovaklj. Girato in Svezie (Taf- 
kovskij aveva lasciato l'Urta), Il 
film è molto «bargmaniano* nella 
prima parte (la presenza di Erland 
Jotaphson, affezionassimo di 
Bergmsn, accentua queste sen¬ 
sazione). Me quando Tarkovski) 
matta iettaralmanta in scena l'A¬ 
pocalisse, e immagina cha un an¬ 
ziano intellattuala decida di sacri¬ 
ficarli par saivere il mondo, il film 
al solleva a livelli poetici o meta¬ 


forici altissimi Cupo, tristissimo, 
ma da vedere 

MAJESTIC 


■ BASIL LTNVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden¬ 
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio¬ 
ne, d un topo: ei chiama Basii, 
vive nelle cantina di una case di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes, e ha un grande 
taientaggio nel risolvere casi intri¬ 
cati. Suo nemico è Rsttlgam, fe¬ 
roce ratto di fogna... Grazioso 
nella madia dai film Disney, «Ba¬ 
ili» assicura una lieta tarata gra¬ 
zia anche ai brava cartoon che gli 
è etato accoppiato: «Topolino e i 
fantasmi», gioitilo d'epoca con 
Topolino, Pippo • Paparino. 

GARDEN 


0 RADIO 0AY8 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: fora» non il migliore degli 
ultimi enni, me da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettore un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
neiTAmsrica che fu (dal '38 al 
‘44), la cui vita era scandita dalla 
voci a dalla musiche dalia radio. 


Una tene di gag. tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wiest a 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton. 

PARIS 

QUIR1NETTA 


88 MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

t stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed 4 un 
film che non è piaciuto ella The- 
tcher. Perché perle di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
perché uno dei due è un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundratte» dar titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

AUGUSTUS 


■ COSI £ LA VITA 
Un Blake Edward» meno scop¬ 
piettante e più familiare, quello di 
•Coti è le vite», autobiografico 
— pare — fino all'Impudicizia. Si 
raccontano i drammi, le oem- 
aioni e la piccola nevroai di un 
architetto sessantenne (Jack 


Lemmon) alle prese con la feste 
d) compleanno. Lui vive male Ve¬ 
ti, ma c'é chi sta peggio, come le 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt attorno un quadro di vita lo- 
aangeline. tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzom e diami in frego¬ 
la. Comunque da vedere. 

EDEN 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Settanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico, Lo 
spunto 4 una novena di Stephen 
King (si, il maestro dei!'orrore), 
stavolta impegnato a raccontar# 
una vicenda dai contorni atrug- 
genti, in bilico tra rimpianto a av¬ 
ventura. Siamo nat 1969, in un 
paesino dell'Oregon, sul finire 
dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni ai mettonoelle ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno a par loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
te. Oe non mancare. 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 

Del regista di «Cinqua pezzi tacili» 
a «Il postino suona sempre due 


volte» un thriller in stile ennl Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica oaseiiione. C“4 una 
donna facile cha aweiana i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di miatari, a 
una funzionarla dairFbi cha, co¬ 
ma affascinata da quella presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, aN'inti¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà che essere tragico. 
Breve le due interpreti, Thereaa 
Russell (le cattiva) a Debra Win- 
per Ita cacclatrical. 

ESPIRO 


□ Pirati 

Toma Roman Poianaki. E toma 
con un film ribaldo, colorato, ai* 
l'inaaana dai «lasciatami diverti¬ 
rà». Da anni il ragiata di sRo*a«*j 
marye Baby#» a di sChlnatowri» 
sognava di maliziar# questo ko¬ 
lossal mar Inesco pieno di «wen-, 
ture, di galeoni, di fanciulle indife¬ 
se e di frateHI delle coati. Per no¬ 
stra fortuna, c'è riuscito, a ha. 
coinvolto naie impresa un cialtro¬ 
nesco. sublime Welter Metthau a 
cui il ruolo di Capitan Rad (l'avido 
pirata dilla gamba di lagno che 
combatte gli spagnoli per impos¬ 
sessarsi di un prezioso trono 
azteco) ve davvero e pennello. 

ARENA TIZIANO 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Film per adulti 


RAMARMI 

Tel. 9002292 

Film per adulti 

[TTàiì 


■PROSAI 

ABACO (Lungotevere bei Melimi, 33 
• Tel 36047061 
Riposo 

AGORA 1 *0 (Vie della Penitenza. 33 
•Tel 6530211» 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8) • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUEftCIADEL TAS- 

•O (Passeggiata del Giamcofo • Tel 
6750027) 

Domani alle 21 30 Aalnara. Diret¬ 
to e interpretato da Sergio Ammira¬ 
ta 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750027) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Riposo 

AAQQT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 58981111 
Riposo 

AURORA (Via Fiamma Veccia. 20- 
Tel 393269) 

Ripoio 

AUT A AUT (Via degli Zingari, 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CUW (Via d, Porta 
Lablcane, 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D - Taf 
661150/393177) 

RipOBO 

BIAT 7* (Centro ricerche sceniche - 
Vi# Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/a -Tel 
5094875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 • Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBHM1A INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLEMSONfViaG B Borioni, 57-Tel 
6125823) 

Riposo 

C0L088E0 (Via Capo d Africa. 5/A - 
Tel 736285) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 78877211 
Riposo 

QE( COCCI (Vte Galvani 67 - Tel 


LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • T«l 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 • Tel 


Riposo 

MQNQtOVINO (Via G Genocchi 15- 
Tel 5139406) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellila) - 
Tel 855118 

Alle 21 45 Vecchi tempi di Harold 
Piotar, con C Brosca. G Caruso 
Regia di A Di Siasi 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3667304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vaile. 
23/A • Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tal 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CR1SOOONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi, 10 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatrictam. 2 
•Tel 589620D 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15- Tel 5139405) 

. Riposo 

TEATRO TRASTÉVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense. IO - Tel 
5892034) 

Riposo 


Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 - 
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombali! 24 - 
Tei 68101101 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 • Tel 
67961301 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 75705211 

RrpOSO 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 

Riposo 

ESQUIL1NO iv a Lamaimora 28> 
Riposo 

GHIGNE <v,a delle Fornaci 37 - Tei 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vote Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO lV>a Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via G-ggi Zanazzo 4 - Tei 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON 'Largo Brancaccio 
82/A . Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ <Via G Zanazzo 1 
Tei 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA tv.a delia Ste»ei 
ta 16 - Tei 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (V.a G Benzon. 51 
Tei 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (V«a dei Coronar. 
45) 

Riposo 


■ MUSICAI 

TEATRO OELL'OPCRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana. 244 • Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via f lammia. 1181 
Alle 21 15 Mozart auchocolat del 
Thflatre de I Unné di Parigi 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
tol-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 32B5088 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di VILLA 
MEDICI (Piazza delia Trinità dei 
Monti 1 ■ Tel 6761243) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro IO • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capoiecase 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

A8SOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(V.a S UHiZiO 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vi# Zando- 
nai 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bos.s - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861(50 - 3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANOREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riooso 


BASILICA B. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
Segundo Pastro Musiche di Tarre- 
ga. de Buderra. Sani, Fortea 
BASILICA 9. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio. 2BI 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE IVia del Teairo Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA 9. SABINA 

Domani alle 21 15 Recital del pia¬ 
nista Luca Pier Paoli Musiche di 
Beethoven, Chopm. Debussy e 
Liszt 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRI O'ETUDES SA1NT-LOUI8 
OE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Vie del Ba- 
bumo. 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RI (Vie Materni. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventmol 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

tP*azza Navone) 

Riposo 

emù mi «Miao u morlUpo 

Riposo 

CHIESA DEI 8,«. QUIRtCO E QIU- 
UTTA IVie Tor de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Vie delle Set¬ 
te Chiese. 1011 
Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Vie S 
Francesco - Palestine) 

Riposo 

C.OESA S. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AOUGU- 

8TA (Via del Corso 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 


CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 

(Piazza delia Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA S- IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S laz¬ 
zaro • Via Trionfale. 1321 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI OEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca. 0) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 
6) 

GIRONE ,(V*a delle Fornaci, 37 • Tei 

• -, | 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Omond, 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESI (Piazza della Co¬ 
lonnella) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Caia- 
malta. 16-Tel 65413661 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 67359521 
Riposo 

PALAZZO BRASO* (Piazza San 
Pantaleo, IO) 

Riposo 


PALAZZO DILLA CANCELLERIA 

(Piazze dell» Cancelleria • Tel 

65684411 

Riposo 

■ JAZZ ROCKHMI 


ALCXANOIAPLATZ (Via Ostia 9 - . 
Tal 3699398) ; 

Chiusura estive 

BIG MAMA (V te S 'tenerne* • T 
pa, 18-Tel 682551) 1 

Chiusure estiva » 

■LUE LAB (Via del Fico. 3 • Tel , 
6879076) 

Chiueur» estiva 

OORMNORAY (Piana Tnlueia. 41 • 
Tal 5818685) 4 

Chiusura «stiva 

FOLXBTUMO (Via G Secchi, 3 - Tel 
5892374) 

Chiusura estiva , 

FONCLIA IVie Crescenzio 82/e • Te) 
66303021 * 

Non pervenuto • 

GRIGIO NOTTE (Via dei Funami . 
30/t») 

Chiusure estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam. 3 • ' 
Tel 5890655-5890947) * 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
Eugenio. Fabiane. Pippo Diacwefc»'*) 
con ti O J Merco. Musica per twwrf 

»# Slb- t - 

METROPOLI* (Vie dei Ciceri. 79) . 

Dalle 19 «ila 2 Ascolto musica cori 
birreria a gastronomi» * 

MfBBtBBIPf (Borgo Angelico, 16 • Tal * 
6545652) 1 

Chiusura estiva 1 

MUSIC MN (largo dei Fiorentini. H • > 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva , 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del . 
Cardalio, 13/a ■ Tel 4745070) 
Chiusura estiva 4 

SPAZtOZCRO (Via Ga!v»m. 65 - Tel 
573009) 

Alle 21 Concerto con Mereduh ; 
Monk e Nunt Tilt»» 

TtVOU, FESTA NAZIONALE DELLE 
DONNE 

Alle 21 (C/o Stadio Comunele) con- 
certo rock con Joe Squillo. Funky 
Lps Joy end The Jungle 
TUEiTALA JAZZ CLUB (Via dei « 
Neoltlt. 13/A * Tel 6783237) 

Alla 2t 30 Videomusic 



aliscafi 


ANZIO • PONZA • VENTOTENE - ISCHIA • 
ANZIO • 

Del 17 Aprile al 28 Maggio 

(stille MARTEOI * GIOVEDÌ 
PARTENZE di ANZIO 08 05 16.30** 

PARTENZE di PONZA 09 40* tS.OO*** 16,10 
* Silo Vonordl 
*' Solo V.iMrdl ■ Dominici 
*•■ Solo Dominici 

Dal 29 Maggi# al 30 loglio (giornaliere) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 1 M05* 11,30" «,« 

PARTENZE d» PONZA 09.15 15 M" 18.30* 13,00 

* Cecluio Martedì i Giovedì 
*’ Solo Sibilo o Domenici 

Da) 31 Loglio ol 31 Agosto (giomolioro) 



PARTENZE da ANZIO 07 40 06 05* 
PARTENZE do PONZA 09 15 15.30 
' («eluso Minili « Giovedì 


11 .» 

18.30* 


NAPOLI 

PONZA 

Dal 1" e) 15 Sonooièfo (gtoNUon) 

PARTENZE di ANZIO 07.40 D»,«* tU«” 

PARTENZE di PONZA 09.15 1S,H M IT,»* 

* Elettilo UOrttdl • Glovtd) 

** Salo Sibilo • Oomuici 

Del 16 e) 28 Sonetabr* (oodoM 

PARTENZE di ANZIO OR,05 15,30 

PARI ENZI di PONZA 09,40 17.00 

Del 29 toltonttro il 15 Dttoèro 

EwtiM numi e WWW 

PARTENZE di ANZIO 08.30 

PARTENZE di PONZA 18.00 


Dal 16 Ottokro al SI 

CiltM MARTIN e «NUBI 

PARTENZE di ANZIO 01.30 
PARTENZE di PONZA 15,01 

DURATA Od 


ANZIO • PONZA • VENTOTENE • ISCHIA 

Dal 21 Maggio ai 1$ Sottouhre 


(ulne MUTUI • CIMICI 
ANZIO 
PONZA 


ISCHIA 

[Cisimiccmlal 

NAPOll 


01,OS 
0915 
09 30 
IO IO 

10 25 
tt 05 
1t 15 

11 55 


ISCHIA 

(Catimiccioli) 

VENTOTENE 


1540 
td IO 

16 30 

17 10 
17 25 


NAPOLI 

«ntve • NAPOLI ie nWkw en UTKA «4 Me B 


TARIFFE 


j 

anzio / ponza « «tanna 

Ut. 

piasi | 

WMA / VINTOTENE 

Ut. 

1 UM * 

ANZIO / VINTOTENE 

Ul. 

«un ; 

VENTOTENE / ISCHIA (Cwmm.) , 

Ut. 

H -»»» a 

ANZIO / ISCHIA (Ciuaric ) 

u. 

*m 9 

PONZA / ISCHIA (Cassata.) 

IX. 

« m e 

ANZIO , NAPOLI 

UL 

«M» ] 

VENTOTENE NAPOLI 

Ut 

*m l 

PONZA NAPOLI 

Ul 

tt.au * 

NAPOLI / ISCHIA (Cmata,) 

Ut. 

«M-f 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VIAGGI* TURISMO ul. 

00Q42 ANZIO (ITAIY) 

Via Porto In noe onaiano,1B 
anzio - i«i. ro»; wieu • mena -1* inni 

PONZA Aj (ti (lattina • Tei. (0771) »007« 

VENTOTENE Bigtietterie (II. (07711 65070 

ISCHIA • A» «omino Ti» (MI) »1M • T» 7103*4 

NAPOLI Tal 1MU WMM ■ li mut 


C\C\ l'Unità 

/ / Giovedì 
UU 2 luglio 1987 


























-La Rai per la domenica cerca 


uno «scugnizzo» come presentatore 
ed è subito polemica: sfruttati, traumatizzati 
o miracolati. Ecco i bimbi in tv 


.. i L attore e la sua solitudine. 

Al festival di Santarcangelo 

gli spettacoli (riusciti) du De Oliveira, 

Martone e De Berardinis 


Vedi retro 



CULTURA 0 SPETTACOLI 


Kubrick va all’inferno 


L'intero incasso del primo concerto newyorchese di Ma* 
donna (in tournée negli Stati Uniti) verrà devoluto alle 
ricerce sull’Aids. L’esibizione della cantante è in program* 
ma al Madison Square Garden il 13 luglio. Un diligente 
dell'associazione che si occupa delle ricerche sulla sindro* 
me da immunodeficenza ha dichiarato: «La decisione di 
Madonna è importante non solo dal punto di vista finanzia* 
rio. Abbiamo ancora molto da fare sul piano della preven¬ 
zione. Forse Madonna ci può aiutare*. Speriamo. 


«Full metal jacket», 
nuovo film del «grande 
vecchio» del cinema, 
è ambientato in Vietnam 

U sua regia di Shining risale al 1980. Per prepara¬ 
re questo film, tratto dal romanzo autobiografico 
di un corrispondente di guerra, Stanley Kubrick si 
è ritirato per due anni in un riserbo assoluto. Ades¬ 
so Fili! metal jacket, opera antimilitarista che de¬ 
scrive gli orrori dei campi di addestramento fino 
all'offensiva del Tet, esce sugli schermi. Ed è subi¬ 
to polemica. 


m LOS ANGELES, «Full mela! 
ticket* è il nome, nello slang 
burocratico militare, dato dal 
marine» al caricatore del loro 
lucile. E ora anche il titolo 
dell'ultimo e attesissimo film 
di Stanley Kubrick, li grande 
regista americano, le cui prò- 
durian! coailtuisconò ogni 
valla un avvenimento cultural* 
cinematografico di atraordi* 
nario rilievo. L'ultima sua re¬ 
gia, Shining. risale al 1980. 
Dopodiché il grande vecchio 
ri trincerò dietro un riaerbo 
amatolo; Impossibile avvici* 
narlo, recluso com'era nella 
sua casa in campagna nel 
pressi di Londra, durame I due 
anni di preparazione del suo 
nuovo film sul Vietnam, Final* 
mante, alcune eettlmane fa, il 
bombardamunto pubblicità* 
rio del film. Sul muri delle”cit¬ 
tì, nelle pagine dei quotidiani, 
lugli schermi televisivi, appi* 
re Immenso « minaccioso una 
grande elmetto di guerra, mu¬ 
nito di bossoli e di lato, bian¬ 
co c paradossale, il simbolo 
della pace. Sotto, Incito a ca¬ 
ratteri cubitali, la scritta barn 
fo bill (nato per uccidere) e 
poi Futi metaìt jacket, un film 
al Stanley Kubrick, Polemica 
immediata', alcuni importanti 

S lamali ri rifiutano di pubbli- 
are l’annuncio pubblicitario, 
perché ritenuto offensivo ne 
confronti degli eroi americani 
morti In Vietnam,^ viene sosti¬ 


tuito dalla scritta un po’ sibilli¬ 
na, ma con un preciso doppio 
senso difficilmente traducibi¬ 
le; in Vietnam thè wind 
doesn't blow: it sucks ; «In 
Vietnam II vento non soffia, ri¬ 
succhia», 

L’elmetto appartiene a Pri¬ 
vate Jocker 0 attore Matthew 
Medine) protagonista e narra¬ 
tore def film, di cui seguiamo 
le vicende dal primi giorni di 
addestramento nel «marines 
boot camp» In Sud Carolina, 
fino alla sanguinaria offensiva 
del Tet nel 1968. 

il film, tratto dal romanzo 
autobiografico The short-fi- 
mera del corrispondente di 
guerra Gustav Hasford, è divi¬ 
so In due parti, apparente¬ 
mente autonome: la prima 
ambientata nel campo di ad¬ 
destramento di Parns laland. 
(asseconda in Vietnam, nel 
’68, durante ToMenatva del 
Tet, nella città di Hué. Nono¬ 
stante l'assoluta veridicità del 
fatti raccontati, Kubrick ha 
privilegiato, rispetto ad una 
narrazione emotivo-realista 
come quella di Plafoon, una 
lettura di comico e orrido su* 
perrealìsmo, che sconfina tal¬ 
volta nella farsa. Nei primi 45 
minuti ri seguono le vicende 
del nuovo plotone agli ordini 
dello psicopatico sergente 
Hartman (Lee Ermey, al suo 
debutto cinematografico è 
con vero istruttore dei mari* 


m VENEZIA, Venendo dalla 
gran luce di piazza $■ Marco 
che ri colora di lutti ) rimandi 
degli edifici Intorno, a percor¬ 
rere le sale dell’Ala Napoleo¬ 
nica e del Museo Correr, dove 
è allestita fino al 18 ottobre fa 

R ran mostra «Henri Matiwe - 
latine et Malie» (58 dipinti, 
14 gouaches ritagliate. 130 di- 
augni, 63 sculture, tessuti e ce¬ 
ramiche prestati dal Museo 
Matlise di Nizza e da altre col¬ 
lezioni pubbliche c private), sì 
prova una sensazione profon¬ 
da e durevole, che tanto w > 
lo splendore radiante del co¬ 
lore trasmette proprio qualco- 
aa di molto simile a quella 
gioia di Vivere che Maliose di¬ 
pinse e titolò In un quadro fa¬ 
moso, 

Fu Louis Aragon, a ragione, 
a parlare per Matisse dllusao, 
calma e voluttà del sensi uma¬ 
ni pur forza di colore, E la luce 
sembra entrare nelle sale e av¬ 
volgere le sculture che si al¬ 
lungano e si distendono nello 
•paio con acrobazie dei cor¬ 
pi tali che ogni parie della fi¬ 
gura umana ne ria penetrata e 
esaltata. Si è voluto dare un 
sottotìtolo assai forzato alla 
mostra: Matisse e l'Italia; e 



Scoperta statuette in terracotta di fi* 

. Jf riissima fattura, cavalieri, 

111 unana re, principi, mercanti ornati 

■m’antf/'a ria sontuosi vestiti. Nei 

uii dnuu Nord de , Ghana lra , |jum| 

CIVlIta Sislli e Kulpawn sono venuti 

alia luce i resti di quella che 
f u una civiltà ricca e raffina¬ 
ta. Le analisi degli archeologi hanno permesso di datare l 
corredi funerari rinvenuti in centinaia di tombe tra il XV c 
il XVI secolo. La necropoli sembra sia stata costruita dal 
popolo Koma. Numerosissimi oggetti domestici completa¬ 
no gli arredi. E non mancano le sorprese. Alcuni utensili in 
ferro e bronzo, dal vasellame agli sgabelli, stanno ad indi¬ 
care tecniche di coltivazione della terra e del materiali 
molto avanzate. Gli studiosi si chiedono come e perché 
furono o abbandonate o dimenticate. 

U$<ì C UrSS Tutto è P ron, ° a Mosca per 

... il mega-concerto rock in 

Uniti occasione dell'anniversario 

rial mrle dell'indipendenza degli 

Udì lUUl Stati Uniti. Sabato prossimo 

si alterneranno sul podio in 
sei ore di performance 
gruppi sovietici e america¬ 
ni. Stelle di prima grandezza come Santana, Dooble Bro¬ 
thers e James Taylor hanno assicurato la loro presenza. Il 
concerto è stato messo in piedi dal celebre organizzatore 
americano Bill Graham. I 600ml!a dollari necessari per 
allestire la manifestazione sono stati donati (I) dal magne¬ 
te Steve Wozniak, proprietario della Silicon Valley Compu¬ 
ter. Affari In vista? 

Senantini' Una media di oltre mille vi- 

sitatori a * 81°™, pullman 

prolungata dall’Austria e dalla derma* 

la mnetn nia, 65miia presenze dal 9 

,a mo5wa maggio a ieri. Questo il bì- 

lancio della prima esposi¬ 
zione antologica su Glovan- 
ni Segantini (1858* 1899) al¬ 
lestita nel museo provinciale di arte di Trento. Un bilancio 
tanto brillante da costringere gii organizzatori a prolunga¬ 
re la mostra di una quindicina di giorni. Fino a) 15 luglio 

S uindi sarà ancora possibile ammirare le opere deil’artTsta 
i Arco. Un consiglio: evitare il (ine settimana. L’ultimo ha 
visto l'affluenza record di 5mila visitatori. 


Soldati americani nella giungla del Vietnam 


nes)e alla trasformazione del¬ 
le reclute da giovani ignari e 
Idealisti in assassini senza co¬ 
scienza. Sottoposti ad un este¬ 
nuante tour de force fisico e 
psicologico, I giovani marine* 
vengono umiliati, picchiati. In¬ 
sultati, derisi in continuazio¬ 
ne. Per il loro bene natural¬ 
mente, sostiene l'anfetamlni- 
co sergente Hartman. Instan¬ 
cabile nelle sue rutilanti e vol¬ 
gari sceneggiate, li costringe a 
ripetere - a mò di litanie reli¬ 
giose - ritornelli blasfemi, 
canzonacce irriverenti, GII im¬ 
pone di dormire con II loro 
lucile, chiamalo con un nome 
di donna a cui si devono rivol¬ 
gere con desiderio e passio¬ 
ne, L'atmosfera dì abiezione e 
spersonalizzazione continua, 
in un crescendo di tensione e 


brutalità che ha poi li suo na¬ 
turale epilogo nella scena fi¬ 
nale di barbarica resa dei con¬ 
ti. 

Il secondo atto cambia to¬ 
no. colori e ritmo. Siamo in 
Vietnam, non quello patinato 
da lungla tropicale e rettili im¬ 
mensi, piuttosto quello inco¬ 
lore delle città ormai distrutte 
e bombardate. La città di Hué 
appare nella fredda luce della 
sopravvivenza quotidiana, 
con la ragazzina ancheggiante 
che si offre all’annoiato mani¬ 
polo di soldati americani. Al¬ 
cuni ilari squarci aneddottlci, 
capaci di tratteggiare in pochi 
secondi un mondo di dispera¬ 
la sopravvivenza - e poi final¬ 
mente, la resa dei conti. La 
missione speciale, il banco di 


prova per ì marines dopo mesi 
di training e di attesa. 

Full metal jacket è il primo 
film sul Vietnam che rappre¬ 
senti la guerriglia in città. E 
stato girato nella Est London, 
Quartiere di Becklon, bombar¬ 
dato durame la seconda guer¬ 
ra mondiale e riadattato dal 
regista grazie ad alcune centi¬ 
naia di palme trasportate dalla 
Spagna, Kubrick non ci ha 
messo molto a ricostruire un 
credibilissimo Vietnam, an¬ 
che perché il suo interesse era 
più concentrato sulla caratte¬ 
rizzazione dei personaggi e la 
costruzione delia tensione e 
della follia bellica che non sul¬ 
la riproduzione fedele del 
paesaggio orientale. Comun¬ 
que il grigiore dei muri bom¬ 


bardati. la polvere appiccico¬ 
sa e il cielo lunare che si in- 
trawede tra i fumi dei bom¬ 
bardamenti. è certo un pae¬ 
saggio sufficientemente infer¬ 
nale. 

Il dialogo di un cinismo da 
film noir e il ritratto dei giova¬ 
ni americani di stanza in Viet¬ 
nam costituiscono la più vio¬ 
lenta e accusatoria denuncia 
antiguerra e antiVietnam dai 
tempi dei visionario «Apocaly- 
pse Now». Dopo Orizzonti di 
gloria e // dottor slranamore 
Kubrick ritorna cosi alla tema¬ 
tica antimilitarista. Fondendo 
in un unico melange analisi 
sociologica e paradosso umo¬ 
ristico, in un film che non vuo¬ 
le essere né documento veri¬ 
sta, né parabola farsesca, spa¬ 
ziando dall’iperrealismo della 
missione bellica, al lirismo, 
quasi hollywoodiano, deila 
scena finale dell’agonia delta 
giovane guerrigliera vietnami¬ 
ta, che chiede tra i rantoli di 
essere uccisa. 

Che cosa ha spinto Kubrick 
a fare un film sul Vietnam? Ap¬ 
parentemente il libro di Ha¬ 
sford. Racconta: «Era cinque 
anni fa, quando mi capitò di 
leggere The short-timer lo ri¬ 
lessi quasi Immediatamente e 
lo trovai mollo eccitante. Ma 
ero in dubbio che si trattasse 
di un libro assolutamente uni¬ 
co e stupendo. Il senso della 
storia che si ha leggendolo è 


un parametro critico sicuro. 
Mi ricordo cosa provai quan¬ 
do scrissi la sceneggiatura, e 
cercai di mantenere vivo que¬ 
sto spirito anche nelle circo¬ 
stanze meno appropriate che 
esistono su di un set cinema¬ 
tografico, quando hai un cen¬ 
tinaio di persone intorno a te 
e solo problemi pratici. Vole¬ 
vo mantenere una certa emo¬ 
zionalità di base per poi pas¬ 
sare al vero processo filmico, 
perché fare un film è un pro¬ 
cesso in cui ci si infila nel 
mondo dei particolari, parti¬ 
colari sempre più minuziosi, 
fino al rumore di un passo 
quando stai completando il 
missaggio del film.» E conti¬ 
nua. «Ma la ricerca delle po¬ 
tenzialità espressive del mez¬ 
zo cinematografico non è cer¬ 
to finita: ho l'impressione che 
nessuno finora abbia trovato il 
modo di raccontare una storia 
utilizzandone tutte le poten¬ 
zialità che il film ha. Credo 
che il cinema muto si sia avvi¬ 
cinato di piu a ciò perché non 
lo limitata dalla necessità di 
presentare una scena che fos¬ 
se essenzialmente un tipo di 
scena teatrale. I film consisto¬ 
no ancora In realtà di piccole 
scene teatrali. E anche i registi 
che scrivono come Woody Al¬ 
ien e Bergman sono comun¬ 
que molto limitati dalle con¬ 
venzioni del palcoscenico». 


È morta Una s,udìosa brìi* 

, lante. stimata: non aveva 

UlSlina Bertea molto più di trem'annl e un 

nlnuzna aneurisma l'ha uccisa al» 

yiuvaiie l’improvviso l'altra notte. È 

anglista scomparsa così Cristina 

Bertea, anglista ricercatrice 
all'Università di Roma «La 
Sapienza» comunista e collaboratrice del nostro giornale. 
Cristina Bertea era una esperta della letteratura femminile 
ma la sua passione (e l’oggetto dei suoi studi più apprezza¬ 
ti) erano le fiabe, il non-sense di autori come Lewis Car¬ 
roll. Sue anche diverse traduzioni per gli Editori Riuniti, tra 
queste la biografia di Virginia Woolf. 


ALBERTO CORTESE 


l)n (Itolo riduttivo «Matisse e l’Italia» per un artista 
«he guardava al colori del mondo cercando di 
filtrarne II messaggio più protondo. Ma comunque 
una mostra di tulio rispetto quella allestita a Vene- 
Ila nell'ala Napoleonica del museo Correr e che 
resterà aperta (Ino al 18 ottobre. E nel visitarla 
fatevi catturare in particolare dalle sculture che 
rimandano alle primitive Immagini africane. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 




Premiate e moltiplicatevi 


«Giovane donna», 1944 Matisse 


Pierre Schneider, nel suo sag¬ 
gio in catalogo, scopre fine re¬ 
lazioni di Mailsse con Mante- 

8 na. Virgilio, Michelangelo e 
lotto, Nella realtà dell’Imma¬ 
ginazione e della pittura di 
Matisse sono ben gracili rela¬ 
zioni, Si poteva tlvolare. e con 
ben altre ragioni. Matisse e 
l'Africa nera, Matisse e gli ara¬ 
bi, Matisse e la Russia delle 
icone, Matisse e l’Oriente cri¬ 
stiano, ecc. 

Matisse ha visto alcuni luo¬ 
ghi e ha preso dove il suo bi¬ 
sogno di colore e dì linea gli 
suggeriva che poteva prende¬ 
re. Ma, alla resa dei conti, il 
suo colore e la sua linea sono 
sintesi dell’occhio avido di 
mondo ma, soprattutto, colo¬ 
re e linea assai pensati, strut¬ 
turati nel sogno, immaginati 
anche in fusione con suoni, 
luci, profumi, movimenti dei 
corpi nello spazio o in sensua¬ 
le riposo. 

Negli «Scritti e pensieri sul¬ 
l’arte» pubblicati da Einaudi 
nel 19*9, il pittore afferma 
che la «Tendenza dominante 
del colore deve essere quella 
di servire il meglio possibile 
l'espressione». Cita Giotto per 
affermare una posizione pitto¬ 


rica assai personale: «...Quan¬ 
do vedo gli affreschi di Giotto 
a Padova, non mi interessa sa¬ 
pere quale scena della vita dì 
Cristo ho davanti agli occhi: 
capisco immediatamente il 
sentimento che ne emana, 
perché è già nelle linee, nella 
composizione, nel colore: il 
titolo non farà che conferma¬ 
re la mia impressione». Insom- 
ma. per Matisse, un'opera de¬ 
ve imporre il suo significato 
ancor prima che lo spettatore 
ne conosca il soggetto. Pec¬ 
cato che assieme alle opere di 
Nizza non siano qui certe ope¬ 
re supreme conservate in 
Urss, e in piccola parte già vi¬ 
ste all'Aia Napoleonica, e ne¬ 
gli Stati Uniti, perché il discor¬ 
so sul significato che sì impo¬ 
ne sarebbe apparso davvero 
folgorante e rivelatore di tutto 
un corso davvero rivoluziona¬ 
rio detraile moderna, espres¬ 
siva senza essere espressioni- 
sta¬ 
la rivelazione dì questa 
mostra, favorita dal buon alle¬ 
stimento curato da Daniela 
Ferretti, è la visione dell'inte¬ 
grale della scultura di Matisse 
che è un'altra primaria manie¬ 
ra di esaltare u corpo femmi¬ 


nile. E qui davvero sì poteva e 
si doveva fare il discorso su 
Matisse e l’Africa nera della 
scultura Senufo e Baulé (e le 
connessioni col cubismo «ne¬ 
gro»), Matisse come poi Pi¬ 
casso capi profondamente il 
valore moderno, rivoluziona¬ 
rio di una forma costruita-de- 
formata secondo ie pulsioni 
dell’energia di vita. Anche le 
sculture michelangiolesche 
della Sagrestia Nuova di San 
Lorenzo sono ristrutturate se¬ 
condo l'energia che spinge le 
forme nello spazio da un Ma- 
tìsse-Senufo o da un Malisse- 
Baulé. In (ondo, la grandezza 
di un europeo mediterraneo 
come Matisse sta anche nel 
suo policentrismo oltre l'Eu¬ 
ropa. Dalle «Due negre» del 
1908 a «La serpentina» del 
1909; dalle cinque varianti in 
progressione di «Jeannette» 
del 1910-1913 alle possenti 
varianti del quattro bassorilie¬ 
vi della «Schiena» del 
1909-1930; l’immaginazione 
trionfale e sensuale della figu¬ 
ra femminile è in contfnua 
progressione: sicuramente 

una grande Intuizione dì un 
primordio femminile in un 
mondo pacificato e sereno. 


■i Anche quest’anno rico¬ 
minciamo da capo. Che cosa 
sorto in Italia i maledetti premi 
letteràri? Forse proprio da ca¬ 
po no, perché c’è ora un libro 
che prova a spiegarlo. Lo ha 
scritto una giovane giornalista 
d'assalto, Cinzia Tani e si inti¬ 
tola Premiopoli (editore: 
Mondadori). Cinzia Tani fa 
una piccola e mostruosa ope¬ 
razione. Mette insieme tutti i 
dati reperìbili su questa nuova 
città sorta in Italia, Premiopo¬ 
li. 

A Premiopoli, per intender¬ 
ci, le strade e le case sono 
sostituite dai premi, più di 
1500 per tutta la penisola: dal 
premio «Gli agrumi pigmentali 
di Sicilia» (10 milioni) a quello 
dedicato ai «Pedale e forchet¬ 
ta* o ai «Dieci poeti da salva¬ 
re» di Luco dei Marsì. A Pre¬ 
miopoli i critici partecipano 
anche a 20 giurie all'anno (un 
punto che ha sollevato diverse 
rimostranze da parte degli in¬ 
teressati). A Premiopoli gira¬ 
no i soldi. Non tanti; anzi, è 
una vera Poveropolì; ma un 
po’ si. girano. Soprattutto, a 
Premiopoli una intera comu¬ 
nità (letteraria) è attaccala co¬ 
me una cozza. Perché Pre¬ 
miopoli poi riesce a dare un 
briciolo di notorietà, rende 
possibili rapporti tra autori-ca¬ 
se editricì-uIlici stampa-gior¬ 
nali che altrimenti bisogne¬ 
rebbe inventarsi dì sana pian¬ 
ta. riesce anche (perfino) a far 
leggere qualche libro in più 
sotto gli ombrelloni. 

Ma che cosa dice la suddet¬ 
ta comunità letteraria dopo le 
bordate di Malerba? Pro e 
contro, con il solito defilato 
tra i giovani autori che chiede 
di non partecipare neanche al 
censimento. Potrebbe essere 
mal interpretato prima che il 


E rìeccoci con le polemiche sui pre¬ 
mi letterari, puntuali più di qualsiasi 
intercity. Questa volta la sorte è toc¬ 
cata allo Strega: che è, insieme, un 
premio forte (per tradizione, per la 
fama che raccoglie intorno a sé e al 
nome del vincitore e per sfoggio di 
telecamere, oggi su Raiuno alle 


23,50), ma anche il più debole, per 
gli assestamenti avvenuti dopo la 
morte di Maria Bellonci e l’avvento 
della sua oscura collaboratrice, An¬ 
namaria Rimoaidi. Debole e forse 
non troppo trasparente, come lascia 
intrawedere la polemica di Luigi Ma¬ 
lerba sulle «anime morte». 


suo libro vada in concorso in 
qualche premio. 

Drastico invece Ottavio 
Cecchi. L’anno passato pre¬ 
sentò allo Strega il libro di 
Franco Rella Attraverso l'om¬ 
bra, Oggi il suo giudizio è net¬ 
to. «GII scrittori devono smet¬ 
tere di presentarsi ai premi. 
Ormai, invece dei testi si giu¬ 
dica soltanto il contesto, il de¬ 
stinatario, l’editore, la coperti¬ 
na, la grafica. Tùlio, salvo il 
libro». 


«Il Campiello 
è troppo 
confindustriale» 


Tra i possibilisti, Mario Spi¬ 
nella. Ha un libro in concorso 
al Viareggio, Lettera a Fu- 
pjansk. Non è contro ì premi. 
«E d'altra parte Malerba ha 
vinto e accettato li premio 
Mondello». O almeno, ce l'ha 
solo con qualcuno in partico¬ 
lare. «11 Campiello, ad esem- 


QIORQIO FABRE 

pio; è proprio troppo confin¬ 
dustriale». Ma per quanto ri¬ 
guarda l'istituzione in genera¬ 
te, non ha proprio niente di 
personale. «Che cosa si può 
dire contro i premi letterari 
quando, da sola, la Scala co¬ 
sta cento volte più di tutti i 
premi messi insieme. E poi, 
con i libri si guadagna comun¬ 
que poco. È sempre un secon¬ 
do o un terzo mestiere, sono 
pochi i giovani che possono 
pubblicare a loro spese. Un 
milione, due milioni. ì 5 milio¬ 
ni del Viareggio sono una vera 
miseria». 

Edoardo Sanguinelì. un au¬ 
tore che conosce bene Pre¬ 
miopoli, sia come giurato sia 
come concorrente, ha delle 
osservazioni più generali. «Il 
premio resta un modo per ac¬ 
quistare un minimo di atten¬ 
zione presso il pubblico. Ma 
ormai, con la nuova gestione 
televisiva del libri, la presenta¬ 
zione nei grandi contenitori 
della domenica o del pome¬ 
riggio, anche qui è tutto cam¬ 
biato. E la società letteraria 
non l’ha capito troppo bene. 
C'è qualcosa di arcaico che 
rimane in questa società: l’an¬ 
sia per la recensione, l'ango¬ 
scia per la pubblicità, per il 
premio. Non so se la televisio¬ 


ne cambierà effettivamente 
qualcosa, ma non si potrà non 
tener conto che c’è. E quanto 
ai meccanismi, forse c‘è solo 
una cosa che potrebbe qualifi¬ 
carli: il dibattito davanti a tutti, 
la motivazione data in un con¬ 
fronto pubblico. Abolire il vo¬ 
to segreto. Si sono fatti tanti 
altri tentativi democratici, le 
giurie popolari, quelle degli 
studenti, ma si è visto, non 
servono». 


«Il rimorso 
della borghesia 
italiana» 


Tra i favorevoli decìsi. Inve¬ 
ce, e dall’alto della sua autori¬ 
tà, Alberto Moravia. Anche se 
lui non concorre, per lasciar 
posto a giovani. Se viene pre¬ 
miato, accetta, ma non fa mal 
il primo passo. Pure lui, co¬ 
munque, la prende alla larga. 
■I premi sono un’espressione 
dei rimorso della borghesìa 


italiana che sente bene come i 
letterati non siano abbastanza 
considerati e ietti, mentre lo 
meriterebbero. È it rimorso 
italiano verso l'arte». Ma ie po¬ 
lemiche? -Quella è la solita 
caratteristica italiana, sempre 
lo stesso risultato della nostra 
formazione municipale. Si liti¬ 
ga dappertutto per ogni cosa, 
la politica, la cultura, l'arte, 
Perché non anche sui pre¬ 
mi?». 

E Luigi Malerba, il grande 
accusatore? Lo dice e lo ripe¬ 
te: non è contro i premi, che 
considera «un mezzo di co- 
municazione». E contro que¬ 
sto premio perché «lo Strega 
riproduce in pìccolo la corru¬ 
zione della vita politica italia¬ 
na». Non è sicuro che il cam¬ 
pione sia slgmUcatìvo. Ma in 
maggioranza la comunità non 
sembrerebbe contraria, anzi. 
Desiderosa di correttivi, di rin¬ 
giovanimenti, di miglioramen¬ 
ti, magari di ulteriori ricono¬ 
scimenti (Moravia: «La Fran¬ 
cia si che riconosce gli intel¬ 
lettuali...»). In sostanza, la si¬ 
tuazione alla comunità, salvo 
Ottavio Cecchi, va abbastanza 
bene. Persino Claudio Magri* 
parla dello Strega come di un 
«premio prestigioso*. 

Premiopoli, tutto sommato, 
ha domalo la sua rivolta. Tutti 
continuano a dire male degli 
editori che manovrano alla 
grande dietro ie quinte, del 
crìtici corrotti dalla prospetti¬ 
va della vacanza sulla bella 
spiaggia della località dei pre¬ 
mio (ma è ancora bella, la 
spiaggia?), però le mezze pa¬ 
role non hanno una jacquerie. 
Dice Aldo Busi, solito enfant 
gaté: «Sono contrario a tutti i 
premi che non vengono dati a 
me». 
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Niente signorine buonasera e una scenografìa tutta nuova 

Raitre si ripresenta 


Una nuova sigla che rinuncia alle immagini elettro¬ 
niche. Una specie di sfondo affidato all Immagina¬ 
rlo di Vittorio Cregottl. Così Raitre rinnova il suo 
look. Che non si limita alle sigle ma Investe anche 
Il modo di presentare I programmi. Non più signo¬ 
rine buonasera, ma giovani che intrattengono il 
pubblico e lo informano su quello che accadrà di li 
a poco. Insomma chi vorrà, vedrà 


MARIA NOVELLA OPRO 


HI MILANO Festa per Raitre 
che, e partire da domenica, 
colora il tuo palinsesto U re* 
te più giovane della Rai è an¬ 
data a rifarei il trucco da chi di 
look se ne Intende Rinuncian¬ 
do a tutte le diavolerie elettro¬ 
niche che ormai sono possibi¬ 
li solo schiacciando un tasto. 
Raitre riprende In mano le ma¬ 
tite colorate e ridisegna le sue 
sigle per farne un contenitore, 
pardon uno Mondo, che somi¬ 
glia alle quinte di un teatrino 
ambulante. Operazione appa¬ 
rentemente semplice, che è 
siala affidata dal nuovo diret¬ 
tore della rete, Angelo Gu- 

« lielml, allo studio milanese 
iregotti-Cerri e a maghi della 


matita come Tullio Pericoli e 
Giulio Cingoli 
Scomparse le signorine 
«mezzo busto» degli annunci 
ufficiali, sono stati chiamati 
quattro giovanissimi che anti¬ 
cipano e raccomandano, gio¬ 
cano e chiacchierano per ri¬ 
cordarci l'appuntamento coi 
programmi Da questo interno 
televisivo In movimento si ri¬ 
cava I impressione che la tv 
sia un tutto continuo di imma¬ 
gini, un flusso Ininterrotto di 
parole, suoni e luci, da) quale 
districarsi come si vuole Un 
film, una partita, un concerto 
e uno sceneggiato vanno e 
vengono come i giovani pre¬ 
sentatori che presentatori non 


sono ma mimi comici com 
quiiini di teleschermo 
Questa la novità Sparisce 
l’Impressione totalizzante del¬ 
la ufficialità che non lascia 
spazio ad altre voci e, al posto 
del sempre incombente Gran¬ 
de Fratello elettronico ap¬ 
paiono tanti piccoli amici che 
l inquadratura intera comple¬ 
ta dì gambe e braccia In am¬ 
biente colorato rende piu si¬ 
mili a marionette di carne che 
a funzionari del palinsesto 
Tra 400 candidati che hanno 
partecipato alle selezioni per 

S itare I nuovi colori di 
, sono stati scelti questi 
quattro giovani Olivia Gozza¬ 
no, Victor Macoggi, Mattia In¬ 
tra e Federica Pamcucci A lo¬ 
ro spetterà per questa estate 
porgere come caramelle i 
programmi a seguire Dal lu¬ 
nedi verde come i campi di 
calcio su cui vedremo «le più 
belle partite della nostra vita» 
(presentate da Biagi, Barbato, 
Minà). ai martedì giallo (ma 
con un po' di nero e di miste¬ 
ro! al mercoledì azzurro all'I¬ 
taliana, al giovedì rosa come il 
tormento e l'estasi della pas¬ 
sionalità al venerdì rosso san¬ 
gue delle grandi epopee, al 


week-end che diventa un ar¬ 
cobaleno di tutte le colorate 
opportunità Per spiegarci me¬ 
glio, le serate di Raitre offri¬ 
ranno film appartenenti ai vari 
generi dal martedì al venerdì e 
per il sabato e la domenica, 
grandi appuntamenti spetta¬ 
colari, con ritratti d attore, il 
tutto Fassbinder, il program¬ 
ma di Fredenc Forsyth Solda¬ 
ti, e musica in diretta Tra le 
altre offerte ecco il ritorno 
della personale di Ozu e la pri 
ma visione televisiva del film 
di Wenders Tokyo Ga 

Molte altre sono le ambizio¬ 
ni di una rete che negli ultimi 
mesi ha raddoppiato I ascolto 
(toccando il 5%), anche se, 
come ha detto Guglielmi, in 
cifre assolute esso rimane 
basso, condizionato com'è, 
oltre tutto, da difficoltà tecni¬ 
che che ne rendono difficile 
la visione alla maggioranza 
degli Italiani 

Tra i sogni di Raitre due in 
particolare sono milanesissi 
mi quello di riportare In video 
tre big come Dario Fo, Jan- 
nacci e Giorgio Gaber, tutti in¬ 
sieme in un unico show, e 
quello di uno spettacolo not¬ 


turno quotidiano da affidare 
alla équipe che lavora attorno 
alio Zelig Cosi la tradizione 
cabarettistica milanese, che 
ha già preso ta via del video 
per intuizione di Antonio Ric¬ 
ci (1 autore di Drive in e del 
Lupo solitario) dimostrereb¬ 
be una volta di più la sua vitali¬ 
tà magari col rafforzamento 
della diretta 

Non a caso Ricci era pre¬ 
sente alla festa di Raitre, cor- 
leggerissimo dai giornalisti 
che cercavano di strappargli 
qualche notizia più precisa, 
oltre al suo più volte confer 
mato rifiuto di lavorare In 
esclusiva per Berlusconi o per 
altri Ma Ricci finora si è tenu¬ 
to abbottonato anche se ben 
disposto verso la nuova iden¬ 
tità di una rete che intende ri¬ 
volgersi a un pubblico giova¬ 
ne senza trionfalistico giovani¬ 
lismo Guglielmi ha voluto ad¬ 
dirittura citare, a conclusione 
della serata una esplicita di¬ 
chiarazione di Intenti di David 
Riondino che si schiera «dalla 
parte dei depressi», dei penso¬ 
si e degli scontenti senza tra¬ 
vestirli da euforici o emergen¬ 
ti 



Emo lannaccl, uni delle star di Raitre 


Lo scugnizzo conteso 


■■ Il ricordo corre a Bella- 
almo, Il lllm con Anne Magna¬ 
ni' la Rai Co meglio. Il reglata 
Olennl Bancompagnl) cerca 
un conduttore-bambino per la 
tua Domtnlca In, ed è subito 
polemica Quel bimbo che an- 
core non hi un nome * gli per 
tulli "lo spugnino», parchi è 
ella Rei di Napoli che. dopo 
un annuncio cui giornali loca¬ 
li, arano siali Invitati a presen¬ 
tarli l bambini SI sono pre¬ 
sentati In un centinaio e Bon- 
compagni ne ha selezionati 
una ventina, la notizia ha subi¬ 
to latto II giro della Kdailonl 
ad ha ause italo le prime me¬ 
lloni. Soprattutto tra i consl- 
ilteri d'ammlnlttruione della 
lai. Olà cl tono lama critiche 
par I bimbi coatretti a far pas¬ 
sa mila da Sandra Milo per Pic¬ 
coli fan I, che succederà con 


* 


uno .scugnlzso. sotto con¬ 
tratto? E se perde giorni di 
scuole? E il suo tempo libero, 
le partite di pallone? 

La storia crudele del lllm 
magistralmente diretto da Vi¬ 
acom! disturba I aonnl di chi si 
seme responsabile del nuovo 
•bellissimo, della Iv, ma d'al¬ 
tro canto cl sono tanti «enlant 
prodige-, da Mozart a Shlrley 
Tempie Perché non cercar¬ 
ne altri? Cosi, alcuni consiglie¬ 
ri (come il de Blndl) polemiz¬ 
zano aspri contro •un'Iniziati¬ 
va discutibile per II servizio 
pubblico. .Come si la a utiliz¬ 
zare un ragazzino - dice Blndl 
- che dovrebbe essere lascia¬ 
lo al auol doveri scolastici?» 
Bruno Zlncone (PII) Invece 
non trova molivi di scandalo 
•Dacché mondo è mondo è 
sempre esistita la ricerca di 


bambini prodigio, non vedo 
perché non si debbano sco¬ 
prire nuovi talenti* 

Altri ancora, come II comu¬ 
nista Enrico Menduni, Invita¬ 
no alla moderazione >Ognl 
volta che, per esigenze di sce¬ 
na (nel cinema, a teatro o alla 
tv), occorre reclutare del 
bambini, gli organizzatori al- 
Irontano problemi di gusto e 
di morale non piccoli, e II ri¬ 
schio di esercitare una violen¬ 
za sul bambini, anche attra¬ 
verso la tortissima pressione 
delle (amiglle E necessaria 
grande delicatezza e tallo per 
non Innescare una ‘ lotteria 
della speranza", senza giun¬ 
gere però ad un divieto pre¬ 
giudiziale, che sarebbe ingiu¬ 
sto Il caso di Comendnl e II 
delicatissimo trattamento che 
più volte ha latto del proble- 
me inumila, insegnano.- 



|~] ITALIA 1 ore 23,30 

Avventure 
per mari 
e Oceani 

Hi Voglia di mare Soprat¬ 
tutto in tv non c'è trasmissio¬ 
ne sul filo dell’Informazione e 
dell'attualità che non affronti 
il tema, dal punto di vista della 
scienza, della sicurezza, del¬ 
l'inquinamento 0 dell’avven¬ 
tura, come Jonathan, in onda 
su Italia 1 alle 23,30 Pesci tro¬ 
picali, murene e squali Eric 
Tabarìy, il navigatore solitario 
che attraversa l'Atlantico ac¬ 
cetta la sfida dell'universo ma¬ 
rino e si lascia per una volta 
inseguire dalle telecamere du¬ 
rante la navigazione Jona¬ 
than cl propone poi un viag¬ 
gio nella giungla ecuadoriana, 
tra gli indios Waonani 


□ RAIUNO ore 18,30 

Diretta tv 
dal Palio 
di Siena 

H È il Palio Scendono og¬ 
gi, In piazza del Campo, I A- 
quila, la Pantera, la Giraffa, 
I Oca, la Lupa, l'Istrice, la Sel¬ 
va, il Leocomo, il Drago, la 
Chiocciola E - com’è ormai 
tradizione - anche le teleca¬ 
mere Il Palio di Siena i di 
nuovo protagonista in tv (su 
Raiuno alle 18 30) Commen¬ 
tatore per chi seguirà ta gran¬ 
de disputa fra te Contrade via 
tv è Paolo Frajese, ma una vol¬ 
ta ancora i balconi e le fine¬ 
stre che s'affacciano sulla 
piazza sono «tutti esauriti» tu¬ 
risti italiani e stranieri si sono 
dati appuntamento per ia fe¬ 
sta senese Prossimo appunta¬ 
mento il 15 agosto, col Palio 
dell Assunta 


[j RAIUNO ore 22,35 

Da Naxos 
premi e 
polemiche 

Hi Luigi Comendnl (La sto¬ 
ria), Gigi Proietti (C/rono), 
Beppe Recchia (Drive in). Lui¬ 
gi Perelli (La Piovra) ecco i 
principali vincitori del premio 
di regia televisiva di Naxos, la 
cui serata finale verrà propo¬ 
sta stasera da Raiuno alle 
22,35. Ospiti Vincent Spano e 
Tony Lo Bianco (interpreti del 
Cugino americano di Giaco¬ 
mo Battiato), Pippo Baudo, 
Enzo Biagi, Maurizio Costan¬ 
zo, Piero Badaloni, Elisabetta 
Gardini, Piero Angela, mentre 
lo spettacolo è affidato a Enri¬ 
co Beruschi nelle vesti di can¬ 
tante e al tno Marchesini-So* 
lenghi-Lopez E quest'anno 
c'è anche ana di polemica! 


Cinema. La rassegna a Tonno 

Film di ordinaria 
omosessualità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FUMERÒ 


WÈ TORINO Premi a «furor di 
pubblico», un pubblico in 
gran parte gay, soprattutto 
giovani, al gran finale della 
•Rassegna di film internazio¬ 
nali con tematiche omoses¬ 
suali» intitolata «Da Sodoma a 
Hollywood» Niente pastette 
accontentatutti, niente com¬ 
piacimenti lottizzanti più o 
meno parapolitici, come spes¬ 
so accade in festivals «per la 
maggiore», ma un voto 
espresso dal pubblico, sera 
per sera, tramite apposite 
schede con I titoli dei film di 
volta in volta In schermo Non 
è già questa una gran bella no¬ 
vità che caratterizza questa in¬ 
dubbiamente insolita rasse¬ 
gna, voluta e organizzata con 
apprezzabile cocciutaggine 
dall'Associazione culturale 
•L'altra comunicazione», so¬ 
stenuta dall'Aassessorato alla 
cultura del Comune (il psi 
Marziano Marzano, molto 
probabilmente futuro sindaco 
di Torino), in collaborazione 
con vari enti culturali cittadini 
come il Goethe Institute, il 
Centro fFranco-italjano, l'Aia¬ 
ce, il Festival «Cinema giova¬ 
ni», l’Assessorato per il Turi¬ 
smo e, ovviamente i) «Fuori* 
(cioè a Torino, Angelo Pezza- 
na)? La Rassegna, dal 22 al 30 
giugno scorsi, ha richiamato 
al cinema Massaua di Barriera 
Francia ben oltre tremila pre¬ 
senze Non è certo poco per 
un cinema guardato ancora 
con diffidenza dai distributori 
nostrani, per un cinema ten¬ 
denzialmente «provocatorio» 
che pur volendo uscire dal 
•ghetto» è tuttora commer¬ 
cialmente emarginato Ma al¬ 
lora esiste veramente questo 
•cinema gay*, o meglio, que¬ 
sto cinema «con tematiche 
omosessuali», come puntiglio¬ 
samente precisano Ottavio 
Mai e Giovanni Minerba, i due 
giovani video-filmaker fonda¬ 
tori di «L'altra comunicazio¬ 
ne»? Esiste eccomel, e la se¬ 
conda edizione della rassegna 
torinese, bissando e amplian¬ 
do il successo della prima, ne 
ha delineato, sia pure tra alti e 
bassi, profili formali e identità 
sociologiche e culturali 
Prendiamo! i -due film pre¬ 


miati dal pubblico, che votan¬ 
doli ha dimostrato una note¬ 
vole sensibilità anche cinema¬ 
tografica, il cortometraggio 
Bertrand Dìsparù del france¬ 
se Patrick Mlmouni e il lungo- 
metraggio Perting Gtances 
dello statunitense Bili Star¬ 
wood Il primo è la delicata 
storia di un’amicizia tradita fra 
un adolescente e un giovane 
travestito, un'operine lineare, 
pulita, in cui l'omosessualità 
di uno dei due personaggi de¬ 
termina amari contrasti con 
l'ambiente circostante, bravis¬ 
simi i due giovani Interpreti, 
Nmi Crepon e Patrice Malter¬ 
ie Nel film americano l'arln- 
biente gay rappresentato è 
quello alquanto sofisticato 
della New York di oggi Una 
storia d'amore tra due giova¬ 
ni-bene in cui si insinua, 
drammaticamente, ma non 
troppo, il problema dell'Aids 
Anche qui, ritratti psicologici 
e aperture ambientali narrati¬ 
vamente pregnanti e sociolo¬ 
gicamente acuti Nell'Insieme 
dunque il tentativo, la volontà 
di identificare un’altentà sem¬ 
pre meno «altra», soprattutto 
$ul piano dei sentimenti e del¬ 
le emozioni Non a caso Per- 
tmg Glances è stato segnalalo 
anche dai «Fuori», insieme al 
tedesco occidentale Westler 
di Wleland Speck In questo 
film la tematica omosessuale 
quasi si stempera negli aspetti 
politici della vicenda che rac¬ 
conta di un amore tra due gio¬ 
vani berlinesi, contrastato e 
separato da un «Muro». Segna¬ 
lati anche (da «L'altra comuni¬ 
cazione») i cortometraggi Si- 
lencis dello spagnolo Xavier- 
Daniel e Bel ragazza del fran¬ 
cese Georges Bensoussan; 
due validi esempi di rigore sti¬ 
listico e di tensioni espressive, 
ottenute, il primo soltanto tra¬ 
mite rimmagine In bianco e 
nero, provocatoriamente mu¬ 
ta e il secondo, forse nel ricor¬ 
do di Cocteau, con un mono¬ 
logo telefonico di un giovane 
borgataro romano che rac¬ 
contando ad un amico le sue 
esperienze di prostituzione, 
scopre a poco a poco la sua 
latente omosessualità, il bravo 
interprete è Valerio Andrei. 
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11.BB OHI T1MPO ,A. T01 FLASH 

11.16 NANCY AOTOR. (6* puntata) 

13.16 STIFFELIUS DUE. Vìdeoatriacia 

12.06 LA CAIA ROOOA Scena*»»» con 

Rey Lovetock (4* puntata) 

12.00 T02 ORI TR8DICI. T02 LO SPORT 

IMO SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.10 ARCOBALENO. Giochi, magia gtma 
deirtatatt in atudlo Tony Binarelli 

16.46 LA VITA RICOMINCIA. Film con Alida 
Valli Foaco Giachatt! Regia di Mario 
Mattali 

14.66 TENNIS: TROFEO DI WIMILEDON 

16.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 

20.00 DEE: IL SISTEMA POSTALE ITALIA¬ 
NO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Film con Mon¬ 
tgomery Clift Elizabeth Taylor regia di 
George Stevena 

,9.90 TBLIOtORNALI. Tgl tr. minuti di 

14,00 li MAVOLO. Film con Alberto Sordi, 
rapii dì Gian Luigi Polidoro 

16,46 MARCO. Cartoni animiti 

IMO fc nt y«AV«y°» 0 MONDO 01 

17,06 CIAO, COW BOY, Telefilm 

22.26 TQ3 FLASH 

16.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.40 PERRY MASON. Telefilm 

22.36 GEO. L avventura e ta scoperta, di Folco 
Qutlloi 

11.01 OEAEKJUOmO 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.26 T03. TQ3 REGIONALE 

10,10 BALIO DILLI CONTUNDI. 0. SNn» 

tojìoÓpÓbt* 

20.20 ADDIO LA VITA. Film con Jean Claude 
Dauphln Laure Kiliing. regia di Maurice 
Dugowaon 

21.00 MODA ESTATE. Di Vittorio Corona 

22.20 T02 STASERA 

21.46 T03 SPORTI ETTE 

23.40 STIFFELIUS. Vìdaoatrlacia 

,M# shms8w.r ,M0DW0 

P . B 

” • 3 -, 

di Setolo Corbuccl 

12.16 TVLIOIORNALI 

ni«l« Piombi 


00,16 TQ* NOTTI FLA6H 


00.21 UN DRAMMA PER TELEVISIONE. 

Film 

,Mi 

«Un posto at sole» (Raitre, ore 20,30) 
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6.30 QUNSMOKE. Telefilm 

6.40 LA ORANO! VALUTA. Telefilm 

6.46 BALLA CON ME. Film 

9.16 LANCER. Telefilm con J Stacy 

6,20 ALICI. Telefilm 

11.00 RALPH 6UPERMAXIEROE. Telefilm 

10.00 LOBO. «IL SENATORE» Telefilm 

10,00 À6P6TTANOO H. DOMANI. Telsro- 

msnio 

12.00 L'UOMO OA 811 MILIONI DI DOLLA¬ 
RI, Telefilm 

12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.30 LA VALLE OEI PINI. Sceneggiato 

10.20 OfNIRAL HOiPITAL. Telefilm 

13.00 HARDCASTLS AND MC CORMICK. 

Telefilm «Donne e motori» 



14.00 CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 

19.20 COSI DINA IL MONDO. Scoraggiato 

12.20 ÌONANZA. Telefilm 

14.11 OEIJEV TELE VÌI IO N 

10.19 1 GIORNI DI BRIAN. Telefilm 



17.30 IL SANTO. Telefilm 

I M ll'l L. ITTÌW30MBÌ 

18.30 8WITCH. Telefilm 

IMO L'UOMO 01 ATLANTIDI. Telefilm 
17.20 L'AUIIRO DILLI MIL6. Telefilm 

10.00 1 JIMiROON. Talalllm 

19.30 NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

16.00 CHIP». Telefilm 

20.30 LUCKY LUCIANO, Telefilm 

21.30 NERO WOLF. Telefilm 

22.30 PEYTON PLACE. Telefilm 

IMO LOVI OOAT, Telefilm 

20.30 DOVE VAI IN VACANZA? Film con 
Alberto Sordi, Ugo Tognazz) 



23.30 JONATHAN. Con A Fogar 

23,30 MOD 8QUAD. Telefilm 

«0.00 OCIRIPPO A NIW VOBK. Talalllm 

00.90 Al CONFINI DILLA MALTÀ. Talatllm 

0,30 Baneoek. Telefilm. 


RADIO 

NOTIZIE 


19.11 OPPI NEWS. Notigli 


14.11 L'UOMO PII NSVAOA. Film 

16.30 TINNÌ»: TORNEO M WIM6L1PON 

16.40 TMC NEW», TMC SPORT _ 

20.30 ATLETICA IMPIPA 


22.40 PIANETA MARC. Settimanale sport 

nautico __ 

23.10 TENNIS: TORNEO DI WIMRLEDON 



1.00 CARTONI ANIMATI 


12.00 TUTTO CINEMA 


14.00 HAPPY END. Telenovela 
16.30 ELLERY QUIEN Taleftlm 


20.30 AFVON OPPIO. Film 


22.20 CATCH Campionati maschili 


«il 


Illllllllilllllllllll 


17.00 PROORAMMA PER I RAGAZZI. Car- 

toni animati _ 

20.30 OUEL FICCANASO DELLilPETTO- 
RE LAWRANCE. Film con Anthony 

Staffali _ 

22.10 TP tuttoqq; _ 

22.26 IL OIU6TIZIERE DI LONDRA. Film 


PV- 
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14.00 ROCK REPORT 


14.30 THE TUBE 


16.00 LA COMPILATION: 8LUE8 
22.30 «LUE NIGHT 


23.30 UK NETWORK TOP 60 


E3S 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telaroman¬ 
zo_ 

18.30 NATALIE. Teleromanzo _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 Al PRANDI MAGAZZINI. Teteroman- 


20.26 NOZZE P’OOtO. Teleromanzo 
21.20 NATALIE. Telenovela 
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RADIOUNO 

Onda v*4» 0 66. 7 66 9 57 11 87 
12 56 14 57. 16 57 16 55 22 57 
• Radio «neh w 10 SO Cantoni nat 
tempo 12.0* Via Allego Tenda 
11.00 C»e Italia 10 II piginone Bata¬ 
te. 20 SO II Rat» 21 La notte dai |uz 
ZÌO» La telefonata 


RADIODUE 

• 1 giorni 04010001110.10 SO II (Dritto 
a D rovaac» 12 . 10 - 1 * Traamiaaion 


RADtOTRE 

0 Preludio 7-4.30-10 30 Cono 
dal mattino 7 SO Prima DNjjna. 1114 
Pomeriggio muticele, li 1S Un ceno 
diacono aitata 17 30-11 Spailo Tra, 
21 Stagiona Ine» «M*dèe» t* Luigi 
Cherubini 23 2» Il jazz 2140 N ree 
conto di mettanone 


RADIOSTEREO 

ST1REOUNO — 1» Stareo City 10 
Staraobja. 10 10 Stareounoeara, 
OTENEObUS — Il Studio*» 
1«0» I magnifici (Daci 10.00 FM 
Muatca 20 OtaconovitA 


MONTECARLO 

7 20 Identikit giocopar poti» 10 Fat¬ 
ti nostri a cura di Mrellt Speroni 11 
«10 piccoli inditi» gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biaatoi 
1 * 10 Da cnl a par chi la dedica (par 
poeta) 14.30 Gala of Dima (par poeta) 
Seaao a musica II maechlo «Mia aatti- 
man» La alalia dada ataltv 16.30 in- 
troduclng «limala 10 Show-btì 
nawa notizia dal mondo dato apettaco- 
<o 10.30 Rwonir, novitè kitemattone- 
H 17 libro 4 ballo, N miglior Dbro pari 
miglior pretto 


SCEGLI IL TUO FILM 


I.4S BALLA CON ME 

Rogta di Norman Tauroa, con Frod Aotoiro» 
Eiesnor Portar, George Murphy. Um (1640) 

Per i mattinieri ecco un musical con l’iniremontsbllt 
Fred, recentemente scomparso. E uno dei film più 
famosi delle serie fortunate lanciata dal grande balle¬ 
rino Muatcha d eccezione, quelle di Cole Portar. 

ITALIA UNO 


14 N. DIAVOLO 

Reale di Gian Luigi Polidoro, con Alberto tordi, 
Italie (19631 

L'Albertone pieno di speranze parte elle volta della 
Svesil per conquistare le vichinghe, ma naturalmen¬ 
te resterà a bocca asciutte. Non gli resterà che 
tornare a cesa della legittime moglie 

RAIUNO 


14.30 GLI ALLEGRI VETERANI 

Regia di Gillaa Grengier, con Pietro Fresnay. 
Jean Getoin. Noel-Noel. Itelle-Frande (19611 
Tre vecchietti ancora in gran forme decidono di flntre 
i loro giorni in un ospizio. Ma il luogo non si confà ài 
buontemponi. Film minora con attori straordinari, 


16.46 LA VITA RICOMINCIA 

Regìa di Merio Mattioli con Alida Velli, Foeco 
Giochetti. Eduardo De Filippo. Italia (1946) 
Drammone strappalacrime. Una donna ti proatituì* 
sce per salvare il figlio malato mentre il marito è in 
galera L'amante poi la ricatta 
ftAIDUE 


20.30 GIALLO NAPOLETANO 

Regìa di Sergio Corbuccl, con Marcello M»- 
atroiannl, Ornella Muti, Renato Pozzetto, Zeudi 
Araya, Italie (1979) 

Un giallo rose prodotto dallo atesso Pozzetto. Un 
professore di mandolino vede I propri soldi dilapidati 
dal padre, a causa del quale ai troverà poi implicato 
anche in tre delitti. Riuscirà e risolvere tutto e a 
guadagnare enche un po’ di soldi 


20.30 UN POSTO AL SOLE 

Regìe di George Stevene, con Ut Taylor, Moti- 
tflomer^Ciift. Shelley Wintere, Raymond iurr. 

Riduzione per lo schermo delie celebre « Una tragedia 
amencana» di Theodore Dreiser Un grande Mon¬ 
tgomery Clift nella parte del giovane che tenta le 
scalate al successo, una sfolgorante L« Taylor nel 
ruolo della bella ereditiera 
RAITRE 


20.30 DOVE VAI (N VACANZA? 

Regia di Mauro Bolognini, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognezzi. Stefania Sendrelli. iteti* (1976) 

Tre modi diversi di rovinerai le vacanze In «Serti 
tutta per ta» un dentista organizza le feria par fare 
I amore con la moglie dalla quale vìve separato. Se¬ 
guono un imbalsamatore che si spaccia per guide 
africana e due fruttivendoli in giro per necropoli inse- 
jjuendo il mito delle «vacanze intelligenti». 


20.30 AFYON OPPIO 

Ra^di^Ferdinando Baldi con Ben Gazare, Ite- 

Storia di mafia e di droga Un agente delle narcotici 
sottree una partita di eroina al boa» don Calogero, 
Su di lui si abbatte le vendetta della piovre 

EUROTV 
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Cultura e Spettacoli 


De Oliveira, Mattone e De Berardinis al festival di Santarcangelo 

Povero attore, così solo 


L’attesa, la caduta in fondo 
ad un pozzo, il difficile 
confronto coi classici 
negli spettacoli 
dei tre registi-autori 


MARIA GRAZIA QRBQORI 


Hi SANTARCANGELO Voli di 
rondini impazzile, rintocchi di 
campane, belare di pecore, 
ululare di lupi grida dì uccelli, 
Infrangersi di onde la natura 
Ir) tulio il suo iperrealismo è 
presente dal vivo o ricostruita 
/lei Ire spazi all'aperto che 
hanno tenuto a battesimo 
questa edizione del Festival di 
Santarcangelo assai stimolai 
le corno qualità anche se forse 
un po sacrificata dalla con¬ 
temporaneità dì altre Impor¬ 
tanti manifestazioni 
Mai come quest anno infatti 
il Festival, preceduto da un 
prologo di accesissime di¬ 
scussioni che hanno visto so¬ 
cialisti e democristiani pole¬ 
mizzare con la direzione arti- 
Miei) ha assunto una immagi¬ 
no non contraddittoria grazie 
al privilegio accordato alla 
presenza dell attore, alla sua 


volontà di mettersi a rischio, 
all interno di realtà diverse ri¬ 
spetto a quelle in cui è solilo 
operare 

È, per esempio II caso di 
Leo De Berardinis che, sepa¬ 
ratosi da Nuova Scena, si è 
trasformalo in maestro dì gio¬ 
vani con I quali ha I intenzione 
di costruire qualcosa di «vi- 
venie» una comunità proba¬ 
bilmente nomade probabil¬ 
mente provvisoria ma raccol¬ 
ta attorno a un Idea dell esse¬ 
re attore nel teatro di oggi 
Mino che ha presentalo al 
crepuscolo nel cortile di una 
vecchia casa, è il primo ano 
pubblico di questo nuovo 
gruppo. Vestito di bianco, co¬ 
me divorato da un fuoco noto 
a lui solo De Berardinis guida 
uno spettacolo del tutto fede¬ 
le a una drammaturgia In dive¬ 
nire, scritta direttamente sul 


«Per la Scala 
io scelgo Wilde, 
quel radicale» 


HI MILANO -Il 7 luglio sarà 
la giornata più calda della mia 
vii» Allo 11 presento nel ri¬ 
dotto della Scala II mio libro 
Gerir// Vip e gente comune e 
alta sera, In questo stesso tea¬ 
tro, dirigerò la prima esecu¬ 
zione assoluta della mia opera 
tì Principe fette*. Pianista, 

• compositore per II teatro e il 
cinema, direttore, 280 titoli In 
catalogo, Insomma artista 
edenico, spesso attaccato 
dalla critica avanzala per la 

! sua ostinata fiducia net tonati- 
amo, Il maestro Franco Man- 
I nino torna alla Scala con 
\ un opera per bambini -da sei 
. a novanfannl», come dice lui, 
f dopo trent’anni dalla messa In 

* acena del balletto Mano il 

! $essa In cartellone dalla 
I precederne direzione artistica 
\ del teatro milanese, 1 opera In 
. 3 atti, 2 di opera e il terzo di 
r ballotto, non è però stata 
commissionata dalla Scala, 

1 come precisa lo stesso com* 
i poaitore «Cinque anni fa fui 
sollecitato a comporre uno 
t spettacolo per ragazzi dalla si- 
t gnor# Sai*, che In Untone So- 
i vìetìca dirige uno dei piu im¬ 
portanti teatri per ragazzi del 
mondo Per lei Prokolìev 
scrisse Aermo e il lupo La- 


pera poi ha preso delle pro¬ 
porzioni troppo grandi per il 
teatro di Mosca e no Inviato la 
partitura a Siciliani, che l'ha 
accettata-. 

Mannino si è ispirato a due 
favole di Oscar Wilde, di cui 
aveva già musicato nel 1982 // 
ritratto di Donan Crey . «Wll- 
de per me è mollo attuale, una 
specie di Marco Pannella ante 
htteram In questa coso,.aiuta¬ 
to dalla librettista Maria Stella 
Serenas, ho scelto di accorpa¬ 
re le due favole La rondine 
felice e L'usignolo e la roso, 
che spiegano al bambini co¬ 
me il mondo non sia tutto ro¬ 
se e fiori 

•// Principe felice è un'ope¬ 
ra romantica, che si riallaccia 
al romanticismo tedesco 
L'orchestrazione invece è 
post traveliana, attuale direi*. 
Una tappa importante nel la¬ 
voro di Mannino -E una tappa 
nella ricerca, che et coinvolge 
tutti, di una forma di spettaco¬ 
lo per II Duemila, che sta com¬ 
posto di opera, balletto, musi¬ 
ca, uno spettacolo totale che 
possa competere con la tele¬ 
visione ma che non sla Ganzo- 
pittima» 

Firma la regia Sandro Se¬ 
qui, mentre le scene e i costu¬ 
mi sono di Emanuele Luzzati 


HI FIRENZE L americano 
t Forsythe noto in Italia per le 
I coreografie che ha allestito 
i per I Aterbal letto {Love Songs 
' e Addaci 2) è uno sperimenta¬ 
li tote accanito Un vivizionato- 
? re della danza e del linguag¬ 
gio È uno scienziato insom¬ 
ma Ne ha dato prova ancora 
uno volta in questa breve ma 
1 Intensa apparizione con lo sua 
t compagnia Dopo il recente 
; trionfo ottenuto all Holland 
» Fesrivat con Artifact straordi¬ 
nario balletto summa del suo 
frenetico, caustico saccente 
e Intellettuale ricercatore ec¬ 
co tre pezzi piuttosto recenti 
con risvolti comici e insinua 
zioni psicologiche di ogni ti¬ 
po 

\ Big While Baby Dog prima 
I coreografia in programma, 
non deve aver funzionato per 
’ il verso giusto, almeno alla 
» «prima- Colpa delle luci che 


per il coreografo di Franco¬ 
forte hanno un importanza 
capitale e sono sempre basse 
cupe lancinanti Ma colpa an¬ 
che della scarsa gnnta dei 
suol danzatori, altrove bravis¬ 
simi e quasi aggressivi Big 
Whue Baby Dog non è dun¬ 
que sembrato, come al debut¬ 
to In Germania quel divertito 
incontro-scontro tra diverse 
dimensioni teatrali Gli zanni 
con la faccia coperta di biac¬ 
ca e un Alice nel paese delle 
meraviglie che recita una poe¬ 
sia di Anne Waldmann (£m- 
pty Speech) Due proterve 
sensuose creature primitive in 
costume Tarzan (una è I Italia 
na Daniela Malusarti!) e un 
grosso cane bianco caracol¬ 
lante - Big White Baby Dog 
come recita il titolo appunto 
- che alla fine si apre per far 
emergere un signore In cami¬ 
cia e pantaloni Queste vane 


palcoscenico che congloba 
diverse suggestioni parabole 
tensione poetica improvvisa¬ 
zioni Quello che si presenta 
al pubblico è dunque un pae¬ 
saggio interiore che si consu¬ 
ma su di una spiaggia dalla 
sabbia candida nell attesa di 
Una sposa che verrà fra per 
sonaggi che non si riconosco 
no pur cercandosi fra dialo 
ghi continuamente interrotti e 
ricuciti nell incrocio di sguar 
di di gesti spezzati di camp» 
di energia di voci che si so 
vrappongono nel lento quasi 
rituale movimento degli attori 
che in continuazione e in prò 
fondità costruiscono e di¬ 
struggono situazioni, spazi 
Delirio è dunque uno spet¬ 
tacolo forte e concreto sull at 
tesa che ci conduce alla es¬ 
senzialità piu estrema della 
necessità del teatro 
Terribile nella semplicità 
conclusa del frammenio il De 
Profundis tratto da una bre¬ 
vissima novella di Augustina 
Bessa Luis e da poesie di No- 
bre, Regio e Pessoa che ha vi¬ 
sto il debutto in teatro del ci¬ 
neasta portoghese Manuel De 
Oliveira a cui Santarcangelo 
dedica anche una personale 
De Oliveira ha sceneggiato e 
arricchito il racconto (da cui 


poi farà un film) partendo da 
un idea visiva capace di espri¬ 
mere concettualmente ed 
emozionalmente il senso di 
questo spettacolo una grande 
costruzione cilindrica traspa¬ 
rente attorno alla quale sta se¬ 
duto il pubblico E un pozzo 
dove improvvisamente cade 
un mercante a cu» è del tutto 
mutile il portafogli rigonfio di 
denaro che si porta in tasca 
La vita vera infatti sta la, tn 
atto alfimboccalura del poz 
zo passaggi di greggi grida 
d uccelli, ululare di lupi, ven¬ 
to suono di flauto, cosi alme¬ 
no appare ai sensi sempre piu 
allucinati del vecchio, inter¬ 
pretato dal grande attore por¬ 
toghese di cinema e di teatro 
Ruy Furtado Le immagini e ie 
allucinazioni si susseguono in 
questo delirio a occhi aperti, 
tragico e impotente del mer¬ 
cante vite morte si congiun¬ 
gono nell attesa di una fine vi¬ 
cina, nel rimpianto di un amo¬ 
re lontano, nella bestemmia, 
nella separatezza di quella fol¬ 
lia dolce che precede la fine 
Ancora una solitudine 
quella del Filottete di Sofocle 
abbandonato, per il fetore 
delle ferite, dai Greci su di 
un isola deserta Ancora una 
volta un uomo che dialoga 


con una natura nemica e ma¬ 
terna allo stesso tempo nel- 
t interpretazione eccezionale 
per profondila e modernità di 
Remo Girone Un personag¬ 
gio che secondo I interessan¬ 
te ipotesi registica di Mario 
Martone at primo incontro 
con un classico greco può vi¬ 
vere solo grazie aita follia che 
si e impossessata di lui e che 
gli fa personalizzare paure e 
sensazioni Anche Odisseo e 
Neottolemo venuti a trovarlo 
per mbargli l arco fatato che 
gli dei hanno vaticinato essere 
necessario alla presa di Troia 
sono visti dal regista come 
proiezioni della mente di Fi- 
toltele 

Cosi noi udiamo le loro vo¬ 
ci e quella del coro (dello da 
Orazio Costa) ma i loro volti 
sono riprodotti solo come im¬ 
magini prima sfocate e poi 
sempre piu chiare dai video 
che ricoperti di tela di sacco 
circondano la scena unpo di 
sabbia una meridiana un 
coccio con scritte In greco 
Solo al momento della deci¬ 
sione che su consiglio di Era- 
cte Filottete prende di torna¬ 
re a Troia con I arco, Neotto¬ 
lemo (Andrea Ranzi) e Odis¬ 
seo (Tom Servtllo) si materia¬ 
lizzano alle spalle del prota¬ 
gonista di fronte al pubblico 



Leo Oe Berardinis in «Delirio» 


Quasi un festival rock a Torino per le esibizioni di In 
TUa Nua, Big Audio Dynamite e UB40. Ma ii trionfo 
di fine giornata è stato tutto per gli Euiythmics di 
Dave Stewart e Annie Lennox. Lui chitarrista eccel¬ 
so e compositore di gran talento; lei show-girl im¬ 
peccabile e scatenata. Intorno, una rock band scin¬ 
tillante e perfetta, rodata da un lunghissimo giro 
Intorno al mondo concluso proprio l’altra sera. 


ROBERTO GIALLO 


wm TORINO Magnetica, feli¬ 
na irresistibile Annie Sessan- 
tamlla occhi si sono puntati su 
di tei alle dieci meno un quar¬ 
to e l’hanno lasciata a malin¬ 
cuore che scoccava la mezza¬ 
notte La sua voce era legger¬ 
mente abbassata a causa del 
tour più lungo della sua carrie¬ 
ra ma non na perso nemme¬ 
no per un secondo II suo effet¬ 
to doublé face velluto morbi¬ 
dissimo da un lato e lame affi¬ 
latissime di rasoio dall'altro E 
poi movenze elastiche, padro¬ 
nanza del palco, incedere da 
regina del rock elementi che 
portano dritti al trionfo E che 
confermano, Lennox a parte, 
il giusto posto occupato oggi 
dagli Eurythmics band di ro¬ 
ck n'roll scintillante, senza 
una sbavatura, perfetta senza 
la freddezza programmata 
della perfezione 


La giornata, prima del trion¬ 
fo della coppia Lennox-Ste* 
watt, era stata lunga Agli ir¬ 
landesi In Tua Nua il compilo 
di aprire le danze in un Comu¬ 
nale torrido e aioso Poi i Big 
Audio Dynamite dell’ex Clash 
Mick Jones, meno graffiarne 
del previsto. Infine gli UB40 
con il loro reggae bianco e 
nero, ritmato, ipnotico Ma 
trentamila persone aspettava¬ 
no soltanto loro, )a magica 
coppia che In pochi anni ha 
cavalo dal nulla un supergrup¬ 
po che lascerà un segno di in¬ 
telligenza musicale negli anni 
80 

Il Revange Tours\ concede 
una coda europea che ha ri¬ 
svolti interessanti L'uscita di 
un doppio album «live» era 
programmata in Europa per 
questi giorni e il concerto do¬ 
veva essere un ultimo colpo 


j Cosa Alice 
danzò attraverso 
lo specchio 


11| Maggio Musicale Fiorentino ha ospitato II ballet- 
! lo dlTrancoforte diretto da William Forsythe Al 
i teatro Comunale, troppo grande e con un palco- 
i scenico lontano, le accoglienze sono state caloro- 
s se. Il pubblico scarso, In programma, tre pezzi: Big 
t mite Baby Dog, Mouni Rushmore e Sktnny, bar- 
t letti recenti che rappresentano la produzione più 
allegra del direttore del Frankfurter Ballet 


Una Immagine del balletto presentato a Firenze 


entità sono apparse come ma¬ 
teriali privi di un vero conteni 
tore tematico In balia di se 
stesse «Alice> bianca e petu¬ 
lante infantile e torse un po’ 
tocca e I uomo in abiti quoti¬ 
diani hanno però contribuito 
a trasportarci senza traumi nel 
cuore del secondo pezzo m 
programma Mount Rushmo¬ 
re, ben piu solido e struttura¬ 
to 

Al centro della nuova pièce 
si parlano infatti due perso¬ 
naggi di sesso opposto Lei è 
seduta a un banco e sibila at 
megafono Lui è a terra sotto 
di lei e le risponde al telelo 
no La donna intreccia intono 
svagalo poi sempre piu pres 
sante due fiabe Cappuccetto 
Rosso e Lo Bella Addornwn 
tata L uomo le pone continue 
domande Come uno psicoa- 
nalista rompiballe o un inve¬ 
stigatore allocchito Alla fine 


promozionale al mercato ita¬ 
liano Ma I ritardi dell'indu¬ 
stria discografica rimandano 
1 uscita all inverno e gli Eury- 
thmics, contro ogni logica 
economica, uso e costume 
delle rock star più alterniate, it 
concerto lo tanno comunque, 
fedeli a un impegno preso con 
il pubblico Correttezza e se¬ 
rietà professionale, che coniu¬ 
gata con la genialità dell im¬ 
pianto musicale inventato da 
Stewart, regalano qualcoba 
che si avvicina al gemo 
Il bionda Steve, tra I altro, è 
un vero maestro nel tenersi in 
disparte Sa che la scena è il 
regno di Annie e (e permette 
di impazzare come vuole con 
» suoi movimenti scattanti e il 
suo impermeabile nero svo¬ 
lazzante Lui lascia parlare al¬ 
cune chitarre magiche, passa 
dall assolo elettrico all’arpeg¬ 
gio raffinato, inserisce con¬ 
trappunti che nei dischi non 
esistono, regalo speciale ai 
fans che si sobbarcano la fati¬ 
ca del concerto E fanno fati¬ 
ca infatti, i trentamila del Co¬ 
munale, a seguire la fascinosa 
astronave Eurythmics, che li 
spinge alla danza cambiando 
ritmo, regalando perle di un 
repertorio che, sotto te menti¬ 
te spoglie di qualche acuto di 
musica nera e rock della piu 
pura pasta 


le fiabe si trasformano tn un e 
splicita richiesta di baci e di 
sesso 

Mount Rushmore fa parte 
di un operazione ben piu am¬ 
pia e complessa E pare, non 
ancora terminata The Loss of 
Small Detail la perdila del 
piccolo dettaglio Quanto rap 
presentato anrenze non ha 
nulla a che vedere con la cele¬ 
bre montagna dove sono 
scolpiti i piu non presidenti 
della storia d America Ma 
forse con il termine composto 
Rushmore come «corri* 
(Rush) «di più- (More) come 
la corsa delle fiabe intreccia 
te o quella psicoanalitica ver 
so il sesso Anche perche la 
danza che circonda i due atto 
ri recitanti non è certo una 
corsa Bensì una lunga com 
plicata meravigliosa proces¬ 
sione che si snoda per lo piu 
in tondo 

Nella penombra senza cu 


rarsi minimamente delle paro 
le i danzatori animano la loro 
coreografia dispersa e neo 
classica catturando al volo 
per qualche passaggio all uni 
sono numeri parole ripetute o 
intonazioni delle due voci 
Anche SkinnyC cioè «magri- 
no-) il batterò che Forsythe 
considera una metafora del 
I odierna civiltà primitiva 
speranzosa sarebbe un pezzo 
scacciapensieri allegro Inve¬ 
ce la sua euforia si trasforma 
in nevrosi La frenesia di tutto 
il gruppo scatenato nei suoi 
abiti sbrindellati e jeans diven 
ta ben presto schizofrenia E 
complice una musica martel 
lame Rintronante Masoprat 
tutto una concezione delia 
danza pericolosa urbana 
stressante nevrotica È la 
danza formato Forsythe capa 
ce comunque in certi momen 
ti magici di raggiungere un al 
ta purissima poesia 




When Tomorrow Comes 
ottiene qualcosa di simile a un 
tripudio, così come le scate¬ 
nate Let's go* e Mtssionary 
Man Ma arriva anche quella 
coltellata emotiva che e fiere 
Comes thè Rain Agata, intro¬ 
dotta da un soffuso arpeggio 
di chitarra contrappuntato 
dalla voce cristallina di Annie. 
Anche il gruppo regala emo¬ 
zioni, ad esempio quando 
Jimmy «Lavala sfodera alt im¬ 
provviso un assolo di armoni¬ 
ca che riconcilia con uno stru¬ 
mento poco usato dal rock 
degli ultimi anni C’è tutto, 
nella valigia degli Eurythmics 


Festa dell'Unità 
cinematografica 
da domani a Savona 


■■ ROMA Tra le mille fe¬ 
ste dell Unita che invado¬ 
no o stanno per invadere, 
I Italia estiva, il cinema ne 
avra una tutta per se Par¬ 
tenza domani, in quel di Sa¬ 
vona in uno scenario stu¬ 
pendo la Fortezza Pnamar, 
dove normalmente si svol¬ 
ge ta festa provinciale In 
programma una marea di 
film un calendario da pa¬ 
lombari del cinema una im¬ 
mersione nella pellicola E 
poi, come suol dirsi, incon¬ 
tri dibattiti 

«Unita cinema» e stata 
presentata ieri a Roma, alla 
presenza di Renalo Nìcolint 
(che sara il coordinatore 
unico delle serate). Gianni 
Borgna e Bruno Restuccia, 
che attraverso la cooperati¬ 
va Cinema ha reperito i film 
e stilato il calendario Gli 
«incontri» con Nicohm, e 
con cineasti e cinefili vari, 
saranno una delle anime 
delia manifestazione La 
Big Band Federico II di Sve- 
via (che nonostante ii nome 
è un orchestra jazz) fara da 
stondo sonoro un gruppo 
di disegnatori (da Starno a 
Pazienza da Giardino a Mi- 
lazzo) remvt mera il manife¬ 
sto del proprio film preferi¬ 
to (e possiamo anticiparvi 


Tenghiz Abuladze 

realismo 

con la maiuscola 


[.'«apertura» di Europa-Cìnema (che ha aperto oggi 
I battenti) alle cinematografie dei paesi dell'Est 
non poteva avere un incipit più azzeccato, rappre¬ 
sentativo di quello incentrato sulla «personale, del 
cineasta georgiano-sovietico Tenghiz Abuladze. 
Anzi, l'iniziativa, a lungo e da più parti sollecitata, 
si dimostra senz'altro d’una tempestività, d'una 
pertinenza ineccepibili. 


SAURO SORELLI 


Rock. Trionfale successo a Torino per gli «Eurythmics» 

di Dave Stewart e Annie Lennox, show girl dal magnetico sex-appeal 

In 60mila per la regina Annie 


c è la cultura giovanile della 
danza, gli accenni alla musica 
nera, il rock’n’roll in quattro 
parti imparato sui testi sacri e 
sui dischi che hanno latto sto¬ 
na Ma non c’e la presunzione 
delle rock star piu affermate, e 
nemmeno il fastidioso divi¬ 
smo che si incontra d'obbligo 
ad ogni concerto di massa. 

Solo Annie imperversa, gio¬ 
ca col pubblico, scherza E i 
trentamila la sommergono di 
applausi, ammaliati da quella 
felina ex camenera di Aber¬ 
deen, Scozia, che sembra non 
aver fatto altro, in vita sua, che 
ballare rock’n'roll con l'ele¬ 
ganza di una regina 


H Penitenza, fa piu recen¬ 
te e significativa prova dello 
stesso Abuladze (comparsa 
da poco a Cannes '87) è stata 
entusiasticamente salutata, 
nella scorsa stagione, sugli 
schermi cinetetevisi dell intie¬ 
ra Urss come una sorta di em¬ 
blematico segnale della muta¬ 
ta situazione culturate-ideale 
A tale proposito c'è una te¬ 
stimonianza occidentale non 
sospetta di alcuna faziosità e 
per sé medesima etoquentissi- 
ma Scriveva, infatti, nell'in¬ 
verno scorso Enrico Regazzo- 
ni sull'«Europeo» proprio a ri¬ 
guardo delfimpatto straordi¬ 
nario del film di Abuladze 
«Visibilmente emozionato, 
Gheorghi Lordkipanize è sali¬ 
to sulla tribuna degli oratori 
Si era a Mosca, venerdì 6 di¬ 
cembre, durante it congresso 
pansovietico dei rappresen¬ 
tanti di teatro E forse è trema¬ 
ta anche un po’ la voce, all'e¬ 
sponente georgiano, quando 
da quel palco ha annunciato 
che dall'Inizio del febbraio 
1987 in tutta l'Unione Sovieti¬ 
ca sarebbe stato possibile ve¬ 
dere Penitenza, il film di Ten¬ 
ghiz Abuladze, georgiano pu¬ 
re lui La platea è scattata in 
piedi, abbandonandosi a un 
applauso interminabile Magli 
occhi di molti delegati erano 
fissi su un ospite particolare, 
Mikhail Gorbaoov. Sorrideva, 
Mlkhail Serghievic, e pare bat¬ 
tesse le mani con più vigore di 
tutti Lui Penitenza se l'era già 
visto, e per la liberalizzazione 
di quella pellicola sembra si 
fosse dato molto da fare» 

Il cumculum formativo e 
creativo di Abuladze si dispo¬ 
ne, del resto, tra gli incipienti 
anni Cinquanta e oggi, secon¬ 
do le cadenze, I modi di una 
faticata, coerente milizia cine¬ 
matografica E rivelatore al 
proposito il fatto che d men¬ 
zionato, discriminante film 
Penitenza (1986) risulti pro¬ 
prio il momento culminante e 
conclusivo delia «tnlogia» av¬ 
viata Quasi venti anni prima 
con La supplica (Molba, 
1988) e proseguita dopo circa 
due lustri con L'albero dei de¬ 
sideri (Orevo Zelamja, 1977) 
Oggi, finalmente, la fervida 
fatica di Tenghiz Abuladze 
trova piena, acuta sublimazio¬ 
ne in un film-simbolo, un film- 
pamphlet come, appunto, ri¬ 
sulta essere, anche oltre gli 
oggettivi, rilevantissimi pregi 
stilistici-espressivi, Penitenza 
in Uras, specie in Georgia (per 
ovvie ragioni), ma anche in 
Occidente, s’è già parlato, di¬ 
scusso intensamente, appas¬ 
sionatamente di quest'opera 


Ed è giusto che sia così, dal 
momento che la traccia narra¬ 
tiva, pur proporzionata e dipa¬ 
nata attraverso un lungo flash¬ 
back e rimandi precisi a sordi¬ 
di precedenti storici politici - 
quale lo stalinismo trionfante 
-, tocca il nervo scoperto di 
una tragedia forse non ancora 
sanata 

Qui si racconta in particola¬ 
re deli odioso, cinico tiranno 
Vartam Aravize (Interpretato 
dal bravissimo Avtandil Ma- 
kharaze) in cui s'adombra la 
figura anche umanamente de¬ 
solante di Lauremi Berla, «ani¬ 
ma nera» degli anni slalaniani, 
ma anche emblematica incar¬ 
nazione della fisionomìa pato¬ 
logica di tutti i dittatori sangui¬ 
nari e megalomani Leu mono 
e insieme, filo rosso di una 
«calata nei) inferno» di una 
dittatura da incubo è fa donna 
Keti Barateli che, sorretta da 
una sete di giustizia inappaga¬ 
ta, ripercorre le tappe dell'in¬ 
fame carriera del tiranno or¬ 
mai morto, ma irriducibilmen¬ 
te «vomitato* dalla stessa terra 
proprio per le sue colpe, Il suo 
passato di totale abiezione 
morale 

Film dalle implicazioni e 
dai riverberi drammaticissimi, 
scritto da Abuladze In colla¬ 
borazione con la trentenne 
Nana Ciane lidze, Penitenza 
oltreché riscuotere un succes¬ 
so plebiscitario in Unione So¬ 
vietica, viene a costituire dun¬ 
que un momento altissimo di 
civile ripensamento di vicen¬ 
de, fatti e misfatti che hanno 
travagliato fin troppo a lungo 
un intero popoio Quanto, 
poi, alla particolare «cifra* 
che contraddistingue non so¬ 
lo le scansioni drammaturgi¬ 
che, ma anche e soprattutto 

f li snodi narrativi più evidenti, 
enghiz Abuladze tiene a pre¬ 
cisare «lo credo che ài reali¬ 
smo non si sfugga, ma che oc¬ 
corra approfondirlo, farlo di¬ 
ventare un realismo con la 
maiuscola, non quello stri¬ 
sciante degli incapaci Tbttl i 
generi sonobuoni, tranne 
quello noioso, osservava Vol¬ 
taire A noi, in questo preciso 
momento della nostra vita, 
serve un realismo ispirato, che 
giunga aita verità attraverso la 
poesia» Va ricordato peraltro 
che in russo Poka/an/e, oltre 
che «penitenza», vuol dire an¬ 
che, significativamente, espia¬ 
zione, purificazione Un com¬ 
pito che Abuladze ha intrapre¬ 
so con volitivo, vigoroso pi¬ 
glio E anche questo non è il 
minore, né casuale titolo di 
memo per l’orma» popolare 
maestro georgiano, per il suo 
cinema polemico-poetico 



che il Rocky pidocchioso di 
Altan e un piccolo capola¬ 
voro) 

E passiamo ai film, che 
saranno proiettati tn due sa¬ 
le al) aperto munite, in tota¬ 
le di circa 1 500 posti. 
Quattro sezioni un «Pano¬ 
rama» di hlm provenienti da 
altri festival una scelta di 
pellicole dell’archivio detta 
Mostra di Venezia, un 
omaggio a Gian Mana Vo¬ 
tante, e soprattutto nove 
anteprime della stagione 
87 88 Citiamole Due per 
la vita di Bud Yorkm, Feb¬ 
bre di gioco di Richard 
Brooks, Angelus novus di 
Pasquale Misuraca (venerdì 
3), Eureka di Nicolas Roeg, 
Aria , ovvero il film-opera 
collettivo eia presentato a 
Cannes e Latino di Haskell 
Wexler (venerdì 10), Carto¬ 
line italiane di Memé Pedi¬ 
ni Malone dell americano 
Cokliss e Shy people di An¬ 
drej Koncialovski (venerdì 
17) Tra i vecchi classici se¬ 
gnaliamo soprattutto // fiu¬ 
me di Renoir e Lapparla- 
mento di Wilder, nel «Pano¬ 
rama» a sara Angel Heart , 

I orma» celebre thrilling 
«diabolico» di Alan Parker 
E cento altre cose. Arnve¬ 
derci a Savona □ A C 
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Sport 


Scandalo 

Deferite 
Triestina 
ed Empoli 

■I ROMA Per Triestina o 
Empoli no per Iniziare un nuo¬ 
vo campionato Questa volta 
non al giocherà negli stadi ma 
in un aula di tribunale Le date 
del processo ancora non sono 
stata (issate ma dovrebbe av¬ 
venire verso la metà di luglio 
Ieri il Procuratore federale 
Corrado De Biase, dopo aver 
attentamente studiato le risul¬ 
tante delle indagini condotte 
dagli 007 dell Ullicto Indagini 
ha proposto alla Commissio¬ 
no disciplinare di deferire le 
duo squadre nei nomi dei lo¬ 
ro presidenti De Riu (Triesti. 
na)o Pinzarti (ex Empoli) au¬ 
tori secondo 1 dall emersi dal¬ 
le Indagini di aver combinato 
nel campionato di due anni la 
I risultali delle panne di anda¬ 
ta (7-12-1985) e ritorno 
(4-5-1986) tra le squadre da 
loro dirette Nella documenta- 
(Ione c 8 la registrazione di 
una telefonala svoltasi tra De 
Rìu e Pmzani, nella quale ver¬ 
rebbero a galla I termini della 
combine Una telefonata che 
dovrebbe Inchiodare le due 
società De Biase ha anche 
dolorilo I vicepresidenti Luigi 
Plodimonto delia Triestina e 
Silvano Bini dell Empoli Per 
loro c'è I accusa di violazione 
dell'articolo tre, che 6 quella 
di omessa denuncia Sla Trie¬ 
stina che Empoli, dopo la ri¬ 
chiesta di deferimento lana 
da Do Biase rischiano vera¬ 
mente glosso Inlattl por loro 
c'à l'accusa di una responsa- 
bililà direna nell eventualità 
losse accortala nel corso del 
processo, che sicuramente 
verrà Istituito dalla Commis¬ 
sione disciplinare, di Illecito 
spartiva Per le due società, 
nella migliore delle ipotesi, 
c à II rischio di una pesante 
penalizzazione da scornate 
nel prossimo campionato, op¬ 
pure In quello appena conclu¬ 
so cosa che vorrebbe dire la 
wtura rulrocesslone nella se¬ 
ne Inlerioro per entrambe Da 
notare che la Triestina, sem¬ 
pre per lo scandalo del «loto* 
nero bis», già nello passala 
stagione è partita con cinque 
pumi di penalizzazione Da 

S ano delle due aoclelà non si 
ino avute reazioni Sla De 
RIO che Plnzanl si sono resi 
Irreperibili La strategia scelta 
t italo quella del allenilo 



m CESENATICO Dalla rovi- 
da battaglia Ira Fiamme oro, 
Pro Patria Oaama e Fiamme 
Gialle emergono due eccel¬ 
lenti prestazioni tecniche 
ohe scaldano la già calda e 
umidiccia serata In riva al 
mare Ne sono anelici Pier- 
irancesco Pavoni e Tiziano 
Gemelli Plerlrancesco ha 
vinto I cento con robuste lai¬ 
cale In progressione e con 
un responso cronometrico, 
IO" o 37 che è II migliore 
della stagione in Italia Ma il 
ragazzo romano, che corre 
per II club milanese, ha biso¬ 
gno di un risultalo diverso, 
che si avvicini alla dlneinler- 
nazionale e che gli dia quel¬ 
la confidenza dei propri 
mezzi che gli servirà per af¬ 
frontare senza timori la 
grande avventura romana di 
settembre 

Tiziano Gemelli, 26 anni, 
ha sconfino sui 400 II lavori¬ 
lo Mauro Zuliam In 46 e 31 
Tiziano non è piu un ragazzo 
cd ha molli crillcl da riscuo¬ 
tere visto che le due ultime 
stagioni le ha perdute per 
curare varie tendimi! Sà mi¬ 
glioralo di 6 decimi corren¬ 
do un bellissimo remino 
Mentre Mauro si rattrappiva 
chiuso nella trappola dell a- 
sllssla, lui riusciva ancora ad 
allungare la lalcata in un ge¬ 
sto limpido e armonioso 
Questo alieta sembra in gra¬ 
do di correre II giro di pista 
In meno di 46 ' e di contri 
buire m modo egregio alla 
costruzione di una buona 
Slallella azzurra 

Francesco Ranella I torni¬ 
la metri II ha visti dalla tribù- 


Gli stadi dei 
Mondiali/3 


Ok del ministero per Firenze 

I lavori di ampliamento 

abbasseranno 

il campo di tre metri 


PIANO DI FINANZIAMENTO PER GLI STADI PER 

1 MONDIALI 1990 (In miliardi di lire) 

Stadio 

Opere d» 
manutenzione 
e inteenzione 

Servizi 

stampa 

Infra 

strutture 

Finanzia 

menu 

Somma 

richiesta 


Bari (nuovo) 

45 

3 

7 

55 

118,400 


Boloena (Dall Ara) 

24 

3 

5 

32 

38.980 


Cagliari (Sant Elia) 

16 

3 

5 

24 

27.464 


Firenze (Comunale) 

3Q 

3 

3 

36 

50.574 541 


Genova (L Ferraris) 

35 

3 

7 

45 

93 


Naooti (San Paolo) 

40 

ò 

5 

48 

49.700 


Milano (San Siro) 

40 

3 

5 

48 

64 

+lva 

Palermo (Comunale) 

22.5 

3 

1.5 

27 

35 


Roma (Olimpico) 

40 

3 

8 

51 

70 


Torino (Nuovo) 

30.6 

3 

o 

33,6 

70 

+lva 

Udine (Friuli) 

9 

3 

7 

19 

17.200 

+lva 

Verona (Benteflodi) 

11 

3 

3 

17 

21.406 

+lva 

Totale 

. 343.1 . 

36 

56.5 

435.6 

655.724 541 

♦Iva 

Somme tikwwbili_ 

__ 

36 

70 

_àI2_ 




Il Comunale sprofondato 


Lo stadio comunale di Firenze verrà rimesso a nuo¬ 
vo per i mondiali del 1990,1 lavori di ristrutturazio¬ 
ne - cadute le riserve della Sovrmtendenza ai mo¬ 
numenti e del ministero per i Beni culturali, parti¬ 
ranno subito dopo l'approvazione del progetto da 
parte dell'amministrazione comunale. Il «Comuna¬ 
le# verrà «sprofondato» di tre metri. Eliminata la 
pista di atletica si avranno 9mila nuovi posti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

HONALOO PERCOLIMI 


■i FIRENZE La polemica 
sullo stadio di Campo di Mar¬ 
te? SI guerreggia ancora ma 
1 armistizio è alle porte Per lo 
stadio a forma di «D» (D come 
Duce) I ora delle decisioni ir¬ 
revocabili è giunta ed entro il 
31 luglio il Comune deciderà 
I affidamento del lavori per lo 
stadio con il quale Firenze sa¬ 
rà una delle dodici città dei 
Mondiali di calcio del 90 Ieri 
il ministero per i Beni culturali 
ha espresso parere favorevole 
sul progetto di ampliamento 
Dopo quello espresso nel feb¬ 
braio scorso dalla Soprinten¬ 
denza ai monumenti di Firen¬ 
ze, il segnale di verde è scatta¬ 
to in riva aH'Arno 
Il match - com’è noto -1 ha 
vinto lo stadio con la fossa 
Diviene così realtà la Quarta 
delle ipotesi progettate dall e- 
quipe di architetti diretta dal 
prof Italo Camberlnl II cam¬ 
po del Comunale verrà spro¬ 
fondato di circa tre metri, ver¬ 
rà espulsa la pista di atletica e 
saranno così ricavali 9mlla 
posti che porteranno il Comu¬ 
nale, con oltre 52mila posti, 
nelle classifiche internaziona¬ 


li E per il restauro saranno 
sufficienti 1 33 miliardi stanzia¬ 
ti dal Coni 

L'ampliamento dello stadio 
di Campo di Marte non è un e 
sigenza partorita dalla voglia 
di Mondiale A pensare di au 
mentare la capienza si inco¬ 
minciò nel 1950 Ma anziché 
scendere allora si pensava di 
salire aggiungendo un altro 
anello allenisse "imperfetta» 
creata dall architetto Pier Lui¬ 
gi Nervi Per fare la sopraele¬ 
vatone si fecero avanti gli 
svizzeri Un gruppo di bizzarri 
imprenditori che in cambio 
dei lavori di ampliamento non 
chiedevano solai ma duecen¬ 
to metri dell argine dell Arno 
per ricostruirvi una Firenze in 
miniatura Lo scambio tra gra¬ 
dinate e «presepe» non andò 
in porto Per anni pero rimase 
questa 1 idea fissa Nell 80, 
con la Fiorentina in ascesa, li 
presidente viola Pomello ri¬ 
prese il progetto di far salire 
gli spalti del Comunale Di 
nuovo non se ne fece nulla 
Poi arrivò la Soprintendenza 
ai Beni culturali a smantellare 
definitivamente con un vinco¬ 


lo il sogno della sopraeleva- 
zione 

Si trattava allora di lavorare 
dentro lo stadio In che ma¬ 
niera? Mantenendo la pista di 
atletica ma restando sotto il 
livello dei posti Fifa oppure 
«via le corsie » per avere cosi 
uno stadio internazionale’ La 
scelta è caduta dopo un lun¬ 
go ping pong di polemiche 
sulla seconda Ipotesi Ma gli 
scontenti di allora continuano 
a lament irsi < 11 Comune - di¬ 
ce Marcello Marchiom presi 
dente regionale della Federa¬ 
zione di atletica leggera - 
quando ha deciso di far salta¬ 
re le piste di atletica assicuro 
che avrebbe costruito un nuo¬ 
vo impianto e contestualmen¬ 
te all Inizio dei lavori per II 
nuovo stadio Ora il cantiere 
er il Comunale sta per aprire 
battenti, ma non si sa ancora 
dove sorgerà il nuovo impian¬ 
tò per l atletica» 

In un primo tempo era stato 
presentalo un progetto per 
una struttura vicina e collega¬ 
ta con lo stadio ma gli abitan¬ 
ti del quartiere I hanno boc¬ 
ciato per la paura di una ulte¬ 
riore servitù sportiva Si sta 
studiando una nuova soluzio¬ 
ne ma per il momento è top- 
secret «Diciamo che si sta va¬ 
lutando - si limita a dire I ar¬ 
chitetto Eugenio Maccagnam, 
dirigente tecnico del settore 
sport del Comune - la possibi¬ 
lità di collocare la pista In una 
zona vicina ad uno svincolo 
autostradale» Tanto riserbo 
sarebbe dovuto ai complessi 
rapporti diplomatici in corso 
con un comune limitrofo In 


nome dell atletica penalizzata 
e con una formula di opposi¬ 
zione che salva capra e cavoli 
insorge anche ld Democrazia 
cristiana «Lo stadio ci va be¬ 
ne - sostiene il consigliere co¬ 
munale Francesco Bosi - ma 
vogliamo garanzie sul futuro 
della pista per I atletica» C è 
chi giudica sospetto tanto 
amore per una pista di sole sei 
corsie («Pero viene usata per 
allenamenti e gare studente¬ 
sche per piu di cento giorni 
all anno» - ribatte il presiden¬ 
te regionale della Fidai Mar- 
chioni) Ma il nuovo stadio un 
nemico giurato e inveterato lo 
ha proprio all interno di palaz¬ 
zo Vecchio All ex assessore 
allo Sport e attuale responsa¬ 
bile del Bilancio, il socialista 
Alberto Amorosi quel proget¬ 
to a differenza dei suol com¬ 
pagni di partito non è mai 
piaciuto Della pista di atletica 
ne fa piu una questione esteti¬ 
ca Toglierla - sostiene - pe¬ 
nalizzerebbe soprattutto I ori¬ 
ginale progetto del Nervi Ma 
soprattutto non riesce a man¬ 
dare giu l idea dell affossa¬ 
mento «Smantellare il terreno 
di gioco mi e sempre sembra¬ 
ta un assurdità - dice I asses¬ 
sore Amorosi, che asseconda 
con gesti misurati l’Immagine 
di cinquecentesco messere 
fiorentino -, sostengono che 
in 45 giorni rifaranno un nuo¬ 
vo manto erboso, ma se come 
capita nel cantieri di tutto il 
mondo i tempi si allungasse¬ 
ro chi fronteggerà i tifosi co¬ 
stretti a vederela Fiorentina in 
trasferta Continua?» E con la 
filosofia del nulla si crea, nulla 


si distrugge e poco si trasfor¬ 
ma I assessore preferirebbe 
solo qualche lavoro di aggiu¬ 
stamento «Perché poi - ag¬ 
giunge - gli spettatori dovreb¬ 
bero stare seduti se c è da 
scappare le poltroncine sa¬ 
rebbero un ostacolo in più» 
Anche i tifosi, forse vaccinati, 
contro gli eccessivi entusia¬ 
smi dalla attuale Fiorentina, 
piu papavero che viola, non 
intonano inni al grande sta 
dio «Certo se lo fanno tanto 
meglio - dice Rigoletto Fan- 
(appiè, presidente del coordi¬ 
namento viola club - ma gli 
spettatori calano sempre piu e 
poi c è I incognita del rifaci¬ 
mento del terreno di gioco» Il 
presidente della Fiorentina, 
Pier Cesare Barelli, non ha 
dubbi ne perplessità «E come 
sostenere - commenta Barelli 
- che sarebbe stato meglio 
continuare a viaggiare sulla 
via Emilia anziché sull auto¬ 
strada» Il solito confronto tra 
vecchio e nuovo? «Sappiamo 
benissimo - sottolinea il vice- 
sindaco e assessore allo 
Sport Michele Ventura, co¬ 
munista - che ci siamo imbar¬ 
cati in una impresa impegnati¬ 
va Ma sono anche convinto 
che Firenze non può limitarsi 
a gestire l'esistente e a sfrutta¬ 
re solo le sue riserve museali 
Se si vuole sul serio governare 
il nuovo bisogna anche lancia¬ 
re sfide e fare qualche scom¬ 
messa, senza giocare d'azzar¬ 
do» 

Fine 0 precedenti articoli so¬ 
no stati pubblicati il 13 e il 24 
giugno) 



Parla l’architetto 

«L’intervento 
è un moderno 
restauro» 

■i FIRENZE Si poteva ristrutturare in un altro 
modo lo stadio Comunale di Firenze? La do¬ 
manda la rivolgiamo all architetto Loris Macci 
che fa parte dell équipe diretta dal prof Italo 
Gamberim che quattro anni fa venne Incaricata 
di studiare il problema della ristrutturazione 
dello stadio di Campo di Marte «Tenendo con¬ 
to delle indicazioni avute quella approvata era 
I unica e - secondo noi - la migliore soluzione 
Diverso poteva essere il discorso se anziché 
52mila posti, ne fossero stati sufficienti 39ml- 
la» 

Affossamento Inevitabile? 

Certo E poi non si tratta di un’ipotesi strampa 
lata Anche l campi dello stadio di Kiev e dello 
stesso Coliseum di Los Angeles dove si sono 
svolle le Olimpiadi sono «affondati» E stanno 
piu sotto di quanto faremo scendere noi il ter¬ 
reno del Comunale Loro sono arrivati a quota 


meno 3 metri e cinquanta centimetri Noi al 
massimo arriveremo a 2 metri e 40 centimetri 

Ma è vero che c'è II rischio di sprofondare 
nell'acqua? 

Nessun rischio Con i sondaggi Idrogeologie! 
abbiamo trovato si I acqua ma a sello metri di 
profondità 

SI nutrono timori sulla possibilità che riti* 
sciate a rispettare i tempi? 

Credo che la Fiorentina dovrà giocare fuori 
casa solo le ultime due gare di campionato 
dell 88 e quelle successive di Coppa Italia 

Ma oltre al terreno, quali modifiche subirà 
lo stadio? 

Il nostro intervento togliendo tutte le aggiunte 
posticce che sono state fatte nel corso degli 
anni punta a rendere giustizia al progettò dS 
Nervi Ad esempio il sottostadio tornoràjatì 
essere d «foyer» teatrale ideato dal Norvl ®rà 
quello spazio ospita magazzini vari e c è pure 
un laboratorio di giocattoli pei le scuole pia¬ 
terne comunali 

Sono previsti anche locali, spazi che pos¬ 
sono essere usati dal quartiere? % 

Sotto la torre Maratona verranno ricavate pna 
micropiseina ed una palestra 
Come si può definire 11 vostro Intervento? 
Sperimentazione di restauro moderno di 
un architettura moderna ORP 


A Cesenatico 
si rivede 
il vero Pavoni 

Ai campionati di società 
lo sprinter romano 
corre i 100 in 10”37 
Panetta stasera in pista 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


Sempre più intricata la vicenda del portiere 


Un altro giallo per Zenga: 
il padre querela il procuratore 


brevissime 


EccoSacchl. Spostata ad oggi la presentazione ufficiai^ (ore 12 
in via Turati) di Arrigo Sacchi nuovo allenatore del Milan 
Impianti militari. Coni e ministero della Difesa hanno firmato 
ien una convenzione per la realizzazione di infrastrutture 
sportive militari su aree demaniali Programma per una spe¬ 
sa di 6 miliardi per il triennio 87-89 
Premio a Portlnari. Verranno consegnati oggi al Coni 1 premi 
per il concorso letterario e per il racconto spartivo Tra i 
premiati Folco Portinari nostro collaboratore' fter un rac¬ 
conto pubblicato sull Unita 

Scavollnl al lavoro. Preraduno oggi e fino al 10 luglio della 
Scavolim Pesaro L’incontro e stato voluto dà Bianchini, 
nuovo coach pesarese, per conoscere meglio la squadra 1 
biancorossi hanno preso contatto con Greg Ballard, 32 anni, 
ala di 2 metri 

Esordio In FI. Il ticinese Franco Formi nel Gran Premio d Italia 
a Monza al volante di una Osella Formi 28 anni è stato 
campione italiano di Formula 3 nell 85 


na dopo averli corsi in modo 
meraviglioso martedì sera a 
Stoccolma Era molto con¬ 
tento della cavalcata solita¬ 
ria che gli ha dato il record 
italiano «Mi son fatto - ha 
ricordato - quattro chilome¬ 
tri e mezzo in solitudine e 
lino al nono chilometro ho 
mantenuto la cadenza del 
record mondiale Se avessi 
avuto con me qualcuno ad 
aiutarmi credo che avrem¬ 
mo avvicinato parecchio il 
limite di Mamede» France¬ 
sco correrà stasera )e siepi 
ma stavolta senza badare al 
cronometro e pensando sol¬ 


tanto a portar punti alla sua 
squadra 

1 1 Ornila non sono sfuggiti 
a Salvatore Nicosia, scappa¬ 
to quando mancavano due 
chilometri davanti al vec¬ 
chio e gagliardo Gianni De 
Madonna 

Si è rivista Barbara Fiam- 
mengo Oggi ha vent anni e 
non sale piu su di 1 74 A 16 
anni saltò 1,90 e sembrava 
I erede di Sara Simeoni Pre¬ 
tesero troppo dai suoi giova¬ 
ni anni e in breve regredì su 
misure di scarsissimo valore 
Ancora non è riuscita a ritro¬ 
varsi Le auguriamo di farce¬ 
la 


■I MILANO Anche se è in 
Polinesia con la moglie e il fi¬ 
glio Walter Zenga continua a 
far parlare di se Martedì mat¬ 
tina il procuratore del gioca¬ 
tore Massimo Fornaro aveva 
presentato alla questura di Mi¬ 
lano una denuncia per delle 
minacele di morte che Zenga 
avrebbe ricevuto da ignoti le 
ri mattina invece è stato il pa¬ 
dre del portiere Alfonso Zen¬ 


ga a presentare in pretura un 
esposto querela contro il pro¬ 
curatore del figlio che con dif¬ 
famazioni e minacce, a suo di¬ 
re avrebbe compromesso la 
sua immagine e quindi il suo 
lavoro 11 padre di Zenga, ri¬ 
spondendo ai giornalisti ha 
fatto capire che i rapporti con 
11 figlio non sono particolar¬ 
mente cordiali «E da circa un 
anno che non lo incontro» In¬ 


terpellato, il procuratore ha 
mostrato stupore per l’iniziati¬ 
va del padre di Zenga «E da 
molto tempo che non I incon¬ 
tro, come fa quindi a dire che 
1 ho diffamato’» 

Una vicenda dai contorni 
misteriosi dunque, come mi¬ 
steriosa resta la storia delle 
minacce a Zenga junior II 
portiere, che 1 Inler vorrebbe 
trattenere per i prossimi anni. 


la scorsa settimana era rima¬ 
sto coinvolto in una nssa da 
due sconosciuti che, di notte, 
lavevano atteso sotto casa 
Inoltre, sempre da sconosciu¬ 
ti avrebbe ricevuto per telefo¬ 
no minacce di morte 
Soliti tifosi irresponsabili’ 
Secondo gli inquirenti è piu 
probabile che questi episodi 
tacciano parte di un «piano» 
reordinato per innervosire 
enga a (ini di mercato 


VUCUNZE UHI 


A BOSCOCHIESANUOVA fresca 
cittadina montana 27 km da Vero 
na hotel Bellavista Tol (045) 
597022 Ascensore autorimessa 
salotto tv bar ristorante 40 ca 
mere con tv telefono balcone 
Pensione completa settembre 
48 000 Sconti bambini terzo let 
to gruppi circoli (125) 

A RIMINI-Viaerba - hotel Stelle 
d Italia Tel 10541) 738126 Sul 
mare CBmero servizi telefono bai 
coni ascensore Eccezionale luglio 
da 24 OOO complessivo {1861 
BELLARIA - hotel Ginevre Tel 
(0541)44286 Al mare compiota 
mente remmodornato por la stagio 
ne 1987 Piano bar solarium tutte 
camere doccia wc balcone 
ascensore parchegg o assicurato 
menu a scelta Bassa stagione 
25 OOO (bambini fino 2 anni gra 
tis) luglio 30 OOO agosto 36 000 
30 OOO tutto compreso (92) 

GATTEO MARE * hotel Bosco 
Verde Tel 10547) 86325 Mo 
derno tranquillo vicino mare tutte 
camere con doccia WC grande 
parcheggio ottima cucina colazto 
ne a buffet Eccezionale offerta dal 
28 giugno al 17 luglio L 23 000 
25 OOO tutto compreso Direzione 
proprietario 1179) 

IGEA MARINA - hotel Loaann# 

Via Virgilio 90 tei (0541) 
630177 Completamente rtammo 
domato ogni confort camere set 
vizi balconi giardino pBrchegggio 
Giugno 24 000 luglio 26 000 
agosto 32 000 Iva compresa 
Sconto bambini Direz proprietario 
(175) 

IGEA MARINA - hotel Pierange¬ 
la Tol (0541) 631412 Diretta 
mente sul mare piscina con spiag 
già privata parcheggio menù alla 
corta Giugno settembre 31 000 
luglio 39 000 1 25 agosto 
43 000 tutto compreso (192) 


IGEA MARINA - pensione Zem- 
helll Tel (0541) 630463 Sut 
mare familiare camere bagno 
Nuova gestione Giugno settem 
bre 24 000 luglio 27 29 000 tut 
to compreso Sconto bambini 

(160) 

IGEA MARINA Rimini - hotel 
Belsoogiorno Tel (0541) 
630234 30 mt spiaggia centrale 
empie camere servizi balconi 
ascensore bar parcheggio Giu 
gno settembre 23 000 luglio 
28 000 agosto 33 000 tutto 
compreso (181) 

IGEA MARINA-Rimini « hotel 
Souvenir Tel (0541) 630104 
Vista mare tutti confort tranquillo 
e accogliente nella tradizione roma 
gnala Giugno settembre 26 000 
luglio 32 000 dall 1/8 al 20/8 L 
37 000 dal 21/8 al 31/8 L 
27 000 (1831 

IGEA MARINA-RJmtni - pensio¬ 
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
tei (05411 630213 Cinquanta 
metri mare centrale ambiente fa 
miliare cucina casalinga e abbon 
dante ber tv Bassa stagione L 
21 OOO 23 500 luglio 24 500 
27 000 agosto 30 000 32 500 
tutto compreso Sconto bambini 
Direzione proprietario 1173) 

RIMINt Viterbe - penatane Stel¬ 
le tì Oro Te) 10541) 734562 
Sul mare familiare parcheggio ca 
mere con senza servizi Bassa sta 
gione 22 000 luglio 25 000 
26 000 Sconto bambini 11441 
RIMINt Rlveziurre - hotel Aria 
Via Messina 3 tei 10541) 
373445 A 30 mt dal mare mo 
derno camere servizi balconi 
ascensore cucina romagnola bar 
sala tv parcheggio cabina Passa 
25 000 luglio agosto prezzi con 
venienti (7 11 

SAN MAURO MARE - hotel C» 
ratio Tel (0541)48476 50 mt 
maro nuovo confortevole giardi 
no parcheggio cucina molto cura 
ta Ultime convenienti disponibilità 
Giugno 25 000 luglio 25 000 
30 000 tutto compreso Sconti fa 
miglia (1781 


annunci 

economici 

A BELLARlA Igea Manna affittiamo 
eppartamenti sul mare settiman#! 
monto Prezzi eccezionali da 
150 000(0541)630292 (58) 

Al UDÌ Ferraresi villette mdipen 
denti 5 vani giardino 45 milioni 
meno mutuo Pagamenti dilazionati 
senza interessi (0533) 39416 
(33) 

CESENATICO Hotel Olimpia 
(0547) 83518 Completamente 
rinnovato ogni comfort ambiente 
familiare Bassa 26 000 medie 
32 000 alta 38 000 Sconto bim¬ 
bi comitive (11) 

IGEA Marma 50 metri mare affitto 
appartamenti modernissimi anche 
settimanalmente box auto tutto 
compreso Offerta spoetala giugno 
luglio settembre (0541)630359 
(59) 

IGEA MARINA Hotel Daniel Tel 
(0541) 631244 Offerta specie!» 
more famiglia 2 adulti o bambino 
fino 8 anni lugl o 75 Q00 giornalie¬ 
re pensiono completa 158) 

OCCASIONISSiMA a Lido Adriano 
vendiamo villeuo al mare soggior¬ 
no cucina 2 camere disimpegno, 
bagno balco caminetto giardi¬ 
no box L 19 OQQ OOO + mutuo 
Agenzia Ritmo viale Pei arca 299 
Udo Adriano (Ra) 1544) 494530 
14) 

SPAGNA Cos'a Brava sulla spiag 
gio vendasi monolocali o bilocali tn 
costruzione con torrazzo do 
25 OOO OOO Tel (019) 611323 
(0182)540561 f54) 

HOTEL TIRQL Bellevue Monte 
Sovor Trentino (Dolomiti) Tel 
(0461) 685247 685049 Luglio 
32 OOO agosto 42 000 pensione 
completa Camere con servi**, loca- 
libi tranquilla (S7) 


I RISULTATI _ 

Uomini. 

Triplo 1) Challancin (Fiamme Oro) 16 09 2) Chierici (Pro 
Patria) 15 94. n00 metri 1) Gemelli (Fiamme Oro) 46 31 2) 
Zuliam (Pro Patria) 46 82 110 Hs I) Tozzi (Fiamme Ore) 
13 '97 2) Berlocchi (Fiamme Gialle) 14 06 ìOOmelri Pavoni 
(ProPatrla) 10 37 Madama (Fiamme Azzurre) IO 61 Disco 
I) Martino (Fiamme Gialle) 61 56 2) Polato (Fiamme Ore) 
57 08 Giavellotto 1 ) De Gasperi (Fiamme Oro) 74 20 2)Ghe 
stai (Pro Patria) 73 38 4x100 I) Propatria 39 93 2) Fiamme 
Azzurre 40 1 Ornila 1) Nicosla (Fiamme Gialle) 29 20 46 2) 
De Madonna (Pro Patria) 29 33 56 ISOOmelri DLambruschi 
ni (Fiamme Ore) 3 46 54 2) Pairlgnam (Pro Patria) 3 47 20 
ClawIDca club: 

I) Fiamme Oro Padova punii 69 2) Pro Patria Osama 63 3) 
Fiamme Gialle, Roma 60 

Donne. 

100 1) Taralo (Sma) Il 72 2) Mercurio (Pescara) 11 90 100 
Hs 1) Lombardo (Snla) 13 53 2) Massarm (Sisport) 13 68 
400 Rossi (Sisporl) 53 65 2) Morabilo (Sma) 55 13 Allo Dmi 
(Vicenza) 1 78 2) Zecchi (Snam) 1 76 Peso Chiumariello 
(Snla) 16 52, 2) Maflels (Ina) 16 51 
Cleeelflca club. 

I) Sma Milano, 2) Sisporl Torino, 3) Fiat Sud Lazio 


VIVERE IL 
MEDITERRANEO 

REGGIO CALABRIA 11-24 LUGLIO 1937 

Una grande festa dei popoli 
del Mediterraneo 


MARE MEDITERRANEO: acquari giganti, mostra foto¬ 
grafica subacquea, francobolli marini, fossili, conchiglie. 
CITTÀ DEL MEDITERRANEO: mostre fotografiche, video, 
films. LA CUCINA DEL MEDITERRANEO: 5 spazi gastro¬ 
nomici dei diversi paesi del Mediterraneo. ARTE ARTIGIA¬ 
NATO E FUMETTI: le nuove tendenze delle arti figurative 
mediterranee, ROCK ETNO FOLK MUSIC TEATRO ANI¬ 
MAZIONE: 30 gruppi del Sud Europa, Nord Africa e Paesi 
Arabi. FILMS VIDEO: solidarietà Internazionale, ambiente, 
ecologia, nucleare, condizioni sociali, lavoro e cultura nel 
Mediterraneo, 

Meeting internazionale organizzato dal Cric - Centro regio¬ 
nale d'intervento per la cooperazione con il patrocinio 
della Regione Calabria. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CAMPING: 

Telefono 0965/21330 • 98,266 - Telex n, 890152 PPRC l Iper CRIC) 





l'Unità 

Giovedì 
2 luglio 1987 














Sport 


Caldomercato 

Rebonato è deirinter 
Carnevale senza acquirenti 
Il Torino insegue Hughes 

MOLO CANNO 


■I DOMA Mllanoliorl primo 
tloml di morcàlo Nel saloni 
solo operatori di secondo pia 
no La trattative Importanti di 
lari al aono svolte Intatti negli 
ovattali a silenziosi salotti del 
le società Cosi he (ano I Inter 
che ha ullldalmenie aggan 
ciato II Pescara per chiudere II 
diacono Rebonato cosi han 
no latto Roma e Torino per 
I ormai annoso scambio Doa- 
aeea’targgmn 
Queste due trattative hanno 
tenuto banco nella giornata di 
lari Inter e Pescara sono or 
mai vicinissime alla concludo 
ne di una trattativa Iniziata al 
cunl giorni la e che ha splaz 
salo Sampdorla e Fiorentina 
che al centravanti abruzzese 
avevano strizzato I occhio 
Nero su bianco ancora non 
è Slato messo Ma t soltanto 
questione di ore Tra le due 
parli c e ancora una certa di 
Slama sul termini economici 
della trattativa Non sono di 
stanze abissali Per Rebonato 
la società nerazzurra ha oliar 
lo Mandelll attualmente In 
lorsa alla Lazio piu un miliar 
do II Pescara ne chiede mez 
so di più Una differenza mini 
ma per chi mastica di marca 
lo Un punto di Incontro può 
essere raggiunto a meta sita 
da Anche Ira la Roma e il To 


rlno I accordo per lo scambio 
Doeaena-Berggrten è ormai 
prossimo La trattativa a dire 
Il vero è conclusa da mesi 
Per renderla operativa perù 
occorreva smussare numerosi 
angoli Prima Ira tulli convln 
cere il danese a lasciare la Ro 
ma secondo convincere la 
Roma a pagargli parte dell In 
gaggio (700 milioni annui) 
terzo convincere II Torino a 
ribassare II parametro del suo 
regista Molti di questi proble 
mi ieri sono stati risolti duran 
te I Incontro Ira I rappresen 
tanti delle due società (Cerbi 
De Finis e Federico Bonetto 
per I granata Borgogno Peri 
netti e Llevore per quella glal 
lorossa) 

Il Torino Infamo è alla ri 
cerca di un nuovo straniero 
dopo il benservito dato a Ju¬ 
nior che sta per accasarsi al 

I Avellino che ha anche acqui 
stato De Villa punta del Ta 
ramo Nel suo mirino c è I in 
glese del Tollhenam Alien 
mentre nella rosa C comparso 
anche II nome dell Inglese del 
Barcellona Hughea Carlini e 
ullicialmenle passato all Ala 
lama Nobile del Lecce sta per 
essere acquistalo dall Inter 
Nessuna novità per Corneale 

II Napoli I ha messo In vendi 
ta ma per II momento non d 
sono acquirenti 



La coda 
del caldo 


Promozione 

Pioggia di gol a Pescara 
I pugliesi umiliano 
quella che fu capolista 


Retrocessione 
Domenica per la Lazio 
si prospetta una 
partita caldissima 


11 Lecce ha un piede in A 
Cremonese benzina finita 


FERNANDO INNAMORATI 


■i PESCARA li Lecce ha un 
piede Jn serie A La Cremone 
se è tagliata fuori t la squadra 
di Mazzone a spuntarla al ter 
mine dei 90 minuti condotti a 
buon ritmo nonostante II cal 
do afoso e la fatica del prece 
dente incontro di sabato scor 
so I giallorossi hanno anche 
avuto la possibilità di schiera 
re uomini come Enzo e Pa 
sculli che erano venuti a man 
care nel precedente Incontro 
con il Cesena II loro peso si è 
fatto certamente sentire ma 
non è stato solo questo I eie 
mento determinante che ha 
dato la svolta decisiva alla 
partita 

Piu coperta la Cremonese 
con una tattica alquanto pru 
dente che lasciava come al so 
Ilio a Chiorn e Nicoietti il 
compito di fare da guastatori 
nelle retrovie pugliesi Per II 
resto centrocampo mobile 
predisposto a far da filtro alla 
propria retroguardia Lo stes 
so Lombardo gioca sovente in 


copertura per dar manforte al 
la difesa né tantomeno Citte 
rio trova tempo e spazio per 
sganciarsi in avanti il Lecce è 
costretto ad attaccare con piu 
Insistenza e la sua condotta di 
gara viene giustamente pre 
miata da una grande vittoria 
La rete del vantaggio dei 
lombardi e parsa infatti un 
episodio fortuito frutto piu di 
un ingenuità difensiva che di 
una supremazia anche tempo 
ranea Schieratoall attacco il 
Lecce ha corso qualche ri 
schio di troppo ma il gioco 
certamente valeva la candela 
Con Nobile e Barbas e con lo 
stesso Agostinelli ne) primo 
tempo i giallorossi sono riu 
sciti ad imporre 11 loro gioco 
iniziando un lavoro ai fianchi 
che avrebbe dato I suoi frutti 
proprio nel secondo tempo 
dimostrando tutti indistinta 
mente di avere nelle gambe e 
nella testa energia e lucidila 
Al 37 la prima rete pauro 
so sbandamento della retro 


guardia giallorossa tanto che 
Chiorn indisturbato può pren 
dere la mira e trafiggere Ne 
gretti con un gran tiro da 25 
metri Passano solo tre minuti 
e Miceli appostato in area pa 
reggia subito il conto con un 
gran colpo di testa su cross 
del solito Barbas 
La ripresa è appena iniziata 
che il Lecce va in vantaggio 
azione sulla sinistra di Nobile 
traversone al centro dove Pa 
sculli lasciato colpevolmente 
solo schiaccia imparabilmen 
te in rete da pochi passi Al 
62 rigore causato da Ralse 
che atterra in area Nicoietti 
Da) dischetto batte Pinardi al 
la destra del portiere ma Ne 
gretti para in due tempi 
L errore taglia le gambe ai 
gngìorossì che subiscono do 
po dieci minuti la terza rete su 
contropiede di Pamero che 
infila Rampulla con un gran 
diagonale All 84 quarta rete 
sempre in contropiede con 
uno spiovente di Nobile che 
sorprende il portiere fuori del 
pali 


Un pari ed i pugliesi sono in paradiso 

Taranto fuori pericolo 
Campobasso beffato 


MARINO MARQUARDT 


■■ NAPOLI Finisce in parità 

I a I la tensione fra pugliesi e 
molisani e il verdetto partorì 
sce la prima certezza II Taran 
to è matematicamente salvo 

II discorso retrocessione è al 
fare di Lazio e Campobasso II 
risultato non lascia alternative 
alla truppa romana di Fascettl 
domenica dovrà vincere per 
evitare la retrocessione e il 
compito a giudicare da quan 
to hanno messo in vetrina i 
molisani non appare del piu 
semplici 

Il primo tempo del Taranto 
non si discosta molto da quel 
io giocato quattro giorni pri 
ma contro la Lazio Sono pru 
denti umili 1 pugliesi che la 
sciano II gusto dell iniziativa 
agli avversari molisani Lento 
ragionatore calcolatore il Ta 
ranto veloce spigliato Intra 
prendente il Campobasso I 
molisani evidentemente te 


mono II confronto di domenl 
ca prossima con la disperata 
Lazio contro i meno quotati 
pugliesi (a giudicare almeno 
dal punti conquistati durante il 
campionato) cercano quel ri 
sultato che possa metterli al 
sicuro seppur temporanea 
mente da una eventuale ma 
gra contro gli uomini di Fa 
scotti Corrono come dannati 
quelli del Campobasso in bar 
ba al soie e all afa che trasfor 
ma in fornace l arena di Fuori 
grotta Si eccitano i cinquenni 
la legionari al seguito del 
Campobasso qualche spiace 
vole brivido percorre quelli 
della curva opposta gli stessi 
quindicimila di sabato scorso 
quando I molisani schiaccia 
no con maggiore convinzione 
I acceleratore Due gli episodi 
che prestano il fianco alle prò 
teste molisane al 25 Perrone 


è strattonato In area da Bion 
do tre minuti piu tardi Lupo è 
falciato nei 16 metri da Paoli 
nelli il signor Bergamo è eie 
mente 

Non cambia la musica nella 
ripresa f molisani diventano 
sempre p u padroni del cam 
po il Taranto è sbrigativo In 
difesa le scorrettezze la fan 
no da padrone Altri dieci mi 
nuli di assedio molisano poi 
la svolta è il 55 Evangelisti 
centra il bersaglio con una 
sberla da una trentina di me 
tri Stordito II Taranto nonpa 
go it Campobasso I molisani 
continuano a menar la danza 
felina la loro manovra pachi 
dermica quella del Taranto 1 
giochi insomma sembrano 
Inesorabilmente latti per I pu 
giiesi Ma non è cosi Un cal 
ciò piazzalo al 72 di Paolinelli 
salva capra e cavoli Una bef 
fa non c e che dire per il 
Campobasso 


LECCE 

4 

CREMONESE 

1 


MARCATORI 37' Chiorri (Cremonese), 41' Miceli (Lecce), Pascili» 
(Lecce) 72 Paniere (Lecce), 84’ Nobile (Lecce) 

LECCE Negretti Vanoii, Danova, Enzo, Miceli, Nobile, Ralle, Barbas, 
Pasculli (67 Di Chiara) Agostinelli, (46' Paniera), Tacchi 12 
Boschin 15 tentando, 16 Padocco 
CREMONESE Rampulla, Cantilli, Gualco, Citterio, Montorfano, Torri, 
Lombardo, Galletti, (54 Pinardl), Nicoietti, Bencina, Orioni 12 
Violini 14 Vìganò 15 Pelosi, 16 Bonglomi 
ARBITRO Lo Bello di Siracusa 

NOTE Spettatori 12 000 con prevaleza pugliesi Terreno in buone 
condizioni Ammonito Montorfano della Cremonese 

Gli spareggi per la Serie A 


Lecce-Cremonese 4-1 
5 luglio a Modena 
Cesena-Cremonese 



La situazione 

P G V N 

P 

F 

S 

Lecce 

3 2 11 

0 

4 

1 

Cesena 

110 1 

0 

0 

0 

Cremonese 

0 10 0 

1 

1 

4 


Gli spareggi per ia salvezza 


Taranto-Campobasso 1-1 
5 luglio a Napoli 
Campobasào-Lazio 



La situazione 






P 

G 

V 

N 

p 

F 

S 

Taranto 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

Campobasso 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

Lazio 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 


TARANTO 1 


CAMPOBASSO_ 1 


MARCATORI 55' Evangelisti (C). 72' Piollnelli (1) 

TARANTO Goletti Biondo Gndeilt Picei Serra, PaolinelH, Paotued, 
Rocca (69 Russo) DeVitls Maiellaro Dalla Costa (20 Di Maria) 
(12 Incontri 13 Conti, 16 Romiti) 

CAMPOBASSO Bianchi Pariglia, Accardi, Maestripieri, Anzivlno, Lu 
po, Evangelisti, Baldini Perrone, Coretti, Boito (12 Picca, 13 
Della Pietra, 14 Pivotto, 15 Mauti, 16 Mollica) 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

NOTE Caldo afoso Terreno buono Ammoniti, Lupo per proteste 
Gridelli Biondo e De Vitis per gioco falloso Paolinelli e Boito per 
comportamento non regolamentare Angoli 9 1 per II Taranto 


Il brutto dalla diretta 


Non sempre il progresso si sposa al! efficienza Se ne sono resi 
conti ieri i telespettatori che hanno seguito la diretta «incrocia 
la* dei due spareggi di «B» A forza di combinare e scombinare 
le immagini non si son viste In diretta la maggior parte delle teli 
della g ornata Eppure Aldo Biscardi aveva presentato I opera 
zione come una sorta di «nuova frontiera» Beata modestia 


Deferito Pieri 
De Biase contro 
l’arbitro 



Un cartellino rosso sventola pericolosamente nei paraggi 
di Claudio Pieri (nella foto) il fischietto genovese fino a 
pochi mesi (a considerato il «nuovo Agnolin ed oggi inca 
strato dalle confessioni dell ex presidente palermitano 
Matta Ieri infatti il procuratore federale Corrado De Biase 
ha trasmesso al presidente dell Ala gli atti relativi agli ac 
certamenti condotti dati Ufficio indagini sul conto dell ar* 
bitro proponendone il deferimento alla competente com 
missione disciplianre Come è noto Pieri avrebbe ricevuto 
da Matta due assegni da 5 milioni per finanziarsi la campa* 
gna elettorale di aspirante parlamentare de 


Il Palermo 
rinasce 

il Potenza chiude 


Palermo che nasce Paler 
mo che muore Mentre II 
calcio rosanero risorge dal¬ 
le proprie ceneri cor» la 
nuova società targata Lagu 
mina Caramanno (ripartirà 
a settembre dalla C2) ieri è 
stata invece formalizzata 1I- 
struttoria di fallimento nel confronti del vecchio club Nel 
prossimi giorni il giudice istruttore Renato Grillo procede¬ 
rà ai primi interrogatori Tra gli imputati l ex presidente 
Matta L allenatore Angelillo e undici calciatori dovranno 
rispondere del reato ai evasione fiscale Definitivamente 
affossato il Potenza altra gloriosa società degli anni 60 II 
tnbunale su istanza di vari creditori ne ha dichiarato il 
fallimento 


Terzo straniero 
Mattina 

chiede sanzioni 


Ancora polemiche sulla 
questione del libero tesse 
ramento dei calciatori fra 

E aesi appartenenti alla Cee 
e hanno sollevate all in 
domani del fallimento del 
negoziato tra Uefa e Com 
—w■— missione europea (che prò 
poneva alle società il tesseramento dall 88 al 90 di tre 
giocatori «comunitari») un gruppo di eurodeputati sociali¬ 
sti Enzo Mattina capogruppo socialista nella commlsslo 
ne economica del Parlamento europeo ha chiesto «imme 
diate sanzioni» alle società di calcio che non rispetteranno 
il principio della libera circolazione dei lavoratori e della 
libera concorrenza previsti dal trattato di Roma «Visto che 
nemmeno il compromesso della Cee è stata accettato 
dall Uefa - ha detto Mattina - la Commissione europea 
deve puntare da sola e senza indugi alia liberalizzazione 
del mercato» Obiettivo della Cee è ia liberalizzazione 
totale entro il 1992 


Finale pallanuoto 
A Napoli vince 
Il Sisfey Pescara 


Va In barca il Posilllpo e 
crolla per 8 9 sotto il con 
tropiede dei pescaresi che 
giocano un terzo d Incon¬ 
tro con un uomo in meno e 
tuttavia meritano questa vit¬ 
toria che vale metà scudet- 
to L episodio che poteva ri 
mettere in corsa i napoletani già sotto di due reti al primo 
tempo di tre al secondo e ancora di tre (7-4) a metà del 
lento è I espulsione definitiva per violenza di Fabrizio Za 
Ionia sino allora uno dei migliori Ma non basta Raggiun¬ 
gono I campioni in carica il pari e potrebbero ancora 
segnare in uno dei numerosi assedi alla porta del Slsley 
Ma la giornata nera di Fiorillo e compagni continua Delu 
sione e silenzio nel catino dì Fuorigrotta seguono una 
squadra che non ha ancora perso il suo titolo ma che già la 
pensare all antitetico rapporto partenopeo tra calcio e pai 
lanuoto Quando il calcio vince questa perde E viceversa 
Cosi andò 1 anno passalo 

MARIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Ratdue Ore 13 25 Tg2 Lo Sport 18 25 Tg2 Sportsera 20 15 
Tg2 Lo sport 22 45 Sportselte Atletica leggera da Cesena» 
co finali campionati italiani di società Ippica da Milano 
GP Nazionale Vela campionato del mondo 12 metri Cicli 
smo da Pordenone campionati italiani su pista Nuoto da 
Catania campionati italiani 
Raltre Ore 14 55 Tennis Torneo di Wimbledon 
Tmc Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 14 55 Tennis 
Torneo di Wimbledon (sintesi) 

EuroTv Ore 22 20 Catch campionati mondiali maschili 


Tour. Il via a Berlino 

Un tulipano in giallo 
dopo il cronoprologo 
Bontempi al quarto posto 


A Wimbledon il «canguro» si candida per la vittoria Finale 
Lendl, Connors ed Edberg gli altri semifinalisti 


Un inatteso Cash umilia Wilander 


Da oggi campionati italiani 

Un salvagente 
per il nuoto italiano 
che sta annegando 


M BERLINO Là prima ma 
glia gialla è olande» Il Tour 
de Frante parlilo Ieri da Ber 
lino ha vesiuo del colore glal 
lo del primato dello Nl|dam 
dopo un Breve cronoprologo 
di 6 chilometri Cinquantamila 
peraone hanno assistilo alla 
prova Inaugurale del 74’ Tour 
de Franee nel centro storico 
di Berlino Nl|dam ha vinto 
con 3 secondi di vantaggio sul 
polacco lech Plasockl com 
pagno di Saronnl Le squadre 
italiane hanno piazzato altri 


ARRIVO _ 

I) Jelle Nijdam (Olanda) 7 

minuti 06 803 secondi 2) 
Uch Piasecki (Polonia) a 3 
secondi 3) Stephen Roche 
(Irlanda) a 7 4) Guido Bon 
(empì (Italia) a 7 5) Mìlan 
4urco(Cecoal)a8 6)Dieter 
Thurau (Germ fed ) a 8 7) 
Jean Francois Bernard (Fran 
eia) a 9 8) Miguel Induran 
(Spagna) a 10 9) Thierry 

Marie (Francia) a 10 10) 

Cieslaw Lang (Polonia) a 11 

II) Peter Stevenhaage (Olan 
da)all 12) Eric!» Maechler 
(Svizzera) a 13 13) Gilbert 
Duclos Lassane (Francia) a 
13 14) Erik Breuking (Olan 
da) a 14 15) Juiian Gorospe 

(Spagna)a 1 5 


due corridori nel primi cin 
que Roche (3*) Bontempi 
(4*)eJurko(5) Unbuonesor 
dio per le rappresentative ita 
liane E nemmeno può essere 
considerato del tutto delu 
dente la prestazione di Saron 
ni È vero che il corridore del 
la «Del Tongo Colnago» ha 
corso i 6 chilometri e cento In 
7 28 rispetto a 7 06 delvin 
citore Ma Saronni ha fatto 
meglio di campioni come Kel 
ly (7 28 *) Crìquelion (7 32 ) 
Fìgnon (7 36 ) Herrera 
(7 37 ) Zimmermann 

(7 45 ) tutti pretendenti al 
successo finale 
Fra i grandi favoriti si sono 
ben comportati soltanto Ro 
che terzo e Bernard settimo 
La giornata ventosa ha consi 
gitalo diversi concorrenti a 
non adottare entrambe le ruo 
te lentìcolarl Qualcuno come 
Niidam e Piasecki comunque 
le ha usate Nell occasione il 
costruttore Colnago ha speri 
mentalo una ruota piatta con 
quattro buchi di otto cernirne 
tri di diametro per attenuare 
gli effetti del vento quando 
soffia di fianco «Mi dispiace 
per Piasecki - ha detto Saron 
ni - pensavo proprio che vin 
cesse Ci sarebbe servito per il 
morale Quanto a me sono 
moderatamente soddisfatto 
Tuttavia sono partito troppo 
forte cedendo nella seconda 
parte» 


L’australiano Pat Cash ha superato in sole tre partite 
lo svedese Wilander, ed accede alle semifinali di 
Wimbledon Inizia a carburare anche il numero 1 
Ivan Lendl che ieri si è imposto nettamente al franee 
se Laconte Continua la «marcia trionfale > del trenta 
quattrenne Connors che si e liberato anche dello 
jugoslavo Zivojlnovic II quarto semifinalista e lo sve¬ 
dese Edberg che ha battuto il connazionale Jarryd 


FRANCESCO MAGALI 




RISULTATI 

Singolare maschile (quarti 

<U finale) Lendl (Cec)le 
conte (Fra) 7 6 6 3 7 6 
Edberg (Sve) Jarryd (Sve) 
4 6 6 4 6 1 6 3 Cashu 

(Aus) Wilander (Sve) 6 3 7 5 
6 4 Connors (Usa) Zivoj no 
vie (Jug) 7 6 7 5 6 3 Semi» 
naie Connors Cash Lendl 
Edberg 

Singolare femminile 
uartl di finale) Evert 
sa) Kohde/Kiisch (Rfg) 6 1 

6 3 Navratiiova (Usa) Baie 
strat (Aus) 6 2 6 1 Shnver 
(Usa) Sukova (Cec) 4 6 7 6 
10 8 Gra! (Rfg) Sabatini (Arg) 
4661 61 

Doppio maschile (quarti 
di finale) Serg o Casa! ed 
Emilio Sanchez (Spa) Paul 
Annacone (Usa) e Chnsto vari 
Rensburg(Sudafnca)5 7 6 4 

7 5 6 4 Andres Gome 2 (Ecu) 
e Slobodan Zivo|inovtc (Yug) 
Andy Kohiberg e Robert 
Vant t (Usa) 6 3 6 4 7 6 


■■ Nel lotto dei favoriti alla 
vittoria finale della lQlmaedi 
zlone di Wimbledon si è inse 
rito a sorpresa I australiano 
Pat Cash (n 11) che ha stra 
pazzato in tre set (6 3 7 5 
6 4) lo svedese Wilander n 3 
al mondo In sem finale I uo 
mo di punta della squadra au 
straliana si troverà la strada 
sbarrata da Jimmy Connors il 
popolare Jimbo ha battuto lo 
jugoslavo Zivajmovic dimo 
sirando un incredibile capaci 
tà di recupero Gli altri due se 
milinalisti sono Ivan Lendl e 
Slefan Edberg L onore del 
campo Centrale è spettato al 
cecoslovacco numero uno 
delle graduatone mondiali 
che si è sottoposto ad un test 
davvero impegnativo con il 
francese Henry Leconte La 
sfida - la dodicesima fra i due 
giocatori - aveva un titolo la 
tecnica contro il talento Ipre 
cedenti erano in leggero favo 
re di Lendl - 6 a 5 per la preci 
sione - e Ivan sapeva Lenissi 
mo che doveva sopperire atta 
sua scarsa attitudine al gioco 


di volo mettendo in mostra il 
miglior repertorio di prime 
palle di servizio II match ha 
preso il suo avvio con la batta 
glia di servizi che si prevede 
va lasciando ben poco spazio 
allo spettacolo e all inventiva 
Il set scorreva essenziale lun 
go i binari della regolarità fino 
al he break nel corso del qua 
le Leconte compiva un tragico 
doppio fallo in un momento 
cruciale e cedeva giusto per 
un 15 7 6 (8 6) Nella secon 
da frazione Lendl appariva 
rinfrancato la smorfia che gli 
si era dipinta sul volto cedeva 
ad una espressione piu diste 
sa Non cosi per Ruitton co 
me i francesi chiamano il loro 
campione - che con il piede 
costantemente schiacciato 
sull acceleratore fin dall inizio 
deila partita andava presto in 
fuori gin La percentuale di 
rime palle di servizio si ab 
assava le volée giocate con 
meno sicurezza e incisività il 
rendimento complessivo in 
costante inarrestabile discesa 
Aveva un bel gettarsi a recu 


perare le tremende botte che 
il ceko com nciava a sparargli 
da fondo campo cedeva la 
battuta arma determinante 
sull erba - e presto anche il 
secondo set con il punteggio 
di 6 3 Nel terzo set che 
sembrava quasi la copia car 
bone del primo lo spettaco 
lo gn scarno si faceva d un 
tratto no oso Lendl prosegui 
va imperterrto senza dare 
nessun cenno di cedimento 
mentre Leconte si aggrappava 
rabbioso ad ogni scambio nel 
tentai vo di rimettere in piedi 
un match ormai compromes 
so Ci si tnsc iva fra alterne 
vicende fino secondo he 
break dove Lendl metteva m 
campo la sua maggiore fred 


dezza e la solidità mentale 
che ha acquistato - e non piu 
perso - dal Roland Garros edi 
zione 84 Al francese - redu 
ce da una recente operazione 
all erma del disco che non gli 
ha dato alcun fastidio - sono 
scappati un paio di rovesci di 
troppo e per il «number one 
il gioco era fatto 7 6 (8 6) e 
1 onere della semifinale con 
Stefan Edberg Lo svedese - 
vincitore sul connazionale 
Jarryd in quattro set - è l uni 
co della folta pattuglia di 
scandinavi che pratica un otti 
mo «serve and volley» Prova 
ne sia i due trofei dell Austra 
llan open che si è portato a 
casa 


FRANCO DEL CAMPO 


■■ CATANIA I campionati 
italiani di nuoto che si aprono 
oggi a Catania sono meno pia 
tonici di quanto si possa pen 
sare li grande anticipo con 
cui sono stati organizzati po 
trebbe far credere che il loro 
significato sia quantomai ri 
dotto e invece dovranno dare 
delle risposte importanti Da 
Catania infatti dovrà uscire la 
squadra azzurra che rappre 
senterà I Italia agli europei di 
Strasburgo Per il momento il 
numero degli atleti potenziai 
mente qualificati è veramente 
ndotto all osso solo in 8 han 
no già raggiunto il tempo limi 
te imposto dalla Fin e i piu lo 
hanno fatto solo per pochissl 
mi centesimi di secondo Tra 
questi lo stesso Stefano Batti 
stelli che si e qualificato solo 
nei 200 dorso ed e ancora 
lontano nelle gare che do 
vrebbero essere i suoi cavalli 
di battaglia 1 400 e 1 1500 stile 
libero Addirittura fuori an 
che se solo per 7 centesimi di 
secondo John Franceschi net 
200 misti gara che comunque 
continua a dominare qui in 
Italia Numeri e tempi limite 
alla mano questa volta la flgu 
ra delle Cenerentole la fanno 
propno i maschi che possono 


contare - sempre per il mo 
mento - solo su Battistellì Mi 
nervini e Lamberti Stanno de 
cisamente meglio le donne 
che possono schierare la Per¬ 
si laCarosi la Feloni la Dalla 
Valle e la Tocchin» Se si do 
vesse restare solo con questi 
otto nomi magari con 1 Inserì 
mento di un qualche altro le 
prospettive italiane per Stra 
sburgo sarebbero veramente 
minime Si toccherebbe cosi 
con mano una cnsi del nostro 
nuoto assai grave con i vec 
chi che non possono andare 
in pensione perché ancora es 
senziali e i giovani che sono 
ancora ben lontani da quei n 
sultati che hanno promesso II 
rischio a dire il vero parados 
salmente è un altro perchè 
secondo le norme Fin i tempi 
limite devono essere fatti in 
occasione di questi campio 
nati e quindi ce il pericolo 
che qualcuno non riesca a ri 
fare in questa occasione » 
tempo già fatto e venga così 
escluso dalla convocazione 
C è naturalmente anche il ri 
schio opposto e cioè che ia 
Fm come ha fatto tante altre 
volte si rimangi !e regole che 
essa stessa ha dettato® porti a 
Strasburgo chi nttene «sempli 
cernente più meritevole» 




















_Storie di droga in Sud America 

Cinque bambini uccisi davanti alla scuola 
e i ragazzi devastati dalla pasta di cocaina 

Papaveri e coca 


A Medelyn, in Colombia, un uomo 
che si è arricchito con i traffici di dro¬ 
ga invita ad una festa i compagni di 
scuola dei figlio di 12 anni. Cinque 
famiglie non accettano di mandare i 
figli nella casa dì un narcotrafficante. 
Il giorno successivo i bambini vengo¬ 
no uccisi davanti alla scuola. 1 giudici 


non trovano prove sufficienti per in¬ 
colpare il narcotrafficante. A Uchizo, 
nel Perù, un gruppo di uomini armati 
assale una caserma di poliziotti che li 
avevano contrastati in modo troppo 
forte e prende possesso di un'intera 
città. Per liberarla, il governo è co¬ 
stretto ad inviare un piccolo esercito. 


Militar) in «ione in Bolivia contro I narcotrafficanti; In alto a 
liniatra attrezzature per la produzioni di cocaina; nella foto picco¬ 
la un «tarino di ««ina io Pari» 


ma Sono segni, scelti Ira 
molli altri, dello svolgimen¬ 
to determinato in un gruppo 
consistente di paesi latino- 
americani dall'affare che si è 
sviluppato, negli ultimi anni, 
intorno alia coltivazione ed ai 
traffico della coca. SI parla 
qui, ufficialmente, di due mi¬ 
lioni di persone impegnate, 
senza alternative, nella produ¬ 
zione di coca e dell'Importan¬ 
za, sempre più grande, dell'e¬ 
sportazione di cocaina sull’e¬ 
conomia complessiva di interi 
paesi. Gran parte del debito 
estero accumulato in questi 
anni corrisponderebbe di fat¬ 
to ai relnvestimento nei paesi 


LUIGI CANCRINI 

latino-americani, sotto forma 
di prestiti finalizzati allo svi¬ 
luppo, di denaro proveniente 
dal riciclaggio dei narcodolla¬ 
ri operato da banche collega¬ 
te col Fml: un'operazione 
complessa capace di collega¬ 
re all affari sporchi dei narco¬ 
trafficanti con I problemi reali 
di sopravvivenza della gente e 
della democrazia. Difficile 
rendersi conto fino in fondo 
della gravità di questi condi¬ 
zionamenti se non si vive di¬ 
rettamente il clima di questi 
paesi, Quello che si dovrebbe 
capire, tuttavia, è che i gover¬ 
nanti decisi a battersi contro 
questo tipo di situazione, che 


pure esistono, avrebbero bi¬ 
sogno di una solidarietà ope¬ 
rante della comunità interna¬ 
zionale per vincere una batta¬ 
glia aperta, contemporanea¬ 
mente, su due fronti; quello 
del golpe militare, se le condi¬ 
zioni di vita del popolo scen¬ 
dono sotto un certo livello, e 
quello di una crescita progres¬ 
siva del potere dei narcotraffi¬ 
canti, se te attività di controllo 
e di repressione del traffico 
vengono allentate ulterior¬ 
mente. 

Problema nel problema, la 
diffusione delle tossicomanie 
sta facendo ormai migliaia di 
vittime anche in questi paesi. 


Spedita all'estero la cocaina, i 
trafficanti vendono localmen¬ 
te un sottoprodotto del pro¬ 
cesso di raffinazione, la pasta 
di coca. Dotata di effetti ana¬ 
loghi al crack di cui hanno 
parlato di recente i giornali 
americani, la pasta di coca 
viene fumata. Produce, istan¬ 
taneamente, un senso di esal¬ 
tazione, di calore e di piacere 
intenso seguito, a pochi minu¬ 
ti di distanza, da un vissuto 
d'angoscia con fame d'aria, 
sudorazione, paura di morte, 
calmata, ancora una volta 
istantaneamente, da un'aspi¬ 
razione di droga. Ragazzini di 
15, a volte perfino di 12 o di 
10 anni, passano ore intere, 
da soli o in gruppo, fumando 
la pasta. Con effetti devastanti 
sulla loro salute fisica e men¬ 
tale. Con rotture comporta¬ 
mentali gravi (furti e violenze 
di ogni genere) perché i prez¬ 
zi della pasta di coca, pur bas¬ 
sissimi, non sono comunque 
alla portata di molti di loro. 
Con l'emergere progressivo, 
in servizi sanitari e sociali già 
drammaticamente insufficien¬ 


ti, di una domanda di aiuto 
nuova dei ragazzi e delle loro 
famiglie, degli operatori socia¬ 
li e dei religiosi più coinvolti 
nei problemi della gente. Con 
la crescita progressiva di un 
conflitto violento fra gli inte¬ 
ressi di una comunità contadi¬ 
na fondata sulla produzione di 
coca e quelli di una comunità 
metropolitana devastata dalla 
pasta che da questa si estrae. 
Con il rischio, sempre presen¬ 
te, di alleanze più o meno 
strumentali fra narcotraffican¬ 
ti e gruppi politici estremisti 
attivi, da sempre, nelle regioni 
contadine, spinti a compro¬ 
messi poco onorevoli dai bi¬ 
sogno di armi e dall'alleanza 
di fatto che si stabilisce fra le 
ragioni del traffico e quelle 
dei produttori. 

Il nodo politico riproposto 
da questo insieme di problemi 
è stato affrontato con una cer¬ 
ta prudenza nel corso dell'as¬ 
semblea dedicata dail'Onu, a 
Vienna, alla diffusione della 
droga nel mondo. Le situazio¬ 
ni ufficiati costringono i rap¬ 
presentanti dei paesi deboli 


ad assumere posizioni ufficiali 
che non danno conto della di¬ 
stanza che passa fra l'espres¬ 
sione di una volontà politica e 
la possibilità di realizzarla. 
L'errore più grave mi è sem¬ 
brato, tuttavia, quello di consi¬ 
derare il problema della dro¬ 
ga come un problema a sé, 
connotandolo in termini mo¬ 
rali prima che economici, 
ideologici prima che politici. 
Ci si sarebbe potuti rendere 
conto, se si fosse seguita una 
strada diversa, di due latti di 
grande rilievo: quello che ri¬ 
guarda la necessità di com¬ 
battere la produzione illegale 
di oppio e di coca attraverso 
programmi di sviluppo del ti¬ 
po di quelli portati avanti, in 
forma sperimentale, dell'Un- 
fdac (agenzia specializzata 
dell'Onu), proponendo alter¬ 
native reali ai bisogni di vita e 
di lavoro delle popolazioni e 
quello che riguarda la necessi¬ 
tà di liberare i rapporti fra pae¬ 
si sviluppati e paesi in via di 
sviluppo dalle pressioni politi¬ 
che ed economiche esercitate 
attraverso U traffico delle ar¬ 


mi. Paesi, come il nostro, che 
si pongono problemi di mer¬ 
cato nel settore degli arma¬ 
menti sono abituati a non In¬ 
terrogarsi sulla provenienza 
dei denaro ne) momento In 
cui vengono pagati e conti¬ 
nuano a far finta di non vede¬ 
re le coincidenze, più volle se¬ 
gnalate da documenti ufficiali 
dell’Onu, fra focolai di instabi¬ 
lità politica e militare o zone 
di guerra aperta da una parte, 
centri di produzione delle 
droghe pesanti dall'altra. 

Non è per niente facile pro¬ 
porre con chiarezza, di fronte 
all'opinione pubblica, il rap¬ 
porto che esiste fra i ragazzini 
che si rovinano con la pasta di 
coca nelle bidonville di Urna 
o di Bogolà ed i grandi giochi 
dell'economia e del produtto¬ 
ri di armi. Passa attraverso ri¬ 
flessioni di questo tipo, tutta¬ 
via, la possibilità di spiegare la 


le ed i fatti all'Interno di una 
lotta che riguarda il genere 
umano nel suo complesso; 
una lotta in cui nessun paese o 
gruppo di paesi può vincere a 
spese degli altri. 
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il correntista postale con il postagiro 
evita il pagamento della tassa 
di versamento e la fila allo sportello. 

PER PAGARE LA LUCE, IL GAS, 

IL TELEFONO, LA TV ED ALTRO 
BASTA COMPILARE 
E SPEDIRE LE BOLLETTE. 
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